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Spinta al dialogo e all'intesa 

La Camera USA vota 
il congelamento 

delle armi nucleari 
Ma Reagan minaccia Managua 
Ha avuto 278 voti a favore e 149 contrari - Un successivo emenda
mento collega il «freeze» ad un accordo con l'Unione Sovietica 

Nuovi segnali 
per la trattativa 
di GIUSEPPE BOFFA 

A LLA FINE di un lungo di-
•*•• battito, ostacolato in mil
le modi dalla Casa Bianca, la 
Camera dei rappresentanti a-
mericana ha votato ieri la mo
zione sul congelamento delle 
armi nucleari. È un importan
te, anche se contrastato, suc
cesso del grande movimento 
pacifista che si è sviluppato 
negli Stati Uniti. 

La notizia è giunta dopo che 
due eventi avevano dominato 
negli ultimi giorni il grande 
dibattito sulle armi atomiche 
che, come tutti avevano previ
sto, sta diventando l'elemento 
fondamentale della vita inter
nazionale di quest'anno. Da un 
lato, vi era stata l'approvazio
ne finale della lettera pastora
le dei vescovi cattolici ameri
cani che condanna con ammi
revole fermezza gli arma
menti nucleari, la loro produ
zione e il loro impiego. Dall' 
altro, vi erano state le corre
zioni apportate da Andropov 
alle proposte sovietiche sugli 
euromissili, correzioni che, se
condo i più diffusi commenti 
di queste ultime ore, danno un 
nuovo impulso ai negoziati di 
Ginevra Sarebbe arbitrario 
cercare un qualsiasi nesso di
retto tra questi diversi eventi. 
Non lo è invece accomunarli 
in un solo ordine di riflessioni. 

Attorno alla mozione della 
Camera americana, come at
torno alla pastorale dei vesco
vi si è svolta una grande batta
glia ideale e politica, che si è 
protratta per quasi due anni. 
Va detto in particolare che 
nell'intera vicenda l'episcopa
to americano ha dato prova di 
rispettabile fermezza e coe
renza. Per molti mesi esso ha 
dovuto subire pressioni di ogni 
sorta da parte del governo 
Reagan, appoggiato da alcuni 
gruppi vaticani e da alcuni 
circoli cattolici europei, affin
ché edulcorasse le sue posizio
ni sino a trasformarle in pie 
banalità che potessero conci
liarsi con la politica di riarmo 
atomico dell'Amministrazio
ne di Washington. Questa tat
tica di logoramento è oggi il 
metodo preferito da Reagan 
per rendere inoffensivo il va
sto movimento pacifista del 
suo Paese. Lo ha dimostrato 
anche il lungo dilazionamelo 
cui è stata sottoposta la mo
zione sul congelamento degli 
armamenti atomici dibattuta 
dalla Camera dei rappresen
tanti di Washington, sino ai 
condizionamenti che le sono 
stati imposti all'ultimo minu
to. Ebbene, con i deputati e, 
ancor più con i vescovi, tali 
sistemi non hanno fornito i ri
sultati sperati da Reagan. 

Chiunque abbia letto i quoti
diani di questi giorni — anche 
se molti di essi hanno preferi
to non dare alle notine sui si
nodo americano il rilievo che 
meritavano — sa ormai con 
quali schiaccianti maggioran
ze il documento dei vescovi sia 
state approvato e come nella 
sua versione finale tutte le più 
recise affermazioni, che ave
vano suscitato la collera di 
Reagan, siano state ripristina
te. Oggi il movimento ameri
cano per il congelamento del
le armi nucleari, che ha già 
l'appoggio del partito demo
cratico, si trova convalidato 
da un voto parlamentare e 
rafforzato dal cospicuo soste
gno morale che gli viene dalla 
Chiesa cattolica d'oltre Atlan
tico: è un esempio che ci augu
riamo sia seguito anche dalle 
Chiese cattoliche europee. 

Sul terreno più propriamen
te diplomatico la nuova pro
posta di Andropov è stata ac
colta questa volta dai governi 

occidentali con una reazione 
più positiva, anche se pruden
te, di quanto non fose successo 
con i suoi suggerimenti del di
cembre scorso In sostanza, 
Andropov accetta di calcolare 
la parità delle forze fra i due 
campi non in base al numero 
dei missili di cui ognuno dispo
ne, ma in base al numero delle 
testate che quei missili posso
no portare. Poiché alcuni mis
sili sovietici, i famosi SS-20, 
hanno appunto tre cariche a-
tomiche anziché una sola, ciò 
significa che anche la loro ri
duzione dovrebbe essere più 
ingente di quella che Andro
pov aveva prospettato alcuni 
mesi fa. Viene cosi accolta 
una delle principali obiezioni 
occidentali, di cui anche il no
stro giornale si era fatto eco. 

Con questo non vogliamo di
re che il negoziato di Ginevra 
sia ormai avviato al successo. 
Anche nelle nuove proposte di 
Andropov vi sono punti che 
vanno chianti, ad esempio, 
quello della destinazione dei 
missili in sovrappiù, che an
drebbero smantellati e non 
semplicemente spostati altro
ve. L'importante, comunque, è 
che la trattativa, una volta an
cora, si sia smossa L'accordo 
non è facile e non è neppure in 
vista. Ma certo può essere per
seguito con tenacia. Insosteni
bile diventa invece la pregiu
diziale occidentale, secondo 
cui i missili inglesi e francesi 
non vanno tenuti in conto, qua
si che quei missili portassero 
confetti invece di armi atomi
che. Perché un'intesa sia pos
sibile bisogna infatti che vi sia 
da parte di tutti gli interlocu
tori un minimo di comprensio
ne per le ragioni dell'altra 
parte. 

Tutti questi più recenti svi
luppi comfortano la posizione 
che in tutti questi anni noi, co
munisti italiani, siamo andati 
elaborando in completa auto
nomia, ma in sintonia con al
tre grandi forze pacifiche del
l'Occidente. Basterà ricorda
re le nostre recenti proposte, 
cosi come sono state formula
te da Berlinguer a Palermo e 
come erano state discusse dal
la Prima commissione del no
stro Comitato centrale: 1) il 
negoziato di Ginevra deve, se 
necessario, essere prolungato 
perché si giunga a un accordo, 
senza che scatti nessun auto
matismo nell'installazione dei 
missili americani; 2) l'accordo 
deve essere conseguito me
diante una riduzione dei vetto
ri sovietici che sia abbastanza 
rilevante da rendere appunto 
inutile l'impianto di Cruise e 
Pershing; 3) ciò va fatto nel 
quadro di una concezione fon
data sul congelamento da par
te di tutti della produzione, di
slocazione e sperimentazione 
delle armi nucleari, come pre
messa per una loro drastica 
riduzione sino alla loro distru
zione completa. 

Sono idee che hanno una lo
ro profonda rispondenza con 
quelle dibattute da tanta parte 
dell'opinione pubblica euro
pea e americana e che riflet
tono una visione realistica dei 
problemi anche nel loro aspet
to diplomatico. Invitiamo an
che le altre forze politiche del 
nostro Paese a dar prova delle 
stesse capacità di iniziativa. 
Siamo convinti che oggi, quan
do vengono nuovamente chia
mati alle urne, anche i cittadi
ni del nostro Paese sapranno 
esprimere l'aspirazione, che li 
accumuna agli altri popoli 
dell'Europa, di non vedere 
nuovi missili nel nostro Paese 
e di ridurre il perìcolo atomi
co che minaccia tutto il nostro 
continente. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK ~ Giornata 
chiave, quella di Ieri, al verti
ce politico americano: sia per 
i fatti che l'hanno contraddi
stinta. sia per le contestazio
ni polemiche che ne sono de
rivate. E forse le polemiche 
non sono solo l'inevitabile 
strascico verbale di certi e-
ventl, ma contribuiscono a 
chiarirli e a dar loro un sen
so. 

Il fatto più atteso, anzi 
troppo atteso a causa del sa
botaggio parlamentare mes
so in atto dai repubblicani, è 
la votazione del «freeze», cioè 
della risoluzione con la quale 
la Camera del rappresentan
ti chiede al presidente di ne
goziare «un reciproco e con
trollabile congelamento e ri
duzioni nelle armi nucleari». 
Questo documento che rac
coglie le aspirazioni di un 
movimento di massa assai 
vasto ha ottenuto 278 voti 
contro 149. Ma c'è stata una 
sorpresa che ha poi dato luo-
§o a un dibattito indicativo 

el clima che aleggia tra 
Campidoglio e Casa Bianca. 
La sorpresa consiste nell'ap
provazione con 221 voti con
tro 203, di un emendamento 
che fa decadere 11 «freeze» se 
non venisse seguito da ac
cordi per la riduzione delle 
armi nucleari «entro un ra-
§lonevole e preciso periodo 

l tempo«. Il leader dulia mi
noranza repubblicana della 
Camera, Robert Mltchel, ha 
definito il passaggio di que
sto emendamento (sostenuto 
per lo più dal repubblicani) 
«una vittoria Impensabile so
lo qualche settimana fa». Il 
leader dei deputati democra
tici, Thomas O'Nelll, gli ha 
obiettato: «Il "freeze" rimane 
la priorità assoluta». 

Insomma, sìa i sostenitori 
che gli oppositori .di Reagan 
cantano vittoria. E indubbio 
che il documento ha subito 
un'alterazione 11 cui senso è 
reso chiaro da una dichiara
zione del presidente. L'uomo 
della Casa Bianca si è com-

filaciuto del «miglioramento» 
nlrodotto In una risoluzione 

che tuttavia — ha aggiunto 
— «resta ambigua e tanto in
consistente che interpretarla 
è difficile. Un "freeze imme
diato sarebbe fondamental
mente difettoso". Comunque 
la risoluzione adottata, an
che se molto migliorata, non 
è una risposta a quel control
lo delle armi che io posso re
sponsabilmente sostenere». 
Reagan si è augurato che le 
obiezioni al «freeze» crescano 
al Senato. D'altro canto è al
trettanto indubbio che l'ap
provazione della mozione se
gna una vittoria del movi
mento pacifista e delle tesi 
sostenute dai democratici 
sul problema degli arma
menti. Le stesse dichiarazio
ni del presidente mostrano 
del resto che l'Amministra
zione non è per nulla conten
ta del voto della Camera: si 
fa Insomma buon viso a cat
tivo gioco. 

Pare che i repubblicani 
siano riusciti a far passare 1' 
emendamento correttivo con 
l'argomento che le ultime 
proposte di Andropov in ma
teria di euromissili dovevano 
spingere la Camera ad offri
re a Reagan un più largo 
spazio di manovra per nego
ziare un arresto della corsa 
atomica. 

L'altro fatto del giorno è la 
intervlsta-clacchierata che 
Reagan ha avuto mercoledì 
con sei tra i cronisti accredi
tati alla Casa bianca. Ieri ne 
era stata data solo qualche 
anticipazione e in particola
re la definizione dell'ultima 
mossa di Andropov come 
«incoraggiante». Poi è arriva
to il testo integrale di questo 
colloquio durato 35 minuti e 
sono scoppiate le polemiche 
e le puntualizzazioni. Nella 
conversazione con i giornali
sti Reagan ha fatto dichiara
zioni quanto mai gravi sul 
Nicaragua, In pratica ha ri
vendicato il diritto di fare la 
guerra contro il governo di 
questo Paese. Ma poiché si 
tratta di espressioni davvero 
inquietanti, è bene attenersi 
rigorosamente alla versione 
datane dalla Casa Bianca. 

Reagan ha detto che I ri
belli assistiti dalla CIA In Ni
caragua sono «combattenti 
per fa libertà* che si oppon-

?;ono a un governo che ha 
raditoIsuoiprinclpi rivolu

zionari. E ha aggiunto che 
gli «andrebbe benissimo» se il 
Congresso decidesse che l'as
sistenza al ribelli fosse «aper
ta invece che clandestina». 
Comunque, non dovrebbero 
essere imposte ulteriori re
strizioni alle loro attività. 
Uno dei cronisti gli ha chie
sto, a questo punto, se egli 
ormai stesse ammettendo 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Deciso l'abbinamento di politiche, amministrative e regionali 

Si voterà il 26 giugno 
La scelta è tra alternativa e centrismo 
La DC all'ultimo momento ha rinunciato alla pretesa di sdoppiare le due consultazioni - Qualche malumore in piazza del Gesù sulla formazione 
delle liste - L'intervento di De Mita alla riunione dei deputati de - PRI e PLI premono sul PSDI per un accordo elettorale per il Senato 

ROMA — L'ultima rissa nella maggio
ranza e nel governo è stata evitata per 
un pelo: De Mita alla fine ha ceduto alle 

flessioni di Fanfanl e ha rinunciato a 
mpegnare l ministri democristiani In 

un nuove braccio di ferro con socialisti 
e laici, stavolta sulla data delle elezioni. 
E così Ieri mattina al governo son ba
stati cinque minuti per decidere che gli 
italiani andranno tutti alle urne il 26 e 
27 giugno, e dunque amministrative e 

fiolltlcne saranno abbinate. Per 11 resto 
a giornata fa registrare un certo fer

mento in casa democristiana, dove Ini
ziano a manifestarsi dissensi e malu
mori sul criteri di formazione delle Uste 
per Camera e Senato, mentre dal ver
sante laico continuano a giungere voci 
su una possibile alleanza elettorale par
ziale tra PRI, PLI e PSDI. 

Per quel che riguarda 1 democristia
ni, il punto principale del contendere è 
quale equilibrio et sarà nella prossima 
legislatura, all'Interno del gruppo par
lamentare, tra gli uomini diueMlta e le 
altre correnti. Ieri mattina, nel corso di 
una breve riunione della Direzione che 

si è tenuta prima del Consiglio dei Mi
nistri, De Mita ha illustrato un mecca
nismo complicatissimo di definizione 
delle liste: si tratta In sostanza di un 
rovesciamento del rapporti di forza tra 
grossi centri urbani e piccole città, sulla 
base del quale sarebbero avvantaggiate 
le metropoli. E dal momento che pro
prio qui De Mita è più forte, questo .si
gnificherebbe un colpo alle minoranze. 
Colpo che Forlanl, Bisaglia e Donat 
Cattili non sembra siano intenzionati 
ad Incassare In silenzio. I tre dirigenti 
de non solo si son dichiarati contrari a 
questi criteri proposti dal segretario, 
ma anche alla richiesta di De Mita che 
sia aumentato il numero del collegi si
curi da affidare a uomini scelti diretta
mente dalla Direzione del partito. De 
Mita ha chiesto di poter designare 35 
senatori, e un deputato su 20. E dunque 
di attenuare 11 peso delle federazioni 
nella formazione del nuovi gruppi par
lamentari. 

A quanto si sa, la polemica all'Interno 
della direzione democristiana non è 
stata solo su questo. Perché tanto For

lanl che Andreottl non erano d'accordo 
nemmeno sulla decisione di cedere a 
proposito della data delle elezioni. A-
vrebbero voluto portare fino In fondo la 
sfida a PSI e laici, e battersi per separa
re le amministrative dalle politiche, an
ticipando queste ultime al 19 giugno. 
Per due motivi. Il primo, chiarissimo, è 
11 timore che il voto politico possa avere 
su quello amministrativo un effetto di 
trascinamento non favorevole alla DC. 
Il secondo, più complicato, è un calcolo 
sull'effetto-ferle, secondo 11 quale tra 11 
19 e il 26 di giugno alcune centinaia di 
elettori (che la DC ritiene siano In buo
na parte suol) andrebbero in vacanza, e 
quindi ci sarbbe un aumento dell'assen
teismo. Rognoni e Fanfani si son dati 
da fare per smontare questi argomenti. 
Sostenendo che a favore dell'abbina
mento gioca sia un fattore-immagine 
(la DC avrebbe dovuto assumersi per 
intero la responsabilità di una declslo-

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

Per le medie chiusura anticipata 
Oggi la decisione del ministero 
Fissata per 11 26 e 27 giugno la data delle prossime elezioni 

politiche ed amministrative, sembra Inevitabile che 11 calen
dario scolastico debba subire alcune variazioni. 

Il ministero della Pubblica istruzione non ha ancora comu
nicato alcuna decisione ufficiale, che si attende comunque da 
un momento all'altro. VI sarebbe già un orientamento preci
so. 

Le variazioni dovrebbero interessare le scuole medie infe
riori a quelle superiori. La conclusione delle lezioni dovrebbe 
essere anticipata di una settimana ed esattamente dal 14 al 7 
giugno. Questo per consentire lo svolgimento degli esami tra 
P8 e il 22 giugno, che altrimenti sarebbero terminati proprio 
a ridosso della consultazione elettorale. 

Nessuna variazione Invece per gli alunni delle elementari. 
Le loro lezioni si concluderanno, come previsto, Il 14 giugno, 
mentre gli esami si svolgeranno dal 15 al 22 giugno. Nessun 
cambiamento invece per quanto riguardagli esami di matu
rità, Il cui svolgimento non è Interessato dalle elezioni. 

Preoccupante escalation dopo gii scontri nella valle della Bekaa 

Si riaccende la guerra anche a Beirut 
La citta cannoneggiata per molte ore 

Il bombardamento è avvenuto mentre infuriava sui monti a est 
della capitale la battaglia tra drusi e falangisti 
Colpito l'elicottero del comandante dei marines, 

tiri sulla zona presidiata dai soldati italiani - Duri scontri a Tripoli 

BEIRUT — La capitale libanese è stata 
sottoposta Ieri per molte ore ad un este
so ed intenso bombardamento di arti
glieria, che ha fatto rivivere alla popo
lazione l'incubo della guerra, proprio 
mentre a Tel Aviv il governo israeliano 
si apprestava a riunirsi per esaminare 
le proposte portate da Beirut dal segre
tario di Stato Shultz. Cannonate e colpi 
di mortaio sono caduti su quasi tutti i 
quartieri, sia nel settore orientale che in 
quello occidentale; ed intanto l'intera 
regione dello Chou f, a est e sud-est della 
città, era teatro di furiosi combatti
menti tra falangisti e progressisti drusi, 
mentre nella città di Tripoli (nel nord) 
si affrontavano a cannonate milizie fi-
lo-sirlane ed anti-sirìane. SI può dire 

che mezzo Libano è stato Ieri teatro di 
scontri e combattimenti; mentre nella 
valle della Bekaa le truppe israeliane e 
siriane continuano a fronteggiarsi in 
un clima di estrema tensione. 

Il bombardamento su Beirut è co
minciato intorno a mezzogiorno ed a 
sera continuava ancora. È difficile dire 
chi abbia cominciato il fuoco: i tiri pro
venivano dalle montagne a est della cit
tà dove, come si è detto, divampava la 
battaglia e dove si trovano, secondo le 
zone, le milizie drusa e falangista, non
ché le truppe israeliane e siriane. Il co
lonnello James Mead, comandante del 
contingente americano della Forza 
multinazionale, si è levato in volo per 
cercare di identificare la zona di prove

nienza del bombardamento, ma il suo 
elicottero è stato preso di mira da un 
cannoncino antiaereo e colpito In tre 
punti; il pilota è stato co-stretto ad atter
rare, ma nessuno ha riportato ferite. Il 
colonnello Mead non è stato il solo ad 
essere oggetto di attacchi: in una via di 
Beirut ovest, mentre.era in corso il 
bombardamento, una bomba a mano è 
stata lanciata contro una pattuglia del 
contingente francese, anche qui senza 
fare vittime. Infine, nel settore occiden
tale della città numerose cannonate so
no cadute su! campo palestinese di 
Chatila e sulla zona intorno all'amba
sciata del Kuwait, presso la strada per 

(Segue in ultima) 

Dopo la condanna per i «desaparecidos» 

Quasi rottura 
nei rapporti 

fra Italia 
e Argentina 

Il Parlamento appoggia Pertini - Il ritiro 
dell'ambasciatore: qual è il vero motivo? 

La direzione costretta a trattare: massiccio spiegamento di polizia e carabinieri 

Cresce ancora la tensione a Pisticci 
2.000 dell' ANIC sono senza salario 

ROMA — «Per consultazioni. 
e per un numero imprecisato 
di giorni». Cosi una breve no
ta da Buenos Aires annuncia 
il richiamo dell'ambasciato
re in Italia. Rodolfo Lucchet
ti. Alla durissima polemica 
fra i due Paesi, aperta dal te
legramma di condanna in
viato da Pertini, è seguita co
sì la prima Iniziativa concre
ta sulla via di una possibile 
•rottura». Nessuna replica è 
venuta fino a ieri sera dalla 
Farnesina a questo gesto. 
Ponti del ministero degli E-
steri fanno rilevare che «un 
ambasciatore si può chiama
re per molti motivi. Può esse
re una decisione definitiva, 
può però anche essere un'oc
casione di riflessione*. 

Non si muove, invece, dal
la capitale argentina, il no
stro ambasciatore, Sergio 
Kocianclch, che, anche se il 
fatto non è stato confermato, 
martedì sera si era visto re
stituire un documento-me
morandum del nostro gover
no, nel quale l'Italia chiede 
conto della sorte di 407 desa
parecidos italiani o di orlgl-

Neil interno 

ne italiana. Tra Kociancich e 
l'alto funzionario del mini
stero degli Esteri argentino 
c'è stato un colloqulonreve e 
duro. Se l'ambasciatore ita
liano ha ribadito che è un di
ritto e un dovere dell'Italia 
tutelare I propri cittadini, la 
risposta è stata altrettanto 
netta: respingendo 11 memo
randum, l'Argentina si sot
trae al dovere di dare spiega
zioni reali sugli scomparsi. 

Ed è evidente che fa pole
mica Impostata da Blgnone e 
dai suoi uomini nel confronti 
della ferma denuncia del 
presidente Pertini — polemi
ca tutta giocata su una poco 
credibile indignazione per «1 
metodi inaccettabili», e le 
«pretese ingerenze» — ha 
sempre mirato ad evitare an
cora una volta di dover for
nire risposte concrete sulle 
responsabilità reali della 
Giunta per la sorte di trenta
mila scomparsi, moltissimi 
dei quali di origine Italiana, 

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 

PISTICCI (Matera) — Dopo 
la clamorosa protesta dell* 
altro giorno, con 11 blocco 
della statale jonlea e della 
ferrovia, non accenna a di
minuire la tensione all'ANIC 
di Plstlccl. Ieri mattina due
mila lavoratori (che, ricor
diamolo, percepiscono appe
na Il 25% del salario) sono 
andati In massa davanti alla 
palazzina della direzione co
sti Incendo i responsabili a-
ziendall ad avviare una trat
tativa. 

Mentre I dirigenti dello 
stabilimento e una foltissi
ma delegazione di operai 
stava trattando (con freneti

che telefonate a Roma alla 
sede dell'Eni) fuori dal can
celli della fabbrica sono arri
vati in forze polizia e carabi
nieri. Un intervento assolu
tamente Immotlvato, che ha 
contribuito ad inasprire an
cora di più 11 clima. 

In tarda serata all'ANIC di 
Pisticci, dove la direzione era 
ancora «presidiata» dal lavo
ratori, e arrivato anche il 
prefetto di Matera. Sembra 
che con la sua mediazione si 
sia riusciti a strappare l'im
pegno per la convocazione di 
una riunione, che dovrebbe 
svolgersi oggi a Roma, al mi
nistero delle Partecipazioni 

Statali. La vertenza del più 
importante Impianto chimi
co della Basilicata dura or
mai da diverse settimane. 
Come è noto l'Eni ha rispo
sto negativamente alle solle
citazioni del ministro De Mi
cheli» per accelerare lo stan
ziamento di quattro miliardi, 
già .concordati con il sinda
cato. 

Questi soldi dovrebbero 
servire per 11 potenziamento 
dell'Impianto di acrilico del-
l'ANIC, e per il pagamento 
pieno del salario che i lavo
ratori hanno maturato du
rante 11 periodo di autoge
stione. Nonostante l'esisten

za di un'Intesa firmata dall' 
azienda e dalle organizzazio
ni dei lavoratori l'Eni all'im
provviso ha deciso di negare 
i quattro miliardi. E ora, a 
parte I salari, è In pericolo 11 
futuro stesso della chimica 
in Lucania. 

Il piano di settore prepara
to dalle Partecipazioni Stata
li affossa di fattogli impianti 
della Basilicata. Nei mesi 
scorsi era stato criticato du
ramente non solo dal sinda
cati, ma anche dagli ammi
nistratori locali e regionali. 
Poi, l'ultimo gravissimo ge
sto dell'Eni. 

I finanziamenti all'industria 
Varati dal governo in extremis stanziamenti a pioggia per l'indu
stria. Si tratta di misure tampone non accompagnate da nessun 
serio programma di rilancio. Riguardano l'alluminio e l'elettronica 
le decisioni più rilevanti. (A PAGINA 2) 

«Follia i piani Reagan» 
Linus Pauling, Premio Nobel per la pace e per la chimica, in una 
dichiarazione a\YUnità, giudica «pura follia» i piani di Reagan per 
gli armamenti. (A PAGINA 3) 

Chiesa polacca: no alla repressione 
Un documento della conferenza episcopale chiede la revoca «dello 
stato di guerra», la liberazione dei prigionieri politici e la riassun
zione dei licenziati. Le autorità sembrano irrigidirsi. Toni trionfa
listici degli organi del potere militare. (A PAGINA 3) 

Oggi Roma senza giornali 
I tipografi dei quotidiani romani si sono astenuti ieri dal lavoro a 
sostegno della lotta che i lavoratori di Paese Sera. Oggi a Roma 
non ci sono giornali. Il nostro giornale esce con un'edizione incom
pleta e non sarà presente in molte zone del Paese. (A PAGINA 2) 
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Sconcertanti colpi di scena rinviano la soluzione della crisi 

Incertezza nel PSI: 
ritorna in alto mare 

la Giunta del Piemonte 
Dopo una riunione tra socialisti e laici si annuncia un accordo che esclude il PCI - La 
Ganga smentisce e il segretario regionale rettifica - Una dichiarazione di Athos Guasso 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un vero e pro-

Prlo giallo, protagonista il 
SI, ieri ha messo sottosopra 

il mondo politico torinese. 
Dopo una riunione dei parti
ti laici, l'ipotesi di una Giun
ta di sinistra alla Regione, 
ormai data per sicura, era 
sfumata. Ma poi, nel pome
riggio, alcune dichiarazioni 
rilasciate da esponenti socia
listi hanno riaperto la porta 
ad un governo con il PCI. 

Alle 13,20, il primo colpo di 
scena della giornata. Dopo 
appena 45 minuti, PSI, 
PSDI, PLI e PRI sono usciti 
dalla riunione a quattro con
vocata dai socialdemocratici 
per verlflcre la possibilità di 
una Usta laica. Doveva esse
re una riunione senza storia, 
dal momento che i socialisti 
avevano già seccamente re
spinto la proposta del PSDI 
appena 24 ore prima, in Con
sìglio regionale. E invece, U 

comunicato consegnato ai 
giornalisti dal quattro partiti 
era una bomba: abbiamo 
raggiunto un accordo, dice
va in sostanza, per formare 
un governo laico minoritario 
appoggiato dalla DC. 

La svolta aveva colto di 
sorpresa innanzitutto il PCI, 
che ancora la sera prima a-
veva ricevuto precise garan
zie dal PSI. Sorpresa anche 
in casa socialista, tanto che 
nel pomeriggio, ed ecco il se
condo colpo di scena, l'on. 
Giusi La Ganga, responsabi
le nazionale degli Enti locali 
e commissario regionale, ha 
diffuso da Roma una dichia
razione in cui ha pratica
mente sconfessato 1 operato 
dei suoi uomini: 'Non capisco 
perché il PSDI non possa ga
rantire con il proprio voto e in 
forme da stabilire la continua
zione di una esperienza avvia
ta nel 1980, anche sulla base 
degli aggiornamenti pro
grammatici discussi fra i tre 

partiti fino a tre giurili fa. Non 
vorrei che qui si fucesse come 
Penelope che disfa di notte 
quello che tesse di giorno: 

Qualche ora dopo, terzo 
colpo di scena: il segretario 
regionale del PSI, Emilio 
Trovati, che aveva parteci
pato all'incontro con 1 laici e 
quindi alla stesura del comu
nicato bomba, ha telefonato 
al giornali per fornire la sua 
•lettura dei fatti»: «A'oi — ha 
spiegato — ci starno limitati a 
registrare una indisponibilità 
dei PSDI verso una Giunta di 
sinistra. Siccome PCI, PSI e 
PDUP da soli non hanno la 
maggioranza, con l'incontro di 
questa mattina abbiamo volu
to tentare di ottenere un at
teggiamento non oòlde da par
te degli altri partiti laici nei 
confronti di un governo con i 
comunisti: 

A quale PSI credere? A 
quello che alle 13,20 ha reci
tato il de profundis per la 

Giunta di sinistra, o a quello 
che qualche ora più tardi ha 
detto l'esatto contrarlo? Che 
cosa è successo? Qualche e-
sponenente socialista locale 
ha perso ia testa o stiamo as
sistendo, Invece, ad un ben 
congegnato gioco delle parti 
per ritardare ulteriormente 
la soluzione della crisi In Re
gione e al Comune di Tori
no? Da quando è cominciata 
la trattativa fra comunisti, 
socialisti e socialdemocrati
ci, oltre un mese fa, non è la 
prima volta che si mettono 
In discussione accordi sotto
scritti e annunciati ufficial
mente. A questo punto, il so
spetto che si voglia rinviare 
tutto fino a dopo il risultato 
delle elezioni politiche co
mincia ad avere qualche se
rio fondamento. 

Per il PCI, il giallo di ieri è 
da leggere proprio in questa 
chiave: 'Tate atto irresponsa
bile — sostengono l comuni

sti — priverebbe il Piemonte 
di (niella soluzione — la Giun
ta di sinistra — che esplicita
mente non solo da noi, ma in 
tutti ipronunciamenti ufficia
li del PSI di queste settimane, 
è stata indicata come l'unica 
soluzione per dare un governo 
alla Regione. I comunisti di
chiarano la loro indisponibili
tà a qualunque ulteriore per
dita di tempo e per qualsiasi 
soluzione pasticciata, riaffer
mando di essere disponibili so
lamente per Giunte di cut fac
ciano organicamente parte: 

I comunisti chiedono che 
domani, secondo gli accordi 
presi con il PSI, vengano 
presentati alla presidenza 
del Consiglio regionale il 
programma e la lista degli 
assessori della nuova Giunta 
di sinistra, e rinnovano l'ap
pello al PSDI perché 'in for
ma da stabilire garantisca la 
continuazione dell'esperienza 
avviata nell'80, anche sulla 
base degli aggiornamenti pro

grammatici discussi e concor
dati fra tutte le forze di sini
stra in questi giorni: Infine, 
««" comunisti, facendosi inter
preti dalla richiesta di rapida 
ricostituzione delle Giunte che 
proviene da tutti i settori della 
società, invitano l'opinione a 
sviluppare una forte spintu 
per dare al Piemonte e a Tori
no Giunte di sinistra». 

In serata, il segretario re
gionale del PCI, Athos Guas
so, ha detto che se, come af
ferma l'on. La Ganga, «il PSI 
non Intende mutare l suol o-
rlentamentl, occorre presen
tare programma e lista degli 
assessori per eleggere nella 
prossima seduta del Consi
glio la nuova Giunta di sini
stra». 

Giovanni Fasanella 
NELLE FOTO: a sinistra Giu
seppe La Ganga, a destra Aldo 
Viglione. 

Due inchieste 
del Censis e del 
Cisem tentano 
di tracciare 
l'identikit 
dello studente 
anni Ottanta 
La «riforma 
mai fatta» 
lo ha costretto 
ad arrangiarsi 
cercando 
di fronte alla 
crisi risposte 
individuali 

In extremis il governo distribuisce finanziamenti senza nessun serio programma di rilancio 

Una manciata di miliardi all'industria 
Gli stanziamenti 
più rilevanti 
per l'alluminio, 
ma ancora una 
volta nelle 
mani dell'EFIM 
Per l'elettronica 
si è dato il via 
alla REL 

ROMA — Una consistente manciata 
di miliardi distribuii! senza alcun 
criterio: talora per tamponare situa
zioni ormai al limite del disastro eco
nomico, talaìtra a scopi solo elettora
li. Mentre lo stato dell'economia (e in 
particolare dell'industria) Italiana si 
fa sempre più drammatica, Ieri il CI-
pi (Comitato ministeriale per la poli
tica Industriale) e 11 Cipe (Comitato 
Interministeriale per la politica eco
nomica) hanno distribuito finanzia
menti a pioggia, senza che il governo 
abbia definito un piano, una strate
gia di Intervento, Il provvedimento 
più significativo è quello riguardan
te il settore alluminio. Oltre ai 250 
miliardi,già stanziati dalla finanzia
rla, all'Elim arriveranno 195 miliar
di, destinati al riplanamento delle 
perdite. La delibera del Cipl fissa poi 
In 400 miliardi l'ammontare del pre
stito obbligazionario per ridurre 11 
debito a breve dell'ente. 

I nuovi fondi — ha dichiarato De 
Mlchells — dovranno essere utilizza
ti per il recupero degli Impianti di 
alluminio primario di Bolzano e sa

ranno utilizzabili dopo che il gover
no avrà emesso un decreto legge che 
si è impegnato a varare la prossima 
settimana. Un po' di soldi, insomma, 
finiranno all'Éflm e serviranno per 
evitare il fallimento, già minacciato, 
della MCS. Peccato, però, che il go
verno non abbia presentato alcun 
plano organico di risanamento e ri
lancio del settore, proprio mentre il 
prezzo dell'alluminio e cresciuto e 11 
mercato ha ripreso a tirare. 

Ma non finisce qui: non solo man
cano i programmi, ma i ministri eco
nomici continuano Imperterriti a 
consegnarli nelle mani dell'Efim, re
sponsabile dell'incredibile indebita
mento (circa mille miliardi) delle 
fabbriche di alluminio facendo finta 
di niente e dimenticando che nel re
cente passato si era parlato dello 
scioglimento dell'ente. Il sindacato 
aveva presentato una vera e propria 
requisitoria contro II presidente 
Fiaccavento e l'Intero gruppo diri
gente. La stessa commissione tecni
ca, nominata dal governo, per stu
diare il problema dell'alluminio, poi, 

ha spiegato al Clpl che t soldi stan
ziati ieri non serviranno a risanare 
un bei niente, ma solo a tamponare 
la crisi e che da qui all'85 il problema 
si ripresenterà ancora in termini 
drammatici. Insomma, nessun pla
no, uno stanziamento che non risol
verà l problemi del settore, dato in 
mano ad un ente che ha dimostrato 
la propria assoluta incapacità di ge
stire, tanto che ha prodotto soio de
biti. In più, Ieri, è stato deciso di ri
durre per le aziende E firn 11 costo del
l'energia elettrica, portandolo a 24 li
re al Kwh. 

Dall'alluminio si è passati poi all' 
elettronica civile, altro comparto che 
vive una situazione drammatica. 
Non si è discusso della Zanussl (Pan-
dolfi ha sostenuto che se ne parlerà 
fra due settimane) ma è stato dato ti 
via alla Rei (la società pubblica di 
Intervento nel settore), approvando I 
primi sette programmi. Riguardano 
la Brionvega, la Formentl, la Ultra-
vox, la Indeslt sud, la Lares Cozzi, la 
RFC, la Secl. La Rei acquisterà una 
parte del pacchetti azionari di queste 

aziende. Non si sa ancora quanti sol
di avrà a disposizione e, soprattutto, 
anche qui non si Intravvede nemme
no l'ombra di un plano organico per 
l'Intero settore. 

Una cinquantina di miliardi sono 
stati stanziati anche per la siderur
gia e questi servono per ridurre la 
produzione o, magari, per chiudere 
Impianti. Un bel colpo l'ha fatto 11 
ministro Remo Gasparl: sono stati e-
rogatl 400 miliardi per il riassetto 
della rete telefonica e duecento per 
finanziare il programma Slp. Piog
gia di miliardi, Infine, a favore di l-
stltutl che gestiscono l'Intervento 
straordinario per 11 Mezzogiorno: 100 
al Ftme (da riscuotere In due rate), 26 
al Formez, 63 all'Isvelmer. Soldi dati 
senza alcuna certezza su! futuro del
l'Intervento straordinario e della 
stessa Cassa del Mezzogiorno, le cui 
continue proroghe a suon di decreti 
sono contestate e, persino, bocciate, 
come è accaduto recentemente, dal 
Parlamento. 

Gabriella Mecucci 

Un diploma, tanto 
per non presentarsi 

a mani nude 
al «collocamento» 

ROMA — Una grande manife
stazione di solidarietà per Pae
se Sera si svolgerà stamattina 
nella sede del giornale romano 
che da oltre un mese esce auto
gestito. L'assemblea è stata 
promossa dai poligrafici roma
ni che ieri hanno scioperato im
pedendo l'uscita dei giornali 
che ai stampano nella capitale; 
bloccate anche le agenzie di 
stampa. Alla manifestazione — 
che servirà a fare il punto non 
solo sulla vicenda di Paese Se
ra ma sulla più complessiva cri
si dell'editorìa — hanno assicu
rato la loro presenza i sindaci di 
Roma e Napoli — Vetere e Va-
lenzi — i presidenti della Pro
vìncia di Roma e della Regione 
Lazio — /.ovarie Santarelli —; 
se altri impegni non glielo im
pediranno dovrebbero esserci 
anche il ministro Scotti, Ben
venuto, Camiti e Mariar.etti 
per le tre confederazioni sinda
cali. 

I giornalisti reclamano il diritto ad acquistare la testata 

«Paese Sera», vertenza più dura 
Oggi manifestazione a Roma 

Lo sciopero di ieri e la mani
festazione di stamane cadono 
in un momento di particolare 
stretta per la vicenda del gior
nate e per i suoi lavoratori, im
pegnati in una battaglia aspra e 
diffìcile per garantire la so
pravvivenza del quotidiano ro
mano. Proprio alfa vigilia dello 
sciopero è stata trovata una so
luzione che dovrebbe consenti
re ai giornalisti di avere almeno 
la cassa integrazione, nono
stante le minacce e i ricatti del

l'editore. Da ieri, infatti, i gior
nalisti non firmano più, gli arti
coli appaiono anonimi e la re
sponsabilità della fattura del 
giornale viene assunta per inte
ro dagli organismi sindacali. È 
il paradosso di una legge che 
nega la cassa integrazione a chi 
— come i giornalisti di Paese 
Sera — deve continuare a lavo
rare per salvare l'azienda. 

L'altro ieri l'editore si è fatto 
vivo — glielo imponeva dei re

sto la legge per l'editoria — per 
rispondere alla richiesta avan
zata dalla cooperativa dei gior
nalisti di Paese Sera per l'ac
quisto della testata. Lo ha fatto 
con una lettera in cui contesta 
la regolarità delle procedure se
guite dalla cooperativa, rinno
va le minacce per la «situazione 
illegale» costituita da giornali
sti e tipografi con la decisione 
di far uscire un giornale che egli 
ha deciso di chiudere. Deve am
mettere, tuttavia, che non ci so

no altre offerte per l'acquisto 
del giornale. Ciò significa — 
scrivono i redattori di Paese 
Sera in un corsivo di replica — 
che l'editore sarà costretto a 
trattare con la cooperativa la 
vendita del giornale — così co
me prevede la legge — essendo, 
del resto, infondate e immoti
vate le sue contestazioni di or
dine giuridico. 

In maniera altrettanto ferma 
la redazione di Paese Sera ha 

replicato all'associazione degli 
editori, la quale ha giudicato mi
nutile e ingiusto» lo sciopero 
proclamato dai poligrafici ro
mani. Uno sciopero indetto — 
come avevano spiegato in un lo
ro comunicato i sindacati di ca
tegoria — contro l'operato di e-
ditori «inetti e avventuristi». La 
Federazione degli editori — si 
legge nella replica apparsa su 
Paese Sera — afferma d'aver 
fatto tutto il possibile «per col
laborare alla soluzione della vi
cenda di Paese Sera. Non sia
mo d'accordo... La FIEG che 
condanna lo sciopero non può 
dimenticare che Mario Bene
detti è un suo associato... È un 
editore che ha cercato di assas
sinare la nostra testata e di 
mettere in mezzo a una strada 
centinaia di lavoratori... Nei 
suoi confronti non è stato preso 
ancora alcun provvedimento... 
la FIEG non è riuscita neanche 
a portare il suo associato al ta
volo delle trattative...». 

Aumentata leggermente la velocità della colata 

La lava minaccia Ragalna 
Mercoledì via alle mine? 

CATANIA — ÌA lava continua 
a scendere inesorabile. Il paese 
che corre maggior pericolo è 
Ragalna. La colata è ormai a 
pochi metri dalla strada pro
vinciale che collega questo cen
tro con Nicolosi. 

Il quotidiano «bollettino* an
nuncia che il flusso è in lieve 
aumento rispetto a mertedì: il 
vulcano erutta tre metri al se
condo di lava invece di due. 
Ciò, naturalmente, alle bocche. 

Prosegue, intanto, dalla 
«bocca nuova», l'eruzione di ce
nere. Un fumo nero sale nel cie
lo. E contìnua, così, inesorabile, 
la distruzione di campi coltiva
ti, di ricchi frutteti. Prima che 
tornino ad essere coltivabili, 
che si sia riformsto l'humus ne
cessario alla vita vegetale, ci 
vorranno almeno quattro seco
li. Tutto ciò rende sempre più 
disperata la situazione e impel
lenti ì soccorsi e i rimborsi ai 

contadini cui la lava ha distrut
to, molto spesso, l'unica fonte 
di reddito. 

Sulla montagna, intanto, si 
continua a lavorare. Centinaia 
di uomini, decine e decine di 
camion, autopale, ruspe stanno 
spostando la terra per costruire 
le dighe che dovranno, n valle, 
deviare, e in certo qual modo 
fermare, la colete. L'altra opera 
cui si sta procedendo è lo scavo 
del canalone artificiale (per la 
precisione si stanno costruendo 
i suoi argini, usando la dinami
te, piazzata dallo svedese Aber-
stein e dalla sua équipe) dove 
scenderà la lava, creando una 
seconda colata accanto a quella 
principale. Lo scopo che gli 
scienziati si sono prefissi con il 
progetto è quello di rallentare 
la colata lavica, poiché è prati
camente impossibile fermarla 
totalmente. 

La data in cui saranno fatte 
brillare le cariche di dinamite 
non è ancora nota, ma nella zo
na si parla insistentemente di 
mercoledì. Si cerca di lavorare 
in fretta sperando che non mu
tino, nel frattempo, le condizio
ni morfologiche che attualmen
te permettono l'esperimento. 

Non mancano polemiche e 
contropolemiche. Ieri il prefet
to Abatelli, in una dichiarazio
ne ad una tv privata, ha soste
nuto di essere sempre stato fa
vorevole all'intervento delle ru
spe per creare «ostacoli» alla la
va, dimenticando così, molto 
rapidamente, di essersi oppo
sto al salvataggio di una parte 
della funivia dell'Etna, com
promettendo l'intero impianto 
richiamandosi ad una legge del 
1884 che impedisce di deviare i 
fiumi in piena. Acqua e lava, 
per prefetti dalla memoria cor
ta, sono In stessa cn*n. 

Inquietante denuncia del Comune di La Spezia 

Dove viene esportato il Pcb 
delle centrali elettriche? 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — Polidoro bifenile, in codice Pcb: 
è questo il nome dell'olio ed elevata tossicità usa
to fin dagli anni Cinquanta nei trasformatori del
le centrali Enel di tutta Italia per impedire di
spersione di energia elettrica. 

Fino ad oggi; per smaltire questa sostanza 
molto tossica, simile alla diossina, una volta e-
saurite le sue capacità isolanti, l'Ente di stato si 
sarebbe sempre rivolto a ditte private, incaricate 
di trasportare questo materiale fuori d'Italia, 
senza conoscerne tuttavia la destinazione e come 
sarebbe stata distrutta. 

A sollevare finalmente la questione è stato il 
Comune di ÌA Spezia, nel cui territorio si trova 
una delle centrali termoelettriche più grandi d' 
Europa, per i cui trasformatori il Pcb viene usato 
in enorme quantità. 

Dopo avere minacciato il ricorso alla magistra
tura, il Comune ha ottenuto da due delle tre ditte 
a cui la centrale Enel di La Spezia invia ogni 
anno una quindicina di fusti contenente Pcb, la 
Mannesmann di Milano (la stessa ha trasportato 
la diossina), la Elma dì Torino, e la Sea Marconi 
di Milano i documenti dai quali risulta che le 
ultime spedizioni di Pcb fuori frontiera hanno 
raggiunto una discarica controllata a Saint 
Quentin, ed uno speciale forno di incenerimento 
per sostanze tossiche della società Tredi, a Saint 
Vulhas vicino a Lione. 

l*a Sea Marconi, continua invece a nascondere 
il luogo e le modalità utilizzate per rendere inno

cuo il Pcb. «Il Pcb è chimicamente simile alla 
diossina — spiega il professor Giuseppe Ferraio
lo, direttore della Facoltà di ingegneria chimica 
dell'Università di Genova — e come questa deve 
essere trattato e smaltito con molta cautela. Se 
non viene distrutto ed entra in qualche modo in 
circolazione è in grado di colpire l'organismo u-
mano anche attraverso la sola respirazione. In 
Italia vi è una sola ditta che lo produce, la Caffa-
ro di Brescia e questa ne garantisce anche la di
struzione, ma non ci risulta che l'Enel abbia sti
pulato accordi in questo senso». 

L'incredibile leggerezza con la quale i dirigenti 
dell'Enel hanno agito per tutti questi anni e te
stimoniata dalla risposta data dall'Ente alle pri
me richieste di informazioni pervenutegli dal Co
mune di La Spezia. Secondo l'Enel, infatti, le 
ditte di trasporto potevano testimoniare che lo 
smaltimento dei residui di veleno avveniva nel 
pieno rispetto delle norme CEE con una tecnica 
di eliminazione certificata da atti notarili. 

«Vogliamo avere la certezza che quest'olio non 
sia stato eliminato selvaggiamente perchè ce ne 
sentiremmo moralmente responsabili — com
menta l'assessore alla Tutela ambientale del Co
mune di Spezia, Piergiorgio Sommovigo —. Noi 
non conosciamo i motivi della reticenza dell'Enel 
e delle ditte che lavorano per quest'Ente, ma è 
inammissibile che una azienda pubblica affidi lo 
smaltimento di prodotti estremamente pericolo
si senza pretendere garanzie idonee». 

Andrea luparia 

ROMA — Povera scuolal E 
poveri anche gli studenti 
condannati a vivere in que
sta «scuola del malessere», 
sempre più destinati a non 
trovare un lavoro adeguato 
al titolo di studio, e a perdere 
il senso del proprio studio. 
Condannati ma non rasse
gnati, almeno stando ai dati 
e alle analisi che 11 CENSIS 
(rielaborando dati ISTAT e 
altri sedici studi specifici) e il 
Centro per l'Innovazione e la 
sperimentazione educativa 
milanese (un istituto di ri
cerca della Provincia di Mi
lano) hanno tradotto in due 
interessanti volumi, ambe
due pubblicati ora (quella del 
CENSIS con 11 titolo La scuo
la dei malessere e quella del 
CISEM, realizzata sul 200 
mila studenti milanesi. For
mazione post-obbligatoria ) . 

Non rassegnati perche? 
Perché gli studenti tentano 
di mettersi al riparo da un 
meccanismo che, come una 
fabbrica automatizzata ma 
impazzita, continua a sfor
nare prodotti inutili, insen
sati. 

Andiamo con ordine, di
cendo subito che CENSIS e 
CISEM individuano alcuni 
«nodi» decisivi, per poi diver
gere al momento di pensare 
al futuro. 

Il «nodo del nodi» è la rifor
ma della scuola non fatta. E 
qui è inutile perdersi in paro
le. 20 anni di frustrante atte
sa hanno fatto sì che, dal *73 
ad oggi, solo un diplomato (o 
un laureato) ogni tre abbia 
trovato un lavoro adeguato 
al proprio titolo di studio, 
che siano aumentati pauro
samente gli studenti bocciati 
o che comunque hanno ab
bandonato la scuola nei pri
mi due anni delle superiori 
(In provincia di Milano sono 
il 23%); che, come scrive il 
CENSIS «si assiste ad una 
perdita progressiva di scopo, 
si sviluppino situazioni di 
angoscia e di aggressività» di 
studenti e insegnanti, attori, 
ormai, «posti a recitare un 
ruolo senza copione». Ma se 
la riforma non è venuta, ciò 
non vuol dire che la scuola si 
sia trasformata In una palu
de Immobile, anzi. 

Sono scattati infatti alcuni 
meccanismi spontanei di a-
dattamento, si è cercato, dice 
ii CENSIS, «un equilibrio nel
la precarietà». Come? La ri
cerca condotta in provincia 
di Milano mette a nudo una 
situazione sconcertante. La 
quasi totalità dei giovani, in 
quell'area, continua ormai 
per almeno due anni gli stu
di dopo la scuola media. Ma 
lo fa In forme assolutamente 
nuove, e spesso confuse. 

Sono infatti migliala i ra
gazzi che si iscrivono dopo la 
terza media ad una scuola 
media superiore che prevede 
4 o 5 anni di studio. Ma poi, 
tra li primo e 11 terzo anno, 
molti vengono bocciati o ab
bandonano: negli istituti tec
nici o nelle magistrali capita 
addirittura alla metà di colo
ro che si erano iscritti al pri
mo anno. 

Ma questi giovani non 
mollano. Sanno che se un di
ploma non è sufficiente per 
trovare lavoro, è però decisi
vo non presentarsi a mani 
nude all'ufficio di colloca
mento. Ecco allora che si tuf
fano nei corsi di formazione 
professionale gestiti della 
Regione (nell'Italia setten
trionale, negli ultimi sei an
ni, si è avuto un aumento di 
Iscritti del 50%!) o nella mi
riade di scuole e scuolette 
private, un «sommerso» red-
dltl?lo, che sfugge ad ogni 
classificazione e che trova 
oggi nell'Informatica e nelle 
lingue straniere gli investi
menti maggiori. 

Ma non è finita: dopo qual
che anno, ottenuta una qua

lifica e realizzata una o più 
esperienze di lavoro, ecco 
queste migliaia di ragazzi 
presentarsi alle commissioni 
di maturità (specialmente li
cei e Istituti tecnici) con l'o
biettivo di strappare un di
ploma che serva o per uno 
scatto di qualifica o per iscri
versi all'università (e qui, 
magari, programmare pochi 
esami all'anno in una pro
spettiva di lunga peimancn-
za nella schiera dei fuori cor
so). Ecco, dunque, che se la 
montagna-scuola non si 
muove, irrigidita da una le
gislazione vecchia, è lo stu
dente-Maometto a cercarsi i 
pertugi, 1 percorsi, le soluzio
ni più adatte. Ma non è una 
situazione tranquilla. Non 
c'è equilibrio. 

A scuola si sta male, si 
crea un «ambiente di socia
lizzazione al ribasso» come 
scrive il CENSIS. L'inse
gnante, specialmente quello 
giovane, se la cava tutt'al più 
dicendo al primo giorno di 
scuola ai ragazzi: «Attenti, 
qui non vi insegnerò cose 
gran che utili per il vostro 
futuro, vedete però un po' co
sa potete prendere di quel 
che vi do. Qualcosa sarà 
sempre». 

La speranza di imparare 
qualcosa, però, è sempre vi
va. Dove si fa lezione bene, 
l'attenzione, 11 piacere di stu
diare ritorna sull'onda di 
contenuti precisi, sicura
mente agganciati alla reaità. 
Ma dove c'è appena qualche 
incertezza, qualche fumosi
tà, ecco scattare o l'indiffe-

i renza o la domanda di un in-

I cattolici 
e la scuola: 

in un convegno 
le proposte 

dei comunisti 
PADOVA — I comunisti pro
pongono per la scuola la crea
zione di un «sistema» che garan
tisca a tutti le conoscenze ne
cessarie perchè ogni individuo, 
ogni persona, possa esprimere 
al meglio le proprie qualità in
nate e acquisibili. E possibile, 
su questa proposta e sui valori 
che essa esprime, un dialogo 
con il mondo cattolico? E que
sta proposta — un sistema for
mativo integrato che facendo 
perno sulla scuola statale, per
metta alla società civile, ai pri
vati, alle collettività organizza
te di partecipare a pieno titolo 
alla formazione culturale e pro
fessionale degli individui — 
non è forse l'unica alternativa 
ad una trasformazione della 
scuola in un «libero mercato» 
dove i più ricchi, i più forti, ì 

Siù potenti accrescono le loro 
isuguaglianze, schiacciando e-

sigenze umane, aspirazioni eti
che, convinzioni religiose di 
tutti gli altri? 

Queste due domande sono 
state poste da Giovanni Berlin
guer, introducendo, al Palazzo 
dei Signori a Padova, il conve
gno dell'Istituto Gramsci vene
to e del Centro per ia riforma 
dello Stato su «I cattolici e la 
scuola». Il convegno, — che 
continuerà oggi e si concluderà 
domani con la relazione di Pie
tro Ingrao — riprende l'analisi 
della presenza dei cattolici nel
la scuola, cercando di riallac
ciare col mondo cattolico un 
dialogo. 

fon, dopo l'introduzione di 
Umberto Curi, presidente dell' 
Istituto Gramsci veneto, e la re
lazione di Giovanni Berlinguer, 
sono intervenuti il pedagogista 
cattolico Aldo Agazzi e il pro
fessor Franco Frabboni. Oggi 
interverranno nella discussione 
Gianni Baget Rozzo, Carlo Car
dia, Luigi Pedrazzi, Luigi Am-
brosoli, Silvio Ignaro e Mano 
Tronti. 

segnamento apparentemen
te «utile», tutto fatto di quan
tità, di pagine a memoria, di 
certezze minime che nessu
na criticità deve scalfire. 

Oppure si cercano «servizi 
qualitativi migliori e più di
mensionati sulle esigente 
personali». E qui vale la pena 
di seguire il ragionamento 
che fa 11 CENSIS. La fami
glia, dice, ha una «reazione 
attiva- e prende coscienza 
della «diversità sostanziale 
di servizi offerti da Istituzio
ni formative analoghe (allu
de, cioè, alla scuola pubblica 
e a quella privata). «Il mag
giore benessere economico» 
— evidentemente non da 
parte di tutti — genera «di
sponibilità di investire nel 
bene istruzione ma nella ma
niera più "produttiva" possi
bile». E qui il CENSIS avanza 
delle proposte che, in gran 
parte, individuano nella sin
gola scuola, nel «microsiste
ma», ii luogo dove operare: 
parla infatti di «quote di ma
nagerialità» da introdurre 
negli istituti, differenziando 
la figura dei presidi in tre 
parti: didattica, amministra
tiva, organizzativa. Ma so
prattutto propone osservato
ri che, in ogni scuola, segua
no le richieste culturali, le a-
spirazioni, i bisogni degli 
studenti; e una conferenza di 
istituto che periodicamente 
aggiorni finalità, strumenti, 
meccanismi, delle singole 
scuole. 

Insomma (se interpretia
mo bene) il CENSIS indivi
dua in una sorta di «privatiz
zazione» delle singole scuole, 
come unica possibilità di go
vernare la domanda sponta
nea di studenti e famiglie. 
Siamo in piena logica «demi-
tiana», con un sistema scola
stico pubblico paralizzato ri
spetto a quello privato. 

Di diverso tono è la con
clusione a cui arriva il CI
SEM. Il problema è «gover
nare la spontaneità», affer
ma il centro milanese. Per
ché lanciata a se stessa, que
sta si traduce in sprechi di 
anni, di studio e di risorse 
materiali, in confusione. O-
rientare, dunque, questa 
spontaneità, senza pretende
re di «dirigerla dall'alto», ma 
senza adattarsi semplice
mente a quello che accade. 

Intanto, dice il CISEM, 
«occorre creare una nuova 
coerenza tra Stato, ministero 
della Pubblica istruzione 
nelle sue strutture centrali e 
periferiche. Regioni, Enti lo
cali e sistema della gestione 
democratica della scuola». Si 
devono redistribuire i poteri 
e «sperimentare alcune for
me di gestione unitaria e de
centrata del sistema in base*. 

Ecco quindi l'alternativa 
di questi anni: privatizzare il 
sistema scolastico, introdur
re una competitività che fa
vorirebbe inevitabilmente le 
scuole del quartieri ricchi, 
delle grandi città, dei «grandi 
nomi», relegando ad un ruolo 
culturalmente marginale la 
periferia, l quartieri più po
veri, 1 centri minori, oppure 
una garanzia per tutti di un' 
istruzione minima più ricca, 
più adeguata a1 mondo d'og
gi? Libero mercato o pro
grammazione? E, senza esa
gerare, «società delle gomita
te», dove ognuno cerca di 
piazzare 11 proprio Figlio nel
la scuola migliore, privata o 
pubblica che sia, o distribu
zione razionale delle risorse 
esistenti, pubbliche o private 
che garantisca uguaglianza 
di opportunità e faccia della 
scuola una risorsa utile ad 
uno sviluppo più umano del
la società italiana? Restare 
fermi non si può, lo si vede 
bene. Eppure lo si è fatto per 
troppo tempo, con 1 risultati 
che ognuno può vedere. 

Romeo Bassol 
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Nostro servizio 
SANREMO — «Ho il mio la
boratorio e ne sono appaga
to. Ma tutti l laboratori di 
questo mondo non servireb
bero a nulla senza la pace». 
Chi parla è Linus Paullng, 
premio Nobel per la Pace e 
per la Chimica. Quando gli 

Earllamo del progetto di 
:eagan (1.600 miliardi di 

dollari per armamenti in 
cinque anni, corrispondenti 
al 7% del prodotto interno 
lordo statunitense), rispon
de: «Una follia.. E lo ripete 
tre volte. 

Llnus Paullng, 82 anni, al
to, vigoroso, ricco di vitalità, 
sempre pronto ad applicare 
la categoria dell'Ironia an
che quando parla della sua 
disciplina di studio («me ne 
importa relativamente pocot 
dice) è a Sanremo per parte
cipare, con altri 34 Nobel, al
le manifestazioni per 11 150° 
anniversario della nascita 
del Alfred Bernhard Nobel 
che nella cittadina ligure 
trascorse gli ultimi anni del
la sua vita. Paullng stesso ci 
affida una notizia Inedita. , 

Il presidente americano a-
veva chiesto die In tutti gli 
ospedali venisse istituito un 
centro di cure atomico per 
soccorrere le vittime di una 
eventuale guerra nucleare. 
«Molti medici statunitensi 

Incontro con lo scienziato: parliamo delle «guerre stellari» 

«Sono una follia i piani 
di Reagan per le armi» 

Parla Pauling, Nobel per la pace e la chimica 
«Sulle nostre teste ruotano cinquemila satelliti e nessuno sa quanti portano ordigni» 

«Senza la pace il mio laboratorio non serve» - A Sanremo per il 150° di Nobel 

sono ultraconservatori — 
spiega Pauling — ma a que
sta richiesta hanno risposto 
seccamente di no. Ormai la 
bomba di Hiroshima è un pe
tardo. Se un ordigno a testa
ta multipla cadesse su New 
York o su Mosca ucciderebbe 
dieci milioni di persone; non 
vi sarebbero più nò ospedali 
né medico, con centri di tera
pia atomica o senza». 

Ma perché è una follia il 
progetto dei 1.G00 miliardi di 
dollari, li dispositivo fanta

scientifico che dovrebbe di
struggere qualsiasi missile 
in arrivo? «intanto — osser
va Paullng — lo credo che la 
realizzazione del progetto 
presenti non poche difficol
tà. Ammettiamo tuttavia di 
riuscire a risolvere il proble
ma. Basterebbe che 11 dispo
sitivo lasciasse passare 11 5% 
del missili in attacco perche 
un intero continente venisse 
distrutto. Oggi nel mondo e-
slstono 50.000 ordigni nu
cleari: 30.000 in Occidente, se 

comprendiamo anche 1 mis
sili della Gran Bretagna e 
della Francia, e 20.000 In tr
ilione Sovietica. Il progetto 
di Reagan rappresenta un 
formidabile acceleratore del
la corsa al riarmo. Siamo al 
centro di una spirale infer
nale e, purtroppo, l'opinione 
pubblica sembra non ren
dersi conto che ogni giorno 
ci avvicina alla catastrofe». 

Pauling parla con voce 
chiara e tranquilla; improv
visamente alza una mano 

§er indicare 11 cielo grigio di 
anremo, che da due giorni 

smentisce l'antica leggenda 
di città del sole: «Non biso
gna dimenticare che sulle 
nostre teste stanno ruotando 
cinquemila satelliti e nessu
no sa quanti di questi cin
quemila oggetti volanti sia
no armati e con quali armi. I 
missili intercontinentali 
vengono lanciati a 15.000 
chilometri di distanza, con 
un margine di errore di 200 
metri che si ridurrà a 5 fra Il Presidente Ronald Reagan. Il premio Nobel Linus Pauling. 

qualche anno. Tra dieci anni 
nessun sottomarino riuscirà 
più a nascondersi e allora 
verranno escogitati nuovi di
spositivi di difesa e di attac
co. Anche un eccesso di dife
sa può essere fatale, perché 
chi crede di sentirsi sicuro è 
Indotto a premere 11 bottone 
per primo. Infine si profila il 
pericolo di una proliferazio
ne nucleare nel Terzo Mon
do. OH Stati Uniti vendono al 
Paesi In via di sviluppo ma
teriale fissile che può essere 
utilizzato per costruire cen
trali elettriche ma anche or
digni nucleari». 

Negli anni del maccarti
smo Llnus Paullng era stato 
messo all'indice eli suo pas
saporto ritirato. Ora 11 Pre
mio Nobel statunitense è ve
nuto a Sanremo per presen
tare un progetto di pace: bi
sogna bloccare la produzio
ne di missili e distruggere 
gradualmente l depositi esi
stenti. Come riuscirvi? «So 
che non è facile, ma non ab
biamo alternative. La gente 
crede più agli scienziati che 
al politici. Bisogna che gli 
scienziati escano dal labora
tori e vadano tra la gente a 
spiegare come stanno real
mente le cose. Altrimenti 
presto o tardi l missili nu
cleari verranno usati, e sarà 
la fine del genere umano. 

Flavio Michelini 

Washington alimenta un focolaio che minaccia di estendersi 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — L'esercito san-
dinlsta è riuscito ieri, dopo 
una lunga, durissima batta
glia a conquistare le alture al 
Nord della cittadina di Jala-

f>a tra la collina El Castillo e 
'altipiano Fila De La Yegua 

che erano state occupate da 
sabato da 1.200 somozisti pe
netrati In territorio nicara
guense. 

La battaglia è stata duris
sima e molto sanguinosa. E 
durata praticamente senza 
interruzioni da quando sa
bato scorso i controrivolu
zionari avevano attraversato 
11 confine da due località vi
cine, divisi in due colonne di 
500 e 700 uomini appoggiati 
dai fuoco dell'artiglieria pe
sante e da un miglialo di sol
dati honduregni. 

Fallita la tattica di gen
naio-febbraio, quando 1 so
mozisti avevano Infiltrato 
1.200 uomini divisi In gruppi 
di 250-300 che erano entrati 
in diversi punti della lun
ghissima frontiera tra Hon
duras e Nicaragua e che poi 
erano stati affrontati uno a 
uno e duramente colpiti dai 
sandinisti, questa volta 1 capi 
della CIA che dirigono le o-
perazioni hanno scelto la 
tattica di concentrare l'at
tacco su un obiettivo che 
molto probabilmente doveva 
essere l'occupazione della 
cittadina di Jalapa, meno di 
20 chilometri dal confine. I 
controrivoluzionari ed 1 loro 
mandanti sembrano mante
nere fermo l'obiettivo di vo
ler occupare una parte anche 

Managua annuncia: respinto 
il nuovo attacco al confine 

Una battaglia durissima ha impegnato le forze sandiniste per quattro giorni - Nonostan
te la vittoria, continua la minaccia - Si deteriora la situazione interna in Honduras 

se ridotta dei territorio con 
un centro abitato di qualche 
consistenza per insediare un 
«governo libero». 

Fra i miliziani e l'esercito 
nicaraguensi hanno avvista
to subito le due colonne che 
sconfinavano ed hanno op
posto prima una forte resi
stenza per contenere l'attac
co, poi sono passati al con
trattacco. I somozisti sono 
riusciti a penetrare in terri
torio nicaraguense 13 chilo
metri domenica, ma poi han
no dovuto ripiegare. Martedì 
si erano attestati su una se
rie di rilievi a 13 chilometri 
al Nord di Jalapa, a soli 5 chi
lometri dal confine con 1* 
Honduras. Speravano evi
dentemente di poter difende
re quelle posizioni favorevoli 
per attendere rinforzi e per 
passare al contrattacco. Ma 
ieri 1 sandinisti hanno preso 
d'assalto le posizioni nemi
che sulle colline ed hanno 
cacciato più indietro i somo
zisti che ormai sono a ridos
so del confine. 

Aprendo iera sera la ses
sione del Consiglio di Stato, 
il coordinatore della Giunta 
di governo, comandante Da
niel Ortega, ha potuto an
nunciare che i somozisti era
no stati sloggiati dalia-cate
na di rilievi al Nord di Jala
pa. Le perdite umane sono 
state alte, per la violenza dei 
combattimenti e per le ca
ratteristiche del terreno, tut
to ondulato, con torrenti e 
fiumiciattoli che attraversa
no vallate e strade, con una 
vegetazione che è ancora ra
da alla fine della stagione 
secca. 

Secondo quanto aveva di
chiarato la scorsa settimana 
Daniel Ortega, 1 controrivo
luzionari accampati al Nord 
della provincia di Nuova Se
govia in territorio dell'Hon
duras erano 2.500. Di questi 
1.200 sono entrati sabato in 
territorio nicaraguense. Re
stano dunque altri 1.300 
pronti ad una nuova invasio
ne. Il pericolo continua, an
che se l'Importante vittoria 

militare riportata dai sandi
nisti potrebbe indurre alla 
prudenza, o almeno a una 
pausa per raccogliere le for
ze, i somozisti, l capi dell'e
sercito dell'Honduras e so
prattutto gli ufficiali della 
CIA e dell'esercito statuni
tense che dirigono le opera
zioni. 

Intanto a Managua sono 
stati presentati in una confe
renza stampa i prigionieri 
catturati su diversi campi di 
battaglia. Di particolare gra
vità quanto ha affermato 
Ramiro Antonio Silva, un 
costaricense caduto prigio
niero giorni fa nei pressi del
la frontiera Sud del Nicara
gua. «Sono stato addestrato 
— ha detto Silva — nella ba
se controrivoluzionaria ubi
cata nella fattoria "La Ami-
stad" in territorio di Costari
ca. Un giorno sono arrivati 
Eden Pastora (l'ex coman
dante Zero - n.d.r.) e il colon
nello costaricense Juan Or-
tiz, capo militare della locali
tà di Upala. Questo ufficiale 
forniva vestiti, alimenti e 

medicine alla base e si incon
trava regolarmente con il 
nostro capo Victor Quinta
na». Viene vosi confermato 
che i controrivoluzionari 
contano con complicità im
portanti nelle forze armate e 
nell'apparato statale di Co
starica, dove si scontrano le 
due linee: una, impersonata 
dal ministro degli Esteri Fer
nando Volio e appoggiata 
dagli Stati Uniti, antlsandl-
nisla e aggressiva; l'altra, 
che fa capo al ministro degli 
Interni Angel Solana, dispo
sta Invece al dialogo e al ne
goziato. 

Il vicecapo della sicurezza 
dello Stato nicaraguense co
mandante Juan José Ubeda 
dal canto suo ha elencato più 
di 10 basi controrivoluziona
rle nel Nord di Costarica, nei 
pressi della frontiera, ed ha 
precisato che alcune di que
ste sono state chiuse dopo 
una denuncia del governo 
nicaraguense, ma che gli oc
cupanti sono stati semplice
mente trasportati altrove. In 
particolare nella fattoria «El 

Amo» è stata collocata una 
installazione per interferire 
nella televisione nicara
guense e lì ha anche sede la 
radio controrivoluzionarla 
«La voz de Sandlno». 

Intanto dall'Honduras 
giungono notizie di un rapi
do deteriorarsi della situa
zione per quanto riguarda 1 
diritti umani. Uno studente 
universitario e uno del suol 
professori sono stati rapiti e 
sono scomparsi da un palo di 
giorni, mentre un altro pro
fessore che era scomparso la 
scorsa settimana è riapparso 
morto. Il suo corpo aveva e-
vldentl segni di orribili tor
ture. I due rapiti di questi 
giorni sono lo studente della 
facoltà di Ingegneria Marco 
Antonio Flores di 28 anni e 11 
professor Efraln Duarte Sal-
gado di 34 anni. 

Il preoccupante accen
tuarsi della repressione In
terna In Honduras è 11 corol
lario necessario alla scelta 
del governo e delle forze ar
mate di trasformare il Paese 
In una base militare di ag
gressione al Nicaragua e alla 
guerriglia del Salvador. In 
questo ruolo assegnato dall' 
Amministrazione Reagan 
non può. evidentemente es
serci spazio per la minima 
opposizione o 11 minimo dis
senso. Di qui il crescere 
preoccupante di denunce di 
arresti arbitrari, di casi di 
tortura, di scomparsi e di as
sassinati dalle forze di sicu
rezza. 

Giorgio Oldrini 

Pechino attacca 
l'ingerenza USA 

in Centro America 
Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Quella di Rea
gan in America Centrale è 
una politica che non può 
funzionare. I cinesi l'aveva
no lasciato intendere da pa
recchio tempo, dal modo in 
cui davano le notizie sul Sal
vador e sul Nicaragua. Ma 
ora hanno deciso di dirlo 
chiaro e tondo con un com
mento sui Quotidiano del 
popolo. «La politica di Inter
ferenza degli Stati Uniti nel 
confronti dell'America Cen
trale — scrive In apertura di 
pagina degli esteri l'organo 
del PCC — è in sé un grave 
fattore di instabilità nella re
gione». 

Negli ultimi giorni e nelle 
ultime settimane i notiziari 
di Nuova Cina non erano 
stati teneri con le enuncia
zioni di Reagan e neppure 
con quelle, precedenti, della 
Klrkpatrick, la sua amba
sciatrice all'ONU. Immanca
bilmente le accompagnava

no con le reazioni in senso 
contrario negli Stati Uniti, 
con quelle negli altri Paesi 
dell'America Latina, e con il 
riferire le posizioni di Mana
gua e del ribelli salvadore
gni. Ora il commento rende 
più ufficiale la posizione cri
tica di Pechino. 

L'articolo, non firmato, ri
prende In parte quella che fi
no a qualche tempo fa era 
stata l'interpretazione domi
nante da parte cinese: «È ve
ro che la prolungata turbo
lenza in America Centrale è 
in una certa misura legata 
alla rivalità e all'ingerenza 
delle superpotenze» (cioè gli 
USA, da una parte, e l'URSS, 
attraverso Cuba, dall'altra, 
come qui si Insisteva nel pas
sato). «Ma — prosegue 11 
commento, e l "ma" In cinese 
pesano più che in qualsiasi 
altro.linguaggio politico — 
la causa di fondo risiede nel
le acute contraddizioni tra le 
dittature sostenute dagli 
Stati Uniti e l popoli che lot

tano contro di esse e per la 
democrazia e la libertà» 

Qui l'organo del PCC si 
schiera: «La lotta contro la 
dittatura in America Centra
le fa parte della rivoluzione 
nazionaldemocratlca dei po
poli latino-americani». E an
cora: «Malgrado il tentativo 
di certe forze esterne di trar
re profitto da questa rivolu
zione, esso non può In alcun 
modo modificare la natura 
di una giusta lotta, che sta 
ottenendo crescente simpa
tia e sostegno dal Paesi Lati
no-americani e nel resto del 
mondo». 

Se ancora un palo d'anni 
fa si poteva notare «com
prensione» verso Washin
gton, ora si dice esplicita
mente che «se non si elimina 
l'Ingerenza USA, un più am
pio aluto militare USA o quel 
che l'amministrazione Rea
gan definisce sforzi per "pro
muovere il processo demo
cratico", si potranno solo a-
cuire le contraddizioni nella 
regione, e suscitare una più 
forte opposizione da parte 
del popoli nell'America Cen
trale e nel resto dell'America 
Latina. C'è chi In America — 
prosegue il commento — os
serva che T'avventura mili
tare" non può risolvere 1 pro
blemi dell'America Centra
le». «Questq — conclude il 
Quotidiano del popolo — è 
corretto». 

Siegmund Ginzberg 

Centinaia 
a Milano 
in corteo 
conle 
famiglie 
degli 
«scom
parsi» 
argentini 
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NELLA FOTO: 
un momento 
della manife
stazione a Mila
no sul dramma 
dei «desapare
cidos». 

MILANO — Erano in centinaia ieri pomeriggio insieme alle famiglie 
dei «desaparecidos». Un corteo è partito da Largo Cairoti verso le 
18 e si è snodato per le vie del centro. Il comizio si è svolto sotto 
le finestre de! consolato argentino in via Gonzaga, a lato di piazza 
del Duomo. Hanno parlato Louis, in rappresentanza delie famiglie 
degti scomparsi, e Luigi Basso, della Lega per i diritti dei popoli. 

Numerose le adesioni: dal sindacato unitario alle ACLI. alle varie 
associazioni e comitati di solidarietà con i paesi dell'America Latina. 
al PCI. alla FGCS. al PEDI, al PSI, al PdUP. al PRI, a DP. al coordina
mento donne della DC. 

Nei giorni scorsi parecchie iniziative erano state decise nei quar
tieri e in diversi comuni della provincia con • rappresentanti dei Paesi 

sudamericani esuli a Milano. Intanto a Bologna il Consiglio regionale 
dell'Emilia-Romagna ha unito la propria indignazione a quella del 
Presidente Pertini per la risposta di «spietato cinismo» data dal 
governo argentino su! problema dei «desaparecidos». 

Lo afferma una risoluzione proposta dai gruppi PCI, DC, PSI. PRI 
e PdUP ed approvata dal Consiglio con l'astensione del PSDI. Nel 
documento s'invita il governo italiano a non lasciare nulla d'intenta
to nell'ambito di una politica di pace per tutelare i diritti dell'uomo 
in Argentina e si chiede ai cittadini ed ai mezzi d'informazione di 
operare affinchè esprimano la solidarietà umana e politica con i 
democratici latino-americani così come indica la coscienza civile e 
democratica della regione. 

Nostro servizio 

TORINO — Quanti conosce
vano il nome di Oscar Rome-
ro prima che fosse ucciso 
nella chiesa della Divina 
Provvidenza mentre celebra
va la messa? Pochi, forse. Ma 
dopo quel 25 marzo di tre an
ni fa che vide il sacrificio del 
«cardinale del poveri», il suo 
nome è corso per tutto il 
mondo. In sua memoria so
no sorti Comitati di solida
rietà con ia lotta che i popoli 
dell'America centrale con
ducono in condizioni diffici
lissime contro l'imperiali
smo americano per la libertà 
e la democrazia. Uno di que
sti comitati opera a Torino 
ed è sua l'organizzazione di 
questo IV incontro Interna
zionale «Oscar Romero» dei 
Comitati cristiani di solida
rietà col Centroamerica. È il 
primo che si svolge in Euro
pa, gli altri si sono tenuti a 
Città del Messico (1980), Rio-
bamba, Equador (1981) e 
Cuernavaca, Messico (1982). 

Numerose le adesioni per
venute al convegno ma una, 

I cattolici USA: 
«Al più presto 

pace nel Salvador» 
L'auspicio espresso in un messaggio per
venuto a un convegno in corso a Torino 

per le molte implicazioni che 
porta, è stata comunicata ie
ri mattina in apertura dei la
vori. Viene dagli Stati Uniti 
ed è indirizzata al Comitato 
di solidarietà cristiana col 
Salvador. La Conferenza 
cattolica statunitense augu
ra «che l'incontro abbia il mas
simo successo (...) nella spe
ranza che la pace con la giusti
zia possano venire al più pre
sto nel Salvador». 

In apertura dei lavori è 
stata annunciata la parteci
pazione di mons. Bettazzi 
presidente della Pax Chrlsti. 
Salutati con particolare ca

lore dall'assemblea, monsi
gnor Mendez Arceo, vescovo 
di Cuernavaca, e mons. Ca-
pucci. Applaudendo quest' 
ultimo i Comitati riuniti a 
Torino hanno saldato la lot
ta di liberazione del Centroa
merica con quella altrettan
to difficile 'dei fratelli palesti
nesi: 

I lavori del IV incontro en
treranno nel vivo da oggi con 
le riunioni delie commissio
ni. I risultati del loro lavoro 
si conosceranno sabato e do
menica, giornata conclusiva 
del convegno. 

Nei materiali distribuiti 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La conferen
za plenaria dell'episcopato 
polacco ha auspicato, In un 
documento diffuso ieri al 
termine di due giorni di lavo
ri, la revoca dello «stato di 
guerra», la liberazione del 
prigionieri politici e la rias
sunzione al lavoro del licen
ziati per rappresaglia. L'au
spicio dei vescovi appare tut
tavia destinato a restare In
soddisfatto. Documenti di 
organismi del potere e di
chiarazioni di suol esponenti 
lasciano chiaramente inten
dere che, a breve scadenza 
almeno, non si pone alcuna 
Ipotesi di riconciliazione na
zionale. Ogni giorno di più, 
inoltre, mentre le posizioni si 
Irrigidiscono, la propaganda 
ufficiale assume toni trion
falistici che ricordano un 
non lontano passato, sino al
l'amaro risveglio impasto 
dagli scioperi del luglio e a-

I vescovi polacchi: porre fine alla repressione 
Un documento della conferenza episcopale chiede la revoca dello «stato di guerra, la liberazione dei prigionieri politici e la riassunzione dei 
licenziati» - Ma le autorità sembrano irrigidirsi: per ora niente riconciliazione nazionale - Toni trionfalistici degli organi del potere militare 
gosto 1980. Mercoledì l'uffi
cio politico del Poup ha di
scusso gli eventi del primo 
maggio e ne ha tratto la con
clusione che la dimensione 
delle manifestazioni ufficiali 
«è stata l'espressione del cre
scente apprezzamento e so
stegno alla politica dell'inte
sa e del lavoro comune per la 
rinascita, della Polonia e per 
il rapido superamento della 
crisi. L'ufficio politico — si 
legge ancora nei comunicato 
— sottolinea che la parteci
pazione di massa del cittadi
ni alle celebrazioni della fe
sta del lavoro significa in pa
ri tempo il fallimento dei 
tentativi del gruppi avventu

ristici che hanno invitato al 
boicottaggio delle celebra
zioni del Primo maggio». 

Secondo l'ufficio politico 
del Poup, «l circoli imperiali
stici dell'Occidente e le forze 
distruttrici all'interno vo
gliono ad ogni casto bloccare 
le prospettive di una ripresa 
dell'economia, la crescita del 
movimento di rinascita na
zionale, lo sviluppo del dialo
go tra Stato e Chiesa e in 
particolare disturbare l pre
parativi della visita di Gio
vanni Paolo II in Polonia». 

Il documento conclude af
fermando che «l'elemento 
determinante la situazione 

in Polonia, e decisivo per il 
suo avvenire, è rappresenta
to da coloro che vedono nel 
lavoro, nella calma e nella 
lotta per il rinnovamento so
cialista le condizioni reali 
per uno sviluppo dignitoso 
del Paese da coloro I quali 
nella grande manifestazione 
di classe del primo maggio 
— espressione della volontà 
del lavoratori — hanno dato 
una prova dell'alta coscienza 
civile della società». 

Anche il Comitato di dife
sa (organismo politico-mili
tare che si occupa, tra l'altro, 
dell'ordine pubblico) del voi
vodato di Cracovia (teatro II 

primo e II 3 maggio di mani
festazioni di protesta, tra le 
quali quella nella quale a No-
wa Huta perse la vita un gio
vane operalo) ha ritenuto di 
poter sottolineare che nel 
voivodato «prosegue In modo 
positivo il processo di stabi
lizzazione e di ricostruzione 
della fiducia sociale». 

Il generale Jpmzelskl In 
persona. Infine, mercoledì, 
in un incontro con una dele
gazione dell'industria del 
ferro e dell'acciaio, ha an
nunciato che circa 90 mila 
del 250 mila dipendenti dell' 
industria metallurgica han
no aderito al nuovi sindaca

ti. Quanti dei 90 mila sono in 
realtà del pensionati non è 
stato precisato. Secondo fon
ti ufficiali, almeno 1115% del 
militanti del nuovi sindacati, 
avendone raggiunta l'età, 
godono del sacro diritto alla 
pensione e non lavorano più 
nell'azienda dove risultano 1-
scrittl. 

Ma torniamo al documen
to della conferenza plenaria 
dell'episcopato. Nell'In for
mare che II Papa ha appro
vato il programma delia visi
ta, Il documento dichiara: «Il 
pellegrinaggio del Santo Pa
dre in Polonia diviene oggi 11 
pellegrinaggio della speran

za nazionale. Nello spirito di 
tale speranza ci si devono at
tendere la revoca dello stato 
di guerra, Il ripristino delle 
libertà civili, la liberazione 
del prigionieri condannati In 
seguito all'introduzione del
lo stato di guerra* e che «sia
no riassunte al lavoro le per
sone licenziate a causa delle 
loro opinioni». 

I vescovi polacchi espri
mono infine la speranza che 
«le autorità amministrative e 
1 responsabili delle aziende e 
delle scuole permetterar.no 
al dipendenti e al giovani di 
partecipare a tutte le pre
ghiere e di Incontrarsi con 11 

sovrano Pontefice». Nessuno 
dubita che quest'ultima 
•speranza» verrà esaudita nel 
senso che In ogni località do
ve il Papa sosterà si concede
ranno l richiesti permessi a 
lavoratori e studenti di as
sentarsi dalla fabbrica e dal
la scuola. 

Il programma della visita 
prevede l'arrivo del Papa a 
Varsavia nel tardo pomerig
gio del 16 giugno. AI mattino 
del 17, tra una cerimonia re-
llglasa e l'altra, li Pontefice 
si Incontrerà con le autorità 
dello Stato. Le principali cit
tà che egli visiterà sono, nel
l'ordine: Czcstochowa, Po-

nella sede dell'Incontro — 
una periferica parrocchia to
rinese — come nel pannelli 
affissi nella sala, numerosi 1 
motivi di interesse. La socie
tà nel Centroamerica sta 
cambiando e la Chiesa an
che. Un manifesto ricorda 
che in Guatemala ci sono l 
«desaparecidos» e i morti, do
po il rovesciamento del regi
me democratico di Arbentz, 
hanno superato gli SO mila 
«un'altra Hiroshima: Ma le 
quattro organizzazioni che 
guidano la guerriglia si sono 
unite nel Fronte di liberazio
ne nazionale e — fatto di 
grande rilievo — nella lotta 
sono entrati gli Indios, vale a 
dire 11 70 per cento della po
polazione. In Salvador, con 
l'approvazione di monsignor 
Romero, si fondarono nuove 
forme di vita religiosa più vi
cine al popolo. Un opuscolo 
reca la testimonianza di suor 
Rosa ^coordinatrice dei siste
ma educativo e di alfabetizza
zione» nelle zone controllate 
dal Fronte di liberazione. 

a. I. 

znan, Katowlce, Wroclaw 
(Breslavla), Cracovia e Nowa 
Huta. Da una località all'al
tra Il Papa si sposterà In ae
reo o su un elicottero. La 
partenza da Cracovia per 
Roma è prevista nel tardo 
pomeriggio del 23 giugno. 

L'episcopato polacco ha 
anche protestato presso le 
autorità per l'irruzione com
piuta martedì nel tardo po
meriggio da un gruppo di 
«teppisti» che si sono dati ad 
atti di vandalismo nei locali 
del convento del Francesca
ni di Varsavia, dove ha sede 
Il «Comitato del primate» per 
l'aiuto alle vittime delle re
pressioni. L'episodio ha su
scitato perplessità e Interro
gativi In quanto teso chiara
mente a turbare I rapporti 
tra Stato e Chiesa proprio 
mentre si Infittiscono l pre
parativi della visita del Papa. 

Romolo Caccavale 

http://permetterar.no


l 'Unità - DIBATTITI VENERDÌ 
6 MAGGIO 1983 

Giustizia e Giunte 
Il Codice penale 
sul tavolo 
del sindaco 

L'aumento di attenzione sui rap
porti fra giustizia e pubblica ammi
nistrazione non sorprende chi da 
tempo opera per ragioni politiche o 
professionali nell'area Interessata. 

Se si sono a vu te negli ultimi anni 
risposte di un certo rilievo, In parti
colare di carattere legislativo, sono 
state risposte parziali, limitate a 
casi clamorosi e per nulla risolutive 
delle cause che sono all'origine del
la tensione e che hanno continuato 
ad agire, aumentandola. A farne le 
spese più di altri sono stati e sono 
gli eletti locali, con grave danno e 
ulteriore pericolo per la democra
zia che, comunque, subisce una 
menomazione quando tutta la pub
blica amministrazione, elettiva e 
non, è coinvolta in una tensione 
con la giustizia che è per sé espres
sione di una crisi Istituzionale. 

Non occorre aggiungere che I ca
si di corruzione devono essere ac
certati e repressi senza esitazione 
contro pubblici amministratori e-
letti e non eletti. Ma accanto a vi
cende clamorose che meritano ti 
più severo Intervento della giusti
zia (senza che facciano velo a que
sta esigenza le clamorose iniziative 
in situazioni che non le meritava
no) vi è tutta una miriade di fatti 
minori sul quali le procedure penali 
si sono concluse con giuste condan
ne o con giuste assoluzioni, ma an
che con alcune Ingiuste assoluzioni 
e troppe condanne Ingiuste o co
munque non conformi alle attese di 
una coscienza democratica matu
ra. Il tutto è aggravato da decisioni 
contraddittorie In casi del tutto sl
mili in proposito, negli anni ormai 
lon tanl sono stati anche consegnati 

al Presidente della Repubblica ben 
due libri bianchi, Il secondo dei 
quali, peraltro, è datato da più di 
otto anni. Da allora si è formata 
materia abbondante per redigerne 
uno non meno voluminoso e non 
meno crltlcamenie rilevante degli 
altri due. 

Bisogna urgentemente adottare 
misure perché si riducano le forti 
difficoltà di chi, amministrando, 
deve applicare II diritto senza un 
sufficiente grado di certezza della 
sua Interpretazione. Accade Infatti 
che l'amministratore si trovi di 
fronte a decisioni difformi della 
giurisprudenza di merito e anche 
della Corte di Cassazione; si senta 
esposto, In qualche caso, persino al
la minaccia, espressa In termini pe
nali, proveniente da interessi con
trastanti, qualunque sia la inter
pretazione che segue fra due alter
native In occasione di un atto con
creto; risulti spesso bersaglio di In
teressi politici ed economici che sti
molano l'esercizio dell'azione pena
le spingendo alla dilatazione, che si 
è di fatto determinata, nel campo 
penale, dell'Illecito amministrati
vo, per sopperire In modo surretti
zio alla lentezza del rimedio civile e 
amministrativo e per esercitare 
una pressione, spesso scorretta, ma 
ritenuta più efficace. 

GII Interventi da attuare sono 
molteplici e devono seguire strade 
diverse, ma rivolte verso un unico 
obiettivo. Vanno dalla modifica di 
organizzazione e di poteri nella ma
gistratura (con esclusione del con

trollo politico del pubblico ministe
ro che deve rimanere soggetto al 
controllo disciplinare, pur da cor
reggere), a modifiche di leggi so
stanziali amministrative, alle rifor
me per rendere più rapida ed effica
ce la giustizia amministrativa ma 
anche quella civile e contabile. Su 
queste ed altre strade si è espresso 
in modo convincente II compagno 
Violante su questo stesso giornale 
nel numero del 20 aprile scorso. 

Afa, fra queste strade, vi è anche 
quella della modifica delle norme 
penali. Non è forse Inutile un con
tributo concreto, una proposta legi
slativa che può essere immediata e 
che può anche intervenire modifi
cando le norme In vigore, prima 
ancora di una più generale e medi
tata riforma della legislazione pe
nale nel complesso campo del reati 
del pubblici ufficiali. 

Il contenuto di un intervento im
mediato può essere diretto a esclu
dere alcune fattispecie di reato; a 
modificarne altre; a punirne altre 
ancora In modo meno pesante e, at
traverso questa riduzione, a conte
nere 1 casi di Interdizione dal pub
blici uffici. In questo senso vanno 
alcune proposte di cui si riassume II 
significato In modo schematico al
lo scopo di sollecitare il dibattito e 
di consentire una rapida presenta
zione In Parlamento. 

1. - art. 31 del Codice penale: li
mitare l'Interdizione dal pubblici 
uffici al soli casi di condanna 
alla pena della reclusione. 

2. - art. 314: escludere il peculato 
per distrazione quando la diversa 
destinazione rientra fra gli scopi 
dell'amministrazione esercitata ed 
è conforme ad atti ammtnlstratlvl 
esecutivi, facendovi entrare la di
strazione fatta senza atti formali 
nella fattispecie dell'art. 323 (abuso 
di ufficio). 

3. - art. 323: ridurre le pena della 
reclusione e prevederla per II solo 
caso di abuso con rilevante effetto 
patrimoniale, limitando la pena, 
negli altri casi, alla multa. 

4. - art. 324: nell'Interesse privato 
In atti di ufficio ridurre la pena del
la reclusione e prevederla nel solo 
caso di Interesse patrimoniale rile
vante per sé o per 1 prossimi con
giunti, limitando la pena alla mul
ta quando non vi sia il detto rile
vante Interesse patrimoniale. 

5. - art. 328: punire l'omissione e 
Il ritardo dell'atto d'ufficio con la 
sola multa prevedendo la reclusio
ne nel solo caso di danno patrimo
niale rilevante. 

Lo scopo complessivo di queste 
proposte, aperte al dibattito, è quel
lo di realizzare un Intervento rapi
do, che corrisponda alla matura
zione delle coscienze, determini 
una giustizia più rapida che colpi
sca 1 casi meno gravi con pene non 
esagerate, sia giustamente severa 
con l cast più gravi, sia meno espo
sta alle facili tentazioni di pressioni 
scorrette. 

Giorgio Di Sabbata 
senatore del PCI 

LETTERE 

INCHIESTA La novità civile e umana dell'«affido» dei minori 
Una casa 
invece 
dell'istituto, 
un padre 
e una madre 
disponibili 
a collaborare 
con i genitori 
naturali 
in difficoltà 
L'esperienza 
di dieci anni 
a Milano 
in un dossier 
che prende 
in esame più 
di cento casi 
«Quando 
tornerà dai suoi, 
chi l'ha detto 
che 
lo perderemo?» 
MILANO — Mestiere diffici
le, quello del genitore. E an
cora più difficile quello del 
genitore adottivo, cui viene 
affidata dall'oggi al domani 
la vita di un essere umano 
sconosciuto ma con una sua 
storia, un suo «vissutot, una 
sua rete affettiva, più o meno 
lacerata. È proprio dei giorni 
scorsi l'approvazione di una 
legge, finalmente degna di 
un Paese civile, che regola
menta, con criteri rispettosi 
dei diritti sia dei minori che 
delle famiglie, l'istituto dell' 
adozione. Le nuove norme — 
destinate a mettere la parola 
fine a tante sofferenze, a 
traumi spesso irreversibili e 
a vergognose pratiche come 
quella del «mercato dei bam
bini» — fanno anche chiarez
za su un istituto, quello dell' 
affido, sconosciuto fino a po
co più di dieci anni fa in Ita
lia ma già da tempo pratica
to in molti Paesi anglosasso
ni, negli USA e in Canada. 

Si tratta, per molti versi, di 
una vera e propria «rivolu
zione copernicana» nella 
concezione della famiglia e 
del rapporti fra genitori e fi
gli, fra l'universo adulto e 
quello dell'infanzia e dell'a
dolescenza. L'affido, in so
stanza, è una risposta ai pro
blemi del minore il cui nu
cleo familiare non sia in gra
do, per un periodo di tempo 
ben definito o anche a lunga 
scadenza, di provvedere al 
suo allevamento e alla sua e-
ducazlone. I motivi (e la casi
stica lo dimostra) possono 
essere ì più svariati: un pa
dre vedovo o lasciato dalla 
moglie che da solo non ce la 
fa a tirare su i figli; coppie in 
crisi; malattia, fisica e men
tale, di uno o di entrambi i 
genitori, ecc. 

Fino a pochi anni fa. Il de
stino di bambini e ragazzi in
seriti In un contesto familia
re di questo genere, segnato 
spesso dalla violenza, era 
pressoché scontato: l'inter
namento In un istituto o l'a
dozione (se il minore non a-
veva più di 8 anni). Da una 
decina di anni a questa parte 
In alcune città italiane (in 
particolare Torino, Milano, 
Genova, Bologna) Il Comune 
e il tribunale dei minori 
stanno sperimentando una 
via nuova che punta a recu
perare non solo II minore, 
ma anche la famiglia d'origi
ne facendo leva sulla dispo
nibilità di altre famiglie a 
prendersi in casa questi mi
nori In difficoltà, senza «Im
possessarsene», ma sempli
cemente per aiutarli a vive
re, a crescere In un clima più 
sereno, possibilmente man

tenendo un buon rapporto 
con 1 genitori naturali. 

Su questa straordinaria e-
sperienza, in corso a Milano 
dalla fine degli anni 60, è u-
scito un libro-dossier a cura 
dell'avvocato Francesca I-
chino Pellizzl, fondatrice 
presso 11 tribunale del minori 
del CAM (centro ausiliario 
per i problemi minorili). 

Nella ricerca vengono ana
lizzate minuziosamente le 
vicende relative ad un «cam
pione» di oltre un centinaio 
di ragazzi dati in affido, la 
maggioranza del quali pro
tagonisti di storie familiari 
molto pesanti: nel 40 per cen
to dei casi la motivazione 
dell'affido è infatti costituita 
dall'abbandono da parte di 
uno o di entrambi i genitori; 
per il 36,9 per cento di de
vianza sociale (analfabeti
smo, etilismo, prostituzione, 
carcerazione, ecc.) oltre che 
dalla violenza fisica o ses
suale sul minore. Inoltre, 
circa 1140 per cento di questi 
ragazzi è affetto da handicap 
fisico o psichico e quasi la to
talità ha provato la dura e-
sperienza dell'internamento 
in istituto. 

II libro («L'affido familia
re», Franco Angeli editore, 
364 pp.) ripercorre le tappe di 
vicende spesso dolorosissi
me, di brucianti sconfitte ma 
anche di confortanti successi 
e, al di là dell'aridità di cifre 
e statistiche, è un documen
to di straordinaria umanità, 
di solidarietà e responsabili
tà sociale. 

«Incendiar ci — avverte 
l'aw. Ichino Pelliz7l — l'affi
do non è un Idillio, è pur 
sempre un "male minore", 
ma e 11 tentativo di cancella
re la realtà dell'Istituziona
lizzazione, di consentire al 
minore di vivere In un conte
sto familiare "normale", di 
dargli modelli affettivi posi
tivi (un "padre" e una "ma
dre" che si vogliono bene, 
ecc.) di personalizzare il suo 
rapporto con due figure pre
cise; cosa che neppure nelle 
più avanzate comunità-al
loggio è possibile realizzare 
perché il minore è costretto a 
cambiare di continuo Inter
locutore a seconda dell'ope
ratore sociale presente. Le 
famiglie affidatarie, poi, al 
contrario dell'istituto che 
dopo 1 18 anni ti getta per 
strada, possono rimanere un 
punto di riferimento per tut
ta la vita, a cui chiedere ap
poggio, un consiglio, un mo
mento di confidenza. Abbia
mo avuto decine di casi di ra
gazzine tenute in istituto 
dalle suore fino al 18 anni, e 
tenuto anche benissimo, che 
appena uscite sono cadute 
nelle mani del protettori e 
sono finite sulla strada, o so
no tornate dal padre che le 
aveva violentate perché era 
l'unica persona cui appog
giarsi». 

E di minuti In Istituto, che 
rischiano di fare questa fine, 
ce ne sono ancora tanti, trop
pi: nella circoscrizione del 
tribunale del minori milane
se, che oltre al capoluogo 

Due famiglie 
per un bambino 

comprende due terzi della 
Lombardia, alla fine dell'82 
erano ancora oltre 3.500 (e si 
arriva quasi a 7 mila Inclu
dendo Bergamo e Brescia) e 
nel solo anno 1980 ne sono 
entrati ben 1104. Per molti di 
essi non si tratta affatto di 
una col locazione di breve 
durata: il 38 percento del mi
nori che entrano In Istituto 
magari per una breve malat
tia o per un parto della ma
dre con una previsione di 
rientro in famiglia a breve 
termine, vi rimane Invece 
per più di 5 anni (a volte per 
8-10) e 1125 per cento vi rima
ne dal due ai cinque anni. 

«Per questo — dice ancora 
l'aw. Ichino — l'affido deve 
estendersi e più entrerà nel 
costume, più darà buoni ri
sultati. Oggi, infatti, una fa
miglia che si prende in casa 
questi ragazzi "difficili" è 

ancora vista con sospetto. 
Non è un caso che il ceto del
le coppie affidatarie sia rigo
rosamente medio-basso. In 
un condominio borghese ra
gazzi con storie così pesanti 
non sarebbero accettati». 

La famiglia-servizio, dun
que, che supera i propri con
fini naturali per aprirsi ai bi
sogni della collettività e inte
grare, con le proprie peculia
ri caratteristiche, il lavoro 
del servizi e degli operatori 
sociali in senso stretto. «Sì — 
conferma l'avvocato Ichino 
— l'affido è un lavoro, un 
servizio remunerato, In par
te con un compenso di circa 
260 mila lire al mese; anche 
se è ovvio che resta essen
zialmente una attività di pu
ro volontariato». 

E la vocazione deve essere 
davvero forte nelle centinaia 
di coppie (ma anche di singo

li) che ogni anno si accollano 
un «lavoro» cosi rischioso e 
psicologicamente stressante, 
che deve fare i conti con una 
cultura «mammona» impe
rante che tende a legittimare 
la tentazione di un rapporto 
possessivo e «per sempre» col 
figli, ^oggetti da conquistare, 
plasmare, asservire ai propri 
bisogni e alle proprie aspira
zioni. 

Una lezione straordinaria 
ci viene dalle parole, sempli
ci e solo apparentemente 
scontate, di una «mamma af-
fldataiia», Rita Marchesi, 
che, con li marito Rinaldo 
(ex calciatore, ora agricolto
re) e le loro due figlie si è pre
sa in affido ben 8 bambini: 
•Quando tornerà dal suoi, 
non lo vedremo più? È la pri
ma domanda che fanno tut
ti. Anch'io. Non avevo anco
ra visto il primo bambino e 

y NON VALE. 
/ GUEST* E* UNr\ r 
(^TESTAI* NUCLEARE. 

ccriAK M- »0 

già mi domandavo: e dopo? 
Dopo, se si sono mantenuti 
buoni rapporti con la fami
glia del bambino è normalis
simo continuare a vederlo... 
La legge stabilisce che 11 
bambino può tornare a vive
re con la sua famiglia d'ori
gine, ma un conto è saperle 
certe cose e un conto è vedere 
il bambino andar via, con la 
valigia preparata da noi, la 
maglietta che gli abbiamo 
appena comprato e gli sta 
già stretta, perché 1 bimbi 
crescono in fretta. È cresciu
to, lo abbiamo cresciuto per 
quell'altra famiglia... sem
bra di diventare matti in 
quel momento. Poi si capisce 
che si deve capire che un 
bambino non cresce né per 
noi né per gli altri. Cresce per 
se stesso». 

E aggiunge Rinaldo Mar
chesi: «Ma chi l'ha detto che 
11 perderemo? Quando qual
cuno tornerà a vivere con la 
propria famiglia non sarà il 
giorno del giudizio, non sarà 
il giorno della paura. È un 
giorno che affronteremo In
sieme: noi, i ragazzi, la fami
glia del ragazzi. È questo 1' 
affidamento». 

Al contrarlo dell'adozione, 
che tronca di netto ogni rap
porto del minore con la fami
glia d'origine, l'affido apre 
per 1 genitori «numero 2» un 
altro fronte caldo: quello del 
rapporti con l genitori «veri». 
Fra questi c'è chi, sollevato 
da un peso che non poteva 
più portare, non si fa vedere 
e chi, al contrarlo, si sente 
«derubato», minaccia, pre
tende la restituzione del fi
glio in assenza di qualsiasi 
garanzia sulle condizioni di 
vita future. Ma la ricerca 
condotta a Mliano dimostra 
come, al contrario del collo
camento in istituto che ha 
un effetto del tutto dere
sponsabilizzante sulla fami
glia naturale (si «parcheggia» 
11 bambino In Istituto e non 
ci si sente neppure In dovere 
di andarlo a trovare a Natale 
e Pasqua») l'affido Innesca 
invece il meccanismo della 
competizione, spingendo I 
genitori naturali ad uno 
sforzo di recupero per ricrea
re le condizioni favorevoli al
la ricomposizione della fa
miglia. 

Spiega a tale proposito Ri
naldo Marchesi: «Col genito
ri dobbiamo spiegarci, fare 
capire che adesso per 11 figlio 
non c'è una famiglia nuova, 
ma una famiglia In più. Dob
biamo metterci a un tavolo e 
dire: faccio tutto quello che 
posso per 1 tuoi figli finché 
non puoi tu. Tu non rovinare 
due volte questi figli, prima 
abbandonandoli, poi tor
mentandoli». E Infatti la ri
cerca dimostra che 1 casi più 
positivi sono quelli In cui si è 
stabilito questo «patto di col
laborazione» che consente al 
bambino di costruirsi un e-
qulllbrlo affettivo diversifi
cato ma Ubero da antagoni
smi. 

Alessandra Lombardi 

ALL' UNITA 
«Il realismo e irreale 
ora che è la realtà stessa 
sull*orlo della catastrofe» 
Cara Unità. 

i pericoli che sempre più numerosi stanno in 
agguato sulle nostre vite (riarmo, inquina
mento, povertà diffusa ecc.) possono essere 
scongiurati solamente con il coraggio delle 
grandi scelte, con la speranza negli ideali e 
nelle utopie: bisogna incominciare a conside
rare «Il realismo dell'utopia» come dice il tito
lo di una nuova antologia sulla pace (di lì. 
Balducci). 

Il sociologo americano Wright Mills 
(1916-1962) affermava che te élitcs di potere 
si difendono sbandierando la necessità di un 
realismo quotidiano per potere continuare la 
gestione del loro «potere». Ma questa forma 
di realismo diviene assolutamente irreale ora 
che è la realtà stessa a stare in bilico, sull'orlo 
della catastrofe totale. 

Questo presunto realismo è un ricatto per 
mantenere un potere arbitrario che opera solo 
in direzione della distruzione. In questo modo 
gli uomini di comando giudicano folle, utopi
stica. illu soria e astratta ogni concezione che 
vada al di là dell'esistente presente. E invece 
sono proprio le azioni concrete, pratiche e vol
te solo all'oggi che risultano folli e irrespon
sabili. 

Rivalutiamo le utopie, le grandi speranze, 
gli ideali, se vogliamo lavorare per difendere 
questo povero e caro mondo dalla sua morte. 
ormai minacciata. 

Tra breve saremo chiamati alle urne; pen
siamoci: l'alternativa è utopia, astrazione, 
scarso senso pratico, oppure è vero il contra
rio. dopo 35 «realistici^ anni? 

MASSIMO GATTI 
(Agliate Brianza - Milano) 

Il manganello 
Cara Unità. 

chi scrive è una povera vecchia sola. Venerdì 
22-4 ho visto con vero raccapriccio a •'Porto-
bello- tutti quei cimeli del fu Partito fascista. 
Quel manganello, che Tortora mostrava con 
tanta disinvoltura, fu uno strumento di morte; 
anche mio marito fu uccìso a manganellate il 
22 agosto 1922 in un paesino delta Calabria. 
E quanti altri? 

fi mio unico figlio, partigiano, morì fucila
to dalla - Brigate nere» il 7 febbraio 1945. Il 
fascismo aveva come emblema il teschio. 

MARIA FERRERÒ LO RUSSO 
(Torino) 

Pietà? 
Caro direttore, 

vi è da trasecolare ad accostarsi alla versio
ne che Giorgio Bocca offre di Mussolini in un 
suo libro. Mussolini rispettoso di quel che 
pensa la gente, in preda ai rimorsi, nutrito di 
tanta pietà. 

E almeno per la « pietà» conviene ricordare. 
fra le tante migliaia, l'episodio che Ciano ri
porta nel suo Diario: iti quando un giorno 
informa, nella sita veste di ministro agli Affa
ri esteri, il suocero e Duce che in Spagna sono 
stati fatti prigionieri numerosi antifascisti i-
tatiani delle Brigate internazionali. E Musso
lini ordina che siano immediatamente fucila
li: con la 'pietosa- motivazione che «/ morti 
non scrivono la storia». 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco • Imperia) 

«Invasione» 
e «intervento militare» 
Carissima Unità. 

ho assistito all'intervista fatta dal rotocal
co televisivo settimanale Mixer al compagno 
Enrico Berlinguer, la sera del 27 aprile sulla 
Rete 2. 

Ci tenevo a scrivere per far sapere che il 
nostro compagno segretario, a causa delle do
mande piccanti ricevute e delle risposte super
lative date, mi ha entusiasmato. 

Questo s'è ripetuto un paio di volte. 
Volevo sottolineare però una cosa che mi ha 

lasciato perplesso: cioè quando il compagno 
Berlinguer ha pronunciato la frase -invasione 
dell'Afghanistan: Perchè io voglio dire che 
quando la stampa scrive dell''invasione» i-
sraeliana nel Libano e poi sentiamo dal nostro 
compagno Berlinguer usare la parola 'inva
sione» anche riferendosi all'Afghanistan. 
spettatori non troppo informati possono de
durre che sia la stessa faccenda: cosa che per 
moltissimi motivi non è. Perciò sarebbe più 
conveniente parlare, come spesso si è fatto, di 
'intervento militare» in Afghanistan, almeno 
per fare distinguere le due vicende, assai di
verse fra loro, a chi meno è informalo sui 
fatti. 

STEFANO PAPETTI 
(Cinisello Balsamo - Milano) 

«Si offenderebbero molto 
se lo mandassimo 
anche dall'altra parte?» 
Caro direttore. 

i bombardamenti cinesi alle frontiere del 
Vietnam hanno turbalo profondamente le per
sone amanti della pace. Turbano e addolora
no in particolare i comunisti, che vedono scon
trarsi ancora una volta due Paesi che si ri
chiamano agli ideali socialisti. 

.Vox che siamo più che mai interessati alla 
pace tra Cina e Vietnam sappiamo che lo 
scontro armato alla frontiera può degenerare 
ancora una volta in vera e propria guerra: 
ricordiamo tutti come t'attacco cinese al Viet
nam. anche se di breve durata, procurò net 
1979 parecchie migliaia di morti da entrambe 
le parti e distruzioni gravissime in intere pro
vince del Nord. 

Per favorire il superamento degli attuali 
contrasti bisogna però essere il più obiettivi 
possibile. Non si possono riportare largamen
te i dispacci dell'Ansa o le informazioni da 
Bangkok o interi brani tratti da Nuova Cina 
dedicando qualche riga soltanto alle denunce 
di Hanoi, come ha fatto l'Unità nei primi 
giorni dei bombardamenti. Sono venuti suc
cessivamente i servizi del nostro inviato a Pe
chino e ieri il pezzo sulla posizione di Hanoi 
che ribadisce la denuncia di provocazioni ar
mate alla frontiera. Perchè allora non manda
re un invialo anche ad Hanoi a vedere più da 
vicino come stanno le cose e a raccogliere le 
opinioni degli osservatori, anche occidentali 
(e ve ne sono di autorevoli) che vivono in Viet
nam? 

Perché non dovremmo concedere a questo 
Paese, che ha bene meritalo dell'umanità, al 
meno pari credito e pari possibilità di far va
lere le sue ragioni di fronte all'opinione pub
blica italiana e internazionale? Essendo, tra 
l'altro, i servizi del compagno Ginzburg sem
pre equilibrati, documentali e intelligenti, si 

offenderebbe molto qualcuno se mandassimo 
il nostro bravo giornalista anche dall'altra 
parte? Tanto dobbiamo al Vietnam per avere 
lottato anche per noi e a noi stessi per essere 
coerentemente avversi alle 'lezioni punitivi'»-. 

In questi giorni, in cui ricorre l'8' anniver
sario della Liberazione del Vietnam avvenuta 
il 30 aprile 1975, rendiamo un po' di giustizia 
a questo grande e sventurato Paese1 

STELLINA Vl.CCI 110 
(Milano) 

La gara agli armamenti 
per costringere a una dura 
disciplina interna... 
Cara Unità. 

a proposito della Polonia, è triste constata. 
re quanto avida sia l'attesa di notizie tragiche 
da parte di taluni; tanto quanto appassionata 
è da parte di noi comunisti l'attesa di notizie 
sulla ripresa del dialogo democratico in un 
Paese socialista che. più che un Paese capita
lista. ha la possibilità di un incontro fra co
munismo e cattolicesimo: solo che il primo si 
.senta più sicuro di sé e che il secondo, invece. 
si senta meno sicuro di sé: solo che entrambi 
escano dall'arroccamento nelle loro posizioni. 
teso a difendere ciascuno il proprio potere o la 
propria paura: solo che entrambi ritornino al
le loro origini ispiratrici improntate alla sete 
di giustizia; solo che i comunisti polacchi .sia
no più marxisti e meno stalinisti, solo che i 
cattolici polacchi siano più cristiani e meno 
cattolici; solo che abbiano più coraggio. 

In un paese capitalista invece non c'è possi
bilità di vero incontro fra capitalismo <• cri
stianesimo; l'asservimento del secondo al pri
mo, quando cesserà, segnerà la fine del capi
talismo: ecco perché il capitalismo ha sempre 
accarezzato le Chiese (e queste, assetate di 
potere, hanno lasciato fare): ecco perché il 
capitalismo ha sempre cercato di strangolare 
il comunismo reale con la gara agli armamen
ti, per costringerlo ad una dura disciplina in
terna, economica e sociale, a scapilo della de
mocrazia e di un maggior benessere. 

ANTONIO SARMI 
(Ccrnusco sul Naviglio - Milano) 

Anche per i «cassintegrati» 
il fisco aumenta 
il proprio prelievo 
Cara Unità. 

sono un -'cassintegrato» impiegato tecnico 
delta FIAT con 21 anni di anzianità. Faccio 
un po' di conti e rilevo delle contraddizioni. 

L'analisi della mia busta di 'assistito-, dal 
febbraio '81 al marzo '83, per le diverse '•vo
ci»: cioè integrazione INPS, integrazione dit
ta, tasse e stipendio netto, mi dice che l'INPS 
mi ha 'Coperto» per il 68,25%: il restante 
31,75% è a carico della ditta per garantirmi, 
come da accordi sindacali, il salario » pieno». 

Quanto effettivamente ho ricevuto di quan
to erogato da INPS+ditta? Il mio 'Stipendio» 
è stato, rispetto a quanto erogato, del-
l'80.ll% nell'intero periodo, cioè 25 mesi. 
Ma se prendo il periodo che va dal marzo '82 
al marzo '83. invece è del 78.86%. 

E le tasse? La loro incidenza su quanto ero
gato da Ii\PS e ditta, per tutto il periodo 
preso in esame (25 mesi), rispetto a quanto 
erogato è stala del 19,88%; mentre da marzo 
'82 a marzo '83 è stata del 21.13%. 

La FIAT, in quelle sei.sette volle che mi ha 
chiamalo «a colloquio» per 'incentivarmi /' 
autolicenziamento», tu pratica mi offriva 
qualcosa che. se paragonato a quanto effetti
vamente da me avuto in assistenza, era dell' 
ordine del 70,07 % e: 'Arrivederci a mai più». 

Quelle offerte erano sempre 'velate» da 
'sottintesi» che non esiterei a chiamare 'ri
calti», cosa che non farò perché per la FIAT 
pare siano del 'tutto legittimi». Questo co
munque. con chiamata -a colloquio» obbliga
toria e per sentirsi dire solo 'Come» avevano 
in mente di 'liquidarmi*. 

ROBERTO SALVAGNO 
(Torino) 

«Sfidiamo qualunque donna 
a sentirsi giovinetta...» 
Signor direttore, 

noi infermiere, oltre ai turni massacranti 
che facciamo siamo investite di una grande 
responsabilità di giorno ma soprattutto di 
notte, quando una sola di noi si trova a dover 
assistere nel migliore modo possibile 40-45 
ammalati, responsabilità ricompensata male. 

Vorremmo inoltre puntualizzare alcune co
se: noi infermiere l') lavoriamo a Pasqua. Na
tale. Capodanno. Carnevale, il sabato, la do
menica; T) se ci dimettiamo non prendiamo 
una lira di liquidazione; 3*) non abbiamo la 
quattordicesima; e questi ultimi due punti so
no diritti che la stragrande maggioranza dei 
lavoratori ha acquisito. 

Vi sembra forse, detto questo, che siamo 
una 'categoria privilegiata?», secondo la nota 
polemica sulle 'pensioni baby»? Sfidiamo 
chiunque a far minimo 20 anni di servizio nei 
reparti di degenza alle condizioni sopraddet
te. e a sentirsi ancora 'giovinetta» una volta in 
pensione. 

Hanno voluto toglierci Tunica norma che in 
parte ci favoriva rispetto alle altre categorie, e 
allora noi chiediamo: 'Perchè 'ion ci equipa
rano agli altri in lutto?* 

LETTERA FIRMATA 
da 57 infermiere dell'Istituto 

Ortopedico «Gaetano Pini» (Milano) 

Questo gioco ha un valore 
Pedagogico, 
creativo e formativo 
Caro direttore. 

sono soddisfatto del risalto che /'Unità del 
18-4 ha dato del Torneo internazionale di 
scacchi 'Under 20» svoltosi recentemente a 
Ravenna tra i migliori giocatori d'Europa 

Ho trovato molto interessanti i commenti 
giornalistici di G. B. Gardoncini, che espone 
con semplicità (quindi con facile comprensio
ne anche da parte dei profani di questo gioco). 

È mia convinzione che l'interessamento non 
solo dell'Unità, come informatore di questo 
sport-cultura (a tale proposito suggerirei una 
rubrica settimanale come già avviene per gli 
appassionati di filatelia) ma anche del PCI. 
dovrebbe essere più preciso: ad esempio pro
porre al ministero della Pubblica istruzione 
rinserimento nei programmi scolastici delle 
scuote elementari e medie dell'insegnamento 
del gioco degli scacchi. 

D'altra parte è abbondantemente dimostra
to che nei Paesi tecnologicamente più progre
diti. tale gioco viene insegnalo nelle scuote ai 
giovanissimi di ambo i sessi per l'atto suo 
valore pedagogico, creativo e formativo. 

ARMANDO GANZAROLI 
( Ferru ra) 
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Ferrari Bravo conclude 
la deposizione con 

una serie di «non c'ero» 
ROMA — Nemmeno di fronte alle lunghe e puntigliose contesta
zioni del l'm Alnrlni, Luciano Ferrari Bravo ha modificato di un 
millimetro la posizione espressa al primo giorno di deposi/ione: 
l'ex braccio destro di Toni Negri, giunto alla fine del suo interro
gatorio, ha confermato anche ieri di non aver fatto politica 
attiva dal '71 al '76 e che pertanto testi, appunti, carte che sem
brerebbero dimostrare il contrario sono false o malevolmente 
interpretate. 
L'udienza, quindi, è stata caratterizzata da una lunga serie ili 
«non c'ero» che l'imputato ha opposto alle contestazioni del l'in. 
Ferrari Bravo ha negato infatti di essere stato presente a una 
riunione tenuta a Verona nel '78 da Autonomia e a cui avrebbero 
partecipato anche clementi vicini alle Br, come pure ha negato 
di essere stato presente al convegno di Breganzol (subito dopo lo 
scioglimento ili Potere operaio) in cui, secondo le dichiarazioni 
di qualche «pentito», si sarebbero poste le basi di livelli occulti di 
organizzazione. Il nome Luciano figurerebbe tra quelli che dove
vano svolgere relazioni ma Ferrari Bravo ha tagliato corto affer
mando che sicuramente lui non ha svolto alcuna relazione. 
L'imputato ha anche negato che nel suo studio alla facoltà di 
Scienze politiche si siano svolte riunioni di autonomi dal carat
tere non propriamente didattico. Nel mio studio venivano molti 
studenti — ha detto — e del resto il collettivo autonomo aveva 
ottenuto a quel tempo una sala per le sue riunioni. Il l'm, che ha 
letto alcuni stralci (iella sentenza istruttoria emessa dalla Corte 
d'appello di Venezia su Autonomia, ha chiesto che vengano a 
deporre una lunga serie di testi per poter approfondire alcuni 
aspetti dell'attività dell'imputato. La Corte si riunirà lunedì per 
prendere una decisione. 

NELLA FOTO: Luciano Ferrari Bravo. 

Renato Dulbecco a Sanremo: 
«Ancora troppo incerta 

l'origine virale del cancro» 
Nostro servizio 

SANREMO — Lungo viaggio all'interno del
la cellula: l'immagine sarà abusata, ma è 
esattamente quanto stanno facendo alcuni 
tra i più illustri scienziati italiani e stranieri 
riuniti all'Hotel Rovai, dove è in corso la 
prima conferenza internazionale sui pro
gressi della ricerca sul cancro organizzata 
iialla Lega Italiana per la lotta contro i tu
mori. 

Più difficile dell'esplorazione del cosmo, 
questo viaggio all'intei no della cellula cerca 
di penetrare i segreti meccanismi della tra
sformazione tumorale, per andare cosi alla 
radice del cancro e combatterlo efficace
mente. 

Secondo Renato Baserga, delle Tempie U-
niversity di Philiadelphta, gli ultimi anni 
hanno portato a una scoperta fondamenta
le: alcuni segmenti del DNA — il filamento 
che è presente in ogni cellula e che racchiu
de tulli i caratteri dell'individuo — se stimo
lati in modo anomalo possono indurre la 
formazione di un tumore. I segmenti del 
UNA dotati di queste particolari proprietà 
sarebbero dei gèni normalmente in stato di 
quiescenza. Catturati da un virus si trasfor
merebbero in oncogeni e darebbero origine 
alla trasformazione maligna. Ma solo i virus 
sono responsabili di questo indesiderato ri

sveglio degli oncogeni? 
La questione è controversa. Afferma il 

Premio Nobel Renato Dulbecco del Salk In-
stitute di San Diego: «Possiamo attribuire la 
responsabilità ai virus solo in via ipotetica. 
In realtà sembra che anche agenti chimici 
provochino il cancro attraverso l'attivazio
ne degli oncogeni. 

Baserga ha analizzato ieri non solo il ruo
lo degli oncogeni ma anche le possibili con
nessioni tra la proliferazione maligna e i 
meccanismi che regolano Io sviluppo dell'or
ganismo presiedendo alla riproduzione e 
differenziazione delle cellule. 

Altri aspetti delle trasformazione cellula
re sono stati trattati da B. Minti, G. J. Toda-
ro, A. Vaheri e IL Fudenberg, mentre IL Ko-
prowski ha riferito sugli anticorpi monoclo
nali. 

La conferenza, che era stata aperta dal 
ministro per la Ricerca Scientifica on. Pier 
Luigi Romita e dal presidente della Lega 
tumori prof. Leonardo Santi, si concluderà' 
questa sera. 

Domani le giornate dei Nobel vivranno il 
loro momento culminante con l'arrivo del 
Presidente Pcrtini e di Gustavo di Svezia. 

f. m. 
NELLA FOTO: il premio Nobel Renato Dulbec
co. 

Morti del Melarancio: 
avviso di reato 

a un agente di scorta 
FIRENZI' — Per la terribile sciagura nella galleria autostradale 
Melarancio dove sono morti undici ragazzi napoletani è stato 
indiziato di reato anche uno degli agenti di scorta al «trasporto 
eccezionale», il gigantesco tubo d'acciaio del peso di 130 quintali. 
Il capo-pattuglia, brigadiere Vittorio Ruperti, ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria. Il magistrato Pietro Dubolino ipotiz
za due reati: omicidio colposo plurimo e disastro colposo. Per gli 
stessi reati sono già stati indiziati Nazareno Giorgione, autista 
del pullman che trasportava i ragazzi della scuola media Nico-
lardi e Antonio Cannone che al momento dell'incidente si trova
va alla guida dell'autoarticolato. L'omicidio colposo plurimo e il 
disastro colposo fauno specifico riferimento alla violazione degli 
articoli 102 e 104 del codice della strada, che parlano di limiti di 
velocità a causa di un incrocio «malagevole». 

È il caso dell'autobus della ditta di viaggi Nardone e dell'au
toarticolato. I due mezzi avrebbero dovuto rallentare, fermarsi 
se necessario. Ma chi doveva bloccare l'autoarticolato fino a 
quando in galleria non si trovasse nessun altro automezzo? Con 
l'invio della comunicazione giudiziaria al capo pattuglia Ruper
ti, è evidente che il giudice ipotizza qualche responsabilità da 
parte della scorta. L'interrogatorio del sottufficiale della polizia 
stradale è avvenuto all'ospedale di Siena dove Kuperti dì trova 
ricoverato in seguito alle ferite riportate nel tragico incidente. Il 
giudice Dubolino è rimasto a colloquio con il poliziotto per oltre 
due ore. 

Oggi sarà sentito anche l'altro poliziotto, Loreto Ruscitti, che 
precedeva il gigante della strada. 

Pagani: a costruttore 
in galera l'appalto 

della casa comunale 
Era stato arrestato durante un «summit» con noti camorristi so
spettati per l'assassinio della figlia del giudice Lamberti - Indagi
ne della Guardia di Finanza sulle imprese edili della zona 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — A Pagani, comu
ne della provincia di Salerno, 
un costruttore Giuseppe 
Lombardi ad un mese dall' 
arresto si è visto ratificare, 
dal Consiglio comunale l'ap
palto per la costruzione della 
nuova casa comunale per un 
Importo di poco inferiore ai 
due miliardi. 

Lombardi venne trovato, 
alla metà di novembre, as
sieme a due noti camorristi 
sospettati di essere gli ucci
sori della figlia del giudice 
Lamberti, Simonetta, am
mazzata quasi un anno fa, 
alla fine di maggio, in un ag
guato a Cava dei Tirrenl. 

II summit venne In'errotto 
dal capitano di CC, Nlglio, ne 
nacque un conflitto a fuoco 
(il capitano fu anche ferito) e 
Lombardi è finito In carcere. 
Certamente doveva sapere 
chi erano i suoi compagni di 
tavolata, come doveva sape
re che avevano poggiato su 
una sedia un mitra, come do
veva sapere che erano dei pe
ricolosi killer. Ma questo non 
è bastato alla maggioranza 
De a ritirargli l'appalto, an
che se la legge antimafia ap
provata nel settembre dello 
scorso anno dopo l'uccisione 
del generale Dalla Chiesa, 
prevede che gli appalti pub
blici non possano essere con
cessi a persone legate alla ca
morra. 

Il nodo degli appalti pub
blici è il cardine della lotta 
alla camorra. Infatti sia il 
prefetto di Napoli che il pro
curatore generale Italo Bar
bieri hanno denunciato l'in
tromissione della malavita 
organizzata in questo genere 
di attività. L'appalto pubbli
co è uno dei ta. iti sistemi per 
incamerare alti guadagni le-

Il tempo 

gali riciclando anche il dena
ro sporco. 

La guardia di Finanza (Iel
la Campania sta conducendo 
tutta una serie di controlli su 
imprese e cooperative edili, 
ma il lavoro non serve a mol
to se, come nel caso di Paga
ni, 11 Consiglio comunale 
non trova nulla da ridire sul
l'erogazione di denaro pub
blico ad un appaltatore in 
carcere. 

Pagani a parte, in Campa
nia sono sorte decine e deci
ne di cooperative, piccole so
cietà, società Immobiliari, 
una miriade di prestanome, 
di paraventi. Una di queste 
sta costruendo alle falde del 
Vesuvio 400 vani sulla colala 
lavica del 1944. Ufficialmen
te la «spa» è di una donna, ma 
a chi va a chiedere Informa
zioni o a esprimere l propri 
dubbi su queste nuove edifi
cazioni in una zona tanto pe
ricolosa viene detto «fatevi i 
fatti vostri questa è roba di 
Zazn». Nel Casertano — infi
ne — la scalata all'edilizia la 
dà il clan Bardellino, un clan 
che sta inquinando le fila del 
Psi senza che nessuno trovi 
la forza di espellere queste 
forze estranee. Manco a farlo 
apposta il clan Bardellino 
sta facendo lavori in tutta la 
provincia di Caserta e nel 
Basso Lazio. 

Il giudice civile Coltrusso, 
del tribunale di S. Maria in 
un recente convegno ha af
fermato che orma! i falli
menti In provincia di Caser
ta si diradano. Non perché 
gii operatori economici sia
no più oculati o precisi nei 
loro pagamenti ma perché 
sempre più la «protezione* 
della camorra scende sugli 
insolventi. Gli avvocati che 

LE TEMPE
RATURE 
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SITUAZIONE — Il tempo sufl'ltaiia è ancora controllato da una dtótn-
burione di pressioni con valori leggermente superiori alla media. Pertur
bazioni atlantiche che si muovono daRa Francia verso l'Europa centrale 
sfiorano la lasca alpina provocando fenomeni marginali anche sulle 
regioni settentrionali. Un'area di instabilità sul Mediterraneo centrale 
interessa la fascia tirrenica e le regioni meridionali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite perlopiù ampie e 
persistenti. Possibili addensamene nuvolosi sul settore occidentale 
compreso il relativo tratto alpino. 

Sirio 

inoltrano Istanza di falli
mento vengono avvicinati in 
questi casi da persone che gli 
dicono qualche parolina 
convincente, tanto convin
cente che l'istanza è ritirata. 
Il creditore o finisce con un 
pugno di mosche in mano, 
oppure si deve accontentare 
della restituzione di una 
somma del tutto irrisoria. 
Non essendoci una sentenza 
di fallimento l'operatore 
commerciale può ripetere 11 
gioco all'infinito dividendo l 
lauti proventi, naturalmen
te, coi camorristi protettori. 

Vito Faenza 

Ha sparato una «recluta» 
Per l'agguato a Giugni cercano 
una giovane romana incensurata 

È una studentessa di ventitré anni individuata per la prima volta dalla questura nel dicembre dell'anno scor
so - Farebbe parte dei cinquanta terroristi latitanti nella capitale - Sta meglio il giurista ferito 

ROMA — La ragazza bionda e ric
cioluta che ha sparato sette colpi 
contro 51 professor Giugni si chia
merebbe Maria Lupi, 23 anni, stu
dentessa della facoltà di Lettere e 
Filosofia dell'università di Roma. 
Un nome assolutamente anonimo, 
che compare per la prima volta nel 
fonogrammi di ricerca della polizia 
Il 3 dicembre 1982, subito dopo 11 
ferimento della dottoressa Giusep
pina Salfo. medico di Reblbbla. L'I
dentità deila ragazza killer è trape
lata Ieri, senza però trovare alcuna 
conferma tra gli Inquirenti. È pos
sibile quindi che si tratti solo di un* 
Ipotesi, di una somiglianza fortui
ta. DI certo, questa giovane studen
tessa è entrata orami nella lista del 

cinquanta brigatisti romani ancora 
in circolazione. Ingrossando le file 
del cosiddetti •regolari», quasi tutte 
nuove leve del partito armato. 

Molte cose sono quindi cambiate 
In questo «nuovo corso» terrorista. 
L'utilizzo di una giovanissima ed l-
nesperta studentessa per 
l'«apertura» della campagna eletto
rale BR ha incuriosito gli stessi in
quirenti, che ora attendono 11 clas
sico volantino di rivendicazione per 
avere un'Idea un po' più precisa del 
futuri obiettivi «strategici». Il ritar
do nella rivendicazione scritta («po
liticamente* hanno già preso posi
zione i «militaristi» dalle gabbie di 
Torino; sarebbe un'altra piccola e 
significativa conferma per chi giu

dica ancora allo sbando la struttu
ra logistica delle BR. 

C'è da dire però che gli inquirenti 
stanno Indagando sulla reale com
posizione del «commando» di via 
Ltvenza. Forse non era così avven
tata l'azione terrorLstica, apparen
temente condotta da due sole per
sone a bordo di una «Vespa». SI par
la di almeno altri dieci elementi, 
senza i quali era Impossibile ogni 
«copertura» per la fuga. 

Le indagini della polizia tentano 
ovviamente anche di stabilire qual 
era 11 ruolo dei quattro ex «plelllnl» 
arrestati nel giorni scorsi tra Roma 
e Milano. Sapevano del progetto di 
un attentato contro Giugni? Face
vano parte della stessa struttura 

terroristica del «militaristi» br? 
«Monica», alias Rossella Ricclonl, 
Carfora, Troiani ed Infine Marcuc-
cl stavano riorganizzando un grup
po «autonomo»? Sono tutti interro
gativi ancora senza risposta. DI 
certo, una struttura «militarista» e-
siste, ed è abbastanza consistente. 

Dal dicembre scorso ad oggi ha 
portato a segno tre attentati, che 
nelle Intenzioni dovevano essere 
tutti mortali. 

Il primo contro la dottoressa 
Galfo, il secondo, nel gennaio di 
quest'anno (l'unico mortale) contro 
la vigiiatrice di Rebibbia Stefanini. 
Ed infine l'agguato contro Giugni, 
il più politicamente «significativo» 

nella logica brigatista. 
Il noto giurista Ieri è stato nuo

vamente visitato da amici, colleglli 
e personalità. 

Tra gli altri, si è recato In ospeda
le Bruno Trentln. I medici hanno 
assicurato che Gino Giugni gode 
ottima salute, e presto dovrebbe la
sciare l'ospedale, dove viene tenuto 
costantemente sotto controllo. L'e
same delle lastre, com'è noto, non 
ha evidenziato nessuna ferita gra
ve, ma ha permesso di stabilire la 
pericolosità della traiettoria. Pochi 
millimetri più a destra — hanno 
detto 1 medici — ed il proiettile l'a
vrebbe ucciso. 
NELLA FOTO: il prof. Gino Giugni. 

Rientrato a Milano dopo la discussa impresa al Polo 

Fogar: o l'aereo o la rinuncia 
MILANO — Ma, insomma, 
Ambrogio Fogar al Polo 
Nord c'è arrivato o no? E se 
sì, In ch« modo? Ieri mattina 
l'ex navigatore solitario è 
i lontrato in Italia, sbarcan
do all'aeroporto della Mal
pensa in compagnia di Clau
dio Schranz, il pilota dell'ae
reo clic io ha assistito neh' 
impresa, e del cane Arma-
duk, ormai popolare quanto 
e più del suo padrone. Ri
spondendo ai giornalisti ac
corsi alla Malpensa e neile 
dichiarazioni alle due reti te
levisive, Fogar ha ribadito di 
aver dovuto ricorrere all'aiu
to dell'aeroplano che gli ha 
fatto compiere un balzo di 
180 chilometri. «Non ce la fa

cevo ad andare avanti» ha 
detto «o mi facevo aiutare 
dall'aereo o dovevo rinun
ciare. Non sono Scott (noto e-
sploratore dei tempi eroici, 
n.d.r.) che poteva giocarsi la 
vita sulla banchisa e ho 
quindi preso Paereo=. 

Ma al Polo c'è arrivato? 
«Chi lo sa? Il Polo non è una 
montagna ma solo una Im
mensa e bianca distesa. Se
condo il sistema satellitale 
sono stato prelevato a 40 chi
lometri dal Polo. Secondo il 
pilota, dell'aereo che mi ha 
prelevato, invece ero nove 
miglia oltre il Polo». 

Che effetto fa raggiungere 
un traguardo così faticoso? 
•Ho provato una grande 
stanchezza e un pizzico di 

rimpianto per l'uso dell'ae
reo». E i periodi di silenzio 
denunciati da un esperto a-
mericano come prove di ma
novre poco chiare? «Se 11 a-
vessl provocati lo, non sarei 
stato così Ingenuo. Il primo è 
stato causato dal cane Ar-
maduk che ha strappato l' 
antenna; Il secondo dal fatto 
che avevo avvitato male P 
antenna nuova». 

Impresa riuscita o no, 
quindi? «Dal punto di vista 
sportivo no. Sì, invece, da 
quello scientifico. Sono stato 
visitato prima della partenza 
e al Polo Nord ed ho raccolto 
campioni di neve inquinata 
che saranno esaminati da ri
cercatori dell'università d! 
Pavia». A caldo, nelle Intervi

ste alla Malpensa, ha anche 
aggiunto che l'impresa è riu
scita anche «per quanto ri
guarda gli sponsor», partico
lare tutfaltro che trascura
bile. 

Perché tante polemiche ad 
ogni Impresa di Fogar? «Per
ché» è stata la modesta rispo
sta «sono un tipo incredibile, 
troppo normale per le cose 
che fa». Il cane Armaduk, 
chiaramente In Imbarazzo 
per il clima caldo e la folla, 
non poteva né assentire né 
smentire. Ma non c'è dubbio 
che U personaggio più auten
tico di tutta la vicenda sia 
proprio lui. 
NELLA FOTO: Fogar elle Mal
pensa con il cane Armaduk. 

Un «solitario» 
emergente 

e chiacchierato 

La novità della Casa del Biscione 

La «33» Alfa: 
una berlina 
con grinta 
L'auto, che si inserisce tra 

PAIfasud e la Giulietta, avrà un prezzo 
sui 12 milioni - Consumi contenuti 

MILANO — All'Alfa Romeo 
non sono riusciti ad evitare 
la continua fuga di notizie, 
spesso imprecise, sulia «33» 
ed hanno deciso di sollevare 
quasi del tutto il velo, ormai 
abbondantemente lacerato, 
sulla più attesa novità — P 
Ama italo-giapponese fa 
storia a parte — della Casa 
del Biscione. Così oggi sulla 
•33» se non si sa proprio tutto 
— il lancio del nuovo model
lo è previsto per giugno — si 
hanno almeno notizie preci
se. 

Le «33«. dunque, saranno 
due: una con motore di 1.3 
litri di cilindrata e l'altra, 
che si fregerà del «Quadrifo
glio d'oro*, con motore di 1.5 
litri. Si collocheranno nel 
settore delle vetture medie 
— il più affollato da noi — 

inserendosi fra PAIfasud e la 
Giulietta e dovrebbero, quin
di, avere un prezzo sul 12 mi
lioni di lire. 

La nascita della «33» do
vrebbe aprire un capitolo 
nuovo nella storia dell'Alfa e 
quel numero «33» non è stato 
scelto a caso quando si è do
vuto abbandonare il numero 
905 di progetto. Il numero 33, 
infatti, contrassegnava il 
prototipo da competizione 
realizzato dall'Alfa nel 1965 
con un motore a 8 cilindri a 
V di due iltri di cilindrata. 
Una vettura sportiva, quindi, 
questa nuova Alfa? Le pre
stazioni — velocità massime 
variabili tra gli oltre 165 e gli 
oltre 170 chilometri orari; 
tempi d'accelerazione sul 
chilometro da fermo com
presi tra 133,9 e 132,8 secondi 

— potrebbero anche farlo 

rnsare. In realtà questa «33» 
una berlina confortevole, 

anche se ha la «grinta» di 
molte Alfa Romeo. Una ber
lina, tra l'altro, parca nel 
consumi se si pensa che la 
versione più potente (1CV fi-
rogati dal motori boxer bial-
bero che equipaggiano le «33» 
sono rispettivamente 79 e 85) 
viene accreditata di percor
renze pari a 17,8 chilometri 
con un litro di benzina al 90 
orari costanti e di 13,8 chilo
metri al 120 orari, nonostan
te la quinta marcia sia di po
tenza. 

La linea della «33», stando 
alle fotografie, sembra esse
re un felice compromesso tra 
lo schema a due volumi e 
quello a tre volumi. Non a 
caso 1 tecnici dell'Alfa hanno 
conlato la definizione «due 
volumi spezzato» per questa 
cinque porte, caratterizzata 
da una metà anteriore cunei
forme e da una coda alta e 
tronca che dovrebbero assi
curare una aerodinamici tà 
di tutto rispetto. 

Nonostante la «33» abbia 
dimensioni esterne contenu
te (la sua lunghezza è di 4 
metri) la sua abitabilità, vie
ne definita «sorprendente». 
Bisogna per ora acconten
tarsi della definizione che 
dovrebbe essere appropriata, 
viste le dimensioni del por-
tellone posteriore e la pre
senza di uno schienale poste
riore ribaltabile diviso asim
metricamente In due parti. 
Alla «sorprendente» abitabi
lità dovrebbero anche con
correre le soluzioni adottate 
per 1 sedili anteriori e per la 
plancia, che accoglie una 
parte della strumentazione, 
essendo l'altra Inserita In un 
quadro che si muove solidal
mente con ti piantone di gui
da regolabile. 

All'Alfa, a proposito della 
«33», parlano di grande lumi
nosità, di climatizzazione 
perfetta, di silcnzlosità di 
marcia di livello inconsueto. 
Tutto da verificare, natural
mente, ma pensiamo si possa 
dar credito al progettisti che 
hanno affidato molto del lo

ro lavoro a! computer per 
realizzare una vettura che 
viene definita «di grande ro
bustezza e di notevole legge
rezza». Una vettura, tra l'al
tro, ricca di accessori anche 
nel modello minore (la 1.3 ha 
di serte gli alzacristalli ante
riori elettrici) e con una mec
canica di avanguardia per 
quel che si riferisce in parti
colare alle sospensioni, al si
stema frenante servoasslstl-
to, al sistema di direzione. 

Affermano all'Alfa Romeo 
che la «33» offre «soluzioni ot
timali per le esigenze della 
guida sportiva e assicura un 
elevatissimo grado di sicu
rezza, maneggevolezza e te-
nula di strada». Se eli «alfl-
stl» troveranno conferma a 
tutto ciò, la «33» sarà per la 
Casa del Biscione un'ottima 
carta da giocare nella diffici
le partita in corso sul merca
to automobilistico Italiano 
ed europeo. 

Fernando Strambaci 

NELLA FOTO: accanto al titolo 
la nuova «33» Alfa Romeo. 

La faccia è quella di un 
eroico esploratore dei teiri' 
pi antichi, i capelli lunghi, 
la barba, i baffi che denun
ciano una lunga solitudine, 
la fatica di un 'grande so
gno»: ecco Ambrogio Fogar, 
navigatore e camminatore 
solitario al quale non ne va 
una dritta. Nelle sue impre
se ha seminato più sospetti 
che entusiasmi, più polemi
che che consensi. 

Un mio amico arguto e 
sospettoso dice che è il clas
sico *emergente> della 'so
cietà civile' che piace a 
Scalfari. 

A forza di viaggi e di po
lemiche (e di sponsor) è sa
lito dall'anonimato della 
sua professione di assicura
tore ni fasti delle avventu
re, sogni proibiti per noi se
dentari. L'impressione è 
che abbia capito che in que
sta epoca dominata dai 
grandi mezzi di comunica
zione tutto è (o può diven
tare) rappresentazione, 
spettacolo, pubblicità. 

Nato 41 anni fa a Milano 
da padre triestino, comin
ciò ad emergere nel 1972 
quando partecipò alla tra
versata atlantica solitaria 
Plymouth-Ncwport duran
te la quale gli capitarono 
guai in quantità, come, in 
Tondo, si addice agii avven
turosi: rottura del timone, 
alcune vele fuori uso, rottu
ra dell'antenna della radio, 
attacco da parte di un bran
co dlpescicani. Ma alla fine 
riusci ad attraccare a Ne-
wporf con il suo Surprise, 
dopo 32giorni di navigazio
ne. 

Ma fu nel 1973 che compì 
l'impresa più clamorosa, Il 
f in del mondo da solo in 

arca a vela. Partì da Casti
glione della Pescala 11 1° no
vembre del 13, doppiò capo 
Horn e capo di Buona Spe
ranza, nomi da leggenda, e 
dopo 402 giorni dì naviga
zione fece ritorno al porto 
dipartenza. 

Quattro anni dopo l'av
ventura più drammatica. 
Un viaggio verso capo Horn 
con un giornalista, Mauro 
Mancini. Il 19 gennaio II 
Surprise, urtato eia una ba
lena, naufraga nell'Atlanti
co a circa 250 chilometri 
dalla costa argentina. Iduc 
trascorrono 14 terrìbili 
giorni su una zattera pneu-
matlcaprima di essere rac
colti da un mercantile gre
co. 

A Mancini, purtroppo, la 
terribile avventura costerà 
Is. vita. 

Quest'anno, abbandona
to ti mare, Fogar si lancia 

nella grande avventura 
verso il Polo Nord. 'Rag
giungere il centro dell'Arti
de da solo e unicamente 
con le mie forze: questa la 
n uova sfida che lancio a me 
siesso dopo le peregrinazio
ni solitarie negli oceani* 
scrive sul Corriere della se
ra presentando la nuova 
avventura nella quale avrà 
come compagno 11 cane Ar
maduk e l'appoggio di dieci 
sponsor. *À1 Pòlo Nord» 
precisa *vogllo arrivare 
"nudo" non nel senso lette
rale, ovviamente, ma nel 
senso di giungere con le 
mie sole forze*. Invece... In
vece altre polemiche, come 
quelle che avevano seguito 
le sue precedenti imprese. 
Ancora silenzi radio, dubbi 
e, stavolta, un volo in aereo 
di quasi duecento chilome
tri. Lui stesso dovrà am
mettere che la sua non è 
stata l'impresa tdl un uomo 
e di un cane, ma di un uo
mo, di un cane e di un ae
reo*. Anche stavolta una 
'Stupidata*. 

Già in occasione del giro 
del mondo in barca un gior
nalista aveva con pignole
rìa rilevato silenzi, dati 
contrastanti, mancanza di 
Indicazioni precise. Stavol
ta c'è chi ha detto chiaro e 
tondo che Fogar al Polo 
Nord non c'è arrivato e lo 
ha definito un avventurie
ro. 

Ma, forse, ciò che defini
sce meglio Ambrogio Fogar 
è la sua difesa quando ven
ne accusato di plagio, nel 
15, per a ver copiato di sana 

?)tan taper lì suo libro Quat-
rocento giorni intorno al 

mondo un brano scritto pa
recchi anni prima da un 
navigatore solitario anglo-
vanadese, John Quzzwell. 
Disse Ambrogio Fogar al 
presidente del tribunale 
che Io interrogava che ave
va copiato la prosa del na
vigatore anglo-canadese 
perchè si era venuto a tro
vare nella stessa situazione 
che l'altro aveva raccontato 
in modo molto più sugge- . 
stivo di quanto avrebbe po
tuto fare lui. Olà. Anch'io, 
guardando un certo colle, 
ho provato emozioni e sen
sazioni profonde e avevo 
già cominciato a scrivere 
una poesia che cominciava: 
'Sempre caro mi fu quest' 
ermo colle*. 

Per fortuna mi sono ac
corto In tempo che un certo 
Leopardi aveva provato le 
mie stesse sensaxlonl e 
scritto le stesse cose tanti 
anni prima. 

Ennio Elena info 
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Dopo l'inchiesta giudiziaria sulla formazione professionale 

Puglia, i corsi «fantasma» 
Nuova censura alla Giunta 

Il commissario di governo rinvia all'esame del Consiglio la nuova edizione della 
legge che riapriva la strada agli enti inquisiti - Confermate le critiche dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Prima la magi
stratura (che aveva messo 
in galera anche due consi
glieri regionali, un demo
cristiano e un socialista), a-
desso il commissario del 
governo presso la Regione. 
Lo scandalo della forma
zione professionale in Pu
glia fa registrare una nuo
va impennata con la deci
sione dello stesso commis
sario di rinviare all'esame 
della Giunta e del Consiglio 
gran parte del nuovo piano 
sulla formazione che la 
maggioranza di centro-si
nistra aveva adottato appa
rentemente per superare le 
difficoltà sorte dopo l'in
chiesta giudiziaria sui corsi 
fasulli. 

Il piano approvato, so
prattutto nelle parti conte
state dalla Commissione di 
controllo, è un «pasticcio» 
confuso e generico, col qua
le si tenta di reinserire nel 
flusso dei finanziamenti, 
attraverso strani marchin
gegni, enti esclusi o per 
mancanza di strutture ido
nee o peggio perchè inquisi

ti dalla magistratura. 

Ora, a fare le spese dell' 
arroganza e del ritardi della 
Giunta di centro-sinistra 
saranno 450 operatori per i 
quali l'annullamento delle 
parti del plano riguardanti 
la riqualificazione può si
gnificare il blocco delle at
tività. Sono operatori che 
da mesi non prendono sti
pendio, che hanno manife
stato in questi mesi contro i 
ritardi della Giunta e conti
nuano in queste ore con 1' 
occupazione del centro re
gionale Enaip e di quello 
dell'Ial-CIsl. 

I punti annullati dal 
commissario sono quelli 
che più sono stati contesta
ti dai comunisti. Al primo 
posto la convenzione che la 
Regione stabilisce con nu
merosi enti esclusi (come si 
dice, non «affidatari di atti
vità»), perchè non idonei o 
inquisiti. La convenzione 
sarebbe dovuta servire per 
retribuire il personale da 
avviare alla riqualificazio
ne o da utilizzare nel costi
tuendo osservatorio del 
mercato del lavoro. In real

tà, è un modo per far rien
trare dalla finestra quello 
che si doveva far uscire dal
la porta principale: il meto
do degli stanziamenti ad 
enti che non danno nessu
na garanzia. Fu proprio su 
questo punto che i comuni
sti presentarono un emen
damento che, firmato da 
tutte le forze politiche, ven
ne poi bocciato in Consiglio 
per il voltafaccia del rap
presentanti della maggio
ranza, dopo una minaccio
sa dichiarazione del presi
dente della Regione, il de 
Nicola Quarta. Si chiedeva 
che il personale di questi 
centri venisse collocato in 
mobilità e utilizzato in mo
do corretto secondo le nor
mative vigenti. Ma non si 
volle sentir ragione. 

A più riprese in questi 
mesi la Giunta regionale a-
veva continuato ad appro
vare delibere (regolarmente 
bocciate dal commissario 
di governo) in cui si elargi
vano soldi al centri già in
quisiti dalla magistratura. 
Oggi la decisione del com
missario di governo tende 

soprattutto a riportare 
chiarezza. Si parla infatti, 
per quanto riguarda le con
venzioni, di estraneità con 
gli obiettivi generali del 
piano. Non a caso sono sta
te annullate anche le parti 
riguardanti tutta l'attività 
di riqualificazione del per
sonale docente, da affidarsi 
all'Isfol, che era prevista 
come una sorta di delega in 
bianco, dove non venivano 
stabiliti né i tempi di effet
tuazione, né i docenti che 
dovevano collaborare, né le 
sedi scelte. Così come si ri
chiede l'esclusione di tutte 
le attività di formazione 
che riguardino figure (co
me gli assistenti sociali e gli 
odontotecnici) che il plano 
prevedeva, ma per le quali è 
richiesto il titolo di studio, e 
non un semplice attestato 
di formazione. Secondo lo 
stesso criterio si chiede l'e
sclusione di tutti gli enti 
che non abbiano presentato 
regolarmente I rendiconti 
degli anni precedenti, molti 
del quali sono appunto sot
to inchiesta. 

Giusi Del Mugnaio 

Processo a «Rosso» 

Giuseppe Memeo 
se la prende 

con la stampa 
Oggi si riparla 

di Alunni 
MILANO — Di Corrado Alunni si riparla og
gi. L'udienza di ieri è stata interamente occu
pata dall'Interrogatorio di Ferruccio Dende-
na, un imputato In carcere da un anno e mez
zo, accusato di una rapina ad un'agenzia ip
pica di Saronno avvenuta nel '77 e di parteci
pazione alla banda armata «Rosso-Brigate 
comuniste». Dendena, che ha 29 anni, si è 
dichiarato estraneo alla rapina e ha negato di 
avere fatto parte di un'organizzazione clan
destina. Ila rivendicato la sua appartenenza 
al collettivo autonomo di Saronno, fornendo 
una lunghissima spiegazione del suo «percor
so» politico dal 1974 al 1982. 

L'udienza di Ieri è stata vivacizzata dagli 
Interventi di Giuseppe Memeo che proprio 
oggi, In appello, dovrà rispondere dell'omici
dio dell'orefice Torrcglanl, di Zanetti e di 
Strano. Memeo, prendendosela con alcuni 
giornali, ha detto di essere stato Inserito in 
categorie che non gli appartengono. «Io - ha 
detto — ho undici anni di onorata società», e 
riferendosi alla lotta armata ha affermato 
che nessuno oggi può dire «se è sconfitta o 
non è sconfitta». Anche Zanetti ha polemiz
zato con la stampa che traviserebbe le di
chiarazioni degli imputati. Oreste Strano, in
vece, ha annunciato la presentazione, per 1' 
imminente campagna elettorale, di un sim
bolo che s'intitola: «Vivere e liberazione». 
Prendiamo questa Iniziativa — ha detto 
Strano — per opporci al sistema del partiti. 

Dopo la contestazione del Pm alla versione 
fornita dall'imputato Dendena, l'udienza è 
stata aggiornata a stamane. 

Br torinesi 

Giuliano Naria 
(per la prima 
volta in aula) 

chiede il rinvio 
dell'interrogatorio 

TORINO — Per la prima volta Giuliano Na
ria è comparso In un processo a suo carico, 
quello che si celebra a Torino contro la colon
na torinese delle Brigate rosse. È infatti ac
cusato dell'omicidio del procuratore genera
le di Genova, Francesco Coco, e della due 
guardie di scorta, Antioco Dejana e Giovanni 
Saponara, compiuto l'8 giugno '76. Questo 
attentato interruppe il primo processo contro 
ì «capi storici» delle Br che si stava celebran
do a Torino. 

Naria fu arrestato nel luglio '76 a Gaby, In 
Valle d'Aosta, con l'accusa di aver preso par
te all'agguato contro Coco: fu indicato come 
colui che sparò all'autista Dejana nell'auto 
parcheggiata in via Balbi. Da allora, però, 
Naria non si è mai presentato ad una udien
za, nonostante sia stato processato e condan
nato ad Aosta per «banda armata» e fosse 
Imputato a Torino nella primavera '80 per 
l'omicidio Coco. Quel dibattimento fu rinvia
to polche intervennero le confessioni di Pa
trizio Peci che consentirono di riaprire l'i
struttoria. 

A suo carico vi sono alcuni riconoscimenti 
di persona di testi presenti all'agguato, le af
fermazioni di Peci e di altri «pentiti» (sebbene 
questi ultimi con minore grado di certezza) e 
alcuni elementi di minor rilievo. Vi sono an
che però alcuni che si sono allontanati dalla 
lotta armata, in special modo della «colonna» 
genovese, che escludono la partecipazione di 
Naria al triplice omicidio. 

Ieri Naria ha dichiarato di voler rispondere 
all'interrogatorio, ma ha chiesto un breve 
rinvio per poter conoscere direttamente le 
deposizioni dei «pentiti» a suo carico. I! presi
dente Guido Barbaro ha accolto la richiesta 
rinviando l'interrogatorio. 

846 edifici del centro storico saranno destinati a scopi culturali 

Pace fatta tra governo e Comune 
per il «progetto Roma capitale» 

ROMA — Ieri mattina è sta
ta consumata pubblicamen
te la riconciliazione tra il mi
nistero del Beni culturali e V 
Amministrazione capitolina, 
dopo che le divergenze sul 
progetto Fori Imperiali ave
va messo in discussione la 
collaborazione tra I due enti 
avviatasi nel 1982, con la co
stituzione di una commissio
ne paritetica per il centro 
storico di Roma. 

*Questo incontro esprime 
la volontà di una piena colla
borazione' ha detto l'on. Ver-
nola durante la conferenza 
stampa allestita nel ministe
ro. Le parole del ministro so
no state condivise dall'asses
sore comunale al Centro sto
rico Aymonlno e questo atto, 
se pur formale, ha sancito la 

ripresa della piena collabo~ 
razione. Dunque la prima fa
se del lavoro della commis
sione si è esaurita, quella 
cioè di una ricognizione del 
patrimonio urbano pubblico 
nel centro di Roma; ora si 
deve avviare la seconda, che 
va nella direzione della for
mulazione di programmi e 
progetti settoriali che conso
lidino la destinazione cultu
rale di una gran parte degli 
editici storici e della risolu
zione di quei casi di destina
zione d'uso non omogeneo 
con il programma generale. 

Naturalmente, e stato os
servato da Aymonino, questi 
progetti devono coniugarsi 
con quelli portati avanti dal
la Sovrintendenza archeolo
gica e con aucìlo per i Fori, 
proprio perché l'obiettivo re

sta quello di una trasforma
zione complessiva dell'area 
centrale della città. 

Ottocentoquarantasei gli 
edifici in mano pubblica (do
ve per pubblico bisogna leg
gere diciannove enti diversi, 
dai ministeri al vicariato) e 
per questi bisognerà definire 
l'uso, dopo aver fatto un'a
nalisi attenta della loro frui
bilità (una parte infatti po
trebbe essere utilizzata per 
impedire l'espulsione del re
sidenti dal cèntro storico). 

Afa gli Interventi definiti 
urgenti riguardano solo al
cuni di questi: Palazzo Bar
berini, il complesso della Sa
pienza, le caserme di piazza 
Vittorio, i mercati tralanel, Il 
Museo delle Terme, Il Gover
no Vecchio, l'ex polveriera 
pontificia a Testacelo. Alcu

ni di questi palazzi sono di 
proprietà comunale, altri del 
ministero della Difesa e co
munque finora utilizzati di
versa men te dalle proposte a-
vanzafe dalla commissione. 
Per questo gli -occupanti* — 
Il circolo ufficiali dì Palazzo 
Barberini o la Facoltà di ma
gistero delle Terme — do
vranno trovare altra colloca
zione. C'è disponibilità da 
parte di untigli enti interes
sati, ha detto Aymonlno, a 
risolvere rapidamente l pro
blemi irrisolti. 

Durante la conferenza 
stampa sono state date due 
Informazioni molto attese. 
La prima riguarda il proget
to del Grande Campidoglio, 
l'ambizioso progetto per 1 
musei che pur prevedendo la 

rappresentatività dell'Am
ministrazione nel palazzo, ne 
esclude tutti gli uffici buro
cratici. Ora l'assessorato al 
patrimonio ha presentato 11 
piano per trasferire entro 
due anni gli uffici. Costo pre
visto dell'Intera operazione: 
quarantasei miliardi. L'altra 
informazione riguarda la 
collezione Ludovlsl. Con 11 
segretario del Quirinale, 
Meccanico, si sta organiz
zando la fase operativa del 
trasferimento delle opere d' 
arte, operazione che, una 
volta avviata si risolverà in 
alcune settimane. 

Decisamente ci si sta muo
vendo su una direzione di 
Impegni concreti, di fattibili
tà. Il presupposto perché si 
realizzino, è stato osservato 
da Aymonino, è la collabora
zione che deve essere sempre 
più stretta tra li governo 
centrale e 11 Comune: le due 
entità, infatti, pur conser
vando la propria autonomia 
e nel rispetto delle compe
tenze, come ha sottolineato 11 
ministro Vernola, devono 
procedere in sintonia d'in
tenti per il grande progetto 
di Roma capitale. 

Rosanna Lampugnani 
NELLA FOTO: turisti in visita 
al Foro Romano. 

Tre giovani terroristi 
arrestati dalla Digos a Torino 

TORINO — La Digos di Torino ha arrestato nei giorni scorsi tre 
giovani accusati di aver fatto parte di una organizzazione terrori
stica formatasi nel '78 e scioltasi l'anno seguente. Un quarto impu
tato, già in carcere per altri episodi, è stato raggiunto da mandato 
di cattura firmato, corno i primi tre, dal giudice istruttore Franco 
Giordana. Di quest'ultimo non è stato rivelato il nome, mentre gli 
altri sono Paolo Barai, HO anni, Maurizio Pinna, anch'egli trenten
ne, e Franco Porta. L'operazione, si dice, è praticamente conclusa 
e riguarda sviluppi di indagini avviate da mesi sulla base di prece
denti dichiarazioni di «pentiti». 

Paolo Hnrsi è tra i titolari della libreria •</ comunardi'- nel centro 
cittadino, ed era già stato coinvolto in inchieste sul terrorismo. 
Dapprima era stato Roberto Sandalo, il 'pentito* di Primu Linea, 
ad affermare che Bnrsi era stato tra i fondatori di PL e che dall'or
ganizzazione aveva ricevuto alcuni milioni per aprire la libreria 
come «copertura*. Nel processo di primo grado Barsi fu assolto 
con formula ampia, poi trasformata in 'insufficienza di prove* in 
appello. In seguito fu Antonio Marocco a rivelare che Barsi l'anno 
scorso aveva ospitato nella sua abitazione due latitanti delle BR. 
Per questo fu condannato ad un anno con la condizionale. 

Le accuse mosse ai quattro sono «associazione sovversiva* e 
alcuni 'fatti specifici «cioè azioni tendenti a procurarsi i mezzi per 
praticare la lotta armata. 11 gruppo si sarebbe poi sciolto per diver
genze interne: alcuni membri sarebbero confluiti in Prima Linea, 
altri nelle Brigate rosse e altri ancora avrebbero abbandonato il 
terrorismo. 

Nove e otto anni agii uccisori 
di una ragazza di Casatenovo 

COMO — Sono stati condannati l'uno a 9 e l'altro a 8 anni di 
reclusione i responsabili dell'agghiacciante morte di Carmen Fran
chini, la quindicenne uccisa «per gioco» la sera del 31 dicembre 
1981 mentre con un'amica si avviava verso una chiesa di Casateno
vo per assistere alla messa. La giuria della Corte d'assise di Como, 
con una sentenza che non distingue molto fra la responsabilità di 
Sergio Brivio, che ha sparato il colpo mortale e del suo amiro 
Mario Caspani che ha anch'esso esploso colpi di pistola in direzio
ne delle due ragazze ha addirittura raddoppiato la pena richiesta 
dal PM. Effettivamente aveva suscitato meraviglia in città il fatto 
che per il principale colpevole fossero stati richiesti solo 5 anni per 
un omicidio che a suo tempo aveva suscitato enorme emozione 
proprio perché i due giovani imputati, uscendo da un bar dove 
avevano cominciato i festeggiamenti per il Capodanno, avevano 
sparato verso le due ragazze per spaventarle accettando il rischio 
di colpirle, por il gusto di fare una bravata, come hanno sottolinea
to gli avvocati di parte civile. 

L'apostolo Pietro (carbonaio) 
scomunicato con i suoi fedeli 

SIENA — Don Enzo Cupani, parroco di Sant'Ansano a Dofana 
(Siena), l'«apostolo Pietro» (al secolo Piero Babbini, ex carbonaio) 
e tutta la comunità (circa 300 persone), sono stati scomunicati. Ne 
ha dato notizia la Curia arcivescovile di Siena. La Sacra congrega
zione per la dottrina della fede (l'ex Sant'Uffizio) ha infatti consi
derato eretici e scismatici i fedeli di Sant'Ansano. 

Il parroco don Cupani, che si era schierato dalla parte del-
P«apostolo Pietro», è stato privato del suo ufficio, mentre i laici 
della comunità di Sant'Ansano, compreso l'ex carbonaio, non po
tranno più ricevere i sacramenti o avere incarichi di alcun genere 
nella Chiesa. La comunità di Sant'Ansano a Dofana aveva instau
rato riti religiosi molto rigidi (scalzi in chiesa, donne velate, digiu
ni, ecc.) e negava l'autorità del Papa e del vescovo. Il punto cardine 
dei fedeli di Sant'Ansano era però rappresentato dal riconoscere in 
Piero Babbini un «inviato del Signore», capace di predicare il Van-

felo e operare miracoli (più di tremila, secondo il Babbini stesso). 
nutilmente nei mesi scorsi la Curia arcivescovile di Siena aveva 

tantato di riportare nell'ortodossia la comunità. 

Il partito 

Elezioni amministrative 
OGGI — L. Barca. Pescara; G. F. Borghini Bologna; A Cossutta. Trento; A. 
Minucci, Napoli; G. Napolitano. Milano; G. C. Pajetta. Tonno; A. Tot torella. 
Pavia; I. Ariemma, Lugo di Ravenna; M. Birardi. Cagliari: N. Canetti. lesi (AN), 
L. Gruppi, Rieti: G. Labate. Cagliari: L. Libertini. Santa Maria La Bruna (NA5; F. 
Mussi, Torino; R. Triva, Napoli; C. Verdini, Marssia {TP); Giadresco, Ronco (FO). 
DOMANI — E. Berlinguer, Bologna; G. F. Borghini, Genova; A. Cossutta. 
Boi/ano; G. Napolitano, Brescia; A. Occhetto. Locri (RCI; G C Pajetta. Pinerolo 
ITO); U. PecchioG. Roma: A. Tortorella, Lecco e Varese; N. Canetti, Fabriano 
(AN): G. Cappelloni. Orhetet'o (GR): C. Fredduzzi. Tivoli (Roma): G. Labate, 
Sassari; l_ Libertini, Galatina (LE); A. Lodi. Bologna. 

MILANO — Il sindacato unitario milanese scende in campo 
per la pace. E lo fa con una precisa ambizione: «Quella — dice 
Pino Cova, socialista, segretario aggiunto della Camera del 
Lavoro — di poter rappresentare un punto di riferimento per 
tutti, un centro di confronto pluralista, contro ogni strumen
talizzazione, ogni tentativo di appropriarsi della battaglia per 
la pace a fini di parte». L'appuntamento è per il 17 maggio, 
giorno In cui, a Ginevra, le due superpotenze torneranno a 
sedersi al tavolo delle trattative. 

L'organizzazione dell'iniziativa è già a buon punto. La mat
tina del 17 si svolgerà un convegno sui temi del disarmo. 
Dovrebbero parteciparvi — '. contatti con gli interessati sono 
ancora In corso — Il giornalista Alberto Ronchey, il presiden
te del Cespi Giuseppe Boffa, Paolo Vittorelli ed un rappresen
tante della Chiesa olandese, oggi particolarmente Impegnata 
sui temi della difesa della pace. La sera, quindi, un grande 
corteo — probabilmente da piazza del Duomo ai Castello — al 
termine del quale verrà Ietto l'appello sindacale. «Chiederemo 
a tutti l gruppi che parteciperanno — dice Cova — di sfilare 
sotto le Insegne di Cgil CisI Uil, rinunciando ad ogni distin
zione o contrapposizione. La pace è cosa troppo Importante 
perché se ne faccia una questione di bandiera». Era stato cosi, 
del resto, anche nell'ultima manifestazione sindacale per la 
pace, nell'orma! lontano autunno del 1981. Ultima ed anche 
unica sul piano nazionale, da quando, con la decisione ameri-

Manifestazione unitaria il 17 

Milano: il sindacato 
scende in piazza 

per difendere la pace 
cana di piazzare i missili in Europa, la questione della corsa 
al riarmo è drammaticamente tornata sul proscenio. 

Ritardi? Difficoltà nel definire una linea unitaria? Cova 
non ha difficoltà ad ammetterlo. Troppi sospetti reciproci e, 
soprattutto, troppa superficialità nell'affrontare un proble
ma da cui dipendono le sorti del mondo. 

Ora il documento preparato dalla Federazione unitaria per 
la manifestazione del 17 riesce ad entrare — superando slo
gan e posizioni preconcette — direttamente nel merito delle 
trattative di Ginevra. E definisce un primo punto fisso: esse 
non dovranno essere trattative sul riarmo, ma sul disarmo. O 
meglio, per usare le stesse parole del documento, «il sindacato 

si batte perché a Ginevra si realizzi un accordo che consenta 
di ridurre in modo bilanciato e controllato tutti gli armamen
ti nucleari incominciando da quelli collocati e da destinare 
all'area europea, e a congelare la produzione e l'installazione 
di nuove armi nucleari*. Una trattativa, dunque, non sempli
cemente ristretta al missili cosiddetti «di teatro» collocati sul
la terraferma, ma allargata all'intero arsenale atomico di 
tutti i Paesi interessati. 

Chiaro anche il discorso nel confronti del governo italiano. 
Esso, afferma il documento, dovrà «proseguire ed intensifi
care un'azione coerente per contribuire a negoziati che bloc
chino la corsa agli armamenti; chiediamo quindi di non pro
cedere all'installazione dei missili a Comiso mentre è ancora 
in corso la trattativa di Ginevra». Aggiunge il documento: «II 
Parlamento italiano dovrà comunque — al di fuori di ogni 
"automatismo" — valutare l'esito delle trattative e adottare 
le decisioni definitive concernenti l'installazione dei missili a 
Comiso». 

«Sarebbe tuttavia sbagliato — dice ancora Cova — concen
trare la propria attenzione esclusivamente su Ginevra, che è 
importantissima ma non è tutto. SI tratta anche di capire, più 
In generale, quali siano le condizioni politiche per 11 manteni
mento della pace*. 

Appuntamento dunque il 17 sotto le Insegne del sindacato 
a Milano. In quegli stessi giorni altri italiani marceranno con 
le Acll da Palermo a Ginevra. 

Intervista ad Ezio Tabacco sul Convegno di Bologna «Regioni ed innovazione tecnologica» 

Può convivere il computer con la burocrazia? 
MILANO — Computer e buro
crazia possono convivere? La 
risposta ohe si ricava da un'in
tervista ad Ezio Tabacco, geo
logo dell'Università di Milano, 
comunista correlatore ad un 
convegno sul tema «Regioni, ri
cerca e innovazione tecnologi
ca*, organizzato per oggi e do
mani dal Pei a Bologna, è net
tamente negativa. La domanda 
ne richiama immediatamente 
un'altra, che non appare sul 
programma del convegno ma 
ne e poi il vero tema centrale. 
Questa domanda è: chi sono i 
veri moderni oggi'' Coloro che 
considerano risolutiva la so
vrapposizione del «secondo 
mondo» — quello tecnologico. 
elettronico, ultramoderno — al 
primo, ad una società che so
stanzialmente resta vecchia, 
governata da vecchie forze e 
con vecchi meccanismi, oppure 
coloro che pensano che una so
cietà diventi davvero moderna 
nel momento in cui, insieme al
la tecnologia, aumenta anche la 
suddivisione del potere. In re
sponsabilità dei singoli, la de
mocrazìa? Ma qui si entra nel 
cuore dì un grande tema, anche 

istituzionale, al centro di una 
polemica non nuova, ma oggi 
più che mai aperta nella cultu
ra e nel pensiero politico della 
sinistra. 

Afa di quale ricerca, di quale 
innovazione tecnologica hanno 
bisogno le Regioni? 

«Le Regioni hanno bisogno 
di più cose: ricerca di base, ap
plicata, tecnologie. Facciamo 
un esempio concreto, la gestio
ne delle acque. In questo cam
po, come in generale in quello 
delle risorse naturali, c'è una 
crescente domanda di inter
vento pubblico. Occorre svilup
pare la ricerca di base in primo 
luogo e, quindi, costruire o po
tenziare le tecnologie che ser
vono a trattare i dati». 

Ammettiamo per ipotesi che 
un ente regionale commissioni 
e ottenga la sua ricerca. Afa poi 
la usai Ovvero, come si sente 
dire, la ricerca finisce nell'im
buto del magazzino cartaceo? 
«Molto spesso finisce così. Il 
fatto è che per essere usate. 
queste ricerche avrebbero biso
gno di un apparato organizzati
vo che non c'è. Per spiegarmi 
faro il paragone con ciò che suc
cede in una fabbrica d'auto. L' 
innovazione tecnologica mo

difica sia iì processo che U pro
dotto. Cosi, per esempio gran 
parte della linea di montaggio 
della Fiat Uno, poniamo, è ro-
botttzzata, e questo è il proces
so. Ma anche l'oggetto, in que
sto caso l'auto, contiene ele
menti di innovazione tecnologi
ca: per esempio la Uno è dotata 
del cut-off, un aggeggio elettro
nico che serve a consumare me
no benzina. Nell'apparato am
ministrativo succede qualcosa 
dì molto analogo. Anche qui 
cambiano processo e prodotto. 
Solo che processe, in una Re
gione, vuol dire sistema di rac
colta delle informazioni per 
fornire un certo tipo di servizio. 
E il prodotto è il servizio stesso, 
o, meglio, è l'oggetto del servi
zio fornito». 

Ma nella fabbrica non cam
biano solo, per dire, la lastro-
ferratura o il tipo di congegni 
.sull'auto. Cambiano anche gli 
uomini, il mestiere, i cervelli. 

«E la stessa cosa, sta pur cer
to, accade anche in ambito am
ministrativo. Cioè dovrebbe ac
cadere, dal momento che la 
strozzatura è proprio qui, in 
questo nodo: la Regione com-

| mbsiona una bella ricerca, 
j compra magari anche buone 
I tecnologie ma poi... ma poi non 

ha le strutture e gli uomini pre
parali a utilizzane». 

ÌZ una tragicommedia italia
na? 

»No, succede anche nei Paesi 
che di sdito vengono citati co
me esem ri di modernità. Certo, 
da noi -sistono condizioni di 
maggiore arretratezza. Se de-
\essf ridurre il problema a una 
formula, direi che siamo ad un 
punto in cui è indispensabile 
investire risorse nell'ammoder
namento dello Scato». 
- Fammi capire: stai parlando 

delle Regioni come di un tutto 
unico e indistìnto. Vuoi dire 
che l'arretratezza, in questo 
campo, è comune ad ammini
strazioni di sinistra e di cen
troo di centro-sinistra. 

«Voglio dire che i risultati se
no modesti anche in presenza 
di un volontà politica innovati
va o anche fortemente innova
tiva. Mi rendo perfettamente 
conto che è un discorso delica
to. ma dobbiamo affrontarlo. Il 
fatto vero è che la volontà poli
tica, il molo soggettivo degli 
amministratori non sono suffi
cienti, per la ragione che esiste 

I un forte, radicato ostacolo di 
natura oggettiva, strutturale. 
Questo ostacolo è rappresenta
to dall'esistenza di un apparato 
normativo vecchio e rigido». 

Come lo si può superare, a 
tuo giudizio} 

«Io suggerisco un metodo 
realistico, possibile: in questo 
campo non esistono panacee. 
Chi dice di saperne la formula 
mente, e lo sa. Facciamo un e-
sempio concreto: una Regione 
individua un problema, una 
priorità. Può essere la protezio
ne civile come la salute o l'in
quinamento o le alluvioni. Do
podiché stipula una convenzio
ne, finalizzata alla ricerca, con 
enti, aziende private, universi -
tà. A quel punto però devono 
venir fuori chiaramente due co
se: gli interventi da compiere e, 
altrettanto importanti, le mo
difiche legislative e normative 
da introdurre per ottenere quei 
risultati. I grandi piani faraoni
ci vengono regolarmente disat
tesi. Come vedi, quello che io 
propongo appartiene invece al
la sfera del possibile. Che cosa 
accade oggi? Che di solito le 
normative vecchie convivono 

accanto alle nuove, cioè si som
mano. Per cui le norme che re
golano gli appalti stradali risal
gono al 1912»; 

Quali resistenze incontra 
questo metodo? 

«Resistenze politiche in sen
so stretto, innanzitutto, perché 
si tratta di rimettere in discus
sione l'esistenza stessa di centri 
di potere consolidati. Nel caso 
dell'acqua, per esempio, penso 
ai consigli di bonifica, veri e 
propri feudi. C'è poi un modo 
grosso e spinoso, che è anche 
questo politico, ma in senso più 
lato. Il metodo che i comunisti 
propongono presuppone strut
ture e personale nuovo. Soprat
tutto quest'ultimo è il punto 
decisivo. Hai un interlocutore 
nuovo, della cui volontà devi 
tener conto: il tecnico, che in un 
sistema meno burocratizzato 
viene ad acquistare un potere e 
un voce in capitolo del tutto 
nuovi. Ma. a ben guardare, è 
qualcosa di più profondo che 
viene a cambiare: da apparato 
di controllo in questa ipotesi lo 
Stato diventereDhe soggetto di 
programmazione. Questo, a no
stro giudizio, è il vero modo di 
essere moderni». 

Edoardo Segantini 

Finalmente 
affittata 
la sede 

ai circolo gay 
«28 giugno» 
di Bologna 

BOLOGNA — Superando non 
pochi pregiudizi, non poche 
incomprensioni, non poca dif-
fedenza, il circolo «28 giugno», 
che raccoglie un gruppo di o-
mosessuali, è riuscito ad avere 
una sua sede: il Cassero è stato 
finalmente concesso in affitto 
ai «gay», che potranno tenervi 
le loro iniziative politiche, cul
turali e ricreative. 

Non è stata un soluzione fa
cile: persino in una città che 
ha lunghe tradizioni di tolle
ranza. come Bologna, un pro
blema come quello dell'omo
sessualità deve scontare sordi
tà e ostilità. Ma le lunghe di
scussioni, le polemiche, anche 
tra compagni, hanno avuto al
la fine il risultato più auspica
bile: gii omosessuali hanno la 
loro sede, e chissà che il lungo 
dibattito non sia servito anche 
a sensibilizzare i meno attenti. 

Il circolo «23 giugno» conta 
su circa duemila tesserati, non 
necessariamente omosessuali. 
Ha in cantiere molte iniziative 
(spettacoli, biblioteca, video-
tapes, dibattili, feste), progetti 
ambiziosi e iniziative a stretto 
contatto con altre città e con 
l'estero. Questo fine settimana 
primo appuntamento impor
tante al Cassero: il convegno 
nazionale dei gruppi dell'AR-
CI-Gay Avrà inizio alle ore 15 
di sabato e terminerà domeni
ca pomeriggio, con un incon
tro con il presidente dell'AR-
CI. compagno Enrico Mendu-
ni 

Il 20 maggio il circolo orga
nizzerà un convegno su «fede e 
omosessualità». 

Per dimostrare h propria 
volontà di partecipare alla vi
ta politica e culturale cittadi
na ì soci del cìrcolo hanno 
scritto all'ex sindaco, a quello 
attuale e al nuovo vescovo. A 
Renzo Imbeni, «augurando un 
buon lavoro quale sindaco», 
hanno voluto ricordare «le di
scriminazioni che vengono 
compiute nei confronti dei cit
tadino omosessuale». 

CIEMMS 
// forte veicolo 

CIEMMG 
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CHRYSLBlI 

file:///essf


VENERDÌ 
6 MAGGIO 1983 l'Unità - DAL MONDO 7 

FBAN BRETAGNA 

Dal voto amministrativo 
un test per la Thatcher 

Le elezioni di ieri hanno interessato circa due terzi dell'elettorato - Rinnovati 395 consigli 
locali - In base ai risultati il governo deciderà se anticipare la consultazione politica 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Una Importan
te giornata elettorale ha in
teressato, Ieri, 32 milioni tll 
elettori In Inghilterra e nel 
Galles, che sono stati chia
mati alle urne per rinnovare 
396 consìgli locali (regionali, 
provinciali e comunali). Dal
l'esito del voto, che sarà noto 
ufficialmente soltanto do
mani, potrà dipendere la de
cisione del governo sulla da
ta delle prossime elezioni ge
nerali. Domenica, probabil
mente, la Thatcher risolverà 
il dilemma, in una sorta di 
«consiglio di guerra» con l 
suol più stretti collaboratori, 
nel quale saranno esaminati 
l risultati delle amministra
tive di Ieri. A quel punto, pro
babilmente, se dal voto loca
le sarà emerso un risultato 
sufficientemente positivo 
per i conservatori, la consul
tazione politica sarà fissata, 
come ci si aspetta, per giu
gno. 

La votazione di ieri può es
sere un test significativo, an
che se le circostanze partico
lari impediscono di poterlo 
assumere come un paradi
gma esatto per il responso 
politico generale. Sul 32 mi
lioni di cittadini iscritti al 
voto, la percentuale di parte
cipazione prevista era tutta
via assai limitata, al di sotto 
del 40%. Il totale dei seggi in 
palio è di 12.720, con circa 35 
mila candidati. Londra è e-
sclusa da questa tornata e-
lettorale, ma vi sono com
prese tutte le altre grandi 
concentrazioni urbane come 
Manchester, Llverpool, Bir

mingham, Leeds, ecc. 
I primi dati cominceranno 

ad affluire oggi, ma il risul
tato definitivo potrà emerge
re solo sabato. I conservatori 
sperano in una bassa percen
tuale di affluenza che, al loro 
occhi, apparirebbe come un 
segno che 11 problema della 
disoccupazione non riesce, 
in fondo, a trasformarsi in 
una protesta su larga scala, a 
concretizzarsi cioè In una 
netta presa di posizione antl-
governativa. 

Questo è il vero collaudo 
politico che tutti si attendo
no da queste elezioni ammi
nistrative. Ma vi sono anche 

altri obiettivi specifici. In 
questo quadriennio conser
vatore, dominato dalla co
siddetta «austerità» e dal sel
vaggio taglio della spesa 
pubblica, i bilanci delle am
ministrazioni locali sono 
stati i più colpiti: la decurta
zione degli investimenti so
ciali si è fatta sentire un po' 
dovunque. Hanno cercato di 
contrastare questa tendenza 
riduttiva solo le amministra
zioni sotto il controllo labu
rista, le quali tuttavia si sono 
trovate costrette ad Innalza
re ulteriormente il già gravo
so fardello delle Imposte lo
cali. I conservatori naturai-

FINLANDIA 

Giura oggi il quadripartito 
Ne sono esclusi i comunisti 

HELSINKI — A sei settimane dalle elezioni, il nuovo governo di 
coalizione finlandese giurerà oggi nelle mani del presidente 
Mauno Kovisto. Il presidente del partito socialdemocratico Ka-
levl Sorsa — 52 anni — sarà, per la quarta volta, primo mini
stro. 

Alla coalizione — come hanno confermato le direzioni dei 
quattro partiti interessati — partecipano socialdemocratici (8 
ministri), centro (5), rurali (2), partito del popolo svedese (2), che 
hanno sottoscritto il programma del governo. Restano invece 
fuori 1 comunisti, che facevano parte del precedente governo. 

Otto membri del nuovo gabinetto assumono per la prima 
volta responsabilità ministeriali, e diversi altri sono personalità 
poco note al pubblico. Particolare Interesse suscita 11 debutto 
del partito rurale che dalla sua fondazione — nel 1965 — ha 
sempre Impostato la sua campagna elettorale su una piattafor
ma protestataria — socialdemocratici e partito di centro — ha 
detto una fonte politica attendibile — hanno accettato l'ingres
so del partito rurale nella coalizione dopo aver ottenuto assicu
razioni che questo si comporterà «responsabilmente». 

mente ne hanno approfittato 
per attivare una specie di «ri
volta del contribuenti» (me
no servizi e meno esazioni) 
contro la tendenza interven
tista promossa dal laburisti 
che inevitabilmente si tradu
ce nella formula: più assi
stenza e servizi sociali a 
prezzo sempre più caro, con 
oneri finanziari crescenti so
prattutto per i ceti medi. 

La partita dunque è diffici
le e complessa e il risultato 
può portare anche a qualche 
sorpresa. La Tatcher, dal 
canto suo, ha già dichiarato 
guerra alle amministrazioni 
regionali che, come a Londra 
e in 36 altre grosse località, 
sono tutte a maggioranza la
burista. Il premier ha detto 
che, se 1 conservatori vengo
no riconfermati alle prossi
me elezioni generali, essa si 
farà addirittura promotrice 
di una riforma amministra
tiva radicale tesa ad «abolire» 
le strutture amministrative 
autonome come il GLC della 
«grande Londra». Come si ve
de, ci sono motivi di forte in
teresse in questo voto locale 
che ha ieri impegnato i due 
terzi dell'elettorato britanni
co. Quanto alla sua funzione 
di pre-sondaggio In vista del
le politiche generali, grande 
è l'attesa per l risultati della 
Alleanza llberal-soclaldemo-
cratlca, che potrebbe rivelar
si come la spina nel fianco 
dei conservatori sottraendo 
loro gran parte del suffragi 
soprattutto nelle zone resi
denziali del Sud del Paese. 

Antonio Bronda 

BRUXELLES 

SPAGNA 

Favorito il Psoe di Gonzales 
nelle elezioni per i Comuni 

I socialisti sono ancora sulla cresta dell'onda dopo il trionfo dell'ottobre scorso - Una 
tattica elettorale di grande efficacia - In difensiva la destra di Fraga Iribarne 

Nostro servizio 
MADRID — La campagna elettorale 
per le elezioni municipali offre una sor
prendente immagine della Spagna poli
tica. La destra di Fraga Iribarne, che 
nel suo ruolo di unica forza d'opposizio
ne al potere socialista dovrebbe attac
care, è costretta a difendersi. Il Psoe, 
niente affatto provato da sei mesi di po
tere assoluto, attacca su tutti ì fronti, 
avendo messo a punto una tattica elet
torale di grande efficacia, fondata su 
una perfetta divisione dei compiti tra il 
presidente del governo Fellpe Gonzalez 
e il suo vice Alfonso Guerra. Il primo è 
tutto sorrisi e promesse col padronato e 
coi sindacati, con gli americani e col 
governo democristiano tedesco di Khol; 
il secondo, per incoraggiare una base 
che comincia a chiedersi di cosa è fatto 
il socialismo alla spagnola, fa la faccia 
dura, digrigna i denti e mena botte da 
orbi contro la destra senza risparmiare 
i comunisti alla sua sinistra. 

Al contrarlo de! linguaggio moderato 
e prudente di Felipe, quello di Guerra è 
duro, insultante, settario, quasi rispol
verato dal nefasti anni Trenta. Ieri il 
leader liberale Garriguez ha chiesto a 
Gonzalez di «licenziare» 11 suo aiutante 
di campo «per il bene della democrazia*. 
Felipe non ha nemmeno risposto. Sa 
benissimo che finita la campagna elet
torale Alfonso Guerra tornerà ad essere 
quello di prima, un intellettuale dal vol
to triste e, all'occorrenza, pieno di gen
tilezza. 

La barba nera e ispida, un po' di ama
ra ironia negli occhi, uno dei dirigenti 
della «corrente critica» del Psoe che nel 
1978 riuscì a mettere in minoranza Feli
pe, ma al quale gli ?vvenimenli hanno 
dato torto, mi spiega: «Felipe Gonzalez 
sta a mezza strada tra l'onesta gestione 
del capitalismo e l'onesta digestione del 
socialismo. E tuttavia bisogna ricono
scere che da sei mesi la Spagna vive in 

un clima di distensione e di pace civile 
anche se la situazione economica e so
ciale ereditata dal precedente governo 
centrista non ha fatto un solo passo a-
vanti mentre il debito pubblico è balza
to dal 3 al G per cento del prodotto na
zionale lordo. Gli spagnoli, votando so
cialista il 28 ottobre scorso nella loro 
grande maggioranza, volevano prima 
di tutto un governo stabile e forte, di 
riconciliazione nazionale. Lo hanno a-
vuto e per ora questo sembra bastargli. 
Il resto è questione di tempo. Se ci sarà 
un rilancio economico mondiale a bre
ve o media scadenza ia Spagna è pronta 
a trarne tutti i benefici possibili. In caso 
contrario potrebbero cominciare i 
guai...». 

Stretti tra i socialisti, che sembrano 
dunque avere il vento in poppa per una 
seconda e folgorante vittoria (gli ultimi 
sondaggi gli attribuiscono tra il 47 e il 
48 per cento del voti, cioè un punto o 
due oltre il 46 ottenuto sei mesa fa), e 
un'opposizione delusa dal proprio lea
der Fraga Iribarne (la cui strategia non 
accontenta né il centro liberale né la 
destra nostalgica e orfana di Fr-lnco), 1 
resti di quella che fu la potente Unione 
di centro si arrabattano per conservare 
il maggior numero possibile dei tremila 
municipi conquistati nel 1979: o dietro 
Adolfo Suarez e il suo Cds (Centro de
mocratico e sociale) o attraverso liste 
d'interesse locale. 

Per il Pce Invece 11 discorso è diverso. 
«Queste elezioni municipali — mi dice 
un membro della direzione — vengono 
per noi troppo presto, mentre siamo a 
metà del guado tra il disastro di otto
bre, che ridusse la nostra rappresentan
za parlamentare da 23 a 4 deputati e la 
nostra percentuale elettorale dal 10,5 al 
3,8 per cento, e la ricostruzione del par
tito cominciata con la conferenza na
zionale di dicembre. I segni di ripresa 
esistono. Intanto, per la prima volta do

po due anni di inarrestabile emorragia 
di militanti, abbiamo registrato 5500 
nuovi iscritti. In secondo luogo, anche 
se è vero che il Psoe è sempre sulla cre
sta dell'onda, i problemi non risolti, le 
promesse non mantenute, la disoccu
pazione e l'inflazione in aumento si tra
ducono tra i lavoratori nella presa di 
coscienza della necessità di un Partito 
comunista più forte come correttivo 
della moderazione governativa, come 
contrappeso ad un'eccessiva tendenza 
centrista del Psoe. Per questo pensiamo 
che, pur trovandoci in fase di assesta
mento, potremmo recuperare due o tre 
punti rispetto all'ottobre e con ciò ab
bozzare la risalita. Guardiamo dunque 
a queste elezioni con moderato ottimi
smo pensando però che il compito più 
importante che ci attende è subito do
po, con l'inizio della preparazione del 
nostro congresso che avrà luogo in ot
tobre». 

Queste elezioni, in sostanza, non do
vrebbero riservare grosse sorprese. Il 
dato più rilevante e nuovo messo in lu
ce dai sondaggi dovrebbe essere la fles
sione della destra a vantaggio del Psoe, 
mentre solo pochi mesi fa si poteva pen
sare (e qualcuno lo pensa ancora) che lo 
sfascio elettorale e il successivo sciogli
mento dell'Ucd (Unione centro demo
cratico) l'avrebbe sostanzialmente raf
forzata cristallizzando la Spagna in un 
pericoloso «bipolarismo equilibrato». 
Ma è evidente che il calendario politico 
ha favorito II partito di Felipe Gonzalez 
concedendogli una controprova poco 
dopo la conquista del potere, cioè anco
ra nel periodo che In Francia venne de
finito di «stato di grazia». Ma guardia
moci dai confronti: le rose mltterran-
diane, oggi in cattivo stato, non hanno 
comunque niente a che vedere con 1 ga
rofani felipisti. 

Augusto Pancafdi 

Il Tudeh: solo 4 anni di legalità 
TEHERAN — Il Partito co
munista iraniano (Tudeh), 
sciolto mercoledì scorso, era 
l'unico che fosse ancora tol
lerato a fianco del Partito 
della rivoluzione islamica 
dell'ayatollah Khomelni. Il 
provvedimento contro il Tu
deh. come è noto, è stato pre
so dal procuratore generale 
della Repubblica islamica, 
che ha anche ordinato a tutti 
1 membri del partito e al suoi 
simpatizzanti di presentarsi 
presso le autorità locali, «con 
due fotografie e due fotoco
pie della carta d'Identità», 
per farsi registrare. 

E l'ultima tappa di un pro
cesso repressivo che, dopo a-
ver liquidato una per una 
tutte le forze non «Integriste» 
che hanno partecipato alla 
rivoluzione contro lo scià, a-
veva portato alla chiusura 
dell'organo di stampa del 
Tudeh, «Mnrdom», e all'arre

sto, Il 6 febbraio scorso, di di
versi suol dirigenti, tra cui 11 
segretario generale Nurred-
dln KianurT, sotto l'accusa di 
«spionaggio a favore dell'U
nione Sovietica». A quanto 
afferma ora 11 comunicato 
del «procuratore generale i-
slamlco», «ogni attività del 
partito è Illegale e sarà con
siderata come un atto con
trorivoluzionario» e coloro 
che vi partecipano sono 
quindi passibili anche della 
pena di morte. 

Le misure del regime con
tro il Partito comunista sono 
state accompagnate dal 
provvedimento di espulsione 
«entro 48 ore» di 18 diploma
tici sovietici dell'ambasciata 
dell'URSS a Teheran. E lo 
stesso Khomelni, che negli 
ultimi mesi non si era mai 
pronunciato pubblicamente 
sulle misure contro 11 Tudeh, 
si è «felicitato» con le forze di 

sicurezza Islamiche per l'ar
resto dei dirigenti comunisti. 
I diplomatici di Mosca sono 
stati accusati di «Ingerenza 
negli affari interni della Re
pubblica islamica per aver u-
tilizzato agenti mercenari e 
traditori (anche questa una 
evidente allusione ai mili
tanti del Tudeh). 

Nei giorni scorsi, il segre
tario del Tudeh era stato co
stretto a fare una pubblica 
•confessione» di fronte alle 
telecamere ammettendo di 
essere «una spia dell'URSS». 
Una confessione che è ap
parsa assai poco credibile e 
che la segreteria del partito, 
nella clandestinità, ha detto 
essere stata estorta «con tor
ture fisiche e psichiche». 

Il partito Tudeh dell'Iran 
(letteralmente partito «delle 
masse») è stato fondato nel 

1941. Nel 1949 era stato sciol
to dal regime dello scià e di-
chlaratolllegale. Tale era ri
masto fino alla rivoluzione 
del febbraio 1979, alla quale 
aveva dato un importante 
contributo di lotta e di san
gue. Da allora il Tudeh ave
va appoggiato il regime di 
Khomelni anche quando vi 
fu la clamorosa rottura dell' 
ex presidente Bani Sadr con 
l'ayatollah Khomelni. An
che in quella occasione il 
partito Tudeh aveva difeso la 
«linea dell'imam Khomelni». 
In una lettera alle autorità 
Islamiche nel maggio del 
1982, quando già si erano 
manifestati 1 sintomi della 
repressione anticomunista, 
Kfanuri scriveva: «Il nostro 
reato è stato solo di aver In
dividuato, da tempi lontani, 
la via della rivoluzione, man
tenendo con chiarezza e fer
mezza le nostre posizioni». 

Più risorse 
dagli Stati 

alla CEE per 
nuove politiche 

Dai nostro corrispondente 
BRUXELLES — La Com
missione delle Comunità eu
ropee ha deciso di presentare 
al Consiglio del ministri, al 
Parlamento europeo e al par
lamentari nazionali un pro
getto per aumentare le risor
se finanziarie della Comuni
tà, basato essenzialmente 
sullo sfondamento del «tetto» 
dell'I per cento dell'IVA. Le 
risorse della CEE sono costi
tuite infatti, fra l'altro, dall' 
affluso nelle casse comuni
tarie di una quota dell'IVA 
percepita nel singoli Paesi, 
per un massimo dell'1%. Il 
superamento di questo mas
simale è una vecchia riven
dicazione del Parlamento 
europeo e, in esso, del parla
mentari comunisti e della si
nistra, mirante a dare all' 
Europa comunitaria l mezzi 
sufficienti ad avviare nuove 
politiche (energia, ricerca, 
nuove tecnologie, sviluppo 
dell'occupazione), sempre 
rinviate dal Consiglio del mi
nistri fino al punto da mette
re in crisi la Comunità. Ora, 
finalmente, con l'acqua alla 
gola per l'esaurimento delle 
possibilità finanziarle, la 
Commissione ha deciso di 
formulare un preciso proget
to che dovrebbe innanzitutto 
essere sottoposto al primi di 
giugno a Stoccarda al capi di 
Stato e di governo del dieci 
Paesi della Comunità. 

Le risorse di bilancio della 
CEE (circa 30 mila miliardi 
di lire) sono costituite dal di
ritti di dogana, dai prelievi 
agricoli e dall'I per cento 
massimo sugli introiti IVA di 
ciascun Paese. Il limite dell'I 
per cento era stato fissato nel 

1970. La Commissione pro
pone ora di Innalzare all'1,4 
per cento il tetto dell'IVA con 
la possibilità di scatti succes
sivi dello 0,4 per cento. Per 11 
superamento Iniziale del tet
to occorrerà una decisione 
all'unanimità del Consiglio, 
una maggioranza qualifi
cata del Parlamento euro
peo, l'approvazione dei Par
lamenti nazionali. Per 1 suc
cessivi scatti basterà l'ap
provazione del Consiglio e 
del Parlamento europeo. 

Contemporaneamente al
l'Innalzamento del tetto IVA, 
la Commissione propone 
una revisione del sistema 
contributivo per cercare di 
introdurre un maggiore e-
qulltbrlo fra l contributi del 
vari Paesi. Il contributo IVA 
vlenecosì modulato e corret
to Introducendo nel calcolo 11 
prodotto nazionale lordo, la 
produzione agricola e le ec
cedenze di produzione. 

La Commissione non ha 
fornito cifre sul modo come 
la modulazione approvata 
influirebbe sul contributi 
pagati dal singoli Stati, ma 
calcoli approssimativi mo
strano che 11 contributo Ita
liano sarebbe In leggero au
mento (dal 12,7 per cento at
tuale al 14,5). Sarebbe Invece 
In forte diminuzione il con
tributo della Gran Bretagna, 
e così sarebbe forse elimina
ta la lunga contesa sul con
tributo britannico. In au
mento sarebbero l contributi 
della Francia, dell'Olanda e 
della Danimarca. Pressoché 
stabili quelli di Germania, 
Belgio, Grecia, Irlanda e 
Lussemburgo. 

Arturo Barioli 

CINA 

Dirottato a Seul 
un aereo 

cinese: feriti 
due dell'equipaggio 

SEUL — Un trireattore delle linee aeree della Cina popolare con 
a bordo 105 passeggeri, di cui tre giapponesi, è stato dirottato 
sull'aeroporto di Seul. L'aereo era partito da Sheniang con desti
nazione Shangai. Il piiota — secondo quanto ha riferito la torre 
di controllo di Seul — ha fatto appena in tempo a dire: «L'aereo 
è dirottato'. Le comunicazioni si sono interrotte e l'aereo è atter
rato nella capitale della Corea del Sud. Due membri dell'equi
paggio sono rimasti feriti nel corso dell'azione di pirateria e si 
trovano ricoverati all'ospedale di Seul. Secondo quanto comuni
cato da radio Taiwan, ì dirottatori vorrebbero dirigersi verso la 
Cina nazionalista. Si tratta della prima azione di dirottamento 
nella Cina popolare. Un tentativo analogo dell'anno passato era 
stato bloccato e 5 dirottatori erano stati uccisi. 

SVEZIA 

Ancora sommergibili fantasma 
lungo le coste della Svezia? 

STOCCOLMA — Tra i fiordi 
della Scandinavia continua la 
caccia ai sommergibili spia. Do
po ie operazioni compiute dalla 
Marina militare norvegese, che 
nei giorni scorsi aveva inutil
mente cercato di fare riemerge
re un sottomarino segnalato al
l'interno delle sue coste, è la 
volta degli svedesi, decisi a fare 
emergere a tutti i costi un mini-
sommergibile di nazionalità 
sconosciuta, la cui presenza è 
stata rilevata in una zona a 406 
chilometri da Stoccolma, nella 
baia di Sundvall. 

Diversamente dal passato, la 
Marina militare svedese è deci
sa a fare tornare a galla a tutti i 

Brevi 

costi la nave fantasma: ha per
ciò fatto ricorso non a piccole 
bombe dimostrative, ma a veri 
potenti ordigni che Hanno pro
vocato onde telluriche avverti
te sensibilmente anche a terra. 
Due potenti mine hanno susci
tato enormi getti d'acqua e. se
condo l'opinione espressa dalle 
autorità di Stoccolma, uno sca
fo potrebbe esser* stato dan
neggiato. Osservatori militari 
ritengono che nella zona possa 
nascondersi un altro sottomari
no. Alle ricerche delle navi-spia 
fantasma stanno partecipando 
unità di superficie ed elicotteri 
della Marina svedese. 

Il Brasile restituisce armi alla Libia 
BRASILIA — B governo brasSano ha deciso di rasature ala Ubia le armi e gB 
espusivi sequestrati su quattro aerei hbid «fretti in Nicaragua e atterrati in 
Brasile per scali tecnici, ma la spedizione avverrà per nave e non per aereo 
(avrebbe dovuto ossero TAftaFa z effettuare il trasporto) coma tea stato annun
ciato in precedenza. Le autorità brasXsae erano intervenute procedendo al 
sequestro dei carichi perche i Sbioi avevano denunciato materiale sanitario 
invece dal materiale beBjco destinato al regime sanoViista del Nicaragua. 

Morto dirigente sandìnista 
MANAGUA — n governo del Nicaragua ha annunciato che è stata trovata la 
salma ci Darne! Tettar. uno dei più alti (fingenti sandinisti della regione nord, il 
quale è morto in un'imboscata avvenuta lo scorso 29 aprile. Nel'agguato sono 
morti anche I rnecSco tedesco Albert Georg Pflaum ed altre 14 persone. 

Samora Machel presto a Londra 
LONDRA — n presidente del Mozambico Samora Machel varrà a Londra naia 
seconda metà di questo mese, sarà la prima visita «fi Machrt in Gran Bretagna. 
H viaggio in Inghilterra ha carattere ufficiale. Nel corso dela sua permanenza a 
Londra, dal 16 al 18 maggio. Machel avrà coloqui con I premier britannico 
signora Margaret Thatcher. Machel sarà anche ricevuto dela regina Efeabatta 11. 

Salta dall'aereo e chiede asilo 
PARIGI — Durante uno scalo tecnico a Parigi di un iryushm 62 cecoslovacco, in 
volo dalTAvana a Praga, un passeggero si à ganato dsB*aereo suda piata 
deT aeroporto e ha chiesto asHo politico in Francia L'episodio è accaduto 
aTaerocorto «5 OJy dove, durante lo scalo per B rifornimento di carburante, ai 
posseggeri oW aereo non era consentito scendere a terra. Il passeggero, di cui 
non à stato rivelato il nome, ma che sarebbe d nazionalità cecoslovacca, si è 
gettato tuia pista da un'altezza dì cinque metri fratturandosi una gamba, e ha 
chiesto subito. agli agenti corsi in suo aiuto, di beneficiare dell'asilo poetico. 

EMIGRAZIONE 
La giornata di lotta del 
PCI per le pensioni degli 
emigrati si svolgerà in tut
ta l'Europa dal 11 al 22 
maggio. Questo è il calen
dario delle iniziative in
dette dalle Federazioni al
l'estero alle quali parteci
peranno parlamentari del 
PCI: Basilea 20-22; Belgio 
15-17; Colonia 15-16; Fran
coforte 11-15; Londra 22; 
Losanna 20-22; Lussem
burgo 15; Stoccarda 11-15; 
Zurigo 20-22. 

L a giornata di lotta avrà al 
centro la discussione sul

la proposta di legge del PCI 
per la corresponsione di un as
segno sociale agli emigrati. Su 
questo abbiamo rivolto alcune 
domande al compagno on 
Giovanni Migliorini, primo 
firmatario della proposta. 

Perché il PCI ha deciso di 
prendere questa iniziativa le
gislativa? 

Puntavamo a una soluzione 
nella legge di riordinamento 
dei trattamenti pensiopistici la 
quale però è bloccata in Parla
mento dal 1978 per responsa
bilità dei governi a maggio
ranza de che hanno diretto il 
Paese in questi anni. 

Puoi dirci i criteri che avete 
fissato per poter ottenere l'as
segno sociale? 

L'assegno sociale spetterà a 
tutti i connazionali emigrati 
che al compimento dei 65 anni 
si trovano nelle medesime 
condizioni di reddito per otte
nere la pensione sociale in Ita
lia. 

Quale sarà il valore dell'as
segno? 

Deve essere equiparato a 
quello della pensione sociale 
tenendo però presente la ga
ranzia del minimo vitale in 

Si svolgerà tra il 14 e il 22 maggio 

Indetta dal PCI 
una «giornata di lotta» 

per le pensioni 
rapporto anche al costo della 
vita e al valore della moneta 
nei Paesi di residenza. 

Quanti potranno essere i 
beneficiari e chi sosterrà la 
spesa visto che non potrà es
sere addebitata alPINPS? 

Secondo i dati del ministero 
degli Esteri alla data del 31 di
cembre 1981 gli emigrati ita
liani ultrasessantacinquenni 
erano 515 mila. Da questa cifra 
si può calcolare che una per
centuale dal 4 al 6 per cento 
possono avere i requisiti per 
ottenere l'assegno sociale che 
il PCI propone con la sua ini
ziativa legislativa. Il fenome
no comunque varia da Stato a 
Stato e potrebbe rivelarsi più 
consistente nei Paesi sud-ame
ricani e principalmente in Ar
gentina. La spesa dovrà essere 
addebitata al bilancio del mi
nistero degli Affari Esteri. Le 
domande corredate da una do
cumentazione sul reddito do
vranno essere inoltrate al mi
nistero tramite i Consolati ita
liani all'estero. Nella fase di i-
struttoria delle domande vie
ne prevista la partecipazione 
diretta dei comitati consolari. 

L'assistenza che oggi viene 
corrisposta dai consolati ces
serà con l'assegno sociale pre
visto nella proposta di legge? 

Pensiamo proprio di no. An

zi è tale l'aggravamento delle 
condizioni economiche e so
ciali per tanti nostri emigrati 
che l'assistenza dovrebbe per
sino essere estesa. Occorre pe
rò introdurre precisi criteri 
per ottenere contributi assi
stenziali per esigenze straordi
narie dei nostri connazionali 
tali da evitare, come avviene 
oggi, stati di umiliazione, di 
frustrazione, o per sottrarsi a 
pratiche clientelari e di sotto
governo che accentuano le in
giustizie. Peraltro, senza i pre
cisi criteri che noi invochiamo 
neppure le migliori intenzioni 
dei nostri consoli e dei funzio
nari delle ambasciate e dei 
consolati consentono di evita
re le ingiustizie che tutti la
mentano. 

Quali saranno i tempi per 
l'approvazione della legge e le 
difficolta da superare ora che 
si va ad un altro scioglimento 
anticipato delle Camere? 

Lo scioglimento anticipato 
del Parlamento, purtroppo, 
rappresenta una incognita. 
Noi avevamo pensato che fino 
alla scadenza normale del 
1984 ci sarebbe stato un anno 
di tempo per l'approvazione. 
Ad ogni modo noi ne discute
remo con gli emigrati il conte
nuto e ci impegniamo a ripre
sentare nel nuovo Parlamento 
la nostra proposta di legge. 

Cominciano ad arrivare in 
questi giorni i primi risultati 
delle elezioni sociali nelle fab
briche che si svolgeranno fino 
al 10 maggio e con le quali 
vengono eletti per ogni fab
brica la delegazione sindacale 
(una sorta di vecchia commis
sione interna italiana), il Con
siglio di impresa e il Consiglio 
di sicurezza e igiene. Sono, di
cevamo, solo i primi dati, ma 
già una certa tendenza che si 
va delineando ed alcuni risul
tati clamorosi rendono utile i-
niziare una riflessione che va
da al di là di queste elezioni 
per investire la questione del 
ruolo e dell'iniziativa dei co
munisti italiani nelle organiz
zazioni sindacali di questo pae
se. 

La tendenza innanzitutto: 
mentre per il sindacato socia
lista FGTB i risultati sono con
traddittori e differiscono da 
regione e regione e da fabbri
ca a fabbrica, rispecchiando 
così fedelmente i tentenna
menti della politica generale 
del sindacato nonché la spora
dicità e lo scollegamento di 
certe iniziative di lotta, il dato 
unificante è che la FGTB gua
dagna sicuramente voti e seggi 
laddove i comunisti italiani 
hanno assunto ruoli di primo 
piano nelle lotte in fabbrica, a 
volte anche in non completo 
accordo con i dirigenti della 
sezione sindacale. 

È così un po' in tutto il paese 
e gli esempi vanno dalla ex 
Bntish Leyland di Seneffe al
le Forges di Zeebruges di Lie
gi, dalla Gamiture di Bruxel
les alla Boel di La Louviere a 
tante altre fabbriche in cui i 

Belgio, successi 
nelle elezioni sociali 

nostri compagni hanno con
quistato i primi posti per un 
numero di preferenze trasci
nando così tutto il risultato del 
sindacato. 

Questa tendenza generale 
assume poi aspetti clamorosi, 
come nel caso ad esempio del
l'industria siderurgica Boel di 
La Louviere, l'unica fabbrica 
a resistere (e bene) in questo 
settore industriale disastrato 
che è la siderurgia belga e in 
quella regione altrettanto da-
sastrata economicamente che 
è il «centre» ormai meglio co
nosciuto come «il deserto eco
nomico» del Belgio dopo le 
chiusure a ripetizione di fab
briche. Ebbene, in questo pun
to chiave dell'economia vallo-
na la FGTB ha raggiunto il 
67% dei voti con un aumento 
del 6% e nove seggi su tredici 
della delegazione sindacale 
grazie al successo dei quattro 
comunisti italiani che erava
mo riusciti a far mettere sulla 
lista (quattro anni fa ce n'era 
uno solo, sia pure non certo ai 
primi posti) e che sono stati e-
letti tutti e quattro rispettiva
mente al primo, terzo, quarto e 
ottavo. -

Questo risultato è certa
mente merito dei compagni 
Angelini, Freddo, Messina e 
Ferraro e di tutti gli altri com
pagni della fabbrica che con 

loro hanno discusso, lavorato, 
preparato le lotte in fabbrica e 
la campagna elettorale; ma è 
anche segno di un impegno 
particolare che le nostre orga
nizzazioni mettono nelle lotte 
sociali di questo paese. 

Ed ò una vittoria anche del 
PCI proprio perché queste or
ganizzazioni e questi compa
gni fanno politica in fabbrica 
partendo proprio dall'espe
rienza dalla elaborazione dai 
metodi di lotta del movimento 
operaio italiano. Certo non 
una trasposizione maccanica 
di quanto avviene in Italia, ma 
il tener conto anche di quello 
che può significare «terza via» 
in termini di lotta per il potere 
in fabbrica, per la difesa della 
salute e delle condizioni di la
voro, di rapporti con il territo
rio. 

In questo le nostre organiz
zazioni dell'emigrazione si in
tegrano pienamente alla bat
taglia più generale del Partito 
per la costruzione di una sini
stra europea e per la costruzio
ne di una terza via nei paesi 
dell'occidente: il ruolo degli e-
migrati in questa battaglia de
ve essere sempre più tema di 
una attenta riflessione da par
te nostra, ma a questo devono 
sempre più riflettere — come 
si vede anche dai risultati di 
queste elezioni sociali — an
che le organizzazioni locali del 
movimento operaio. (v. b.) 

I problemi sollevati dalla 
crisi economica, i tagli che an
che in Svizzera colpiscono i 
servizi sociali, i temi della in
tegrazione e dei diritti politici 
degli emigrati, sono stati al 
centro della discussione in una 
affollata assemblea che si è te
nuta a Olten (Basilea). A que
sto incontro organizzato dalle 
locali sezioni del PCI, Partito 
comunista spagnolo. Partito 
socialista svizzero, organizza
zioni progressiste svizzere e 
Partito socialista dei lavorato
ri ha partecipato anche il se
gretario della Federazione co
munista di Basilea, Michele 
Parisi. 

Pur trattandosi di un incon
tro locale, esso va inserito nel 
quadro di una ripresa dell'ini
ziativa unitaria tra forze pro
gressiste svizzere e straniere. 
Importante è l'apporto che le 
organizzazioni del nostro par
tito possono dare appunto allo 
sviluppo di questo processo u-
ni tano. 

Ma quali sono — ci si è chie
sto — gli obiettivi attuali di u-
n'azione unitaria delle orga
nizzazioni della sinistra svizze
ra e straniera? Innanzitutto la 
difesa del posto di lavoro, an
che qui seriamente minacciato 
dalla grave crisi economica. È 
importante, si è detto a questo 
proposito, battere la diffusa 

Svizzera: quali obiettivi 
per un'azione unitaria? 

tendenza a voler salvaguarda
re prioritariamente il posto dei 
lavoratori indigeni; una tale 
logica di diffusione potrebbe 
essere amaramente pagata da 
tutta la classe operaia; il posto 
di lavoro va quindi difeso a 
prescindere dalla nazionalità 
di chi lo occupa. 

Un impegno concreto e im
mediato sì avrà nelle battaglie 
per le quaranta ore settimana
li e per l'abbassamento dell'e
tà pensionabile a 60 anni per 
le donne, a 62 anni per gli uo
mini: si tratta di due proposte 
che, oltre a umanizzare le con
dizioni di vita dei lavoratori 
creano le premesse per miglio
rare i livelli di occupazione. 

Poi vi è la problematica spe
cifica dell'emigrazione; si trat
ta di battersi per una migliore 
integrazione in questa società 
(soprattutto nel campo della 
scuola e dell'apprendistato) e 
di rivendicare il diritto di voto 
a livello locale e forme di par
tecipazione nelle varie istanze 
comunali e cantonali. È stata 

infine espressa la necessità di 
coinvolgere maggiormente i 
lavoratori emigrati e le loro 
organizzazioni nella battaglia 
contro l'attacco ai servizi so
ciali. 

A Olten e in altri posti della 
Svizzera i comuni chiudono a-
sili nido frequentati dai figli 
degli emigrati e dei lavoratori 
svizzeri, ma nello stesso tempo 
spendono migliaia di franchi 
per comprare nuove armi per 
la polizia municipale. Occorre 
che tutti, e soprattutto noi e-
migrati che siamo ì più colpiti 
da questi tagli, ci mobilitiamo 
contro tali atti antipopolari in
sieme alle forze progressiste 
della Svizzera. Pur conside
rando il carattere locale, e 
quindi limitato di questa ini
ziativa, essa può costituire un 
invito e uno stimolo a non ca
dere nell'isolamento e nelia 
rassegnazione e a ricercare 
sempre il contatto e la collabo
razione con le forze del pro
gresso che anche in questo 
Paese esistono. 

CESIDIO CELIOONIO 

L attività all'estero 

BASILEA — La sezione di Munchenstein orga
nizza per domani un'assemblea sulle prossime 
elezioni, mentre presso la Federazione si riuni
sce la Commissione scuola per discutere del 
progetto di legge del PCI. 
BELGIO—Oggi conferenza a Seraing sul ruolo 
delle Regioni e l'associazionismo veneto con il 
compagno Gallinaro, consigliere regionale ve
neto che parteciperà domani anche alla Festa 
dell'Unita di Ougrée. Domenica a Bruxelles 
manifestazione nazionale dei sindacati per la 
difesa dei diritti degli emigrati. 
COLONIA — Sabato scorso sì è tenuta una riu
nione con gli Jusos contro I missili e si è svolta 
un'iniziativa del Comitato internazionale di Co
lonia per le celebrazioni del 1* Maggio. 
LONDRA — Oggi dibattito presso il Circolo 
Gramsci sulla crisi economica inglese con il 
compagno Nino Staffa. 
LUSSEMBURGO — Sabato scorso si è tenuta a 
Esch una festa con altri partiti comunisti; do

menica I* Maggio a Dif ferdange si è svolta una 
manifestazione sindacale, a Ettelbruck si è ce
lebrata la Festa del lavoro con il sindacato 
OGB-L; a Lussemburgo, alla presenza di molti 
compagni, autorità consolari e rappresentanti 
di altri partiti è stata inaugurata la nuova sede 
della Federazione. 
STOCCARDA — Il compagno Mario Cialini ha 
partecipato sabato scorso alla Festa dell'Unità a 
Giengenbrenz, mentre il segretario della Fede
razione, Stefano Cecere, ha concluso la Festa 
dell'Unità di Zuffenhausen; domani assemblea 
della sezione centro di Stoccarda e domenica 
riunione del Comitato federale con il compa-

SIÌO Dino Pelliccia. 
URIGO — Oggi a Rummlang assemblea sui 

Comitati consolari e problemi di previdenza 
(Bresciani); domani Festa dell'Unita di zona a 
Waldenwil (Farina). Domenica riunione con
giunta a Olten delle tre Federazioni in Svizzera 
per la preparazione della campagna elettorale. 
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Tessili a un passo 
dalla rottura 
della trattativa 
Il negoziato «agonizza» - Confermata l'assemblea dei delegati 
Verso i protocolli di acconto? - Le posizioni della Federtessile 

MILANO — Giunta alla seconda giornata, la trat
tativa per il rinnovo del contratto di lavoro di un 
milione di lavoratori tessili e dell'abbigliamento 
«sfa agonizzando" . L'espressione è quella usata 
dall'ufficio stampa della Fulta, e ci pare assai elo
quente. La «tre giorni» di trattative presso l'Asso
ciazione industriali di Firenze si avvia pericolosa
mente verso una rottura. Già al termine della gior
nata di oggi essa potrebbe essere formalmente 
sancita. 

Se ciò accadrà — ha detto ieri il segretario gene
rale della Filta-Cisl Rino Caviglloll — le delegazio
ni 'non si vedranno più per molto tempo». Itesslll 
si avvicinano infatti a una svolta decisiva nelle 
relazioni sindacali. La Fulta accusa la Federtessile 
di sabotare consapevolmente la trattativa e mi
naccia di non riconoscerla più come •Interlocutore 
valido» per la definizione del contratto. 

Se fallirà anche questa sessione di trattativa, 
infatti, la Fulta è decisa a convocare per il prossi
mo 19 maggio a Milano l'assemblea nazionale dei 
delegati e a lanciare una nuova fase di lotta che 
porti fabbrica per fabbrica alla firma di protocolli 
di acconto, vale a dire di «anticipi» sul contratto 
che prima o poi, isolati gli oltranzisti, si dovrà pur 
firmare. Non sarebbe la prima volta nella storia 
del sindacato in Italia che si batte una simile stra
da; ma si tratterebbe ugualmente di una mossa 

grave, che non potrebbe che portare a un inaspri
mento delle relazioni sindacali nella categoria e 
nelle singole fabbriche. 

Il sindacato fa dunque attenzione a non muo
versi con precipitazione (anche se sarebbe in ogni 
caso difficile parlare di precipitazione, essendo 11 
vecchio contratto scaduto ormai da quasi un an
no). Ancora ieri infatti, mentre gli spazi utili per 
una trattativa vera apparivano tanto ristretti da 
risultare già praticamente inesistenti, l massimi 
dirigenti del sindacato confermavano la decisione 
di fare ogni sforzo possibile per discutere, vinche 
se appare ormai chiaro — come ha detto Aldo A-
moretti, segretario della Filtea-Cgll — che la Fe
dertessile sta solo bluffando, e non ha alcuna In
tenzione di trattare seriamente, né tantomeno di 
applicare l'accordo sul costo del lavoro: 

>In condizioni normali — ha detto dal canto suo 
Gianni Celata, segretario generale aggiunto della 
stessa Flltea — ci sarebbero condizioni più che 
sufficienti per rompere le trattative. Solo la nostra 
determinazione di esperire tutti 1 tentativi possibi
li ci spinge a non alzarci oggi dal tavolo». 

Ma quali sono realmente le condizioni poste dal
la Federtessile come base per una discussione? Un 
esempio illuminante lo si e avuto ieri mattina, all' 
inizio della riunione della commissione paritetica 
che doveva discutere dei problemi di Inquadra

mento. È noto che questo è uno del punti qualifi
canti della piattaforma contrattuale: la Fulta pun
ta infatti con questo contratto ad ottenere consi
stenti passaggi di qualifica, nel tentativo di scardi
nare la barriera che inchioda la maggioranza degli 
addetti del settore (In massima prevalenza donne) 
ai livelli inferiori di inquadramento. 

Ieri la delegazione della Federtessile ha detto di 
essere sensibile alla richiesta di una migliore di
stribuzione del lavoratori lungo tutto l'arco delle 
qualifiche previste dal contratto, e quindi ha pro
posto di cominciare la discussione partendo dalla 
constatazione che troppo poche sono le figure pro
fessionali previste al livello più basso, e che dun
que molti lavoratori vanno necessariamente de
classati. Una posizione apertamente provocatoria, 
che non poteva che provocare una dura reazione 
nella controparte. 

Per il resto, la piattaforma della Federtessile è 
chiara: nessuna riduzione dell'orarlo di lavoro, ma 
•in compenso» massima libertà per l'azienda nell' 
utilizzo della flessibilità e degli straordinari. E per 
il salario solo briciole, se si riuscirà a garantire 
«risparmi» alle imprese su altre voci. Se questa è la 
base di discussione, la rottura appare davvero ine
vitabile. 

Dario Venegoni 

In Lombardia è sempre crisi 
ma si aspetta Veffetto Usa 
MILANO — L'oiula lunga del
la «ripresa» negli USA sta arri
vando miche da noi? Le speran
ze di una inversione di tenden
za dopo un anno che sicura
mente è giudicato fra i peggiori, 
sono molte. Non tutti i segni 
che vengono dagli USA parlano 
di una ripresa stabile, ma già si 
guarda con molta attenzione a-
gli effetti di traino clic potreb
be avere qui da noi l'economia 
americana. 

Arriva dunque l'onda lunga? 
L'Unione regionale delle Ca
mere di Commercio della Lom
bardia, che ogni tre mesi com
pie un'indagine congiunturale 
su un campione di più di 800 
aziende, dice: nei prossimi mesi 
ci sarà un rallentamento del 
peggioramento, la «ripresimi* è 
rinviata alla fine dell'anno, 
quando, probabilmente, si ri
percuoteranno a' livello mon
diale i riflessi della situazione 
negli USA. Intanto i malanni 
cronici dell'economia italiana 
rimangono e di conseguenza re
stano le difficoltà dell'industria 
lombarda che tanta parte rap
presenta della struttura pro
duttiva nazionale. Questi ma-
Ianni si chiamano alto tasso d' 
inflazione che si «mangia» gli ef-

Le previsioni dalVUnioncamere 
Gravissimi dati sulVoccupazione 

C'è chi rinuncia persino 
a cercare un lavoro 

letti positivi del calo del prezzo 
dei prodotti petroliferi; una di
minuita capacità di acquisto 
dei Paesi produttori di petrolio; 
l'alto costo del denaro. Il viro 
presidente deH'Unioncamere 
dr. Damiani, che ieri ha presen
tato la ricerca insieme al prof. 
Senna, ha parlato dell'83 come 
di un anno «ponte» verso una 
situazione migliore, di dati in 
Lombardia che continuano ad 
essere *da brivido», di una chiu
sura del sistema bancario nei 
confronti degli imprenditori, 
chiusura che rischia di mortifi
care la buona volontà e lo spiri
to di iniziativa delle aziende. 

Intanto il bilancio del primo 
trimestre dell'83 è sempre mol
to pesante. I livelli di occupa
zione e di produzione, così co
me le vendite, sono ulterior
mente calati sia rispetto al tri
mestre precedente, sia rispetto 

allo stesso periodo dell'anno 
scorso. Inoltre, il trimestre ap
pena trascorso ha confermato 
che la piccola e media azienda è 
particolarmente in difficoltà, 
che il suo distacco dalla grande 
azienda (che mostra invece al
cuni segni di ripresa) aumenta. 
Il sciur lìrambilla, con il costo 
del denaro alle stelle, spesso 
una rilevante dipendenza dalla 
grande industria per quanto ri
guarda le ordinazioni, una scar
sa capacità di penetrazione au
tonoma sul mercato, perde col
pi e la tanto declamata capacità 
d'iniziativa «sommersa» sta per 
esaurirsi. Lo testimoniano l'au
mento di fallimenti, in preva
lenza di piccole aziende, in 
pressoché totale blocco degli 
investimenti per il prossimo 
anno per rinnovare i macchina
ri. 

Sul piano dell'occupazione i 

dati sono gravissimi: tutti i se
gnali sono negativi. I livelli di 
occupazione sono diminuiti (-
63 mila unità su baso annua; -
60.000 nel trimestre); aumenta 
il numero di chi cerca lavoro 
(su baso annua f 23.000), ma 
nel primo trimestre dell'anno, a 
causa del crollo dell'offerta di 
lavoro femminile, quattromila 
persone hanno persino rinun
ciato a cercare lavoro; la cassa 
integrazione, leggermente di
minuita nel primo trimestre 
dell'anno rispetto al trimestre 
precedente, ma è aumentata 
del 30% rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno scorso; lo «riso
luzioni» del rapporto di lavoro, 
ovvero i licenziamenti, sono au
mentati. 

Dove stanno i segui di ripre
sa? Si prevede un freno ad ulte
riori cadute di produzione nelle 
grandi aziende dei settori ali
mentari, della gomma e delle 
materie plastiche, oltre che nel
le aziende di moda. C'è un leg
gero miglioramento nel livello 
delle ordinazioni e il periodo di 
produzione assicurata passa da 
2,3 mesi a 2,6 mesi. Sul fronte 
dell'occupazione tutte le pro
spettive sono gravissime. 

Bianca Mazzoni 

La CGIL studia un'organizzazione 
per garantire autonomia ai «quadri» 
Dopo che è stata superata la fase dell'autocritica per gli errori del passato verso questi strati di lavoratori si discute di 
proposte concrete - Non si tratta solo di un problema salariale ma del riconoscimento del ruolo professionale dei «capi» 

ROMA — Il sindacato e li 
problema dei quadri In fab
brica: l'autocritica ha pecca
to di presunzione? Dopo la 
•marcia» dei quarantamila 
alla Fiat tutti, chi più chi 
meno, hanno iniziato a reci
tare il «mea culpa». L'esplo
dere della rabbia, Il venir 
fuori dal malessere di questi 
strati di lavoratori sembrava 
dovesse dipendere quasi e-
sclusivamentc dalla cultura 
•operaista» del sindacato, 
dalla sua incapacità a coglie
re le differenze esistenti nel
la fabbrica, a tradurle in po
litica contrattuale. Da que
sta premessa discende che il 
•recupero» dei quadri e del 
tecnici può avvenire solo at
traverso una politica salaria
le 'coraggiosa», che superi 1" 
egualitarismo, che valorizzi 
le professionalità e via di
cendo. 

Un'analisi che pecca forse 
di presunzione. L'irrequie
tezza dei quadri e dei tecnici 
non è spiegabile solo con gli 
errori sindacali in materia 
retributiva. C'è forse qualco
sa di più e di più profondo. 
Per una volta tanto, Insom
ma, al convegno della Cgil, 
dedicato ai -quadri» — ini
ziato Ieri e che si concluderà 
domani — non ci si è limitati 
al solito elenco di autocriti
che. •L'appiattimento sala
riale è un aspetto, e neanche 
quello decisivo, per spiegare 
l'esplodere della soggettività 
dei quadri» ha esordito Cor
rado Perna nella relazione. 
Le ragioni sono più lontane, 
vanno ricercate nelle profon
de trasformazioni che hanno 
Investito le fabbriche in que
sti anni. La riorganizzazione 
dell'Impresa, l'informatizza
zione dei cicli, la centralizza
zione del comando sui pro
cessi produttivi ha •rldise-
gnato» l'azienda, ha trovato 

poteri, funzioni, ruoli conso
lidati, ha •appiattito* in una 
parola l'autonomia, la di
screzionalità, la responsabi
lità del quadri. 

È da qui, da questi muta
menti che nascono i proble
mi di queste particolari cate
gorie. Tanto che le loro ri
chieste puntano proprio a ri-
definire un ruolo che oggi, in 
questa fase di trasformazio
ne, è stato loro tolto. Altri
menti come spiegare l'acco
glienza •tiepida», per non di-
re.diffldente dei quadri della 
piattaforme contrattuali di 
interi settori che prevedeva
no parti normative specifi
che peri tecnici (piattaforme 
la cui elaborazione non è sta
ta certo indolore per il sinda
cato?). 'SI tratta di una pla
teale sottovalutazione del 
primi risultati — si è doman

dato di nuovo Perna — che 
sono per tanta parte frutto 
delle sollecitazioni del movi
mento del quadri? O forse, 
assieme a questo, c'è un pro
blema più complesso, Irrisol
to, che riguarda la preoccu
pazione di delegare ad altri 
un potere di contrattazione, 
mai esercitato prima d'ora, 
su aspetti decisivi della pro
pria condizione, non solo sa
lariale, nell'Impresa?». 

Tutto rimanda insomma a 
un problema, che, pur non 
negando le specificità delle 
diverse categorie, accomuna 
tutto il mondo del lavoro: co
me governare I mutamenti 
delle Imprese, come Impedi
re l'uso selvaggio, discrezio
nale, unilaterale delle nuove 
tecnologie e dei nuovi siste
mi di organizzazione produt-

. Uva. Ed è proprio su questo 

Cinque miliardi di attivo 
per le Coop-produzione 
REGGIO EMILIA — Un più marcato interesse per l'insediamento 
in nuove aree di mercato nazionali nelle quali dispiegare il ventaglio 
delle potenzialità produttive; un approccio graduale, meditato, alle 
offerte di lavoro nei Paesi stranieri: sono queste le aspirazioni del 
CCPL (Consorzio cooperativo di produzione e lavoro) di Reggio 
Emilia, già tradotte in obiettivi da perseguire nel prossimo triennio. 
Ieri sono stati presentati il bilancio I9S2 e il programma triennale 
del CCPL, al quale fanno capo 93 cooperative che lavorano in 
prevalenza nel settore delle costruzioni e nell'edilizia in genere: in 
pratica la stragrande maggioranza delle coop di produzione e lavoro 
aderenti alla Lega di Reggio, Parma, Piacenza, della Liguria, del 
Piemonte e Valle d'Aosta, della Basilicata e di parte della Lombar
dia. Si va dalla grossa cooperativa emiliana con centinaia di addetti 
e fatturati di miliardi alla piccola cooperativa lucana con qualche 
decina di addetti e qualche centinaio di milioni di monte valori. Per 
conto di esse il CCPL svolge l'azione promozionale commerciale, 
cioè di acquisizione dei lavori, assistenza tecnica, economica, finan
ziaria, di programmazione. 

Il CCPL ha presentato un bilancio positivo: oltre 5 miliardi di 
attivo su un fatturato di 235 miliardi, in\estimenti per quasi l i 
miliardi (circa 5 in più rispetto all'81). 

terreno che il movimento o-
peraio vuole cercare il con
fronto con questi strati di la
voratori. A cominciare dalla 
fabbrica ('perché non avreb
be senso — dirà poi il depu
tato comunista Pietro Ichino 
nel suo intervento — parlare 
di plano d'impresa, di gover
no democratico del processi 
produttivi rinunciando al 
contributo di competenze di 
queste categorie»). 

SI arriva così a parlare del
le forme di rappresentanza 
sindacale nelle singole a-
ziende. Anche In questo caso 
bisogna passare dalle 'la
mentele» alla costruzione di 
un'alternativa. *E pensiamo 
a qualcosa che non sia rigido 
e precostituito — è ancora la 
relazione a parlare —; ma da 
sperimentare e da verificare. 
Cosi ad esemplo non basta a-
vere rappresentanti dei qua
dri nei consigli di fabbrica e 

una loro presenza non for
male negli esecutivi. Occorre 
studiare, pensare forme di 
rapporto tra I delegati, net 
loro complesso, e I movimen
ti professionali che Intendo
no continuare a vivere auto
nomamente». 

Ancora. SI dovrebbero stu
diare forme in cui I delegati 
dei tecnici e dei quadri pos
sano godere di una certa au
tonomia di contrattazione. 
Fuori dalla fabbrica si pensa 
a una struttura territoriale 
in cui siano presenti quadri 
espressi dalle strutture del 
sindacato e dalle organizza
zioni professionali. DI propo
ste al convegno ne sono state 
fatte tante, molte hanno In
contrato anche l'attenzione 
degli Interessati. Il dibattito 
continua. 

Stefano Bocconetti 

Borsa sempre depressa 
Ieri Vindice a -0,3% 
MILANO — Il mercato borsistico anche ieri si è mostrato partico
larmente depresso. Non si è avuto il prevalere di vendite sugli 
acquisti e quindi non c'è stato un arretramento della quota (la 
flessione si ò mantenuta nelle modeste proporzioni di un -0,3%) 
ma soltanto perché il volume degli scambi è risultato assai conte
nuto. Piazza degli affari sembra da qualche giorno caduta in una 
sorta di catalessi. Riaffiorano timori che la scorsa settimana sem
bravano essere stati definitivamente superati, come quelli legati 
all'incertezza de! momento politico, e bastano modesti smobilizzi 
di posizioni per dare corpo ad un'atmosfera cupa. 

Ieri al listino hanno perso terreno le Cent e Zinelli -7,1, Sa-
rom - 6 , Centrale ord -5,7, Abeille -5,6, Alivar -4,9, Centrale 
Risp. e Cred. Varesino -3,2, Falck -2,9, De Angeli -2,3, Eliolo-
na -2,1, seguite da Gilardini, Breda, Viscosa, Olivetti priv, Banco 
Roma, Cementir, FIAT priv, Fondiaria. RAS, Comit e Medioban
ca. In controtendenza si sono mosse le Bastogi +7,6%, Italia ass. 
+3,9, Milano +3,6, Imm. Roma +3,2, Invest +2,5, Ausiliare e Toro 
+2,2, Ifil e CMI +1,8, Burgo +1,5, seguite da Pirelli spa, FIAT e 
Generali. 

Per i portuali 
passa al Senato 
la nuova legge 

Brevi 

ROMA — Il decreto del gover
no che obbliga cinquemila por
tuali ad andare in pensione an
ticipatamente ha compiuto il 
primo passo verso la definitiva 
conversione in legge: l'assem
blea del Senato ha pronunciato 
ieri il primo sì. Il provvedimen
to passa dalla Camera. 

Il decreto prevede il pensio
namento' anticipato per 1.500 
dipendenti di enti portuali e di 
aziende dei mezzi meccanici e 
di 3.500 lavoratori di compa
gnie e gruppi portuali nei porti 
in cui non si siano superate in 
media le quattordici giornate 
lavorative mensili nel corso del 
1982. Il pensionamento antici
pato si attua fino al 31 dicem
bre del 1986. 

I programmi di ridimensio
namento dell'occupazione — 
ecco la parte peggiore del de
creto —, i pensionamenti anti
cipati, le nuove dotazioni orga
niche in ciascun porto, i criteri 
per decurtare del 20 per cento il 
salario garantito: tutte queste 
decisioni saranno centralizzate 
nelle mani del ministero della 
Marina Mercantile e affidate 
ad un suo decreto da emanare 
entro il 10 giugno di quest'an
no. Per i portuali quindi non si 
tratterà di un esodo volontario, 
ina obbligatorio. Se, infatti, le 
domande per andare in pensio
ne dovessero risultare in nume
ro inferiore a quanto previsto 
dai programmi, i portuali che 
dovranno obbligatoriamente 
lasciare il lavoro saranno indi
viduati dallo stesso ministero. 

In ogni caso le domande do
vranno essere presentate entro 
il 10 luglio del 1983 dai lavora
tori che hanno superato i 55 an
ni di età (50 se donne) con ver
samenti di contributi assicura
tivi effettivi per almeno 15 an
ni; se l'età è inferiore ai 55 anni 
sono necessari almeno 30 anni 
di contributi assicurativi effet
tivi (20 anni se i lavoratori sono 
iscritti al CPDEL o alla Cassa 
marinara o alle previdenze lo
cali previste nei regolamenti 

degli enti portuali. 
Se le domande superano le 

previsioni dei programmi mini
steriali, saranno collocati a ri
poso i lavoratori con età o an
zianità più alte. L'anzianità 
contributiva per i lavoratori in 
esodo verrà aumentata a carico 
dello Stato, fino al limite dei 
cinque anni. La spesa prevista 
fino al 1987 è di 60 miliardi. 

Il voto positivo a questo de
creto è stato espresso soltanto 
dai partiti della maggioranza. II 
gruppo comunista — con inter
venti in aula di Ettore Benassi 
e Carlo Fermariello — si è aste
nuto anche perché alcuni dei 
più qualificati emendamenti al 
decreto non sono stati accolti 
dal governo e dal quadriparti
to. Altri emendamenti, non se
condari, sono invece stati ap
provati in aula, altri ancora e-
rano stati accolti in commissio
ne Trasporti. Saranno così assi
curate una migliore garanzia al 
potere contrattuale dal sinda
cato e una maggiore tutela del 
personale che dovrà andare in 
pensione. 

Le ragioni fondamentali del
l'astensione comunista stanno, 
d'altro canto, nell'impianto 
complessivo del decreto: l'ob
bligatorietà dell'escilo; la cen
tralizzazione delle scelte, il ta
glio secco al salario garantito. Il 
provvedimento, d'altronde, 
non affronta in alcun modo le 
radici e le cause della crisi, cer
to reale, del sistema portuale i-
taliano. In queste condizioni il 
decreto che manda a casa cin
quemila lavoratori potrebbe 
preludere ad un altro decreto 
per inviare in pensione altre 
migliaia di portuali. Ecco per
ché — nella misura e nei limiti 
consentiti da un testo legislati
vo come il decreto — i senatori 
comunisti hanno presentato un 
pacchetto di emendamenti (in 
parteaccolti e in parte respinti) 
tesi a gettare le premesse per 
una reaie ristrutturazione del 
sistema portuale dei nostro 
Paese. 

9. f. m. 

Vigili del fuoco: sospeso lo sciopero del 12 
ROMA — I sindacati CGIL. CISL. UIL dei vigili del fuoco hanno sospeso lo 
sciopero nazionale proclamato per il 12 maggio (dalle 8 allo 14.40). che avrebbe 
provocato la chiusura delle sedi aeroportuali in mancanza dei servizi antincendio 
con la conseguente paralisi dei voli. La sospensione è stata decisa in seguito 
all'acquisizione del principio di un contratto autonomo da quello degli statali e 
all'impegno del governo ad avviare la trattativa per il rinnovo contrattuale. 

Ansaldo: in aumento ordini e fatturato 
GENOVA — Gli ordini e il fatturato del «raggruppamento Ansaldo» nell'82 
hanno fatto registrare gn sensibile aumento rispetto all'anno precedente: 2 .354 
miliardi di ordini acquisiti, contro 1.469 nell'81 ( + 6 0 per cento). 1.780 miliardi 
di fatturato, contro 1.336 nell'81 ( + 33 per cento). Gli ordini acquisiti sul 
mercato estero —- informa un comunicato — hanno raggiunto il 4 2 per cento 
del totale, mentre il fatturato estero ha superato il 43 per conto. 

Agfa Gevaert: utili per 165 miliardi 
MILANO — Il gruppo Agfa-Gevacrt ha conseguito nel 1982 il miglior risultato 
mai ottenuto nel corso della sua storia. Il gruppo ha registrato un utile di circa 
165 miliardi di lire, al lordo delle tasse, contro i 15 miliardi del 1981 e il 
fatturato d ammontato a 3 .315 miliardi con un incremento del 34 per cento in 
rapporto all'esercizio precedente. 

Austria: calata disoccupazione in aprile 
VIENNA — La disoccupazione in Austria ò calata in aprile a 133.100 unità di 
4 .7 per cento della popolazione attiva) contro 151.8C0 (5.3 per cento) in 
marzo. Lo ha annunciato il ministero degli Affari sociali. Nell'aprile 1982 la 
disoccupazione ammontava a 95 .800 unità (3.4 per cento). 

Olanda: bilancia attiva in febbraio 
L'AIA — La bilancia commerciale olandese ha registrato in febbraio un attivo di 
1.3 miliardi di fiorini, invariato rispetto a gennaio, contro 2 miliardi nel febbraio 
1982. Lo ha annunciato il ministero dell'Economia. Le importazioni sono am
montate a 13.3 miliardi (invariate in gennaio e 12.7 miliardi nel febbraio 1982) 
e le esportazioni a 14.6 miliardi (invariate a 14.7 miliardi). 

RAS: aumento misto del capitale 
MILANO — Un aumento misto del capitale sociale (da 64 ,8 a 87 .4 miliardi) ed 
il frazionamento di ciascuna azione da IO mila lira nominali in due azioni da 5 
mila lire nominali è stato preposto dal consiglio di amministrazione della RAS -
Riunione Adriatica di Sicurtà. L'operazione prevede l'offerta di un'azione nuova 
da 5 mila tire (più 5 mila a titolo di sovrapprezzo) per ogni 4 azioni possedute 
dopo il frazionamento, nonché l'assegnazione gratuita dj un'azione per ogni 
gruppo di dieci azioni frazionate possedute. 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

5 maggio 4 maggio 

Dollaro USA 
Mjrco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Coroni danese 
E CU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svili ero 
Scenico austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1454.75 
596.455 
197.72 
530.215 
23.875 

2291.475 
1883.70 
167.015 
1348.92 
1188.69 

6.182 
708.21 
84.648 
205.145 
194.47 
268.755 
14.84 
10.653 

1458.25 
596.415 
197.22 
530.725 
29.912 

2308.975 
1885.50 
167.37 
1350.06 
1190.20 

6,164 
708.295 
84.737 
205.52 
195.04 
269.35 
14.75 
10.694 

DC 
La. Democrazia Cristiana 

anche di fronte al problemi 
urgenti dell'artigianato ita
liano, non poteva concludere 
In modo più negativo la vita 
della Vili legislatura della 
Repubblica. Pur di evitare il 
voto definitivo della Com
missione industriale della 
Camera sulla nuova legge 
quadro per l'artigianato, 
questo gruppo politico, sfi
dando la posizione della 
maggioranza del commissa
ri, ha imposto II rinvio In au
la del testo già approvato al
la unanimità dal Senato. È 
certo che se si fosse votato, la 
legge sarebbe -stata approva
ta, Per evitar»: la votazione 
su un testo, corretto sotto 11 
profilo costituzionale, ma 
non adatto con una politica 
di assistenzialismo clientela
re, il partito di maggioranza 
relativa con un chiaro Inten
to ostruzionistico si è appel
lato ad un articolo del rego
lamento per trasferire la leg
ge In aula, con 1/5 delle fir
me del commissari, proprio 

alla vigilia dello scioglimen 
to delle Camere. L'intenzione 
di sfidare l'attesa degli arti
giani che si trascina ormai 
da ben tre legislature e quin
di, di affossare di nuovo la 
legge giunta ormai al tra
guardo della approvazione, 
si è palesato da parte del 
gruppo de in modo tenace e 
arrogante, malgrado l'Isola
mento In cui si è trovata la 
sua posizione politica rispet
to all'atteggiamento positivo 
di tutti gli altri gruppi politl-

cl.perché si è voluto per l'en
nesima volta insabbiare una 
più moderna disciplina giu
ridica dell'artigianato, fa
cendosi persino beffa dell' 
anno europeo dedicato a 
questo comparto? I motivi 
possono essere cos'i riassun
ti: 

a) si vogliono reintrodurre 
nella legge principi lesivi del
la potestà legislativa prima
ria delle Regioni, malgrado 
che questo tentativo sia sta
to, a ragione, reiteratamente 

respinto dalla Commissione 
affari Costituzionali del Se
nato; 
b) si vuole imporre una legge 
di principi scavalcando le li
bere scelte delle Regioni, il 
riconoscimento della cosid
detta bottega-scuola e del ti
tolo di maestro - artigiano, 
Inventato per dispensare 
medaglie e diplomi più che 
credito e promozione per in
vestimenti e per la qualifi
cazione e sviluppo della im
presa artigiana. Sta il fatto 
che, per meschini interessi e-

lettorali, si preferisce fare 
dell'artigianato un terreno 
da pascolo per l vizi cliente-
lari, puttosto che un'area di 
autentica e sana imprendito
rialità di massa; 
e) Infine, in armonia con I 
punti precedenti, si cerca 
con una tenacia sospetta di 
configurare per legge la qua
lifica dell'imprenditore arti
giano per imporre il fatto, e 
in modo surrettizio, alle Re
gioni l'istituzione della co
siddetta .patente di mestie
re», già ritenuta incostltuzio-

Con i videoterminali il boom degli occhiali 
MILANO — C'è un'industria per gli oc
chiali e gli italiani — almeno qui — ne sono 
ì protagonisti. È l'industria che fabbrica 
montature, lenti, occhiali. Solo per le mon
tature esistono nel nostro Paese 150 azien
de con circa scimila dipendenti (compreso 
l'indotto); per le lenti le industrie sono 
trenta con 1200 occupati. IJI capitale della 
produzione di occhiali è Belluno (70"ó). I 
•consumatori» sono rappresentati da venti 

milioni di italiani dalla vista indebolita. I 
dati sono stati forniti nel corso di una con
ferenza stampa che ha presentato l'apertu
ra del MIDO (mostra internazionale di ot
tica optometria e oftalmologia) da oggi al 9 
maggio alla Fiera di Milano. 

Oli espositori stranieri saranno 237 e gli 
italiani .103. I produttori italiani raggiun
gono 150 miliardi di fatturato ed esportano 
circa il 9% di quanto producono, lina in

dustria in espansione malgrado siano anco
ra poco diffuse nel nostro Paese le visite 
preventive per gli occhi nelle scuole, nelle 
fabbriche, tra gli automobilisti. C'è spazio 
anche per il sindacato: le nuove tecnologie 
— si pensi all'uso dei videoterminali — 
non fanno che aumentare i disturbi agli 
occhi. Anche per questo la rassegna mila
nese è importante. 

naie dal Parlamento e re
spinta dalla maggioranza 
delle organizzazioni sindaca
li dell'artigianato. 

Sta di fatto che dopo 13 
anni di attesa, di confronti, 
di discussioni, l'artigianato 
italiano, manca di un rico
noscimento giuridico. Eppu
re conta 1.350.000 Imprese, 4 
milioni di addetti e contri
buisce per il 10% nella pro
duzione del reddito naziona
le. È un settore Importante, 
che assicura ancora tassi po
sitivi di occupazione, di for
mazione professionale e di 
rlequllibrlo del nostri conti 
con l'estero, ed è un settore 
che vuole qualificarsi ed e-
spandersl contribuendo cosi 
a liberare II Paese dalla mor
sa della crisi. Ancora una 
volta si perpetua una legge 
vecchia 37 anni e si privano 
le Regioni di un punto certo 
di riferimento per la pro
grammazione dell'Interven
to finalizzato al progetto di 
sviluppo e qualificazione del
l'Impresa artigiana. 

Olivio Mancini 

CROCIERA SUL 

VOLGA 
Il programma prevede la partenza con volo di 
linea per Mosca e Kazan. imbarco sulla nave 
tMaxim Gorki» nelle cabine prescel te; visita 
delle località toccate durante la navigazione. 
della casa-museo Lenin a Uljanovsk, del mu
seo dei Cosacchi del Don, ecc. Partecipazione 
alle at t iv i tà di bordo (concorsi, f i lms. lezioni di 
lingua russa ecc.). A Mosca visita del Cremlino 
e spettacolo teatrale. 

Quote a partire da L. 1.530.000 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio testi. 75 
Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 

ROMA - Via dei Taurini. 19 
Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 
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P A R T E N Z A 
14 giugno 

D U R A T A 
13 giorni 

I T I N E R A R I O 
Roma o Milano 
Mosca Kazan 

Uljanovsk 
Togliatttgrad 

Isola delia 
Fanciulla 

Volgograd 
Rostov sul Don 

Mosca 
Mi lano o Roma 

T R A S P O R T O 
aereo * navo 

il 
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petlacoli 
Convegno a 
Ferrara sul 

poeta Govoni 
II trionfo della poesia non 

conosce soste. Proprio in que
sti giorni, a Ferrara, sono in 
corso (e si concluderanno do
mani) tre giornate di studio su 
Corrado Govoni, oroinossc 
dall'Università degli Studi e 
da altri enti. 

Il poeta nacque nel 1881 a 
Tamara, un paesino del Delta 
Padano tra il Volano e il Po. I.a 
sua prima raccolta, «Le Fiale », 
fu stampata nel 1903. Seguiro
no «Armonia in grigio et in si-
lentio», nello stesso anno, 
-Fuochi d'artifizio» (1905), 

-Gli aborti» (1907), «Poesie c-
lettriclie» (1911), «Inaugura
zione della primavera» (1915), 
« Rarefazione e parole in liber
ta» (1915). I e pubblica/ioni 
proseguirono fino al I960, cin
que anni prima della morte. 

La posizione del Govoni nel 
Novecento e in qualche modo 
anomala: dopo l'esordio in a-
rea liberty e crepuscolare, il 
passaggio all'ambiente della 
«Voce», l'adesione al futuri
smo, lui stesso fece il punto di 
questo suo primo periodo in 
una antologia del 1918, «Poe
sie scelte». In seguito, l'egemo
nia della cosiddetta «lirica 
nuova» e, ancor più, dell'erme
tismo fecero di lui una sorta di 
esule. 

Il primo a render conto del
la novità del Govoni del primo 
periodo rispetto al Novecento 
è stato F.doard Sanguincti, 

ma, come ha scritto Pier Vin
cenzo Mengaldo, «una indagi
ne analitica deve in sostanza 
ancora cominciare''. Il conve
gno si propone proprio come 
luogo di quell'indagine e si 
prefigge il recupero critico del 

f iocta Govoni nella sua globa* 
ita. Sanguincti aprirà i lavori 

con una ricognizione che par
te dall'esordio (1903) e arriva 
fino alle ultime raccolte. San-
guineti presenterà inoltre la 
ristampa anastatica della pri
ma edizione delle «Fialc«. Se
guirà una tavola rotonda con 
Mario Luzi, Giovanni Kahoni, 
Guy Tosi e Alfredo Giuliani, e 
una lettura di poesie da parte 
di Arnoldo Foà. Altri interven
ti quelli di Francois Livi, Gian 
Luigi Beccaria, Pier Vincenzo 
Meugaldo, Fausto Curi, Um
berto Carpi, Mario Verdone, 
Gino Telimi, Guido Gugliel
mi, Alberto ticrtom, Lucio Ve
tri, Giacinto Spaguolctti. 

Fernando 
Cortes 

e (sopra) 
Alessandro 

Magno 
e Olimpiade 

Prima di essere 
una metafora 

o un luogo 
dell'immaginario 

l'esplorazione è 
un'esperienza concreta 

oggettiva - Due bellissime edizioni 
delle opere dell'umanista Ramusio e del geografo 

greco Pausania ne ripropongono il fascino elementare 

Tutti i viaggi 
prima di Gulliver 

Nell'olimpo classico Mercu
rio è un dio eli grossa persona
lità, anzi di ampia funzionali
tà, benché non raggiunga i 
sommi gradi della gerarchia. 
È un ottimo ministro, di cui si 
serve il presidente del Consi
glio, anche per un'esperienza 
di molti dicasteri, dalle finan
ze (protettore dei laJn) al turi
smo (dio dei viaggiatori). È co
munque un dio che non si e-
spone più di tanto. Eppure la 
sua zona di inf!uLn7.a è la più 
fascinosa, almeno storicamen
te parlando, se la nostra cultu
ra si apre con la descrizione di 
un viaggio, VOdissza 

Da allora l'uso che se ne e 
fatto, coefficiente o ingredien
te, pretenderebbe una più am
pia e esplicita venerazione 
mercuriale, ermetica. Poi, per 
uno strano gioco di parole 
(che, si sa, non sono mai inno
centi o casuali) il viaggio e di
ventato rnetaforizzabile o si è 
metaforizzato (e metafora, in 
greco, è appunto un trasloco, 
un viaggio) Metaforico' Certo 
un alto tasso di metaforicità è 
innegabile. Ci sono tutti gli in
gredienti opportuni, specie se 
il viaggio è per mare (per un' 
aggiunta di simboli) e non è un 
caso quel cambiamento di sen
so: il viaggio come tragitto di 
avvicinamento (al cielo?, alla 
perfezione?, al porto di quie

te?, all'amore?), o come pelle
grinaggio esplorativo di cono
scenza, con tutte le variazioni 
e combinazioni possibili, da 
Dante a Joyce. 

Come mai, però, è stato pos
sibile questo travestimento di 
quella che fu una funzione 
primaria, di migrazione alla 
ricerca del primo dato cono
scitivo culturale, il cibo cioè-, 
nella sua ottimale acquisibili-
tà? Ma proprio perché era una 
funzione primaria, connessa 
addirittura alla sopravvivenza 
della specie- perciò era carica 
di significati e soprasensi, per 
quella elementare connessio
ne all'esserci. 

In questo trasferimento del 
viaggio da fenomeno a concet
to a metafora si corre il rischio 
che han corso e stanno corren
do le «cose», le quali perdono 
progressivamente la concre
tezza del loro esserci, ogget
tuale e oggettivo, per svapora
re e svanirsi astraendosi com
pletamente nel simbolo inclu
so. Che è il rischio del nostro 
linguaggio poetico, una sorta 
di maledizione al modo di Re 
Mida, di trasformare in «altro» 
tutto ciò che tocca, in un'esu
beranza di polisemica ricchez
za. Il rischio è quello di trascu
rare o perdere (per strada, è il 
caso di dire) il primo stadio di 
consistenza e il significato ini

ziale, trascinando in questa o-
perazione tutto ciò che capita 
sotto mano. 

Mi sembra d'essermi perso 
dietro un mio filo privato, ma 
non tanto (al quale si aggiun
gono le provocazioni di un re
cente articolo di Giovanni 
Giudici sull'Unità cui queste 
considerazioni potrebbero far 
da controcanto o da esemplifi
cazione) se l'intenzione recen
soria nasce per l'uscita di un 
volume tutt'intero di relazioni 
di viaggio. È il quarto volume 
delle 'Navigazioni e viaggi di 
Gioranm Battista Ramusio» (a 
cura di Marica Milanesi, Ei
naudi, pp 764, I. 70 000). 

Il Ramusio, umanista e di
plomatico veneto, attorno alla 
metà del Cinquecento raccolse 
un materiale davvero impo
nente di testimonianze e docu
menti e relazioni di viaggiato
ri, traducendo ove era ìl caso, 
dall'antichità classica (dal car
taginese Annone, del V Secolo 
a.C., al generale di Alessan
dro, Nearto) fino ai suoi giorni 
(Vespucci, Pigafetta, Cortes, 
Caboto, ecc ) E senza dubbio 
la massima raccolta in qualche 
modo organica attorno all'ar
gomento, rapportata ovvia
mente all'epoca, pubblicata 
tra il 1554 e il 1559, e che ora 
esce nella collana dei Millenni 
in sei tomi arricchiti di stupen

de e suggestive illustrazioni, al 
ritmo d'uno ogni anno/anno e 
mezzo. Quest'ultimo compren
de la Navigazione di Riano at
torno al Mar Maggiore e La 
navigazione di Sebastiano Ca
boto, / viaggi di Caterina Zeno 
in Persia e di Nicolò e Antonio 
Zeno sotto il polo artico, Il 
viaggio del beato frate Odori-
co e i Libri di Matteo Micheoco 
sulle due Sarmazie, Gli sciti 
secondo Ippocrate e 1 Due 
viaggi in Tartana per alcuni 
frati, ecc. 

Queste le informazioni ge
nerali dovute, dopo l'apprez
zamento mai abbastanza lode
vole per la curatrice. Ma vo
glio dire che proprio l'uscita e, 
per ore, il primo assaggio di 
questo volume sono stati l'oc
casione buona per le prece
denti considerazioni, perché i 
viaggi di cui si parla vanno in
nanzitutto presi e intesi per 
quel che sono nella loro stori
ca realtà, viaggi veri con pro
blemi veri, che non possono 
essere immediatamente tra
scesi, pena la loro vanifi
cazione. Così l'opera di Ramu
sio, nella cui monumenta la si 
incrociano e intrecciano scien
za e protoantropologia, mer
cantilismo e novità geografica, 
religione e politica, va ietta in 
primis come l'opera di un u-
manista e testimoniale docu

mento non solo dell'interesse 
per un fenomeno, le naviga
zioni e ì viaggi, ma come con
seguente metodo Non posso 
perderne il connotato scienti
fico e storico che ne è fonda
mento. Sarà semmai l'immagi
nario, in seconda battuta, e 
non l'allegorico a venirne 
coinvolto con qualche buon 
motivo, soprattutto perché la 
condizione di lettura del letto
re comune è forzatamente di
versa da quella dello scienzia
to, per uso diverso di quel ma
teriale. 

Le ragioni dello slittamento 
verso l'immaginario sono 11 
nella loro evidenza, stanno 
cioè nell'alta dose di fascinosi-
tà oggettiva, come qualità og
gettiva del fenomeno, che 
rende i resoconti storici più 
avventurosi di quelli immagi
nari, per quel di più di sugge
stione che viene dal sapere 
che sono storici, appunto, veri 
e non fanatici. Sono essi, anzi, 
supporto ed esca e modello 
dell'immaginario e del ro
manzesco. O i sussidiari dell ' 
immaginazione.Da qui, solo 
dopo però, partiranno, altret
tanto avventurose, le metafo
re «naturali* della conoscenza 
come viaggio nei territori ine
splorati e (Telia rischiosa esplo
razione come «prova» o sfida o 
azzardo. Che vanno pure bene 

e soddisfano, purché non si di
mentichi che è proprio il bipe
de il vero soggetto, tutt'altro 
che metaforico nei suoi non 
metaforizzabih bisogni E solo 
di 11 che il nostro immaginario 
potrà proiettare le sue fantasie 
di viaggio-utopia, viaggio-fu
ga, viaggio-regressione, viag
gio-progetto e quant'altri pos
sibili Cne avranno senso uni
camente perché hanno l'aval
lo garante di Ariano o Caboto, 
quelli del Ramusio, sperimen
talmente. 

Ora non vorrei cadere nell' 
eccesso contrario, di negare al 
viaggio un significato menta
le, ut operazione intellettuale, 
ricucendolo alla meccanica 
dell'esperienza Né di negargli 
una sua dimensione turistica, 
di vario grado di intelligenza. 
D'altronde la sua e\ idenza ci è 
buttata addosso da un com
plesso sistema organizzativo, 
una industria vera e propria, 
che convince e dirotta i pelle
grini d'un Mercurio decaduto 
verso luoghi spogliati di miste
ro e di fascino. In apparente 
contraddizione, da questo 
punto di vista il paradosso ci 
consente solo più viaggi men
tali, riservati all'immaginario, 
che si serve di agenzie e Bede-
cker sofisticati. Come il Ra
musio. O come la Guida della 
Grecia di Pausania, di cui è u-
scito da qualche mese il pi imo 
dei sette volumi previsti, con 
testo a fronte e con un impo
nente apparato di note a cura 
di Domenico Musti e Luigi De
schi (Mondadori, L. 30.000). 

Pausania, originario di Per
gamo e vissuto verso la metà 
del secondo secolo dopo Cri
sto, fu un viaggiatore partico
lare, cioè un geografo e non un 
«diarista». È descrittore di luo
ghi e monumenti (non ancora 
reperti archeologici). Questo 
primo volume, dedicato all' 
Attica, la regione che include 
Atene, Megara e Maratona ne 
è la dimostrazione. Certo che è 
utilizzabile come autentica 
guida per chi voglia recarsi co
là e veder cosa e quanto vi è 
rimasto del descritto, però co
me una più congeniale guida 
per i viaggi mentali, cosi calati 
in luoghi e in monumenti nel
le storie e nei miti della Gre
cia, così vivificati (consegnati 
alla vita) e cosi poco modifica
ti. 

L'opera di Pausania preten
de sicuramente, più delle «re
lazioni» ramusiane, che si stia 
attenti al senso e all'uso del 
viaggio: né mistero né avven
tura né meraviglia, tutte as
sorbite in un discorso che si 
sviluppa su ciò che c'è ed è vi
sitabile senza gran problemi 
logistici, e dove l'immaginario 
(i miti delle pietre) è pur esso 
del tutto assorbito dalla fun
zionalità della «guida». Ciò no
nostante pe r il lettore d'oggi 
quelle informazioni si sovrac
caricano delle inframmittenze 
dei millenni, delle loro incro
stazioni e della trasformazione 
dei monumenti in ruderi, non 
meno che della vaghezza ac
quistata nel tempo dai raccon
ti. Il livello di godimento è 
quindi duplice, anzi triplice, 
dalla filologia alla storia alla 
praticità della guida, o vice
versa: un apparato veramente 
completo, in cui il viaggio 
mentale può giovarsi di tutte 
le risorse informative. 

Folco Portinari 

La pubblicazione della raccolta di poesie «Co
lonne di piombo» (Stolbcy), costituì forse l'avve
nimento letterario più importante del 1929 in 
Russia, e suscitò polemiche a non finire da parte 
della critica. L'autore, un giovane soldato dell' 
Armata rossa da poco congedatosi, Nikotaj Ale-
kseevic Zabolockij era nato il 7 maggio 1903 a 
Kazan da una famiglia di contadini, e aveva 
fatto le sue prime prove letterarie a Leningrado 
nel campo della letteratura per l'infanzia. La 
sua era una strana poesia. Zabolockij ritrae con 
la malizia di un pittore naif quadretti e usanze 
del periodo della NEP, — la Nuova politica eco
nomica inaugurata da Ijenin nel 1921 e durata 
fino al 1923 — mescolando insieme la minuziosi
tà carto&ajicG dei bambini, i congegni solenni 
dell'ode setterentesca e le trovate del cubofutu-
nsmo 

In quello scorcio di anni 20, Zabolockij era 
entrato a far parte di uno degli ultimi gruppi 
dell'avinguarùia russa, Oberju, dal nome strano 
e a prima vista incomprensibile che può essere 
decifrato come la sigla di una 'Associazione del
l'arte reale'. Ne facevano parte olire a lui, 
Charms, Vedenskij, Vfadimiroo e Vaginov, tutti 
giovani poeti il cui none è pressoché sconosciu
to sia in URSS che in Italia II solo Zabolockij è 
piuttosto noto in Unione Sovietica: si celebra 
l'ottantesimo anniversario della sua nascita, è 
in corso di pubblicazione la raccolta dei suoi 
tersi in tre lolumi, lo si ricorda alla televisione e 
con articoli su: giornali Gli altri sono completa-
meni" dimenticati. 

Il manifesto del movimento Oberju venne 
pubblicato nel 1928, ma già nel 1930 il gruppo, 
'l'ultimo drappello dell'arte rivoluzionaria di 
sinistra', si può dire formalmente disciolto. 
Questi giovani poeti che sì erano definiti i crea
tori di un nuovo linguaggio poetico e di un nuovo 
modo di percepire la i ita e gli oggetti, rifiutava
no la logica apparente del quotidiano, propone
vano una nuova untassi poetica, portavano in 
primissimo piano dettagli concreti in un assetto 
nuovo che, in Zabolockij in particolare, diventa
va satira impietosa della raltà burocratica. Nel
le liriche di «Colonne di piombo» le donne sono 
grasse come tinozze, i cetrioli sono dei giganti, 
gli alberi sono burocratici, la padella è il nero 
sole dei granai e la regina delle miniere e via di 
questo passo. 

Alle immagini solenni e piene di prosopopea 
che il poeta dà dei suoi borghrsucci aggiunge 
ancora maggior valore satirico un linguaggio vo
lutamente arcaicizzante, altre volte le liriche di 
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In Unione Sovietica si riscopre, 
a 80 anni dalla nascita, Nikolaj 

Zabolockij, l'impietoso e satirico 
«cantore» della Nuova Politica Economica 

La NEP e 
il suo poeta 

Zabolockij hanno l'andamento bislacco dei liroe-
ricks e risentono di un certo gusto per il nonsen-
se dadaistico. È facile allora capire perchè il 
quel lontano 1929 queste liriche fecero tanto 
scalpore e perchè il poeta, dopo la pubblicazione 
di un poemetto utopistico sulla collettivizzazio
ne agricola «Il trionfo dell'agricoltura* (1930), e 
di un secondo libro di poesie (1937), fu ridotto al 
silenzio per una decina d'anni. 

Ritornato dal confino, si ripresentò nuova
mente ni pubblico nel 1948 con una raccolta dal 
semplice titolo Poesie, in cui privilegiava la con
templazione della natura intrisa di pacata pe-
nosità e insieme l'equilibrio e la simmetria delle 
forme. Molti dei suoi lettori ignoravano che a-
vesse esordito venti anni prima, e, per la verità, 
questa sua nuova maniera solenne e contempla
tila, a prima vista, aveva poco in comune con 
quella bislacca e strampalata di «Colonne di 
piombo». Alla raccolta del 1948 ne seguì un'aHm 
nel 1957, dallo ste**o titolo, che ebbe largo suc
cesso. Entrambe le raccolte contengono delle U-r 
riche levigate, austere, esempi di simmetria e di 
equilibrio, ma allo stesso tempo un po' rigide e 
fredde. Anche se è vero che la serenità del poeta 
è illusoria, perchè sotto le superfici levigate si 
sente l'inquietudine. Vangasela che egli aveva, 
m anni precedenti, espresso prepotentemente. 

Nel 1957 Zabolockij visitò CItalia co una dele
gazione di poeti e narratori sovietici. Questo 
viaggio, Punico da lui compiuto aireslero, fu per 
il poeta un significativo riconoscimento — un 
anno prima della morte — del suo rientro a pie
no titolo nel campo delle lettere. In Italia Zabo
lockij è conosciuto solo attraverso le traduzioni 
di alcune sue poesie pubblicate da Angelo Maria 
Ripellino nei volumi «Poesia russa del 900» (Par
ma 1954, Milano, 1960) e «Nuovi poeti sovietici» 
(Torino, 1961) e attraverso Fantologia a cura di 
Vittorio Strada , «Colonne di piombo* (Roma, 
1962), che, nonostante il titolo, non è una tradu
zione della prima raccolta poetica di Zabolockij. 
ma è una scelta dell'intera produzione del poe
ta. 

Rileggendo ora le liriche grottesche e satiriche 
degli esordi e quelle classiche e solenni degli 
anni della maturità, si ha la netta percezione 
dell'unicità e integrità di Zabolockij e del suo 
sviluppo poetico. Così come, ripercorrendo le 
tappe del suo travagliato cammino, non si può 
non rimanere colpiti dalla dignità di un uomo 
che, consapevole del suo esser poeta, seppe sem
pre resistere, anche in anni duri, alla tentazione 
del panegirico e dell'apoteosi ufficiali. 

Claudia Scandura 

Mostre e restauri costano troppo: 
così gli Enti pubblici si fanno aiutare 

da finanziatori privati. Ma l'operazione ha qualche 
rischio. Ad esempio con Andrea Appiani... 

Arte classica, 
ti può salvare 
un supermercato? 

Un autoritratto, e (sopra) «Apollo a le Muse» di Andrea Appiani 

- Non sembra che abbia tro
vato la dovuta risonanza u-
n'Iniziatlva che, se ripresa e 
riproposta con continuità su 
scala maggiore, potrebbe 
modificare profondamente il 
rapporto tra arte e pubblico, 
Istituzioni pubbliche e priva
ti nei settore della gestione 
del patrimonio artistico. Le 
sponsorizzazioni delle indu
strie sono ormai divenute in
fatti. da qualche anno a que
sta parte, Il condimento abi
tuale delle mostre. Anzi, non 
è più possibile affrontare le 
enormi spese necessarie ad 
allestire una grande rasse
gna — spese per l trasporti, 
per l'affitto de! locali, soprat
tutto per le assicurazioni, 
ecc. — senza il contributo di 
un privato che finanzi gene
rosamente la manifestazio
ne, avendone In cambio II di
ritto di legare il suo nome al
l'Iniziativa, a scopo pubblici
tario. Così, per ricordare due 
avvenimenti milanesi che fe
cero epoca, i Cavalli di San 
Marco furono portati a Pa
lazzo Reale dalla Olivetti e 
gli *Annl Trenta» furono rie
suma fi con il contributo de
terminante dei Fratelli 
Branca. Tutti soddisfatti, 
dunque: critici d'arte, Indu
striali, pubblico delle mo
stre. 

Nasce però un problema: 
fino a che punto si spingerà, 
in futuro, il contributo dei 
privati alle manifestazioni 
artistiche? O meglio: quando 
da finanziatori essi diver
ranno anche gli organizzato
ri delle esposizioni, non si 
correrà il pericolo che l'inva
denza della promozione In
dustriale prevalga sul racco
glimento necessario alla ri
costruzione storica, con ri
sultati nocivi alla fruizione e 
allo studio dell'opera d'arte? 
Non si delinea 11 rìschio che II 
privato, mirando a fini di 
promozione commerciale e 
alla spettacolarità dell'even
to più che alla serietà del ri
sultati scientifici, corrompa 
Inesorabilmente lo scopo 
stesso delle esposizioni? Non 
si svilupperà, anche nelle 
mostre, Il fenomeno ben no

to a chi segue i film trasmes
si sui canali televisivi priva
ti, continuamente interrotti 
da sketches pubblicitari che 
spezzano la continuità e il 
ritmo della storia e s'Intro
mettono di prepotenza tra lo 
spettatore e la pellicola? 

Già si profila il rischio che 
nel cataloghi a stampa delle 
esposizioni s'inframmezzino 
le pagine pubblicitarie delle 
ditte sponsorizzatrici. Il ca
talogo della recente mostra-
mercato del SIMA (Salone 
Internazionale di mercanti 
d'arte) tenutasi in Palazzo 
Grassi, a Venezia, presenta
va, sul retro di copertina, 
una composizione di botti
glie pseudo-morandlana, do
minata dal profilo di un con
tenitore di Fernet Branca. E 
attendiamo con Umore 11 
momento in cui la pubblici
tà, se non addirittura i pro
dotti pubblicizzati, si trasfe
riranno dal catalogo ai locali 
stessi delle esposizioni, in
frammezzandosi disastrosa
mente con I manufatti arti
stici. 

La rottura dell'attuale, la
bile equilibrio delle compe
tenze tra. privatt ed Enti pub
blici dipende, in larga parte, 
dalla debolezza economica di 
qiiestl ultimi, affetti da en
demica carenza di fondi, e 
che, proprio per questo, sa
ranno sempre più proclivi ad 
attribuire alle industrie 
compiti 'Istituzionali» gravo
si da un punto di vista eco
nomico e Invece prestigiosi 
per 1 prliatl, visto l'alone sa
crale che tuttora circonda 
dipinti e sculture e si river
bera beneficamente sul no
me dello sponsor. 

Oltre agli oneri di un'espo
sizione, si potranno poi de
mandare al privato fé spese 
del restauri, facendogli tari-
co anche del mantenimento 
del patrimonio artistico pub
blico. È quanto recentemen
te avvenuto — qui volevamo 
arrivare — per una conven
zione intercorsa tra l'Acca
demia di Brera e la gigante
sca catena del supermercati 
lombardi dell'Euromereato 
S.p.A., la quale ha finanziato 
Il restauro di tre opero bral-

densl — due cartoni per af
fresco del pittore neoclassico 
milanese Andrea Appiani 
un quadro su tela dei nipote 
Andrea Appiani il Giovane 
—, recentemente esposti, al 
termine del restauro condot
to da Paola Zanolini, nel sa
lone dell'Euromereato di Mi-
lanoflori di Assago (fino al 28 
maggio), e che saranno poi 
trasferiti all'Euromereato di 
Carugate (6 giugno-16 lu
glio), infine all'Euromereato 
Brlanza di Paderno Dugna-
no(26 lugho-27 agosto). 

Giudichiamo utile questa 
convenzione che permette di 
salvare due importanti opere 
dell'Appiani: il cartone dell' 
Apoteosi di Psiche per uno 
degli affreschi delle Storie di 
Psiche alla 'Rotonda* della 
Villa Reale di Monza, e quel
lo del Parnaso, modello per 
un distrutto affresco, locato 
fino alla Seconda Guerra 
Mondiale nel Palazzo Reale 
di Milano, testimonianza 
maestosa dello stile del pit
tore nella fase napoleonica, a 
cavallo tra grandiosità ba
rocca. enfasi raffaellesca, ni
tore davldlano. Tanto più 
che è ormai maturo un rilan
cio dell'arte neoclassica mi
lanese degli anni che videro 
il passaggio dal dominio di 
Maria Teresa d'Austria, a 
Leopoldo, alla conquista 
francese sotto la Repubblica 
Cisalpina e poi setto il Regno 
d'Italia, rappresentato in 
Lombardia da Eugenio di 
Beuharnais: e chissà che il 
bicentenario della Rivolu
zione Francese non possa 
dare lo spunto per una gran
de esposizione che rievochi. 
assieme ad Appiani, i mag
giori protagonisti di quella 
stagione, da Piermarinl, a 
Cagnola, a Canonica per T 
architettura, da Albertolli, a 
Knoller, a Traballesi, a Bossi 
per la pittura. 

Lascia Invece perplessi l'e
sposizione delle opere in un 
grande supermercato, tra 
scansìe ricolme di prodotti 
per il giardinaggio e articoli 
sportivi, conserve alimentari 
éstrumenti di lavoro, panno
lini e giocattoli, per un pub
blico che passerà frettolosa
mente spingendo carrelli 
metallici carichi di acquisii, 
lanciando una frettolosa oc
chiata alle auliche figure mi
tologiche del Parnaso tra 
una sbirciata alle offerte de
gli sconti più convenienti e 
un'altra alla lista della spe
sa. L'Apollo che suona la lira, 
le Muse che danzano e si rac
colgono accan to a lai, si gua
dagnano da vivere come l'or
chestrina di un bar, attiran
do il pubblico in un super
mercato della Briama che 
Impone la sua sponsorizzan
te presenza per un fine non 
più mediato e nascosto, ma 
diretto e ormai sovrastante 
di promozione commerciale. 

Certo, meglio assistere al
lo sfruttamento pubblicita
rio, se può servire a non 
mandare in malora le opere 
d'arte. Meglio però sarebbe 
anche discutere di più, e ra
pidamente, di questi proble
mi, senza demonizzazioni 
dell'in terven to priva to e sen
za preconcette chiusure, se si 
vuole evitare una lenta tra
sformazione dei manufatti 
artistici in slogan pubblici
tari. 

Nello Forti Grazzini 
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Cento foto 
dimostrano 
che il rock _ 
ha paura: 
davanti 
aW obiettivo 
non sa mai che 
faccia fare... 

Poter Gabriel 

TORINO — Contessa, iosa è 
mai il rock? Impossibile, forse 
inutile dirlo. Fatto sta clic è 
un mondo, pieno di santi e 
profeti, di canaglie e di repro
bi, proprio come il mondo ve
ro. E proprio come nella real
tà, tutti si scambiano furiosa
mente le parti: il santo si fa 
canaglia per una sola estate, 
l'arrabbiato si fa santo per 
una tournée. Basta che il gioco 
valga la candela. Cosi si consu
mano nello spazio di un con
certo stili di vita, filosofie, ab
bigliamenti e tagli di capelli. I 
big, quelli sì, possono anche 
permettersi il lusso della con
tinuità; i più sono costretti a 
continue conversioni. Perché, 
diciamolo finalmente, la via 
del rock è come quella di Da
masco, fitta di illuminazione e 
di miracoli. E dal gruppo dei 

miracolati di tanto in tanto si 
al/a una \oce più forte o since
ra delle altre, che chiama a 
raccolta le masse, il popolo 
rock clic, intanto, e sensibil
mente invecchiato. Involgen
dosi ai quarantenni orfani un 
po' di tutto il ìock tocca spesso 
corde nostalgiche, patetiche, 
perfino reumatiche. 

Per averne indiretta confer
ma basta visitare una strana 
mostra, aperta a Torino sino 
all'8 maggio, che vede esposte 
fotografie (scattate da Guido 
IMnrari) di tutte le star del fir
mamento pop, viventi o (mu
sicalmente) vissute. In un per
corso serpentino si snoda la 
teoria dei ritratti strappati 
dalla pazienza della macchina 
fotografica. Ci sono, apparen
temente, tutti, e quasi non fa 
necessita citarli, perché in 

fondo si tratta sempre dello 
stesso mostro mutante, dalla 
imberbe ira dei giovanissimi 
alla ironica consapevole/va 
degli anziani stupiti di essersi 
sopravvissuti. I". tra tutti, due 
o tre pei souaggi emergono per 
una afferma/ione più pervica
ce di so: Peter Gabriel, soprat
tutto; mutante per eccellenza, 
quasi replicante, che fra tante 
facce umane, esibisce la sua 
verve belluina da palcoscenico 
sanremese. 

Hob Marlcy, invece, è l'altra 
faccia del mostro: troppo vivo 
e troppo uomo per entrare nel 
gruppo: sta lì tra i suoi fumi, 
con gli occhi che gli brillano 
ancora di incontenibile gioia. 
Altri sono tristi, teneri o spiri
tati, qualcuno ostenta una cu
pa disperazione, mentre Fi-
nardi si stringe infantilmente 
alla moglie e Kantana sorride 

abbracciando una donna sen
za volto. Kiugo Star, fotogra
fato a Milano, sembra darsi la 
briga di rappresentare il mo
numento a se stesso, al suo 
conto in banca e forse alla 
noia di essere sempre l'ultimo 
dei Hcatlcs. 

Un discorso a parte merite
rebbero le donne, alle quali si 
deve innanzitutto contestare 
la loro riprovevole bellezza: né 
sante né puttane; sono solo 
star. Anche la reproba Gianna 
Nannini col suo ciuffo molli-
cano, mostra all'obiettivo il 
suo occhio glauco, il suo bron
cio plausibile, la sua uniforme 
di diva. Per non parlare del ca
pezzolo della Berte che, non si 
sa come, viene fuori da una 
scarpa. Insomma alle donne 
la macchina da posa sembra 
restituire la loro statuaria in
feriorità. Colpa del fotografo o 

del mercato? Chissà... ' 
A Guido IMarari, comunque, 

il merito di aver tentato col 
suo occhio meccanico, di ruba
re ai divi più o meno conni
venti un attimo indelebile di 
sincerità. Che ci sia riuscito o 
no non possiamo giudicare, 
ma possiamo giudicare l'insie
me, le mutazioni della star col
ta fuori dal palcoscenico a con
fronto con 1 immagine e il mi
to di se stessa. Rimane impres
so Bob Dylan in aspetto misti
co che ci fissa tenebroso da 
una cabina telefonica, accom
pagnato dalla musica di Peter 
Gabriel, giustamente scelta 
come colonna sonora della 
mostra stile performance 
(completa di sedie, veli, reti 
metalliche e tutta l'utensileria 
di rito) aperta a Torino negli 
spazi di Assemblea Teatro. 

Maria Novella Oppo 

il regista Sergio Sóllima 
sta preparando per la televisione 

Fatto secondo della vicenda 
dei giovani «ammalati di cinema» 

L'epopea del dopoguerra 

e i ragazzi 
degli anni 
Quaranta Massimo Renieri e Michela Mit i nei «Ragazzi di celluloide». 

•Mi trovo come un pittore che deve 
dipingere un murale, ma può fare solo 
un quadro da salotto: dietro la storia 
personale dei miei personaggi c'è un'e
popea». Sergio Sòllima, il regista di 
Sandokan — che confessa la sua predi
lezione per le storie epiche — in questi 
giorni è affannosamente dietro la mac
china da presa, nel cuore delle riprese 
dei Ragazzi di celluloide, atto secondo. 
La vicenda del giovani «ammalati di ci
nema» che aveva portato con gusto sul 
piccolo schermo nella scorsa stagione 
ha dunque un seguito. 

Come mai? Davvero il favore del 

fiubblico, che aveva seguito numeroso 11 
ilm televisivo, può tanto? «Io veramen

te ho sempre sognato, fin dall'inizio, 
che la storia di quel ragazzi al Centro 
sperimentale di cinematografia non si 
esaurisse in un solo film... Anzi, penso 
anche al Ragazzi di celluloide n. 31 », 

risponde il regista. Alla fine del primo 
film Nicola (Massimo Ranieri) Piero 
(Alfredo Pea), Teresa (Roberta Paladi
ni), Luca (Massimo De Rossi) e Leopol
do (Leo GuIIotta) erano stati lasciati al 
1941, con l'entrata in guerra dell'Italia 
contro la Russia. 

La vicenda del film era, In realtà, 
conclusa: le strade che restavano aperte 
al protagonisti erano quelle della vita. 
•Questo film "numero 2" — continua il 
regista — li ritrova all'inizio del '43 per 
raccontare ancora la storia d'Italia se
condo l'esperienza del regista e degli 
sceneggiatori (Alberto Silvestri e Mas
simo Micia), cioè mediata dalle espe
rienze cinematografiche. «Il 25 luglio, 
l'occupazione tedesca, la resistenza, il 
cinema neorealista, le grandi speranze 
e le prime delusioni: ho ancora molto da 
raccontare. Scrivendo la sceneggiatura 
di questo film ho scoperto quale fonte di 

esperienze sono gli anni 40: terribili ma 
cosi pieni di creatività. C'è stata questa 
moda degli sciocchi anni 30, ma In real
tà starno tutti figli degli anni 40: sono 
stali i nostri veri anni ruggenti». 

La storia del Centro sperimentale di
venta ora la storia di giovani cineasti. 
Fra loro c'è Piero, lo scenografo, quello 
che forse più degli altri fa coincidere la 
propria vita col nastro di celluloide, 
mentre per gli altri (Teresa, che è già 
stata in carcere sotto il fascismo, per 
prima) soffrono maggiormente degli 
avvenimenti politici, delle speranze de
luse. «Ho ripensato molto a quando era
vamo noi i "ragazzi di celluloide", vive
vamo per il cinema — confida 11 regista 
—. Ebbene, allora c'erano libri e mae
stri. c'era un supporto culturale al lavo
ro che dovevamo fare, discussioni, con
vegni, e tante liti. Perché oggi tutto 
questo non c'è? Perché non si crea la 

stessa atmosfera per questo altro mezzo 
che è sempre nuovo nonostante l'età, la 
televisione? MI accorgo che mentre giro 
devo Inventare tutto, le regole sono da 
scoprire: bisogna fare 1 conti con un ti
po di pubblico particolare, con lo scher
mo piccolo, col problemi tecnici... Ep
pure continua a mancare il dibattito, 
una "cultura televisiva"». 

I ragazzi di celluloide n. 2, che andrà 
In onda probabilmente In autunno, e 
che viene a costare — dicono — Intorno 
al 220 milioni a puntata, ha arricchito il 
cast, tra l'altro, con Michela Miti, Da
niela Poggi, Lara Wendel. «E una picco
la epopea da camera — conclude Sóm
ma —. Argomenti e temi del quali è oggi 
quasi impossibile parlare al cinema, e 
che solo con la televisione possono esse
re tradotti in Immagini». 

Silvia Garambois 

Su Canale 5 «Driver» 
di Walter Hill: un film che ha 
per protagonista la macchina 

Quell'automobile 
recita da Oscar 

Stasera in tv (Canale 5, ore 
21.25) c'è da vedere Driver V 
imprendibile di Walter Hill. 
Chi è Walter Hill? È un ragaz
zone californiano, sceneggiato
re acuto e regista di talento, che 
•parla di uomini duri in situa
zioni difficili». Non è un intel
lettuale ma piace agli intellet
tuali, pò:.a sullo schermo ogni 
genere di violenza ma non cerca 
l'effettaccio, è un tipico espo
nente della «nuova Hollywood» 
ma non fa parte — e se ne vanta 
— della banda spendacciona: 
Lucas, Spielberg, Conpola & 
Company. Se gli chiedete chi è 
il suo cineasta preferito vi ri
sponderà: Robert Aldrich. 

Il suo terza fìlni, / guerrieri 
della notte, girato con un bu

dget medio-basso e con attori 
sconosciuti, lo lanciò nel 1979 
sui mercati internazionali fa
cendone una specie di maestro 
dell'avventura metropolitana; 
però i due successivi, / cavalieri 
dalle lunghe ombre e / guerrie
ri della palude silenziosa (usci
ti proprio una settimana fa in 
Italia) gli hanno portato sfortu
na. Erano belli, ma non hanno 
incassato un soldo. E. come di
ce un vecchio proverbio holly
woodiano, «un regista vale 
quanto il suo ultimo film». Hill, 
comunque, non si è perso d'ani
mo; passati due anni piuttosto 
brutti, è tornato a far parlare di 
sé con il divertente 48 ore, un 
poliziesco brillante che final
mente ha incontrato i favori del 
pubblico. 

Driver, l'imprendibile, rea
lizzato nel 1978, prima del 
grande successo, è uno dei quei 
«road movie» adorati dai giova
ni per la loro carica vitahstica. 
Un po' come Punto Zero di Ri
chard Sarafian o Convoy di 
Sam Peckinpah, solo che in 
Driver la metafora sull'Ameri
ca è l'ultima cosa che interessa 
al regista. Esauriti gli anni del
la ribellione psichedelica e del
la «fuga impossibile» a cavallo 
di una tecnologia che si spiri
tualizzava (ricordate, appunto, 
il Kowalski di Punto Zero gui
dato dalla voce del disc-jockey 
nero Super Anima?), Walter 
Hil! intuì che ij vecchio eroe on 
the road, metà cow boy metà 
hippie, non funzionava più. E 
infatti il Ryan O'Neal, il «gui
datore* fuorilegge del film, ha 
perso ogm alone romantico: è 
sempre più duro, cinico, taci
turno, «professionale». Non 
muore nemmeno più, perché 
non ha bisogno di pagare per le 
nostre fantasie di spettatori. 
Insomma, Driver segna in qual
che modo l'inizio della cata
strofe applicata all'automobile, 
o meglio della spettacolarizza
zione, spinta al parossismo, di 
tutte !e combinazioni motorie. 
Non a caso, l'automobile in 
Driver — nota Marco Videtta 
nel suo saggio sul mito del viag
gio nel cinema americano — 

•piroetta, salta, cade, si rialza 
proprio come il corpo di una 
ballerina che offre il proprio 
virtuosismo al pubblico». Cessa 
l'antica combinazione veicolo-
viaggiatore-spazio, trionfa l'au
tomobile. anzi la vivisezione 
dell'auto, in un gioco di dettagli 
esterni e interni, di inquadra
ture mirabolanti. Lo stesso eroe 
è visto, sin dall'inizio, come un 
uomo sicuro di sé, infallibile, 
che non deve più vincere nessu
na Grande Scommessa con la 
società che gli scivola accanto. 
Perfino il poliziotto, il «catti
vo», che gli dà la caccia (è il bra
vo Bruce Dern) ha cessato di 
rappresentare quell'apparato 
specializzato e autoritario che 
per vocazione reprime i Sogni. 

In altre parole, sul finire de
gli anni Settanta la sfida diven
ta esclusivamente personale, 
incarognita, inutile: non inve
ste più l'idea anarchica di liber
tà e di trasgressione. Un limite, 
questo, che si trasforma però in 
pregio nei caso di Walter Hill, 
regista poco incline alle ideolo-
gizzazioni e molto attento alla 
tecnica. Che in Driver, infatti, 
esplode in un tripudio di acro
bazie mozzafiato, di scontri e-
sagerati, di particolari iperrea-
listici dal sapore quasi coreo
grafico. 

mi. an. 

Un'annata travagliata per le nostre pellicole e le sale - Perché «tengono» 
i film americani - Le molte novità del circuito «culturale» 

Cinema: l'affondamento 
del «Made 

in Italy » 

E.T. s (sopra) Diego Abatantuono: splendore a miseria del cinema. 

Programmi TV è Radio 

D Rete 1 
12.30 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
13.O0 AGENDA CASA - Conduce Nives Zegna 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 QUARK - Viaggi nel mondo d*9a scienza. a cura di Piero Angela 
14.S0 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «La scomparsa di Jimmy 

Portugual» 
15.40 VITA DEGLI ANIMALI - «Gli insetto 
16.10 GU ANTENATI - eFred e * basebaR» 
16.30 TG 1 - OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ - A cura di Emflfe Fede 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) (Remi*: 

(17.30) «Oggj per domare»; (18.00) «USsse31» 
18.50 ECCOCI QUA - Risate con Stantio e OBo 
13.CO ITAUA SERA - Con E. Bonaccorti e M. Damato 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.OO TELEGIORNALE 
20.30 TAM TAM - Attuasti del TG 1 a cura di Nino Crescenti 
21.25 «STEPHANE. UNA MOGLIE INFEDELE» - Regia di Claude Chabrol. 

con Stephane Audran. Michel Bouquet (1* tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.25 «STEPHANE. UNA MOGLIE INFEDELE» - (2> tempo) 
23.05 IL BAMBINO Di CELLULOIDE - di S. Silvestri: «n padre» 

23.35 TG I-NOTTE - CHE TEMPO FA - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 

; (15.15) (La 

12.30 MERIDIANA - (Parlare al femmmUe» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DALL'EROE ALLA STORIA - Regia di Franco Garzia 
14-16.30 TANDEM - (14.20) «Cedaio»; (14.40) «Doraemon»;; 

pietra di Marco Po»3»; (15.40) «Rebus» 
ESSERE DONNA, ESSERE UOMO - «L'eros nascosto» 
BOOMER CANE INTELLIGENTE - Telefilm (La squadra di basket» 
TG 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
IPPICA - da Roma 51* Concorso internazionale 
TG 2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «L'anno deBe locuste» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì 
22.00 TG 2-STASERA 
22.10 TG 2 - AZZURRO '83 - Gara musicale condotta da Mi&y Cartocci 

00.20 TG 2-STANOTTE 

16.30 
17.00 
17.30 
17.36 
17.40 
18.40 
18.50 

• Rete 3 
14.30 
17.25 

18.25 
19.00 
19.36 

TENNIS - Torneo internazionale femmina* di Pflnjgja 
BOCCACCIO E C... - Dal Decamerone U «La marchesa di Montefeltro 
e il re di Francia». Interpreti: Mona Freiburg. Guasparrino Michael 
Gretbng. Luigi PrstaS 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
QUANDO SULLE SPIAGGE CRESCEVANO GLI ALBERI 

20.05 L'ISOLA RITROVATA - «I! pane di creta» 
20.30 RIGOLETTO - Musica dì G. Verdi, interpreti: Vincenzo Betta. Garbis 

Boy agi on 

22.40 T G 3 

• Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 8 50 «Mauds», te>efilm; 9 20 Film «La sfinga del 
maio*, regia di Sam Wood; 10.50 Rubriche: 11.50 «Ance». tefeNm; 12 «Tutti 
a casa», telefilm; 12.30 «Bis», qua con Mite Bongiorno; 13 (Il pranzo e 
servito», q«2 con Corrado: 13.30 «Urta famiglia americana», telefilm; 14.30 
Firn «Qualcosa che scotta», con Trcy Dorvdhue: 16.35 «I Puffi», cartoni animati; 
17 «Enos», telefilm; 18 «ti mio amico Arnold» telefilm: 18.30 «Popcorn Week
end»; 19 «L'afcero delle mele», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm: 20.25 
«Flamingo road». teiefdm; 21.25 Film «Driver rimprendale», con Ryan O'Nei, 
babele Adjani. regia <5 IMI: 23.30 Falpalà; 24 Popcorn: 0.50 Firn «Piccoli 
omicidi», con Eibot Goukl. Margie Rodd, regia di Alan Arkin. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao ciao»: 9.30 «Cranda De Pedra», noveia; 10.15 FSm «La gioia deBa 
vita», di Frank Capra, con Bmg Crosby: 12 Alfred Hitchcoc*: «A proprie spese»; 
12.30 «Lo steilone». quiz con Christian De Sica; 13.15 «Marina», noveia: 14 
«Cranda De Pedra», noveia. 14.45 Film «L'ultima preda», con WiKam Holden; 
16.30 «Fio, la piccola Robinson», cartoni animati: 17 «Ciao ciao»; 18 «Yatta-
man», cartoni ammari: 18.30 «Star Trek», tetefùn: 19 30 «Chips», teteftm: 
20.30 (Oynasty». tetefVm; 21.30 «FaScon Crest». telefilm; 23.15 Fftn «La 
sokla'essa alle croni* manovre». 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.15 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 F3m «Desi
derio di donna», con Barbara Stanwich. regia di Douglas Scc; 12 «PhySs». 
telefilm: 12.30 «M.A.S.H », telefilm; 13 «B>m bum barn»: 14 «Adolescenza 
inquieta», telenovela: 14.45 Fflm «I figli del leopardo», con F. Franchi e C. 
Ingrassia; 16.30 «Bim bum barn»; 18 «La grande vallata», telefilm; 19 «L'uomo 
da sei milioni di dotari», telefilm; 20 «Lady Oscar», cartoni animati; 20.30 Film 
«Htndehburg», con George C. Scott: Anno Bancroft. regia di Roberto Wise; 
22.40 «ThrBler». telefilm; 23.45 Film «Il Decameron», con Silvana Mangano e 
Franco Cittì, regia di Pier Paolo Pasolini: 1.40 «Rawhide». telefilm. 

D Capodistria 
17.30 TG; 17.35 «La scuola»; 18 Alta pressione; 19 Temi di littuafità; 19.30 
TG; 19.45 Con noi... m studio; 20.30 «Madre Giovanna dagli Angeli», film con 
Lucia Wmnicks, regia di Jerzy Kawa.'3rowicz; 22.10 Quattroventi; 22.40 TG; 
22.50 «Chi conosce l'arte?». 

D Montecarlo 
14.30 «Victoria Hospital»; 15 Insieme, con Dina; 16 50 Questa sera parla Mark 
Twain: 17.25 «Ape Maga», 18.15 «Dottori in altegria», telefilm; 18.40 Notizie 
flash; 18.50 Shopping - Telemenù; 19 30 «Gli affari sono affari», quiz; 20 
«Victoria Hospital»: 20 30 Quasigoi; 21.30 Film «I giorni dell'orca»: 23 «PoRce 
Surgeon», telefilm. 

Scegli il tuo film 
STEPHANE, UNA MOGLIE INFEDELE (Rete 1 ore 21.25) 
Stephane è davvero Stephane (di cognome Audran) e davvero 
moglie, nel senso che era all'epoca (1968) sposata col regista Clau
de Chabrol. Autobiografìa? Chissà... Comunque si tratta di un vero 
«giallo familiare». Lei tradisce lui, lui, alla fine si scoccia e cerca un 
chiarimento con l'amante. Provocato e infelice, finirà per uccider
lo, nasconderne il cadavere e rimanere imprioeionato, cr>me ogni 
assassino, nella trama delle sue bugie, rimorsi, alibi etc. Considera
to una delle migliori prove di Chabrol, questo film merita di essere 
visto anche perché vi recitava, nella parte dell'amante, Maurice 
Ronet, il bravo attore recentemente scomparso. 
PICCOLI OMICIDI (Canale 5 ore 0.50) 
Film congegnato dal regista (allora) esordiente Alan Arkin con il-
favoloso vignettista satirico e commediografo Jules Feiffer. Non si 
sa bene se sin una presa in giro di tanto cinema avventuroso e 
poliziesco o una terribile ipotesi fantascientìfica. Fatto sta che, a 
un certo punto, il film fa una svolta repentina e tutti cominciano a 
uccidersi uno con l'altro sparandosi dalle finestre, dai tetti, da ogni 
possibile postazione urbana. Ovviamente i personaggi muoiono 
come funghi, ma senza lasciare in noi alcun rimpianto, tanto sono 
ugualmente insopportabili e ugualmente votati alla violenza. Fin 
troppa carne al fuoco e fin troppi bravi atteri: alla fine si trova un 
senso di sazietà e un bisogno di rivedere tutto daccapo per mettere 
ordine nella intricata matassa. Nella baraonda di immagini e suo
ni, ogni tanto sì leva un monologo esaltato: Donald Sutherland nei 
panni di un singolare ecclesiastico tuona centro la società, altri 
personaggi si perdono in assurdi deliri. Protagonista della carnefi
cina Eliott Gould, particolarmente a suo agio ne] ruolo di un apati
co che alla fine prende il ficile. 
LA GIOIA DELLA VITA (Rete 4 ore 10.15) 
Dramma d'amore e d'equitazione diretto alla maniera di Frank 
Capra, un uomo che sì diverte a inventare complicazioni alia vita 
dei suoi personaggi per poi dimostrare che tutto si può risolvere. 
Morale di grande soddisfazione cinematografica ma purtroppo 
non verificabile anche nella vita. Qui si tratta di un giovanotto 
tanto appassionato di cavalli che quando il ricco suocero Io mette 
di fronte alla scelta tra figlia « la carriera sportiva, sceglie senza 
troppe esitazioni di rimanere scapolo e cavallerizzo. Poi succede 
che i malvagi creditori tentano di portargli via il cavallo: sventato 
'il pericolo con l'aiuto della sorellina della mancata moglie, riesce a 
correre la gara, ma il cavallo, eroico vincitore, muore sul traguardo. 
Tragedia! Ma ecco che a confortare l'inconsolabile viene l'amore e 
perfino il suocero che si appassiona di ippica. Insomma tutto si 
risolve come in ogni bella tavola. Bing Crosby si destreggia fra 
donne e destrieri. 

IIINDENBURG (Italia l ore 20.30) 
Anne Bancroft e George C. Scott protagonisti di questa pellicola 
spionistico-awenturosa diretta da Robert Wise (1975). Siamo In-
pieno clima nazista: un dirigibile tedesco si leva in missione transo
ceanica portando nel suo carico umano una spia e una controspia 
che intende smascherarla. Chi vincerà? 

• RADIO 1 
GIORNALI RADiO: ore G. 7. 8. 9, 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19.21.23. 
Onda verda- 6.05, 6.58, 7.58. 9.58. 
11.58, 12.58. 13 20. 14.58. 
16 58. 17.55, 18.58. 20.58, 
22.58; 6.05, 7.40, 8.45 Musica; 
7.15 GR 1 Lavoro; 7.30 Ecficota; 
9 20-10.03 Radteanchio '83: 
10 30 Canzoni: 11.10 Musica legge
ra; 11.34 «io. Claudx»: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13 20 Onda verde; 
13.30 La rìAgeraa. 13.37 Master; 
13.56 Onda verde Europa: 14.28 
buone le k*ee; 15.03 Homo sapiens: 
16 n pagatone; 17.30 Globetrotter; 
18 Musica. 18.30 Caccia sJTer&a; 
19.15 Mcnoo motori; 19.25 Ascol
ta. si fa sera; 19.30 Jazz: 20 (Bian
co provvisorio», di Luciano Ansebni. 
regia di M. Scalone: 21.30 Concer-
'G Gary Berti™: 21.40 Autoradio 
Flash; 21.45 Asterisco mus-tale; 
22 50 Oggi al Parlamento. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30, 7.30. 
8.30. 9 30. 11.30, 12.30. 13.30, 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.05 I 
giorni; 7.20 Un momento per te. 8 Le 
salute de! bambino: 8.45 «TI fu Mattia 
Pascal»; 9 32 L'aria che tira; 10 Spe-
cafe GR 2: 10.30, 11-32 Radmdue 
3131; 12 10-14 Trasrressioni reg». 
nsS: 12.48 Kit Parade; 13.41 Sowid 
Track: 15 «Bel Ami»; 15.30 GR 2 E-
conoma: 15.42 «Le cugne»; 16.32 
Festival; 17.32 Musica: 18.32 H grò 
del sole; 19.50 GR 2 Cultura: 19 57 
Oggetto di conversazione. 21 Nessun 
dorma...; 21.30 Viaggio verso la not
te. 22.20 Panorama partarrsr.tare; 
22.50 RarSodun 3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7 25. 9.45; 
11.45, 13 45; 15.15. 18.45, 
20.45. 23.53: 6 Preludio: 7. 8.30, 
11 I! Conceno: 7 30 Prima pagina: 
10 «Ora 0»; 11.48 Succede m Italia: 
12 Musica: 15.18 GR 3 Cultura: 
15,30 Un corto discorso; 17Spazio-
tre; 19 Stagione sinfonica, direttore 
Lev Markir: 21 Le riviste; 21.10 Nuo
ve musiche: 21.45 Spaziotre opinio
ne; 22.10 «Caleidoscopio Wagner». 

Doppiate le feste pasquali, 
incamminatasi la primavera, 
si può tranquillamente affer
mare che, con l'alzarsi della 
temperatura e la comparsa dei 
primi costumi da bagno, la sta
gione cinematografica ha chiu
so i battenti. Anche se, ammi
nistrativamente parlando, il 
bilancio definitivo porterà In 
data del 31 luglio, le settimane 
che ci separano da quel giorno 
determineranno solo ritocchi 
marginali ad un quadro i cui 
tratti essenziali sono già stati 
disegnati. 

La prima osservazione da 
fare è che si è trattato di un' 
annata travagliata quanto pa
che altre, una stagione negati
va che ha smentito con la bru
talità delle cifre l'improvvisa e, 
in qualche caso, interessata 
ventata di ottimismo con cui si 
era chiuso il periodo preceden
te. Tra le sciagure abbattutesi 
sul cinema, il primo posto 
spetta alla tragedia dello Sta
tuto di Torino, le cui sessanta
quattro vittime hanno dram
maticamente testimoniato la 
confusione, la criminosa ina
deguatezza, la colpevole man
canza dì una normativa seria e 
organica in materia di sicurez
za dei locali pubblici; di tutti i 
locali pubblici: dai cinema alle 
discoteche, dai teatri alle chie
se. 

Ci sono state poi alcune vi
cende giudiziarie e ammini
strative collegate a specifici 
problemi cinematografici, si è 
andati dal blocco del funziona
mento delle commissioni di 
censura, alle conseguenze dei 
sequestri «in massa' di film 
pornografici. 

Tuttavia il fatto che forse 
più ha incisa negativamente 
sui bilanci delle sale cinemato
grafiche va individuato nell'in
nalzamento e nel raffinamento 
qualitativo-commerciale della 
concorrenza televisiva. Non 
più filmetti e filmacci di qual
siasi tipo, ma grandi titoli di 
produzione anche recente o re
centissima, reclamizzati in 
modo squillante su periodici e 
quotidiani. Tutto questo ha in-
feria un colpo durissimo alle 
scarse, residue possibilità di 
difesa del grande schermo. 

C'è da dire che lo stato di 
vero e proprio coma che ha in
vestito decine e decine di sale, 
arrivando a intaccare anche i 
locali del primo circuito di 
sfruttamento ha avuto almeno 
una conseguenza non negati
va: quella di confermare l'esi
stenza di una quota di pubbli
co sensibile ad una program
mazione culturalmente e mer
ceologicamente qualificata. È 
da questo serbatoio di appas
sionati che traggono la miglio
re clientela decine di sale cul
turali, le quali hanno raccolto 
in molte grandi città la bandie
ra lasciata cadere dall'eserci
zio tradizionale. Gestite da vo
lontari e appassionati, spesso 
organizzate in forma coopera-

' Uva, non di rado sorrette da un 
aiuto pubblico che, in varia mi
sura, trova origine nei bilanci 
degli assessorati alla Cultura 
di Comuni, Province e Regioni, 
quasi sempre programmate 
con competenza e fantasia, 
queste sale hanno dato vita ad 
un nuovo circuito distributivo 
e a forme originali di rapporto 
con il pubblico. Hanno speri
mentato, spesso con risultati 
positivi, la circolazione di ma
teriali non doppiati, hanno 
proposto autori, è il caso di 
Fassbinder, che solo molto più 
tardi hanno trovato cittadi
nanza nel circuito commercia
le. 

Nel circuito delle prime vi
sioni, il primo di cui si conosco
no i dati, fra la metà di aprile 
del 1982 e la medesima data di 
quest'anno c'è stata una nuo
va, consistente flessione di 
spettatori (quasi 1 milione e 
600 mila biglietti in meno, pari 
ad una caduta percentuale di 
quasi 6 punti), una contrazio
ne di pubblico che ha investito 
in modo particolare sia le mag-

\ gioii società di distribuzione, 
sia i prodotti di successo. Le 

.trenta noleggiatici a dimen-
•sione nazionale, infatti, hanno 
! raccolto oltre 4 milioni di spet-
' taturì in meno rispetto a quan-
ito ottenuto nel periodo prece
dente con una diminuzione su
periore al 13 per cento. La crisi 
più consistente l'hanno subita 

le aziende nazionali che hanno 
visto scemare oltre un quinto 
del loro pubblico, mentre quel
le 'Straniere" (le americane U 
A Europa, CIC, PlC, Cedad, 
20th Century Fox e la francese 
GaumontJ/ia/irto perso meno di 
un milione di biglietti pari a 
poco più di 6 punti percentuali. 
Un segno della caduta com
plessiva di potere delle nostre 
maggiori aziende ci viene an
che dall'esame delle giornate 
di programmazione, un dato 
che diminuisce di poco, in ter
mini generali, rispetto al 1982 
(flessione inferiore alle 1.400 
unità, 2 per cento in meno ri
spetto all'anno prima), ma che 
segna un saldo nettamente ne
gativo (quasi 4.000 giornate in 
meno ed una riduzione supe
riore all'Il per cento.) per le 
imprese italiane. 

Questi dati assumono un si
gnificato particolarmente ne
gativo quando si consideri che 
anche il totale dei nuovi film 
presentati ha subito un dima
grimento (dai 252 del 1982 si è 
scesi ai 240 di quest'anno), se
gno che l'intero mercato si sta 
ulteriormente ridimensionan
do. 

Altre informazioni ci vengo
no dall'esame dei risultati rag
giunti dalle dieci maggiori a-
ziende distributive e dai trenta 
film che guidano la classifica 
delle opere di successo. Dicia
mo subito che sono cifre da cui 
risulta in tutta evidenza il li
vello di concentrazione rag
giunto dal settore: le società 
che egemonizzano il noleggio 
controllano da sole il 90 per 
cento del pubblico dell'intéro 
circuito delle «prime visionir e 
oltre il 60 per cento dei nuovi 
film, mentre i prodotti di mag
gior resa raccolgono poco meno 
del 60 per cento del pubblico 
complessivo di settore, questo 
nonostante rappresentino me
no del 13 per cento dei titoli 
pi ogrammati. C'è anche da os
servare che, sempre in tema di 
prodotti «box-office', anche i 
«10 top» perdono mordente (2 
milioni e mezzo di spettatori in 
meno rispetto all'anno precen-
dente con una contrazione del 
13 per cento), ma si tratta di 
una caduta che riguarda solo i 
prodotti nazionali, che perdo
no quasi 2 milioni ed 800 mila 
spettatori, e quelli di «varia 
nazionalità' (francesi, cana
desi, tedeschi), che dimagri
scono di altri 2 milioni e 600 
mila unità, mentre i titoli ame
ricani o realizzati sotto varia 
bandiera con capitali USA ot
tengono un saldo positivo su
pcriore ai 2 milioni e mezzo di 
biglietti. 

Una recente inchiesta dell' 
AGIS ha rivelato inoltre che 
due terzi degli spettatori ranno 
e! cinema il sabato o la dome
nica, mentre una «proiezione» 
dei dati più sopra citati a livel
lo dell'intero mercato indica, 
per la fine del 1983, un deciso 
«sfondamento' al ribasso di 
quel «muro» di 200 milioni di 
spettatori che, sino ad ogi, ci 
ha separati dagli altri Paesi 
europei. Paesi in cui lo spetta
colo cinematografico ha perso 
ogni caratteristica di intratte
nimento «di massa'. 

Umbero Rossi 

Domani leggerai chi 
ha vinto i 100 milioni 

settimanali del 
Superconcorso Standa. 

Vieni alla Standa, 
[giovedì prossimo potresti] 

essere tu. 

La fortuna ti aspet ta alla 

smnon 
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licitaceli i Un ritratto di 
Mollare 

Studiosi e uomini di teatro 
hanno discusso a Pavia di Molière 
e del suo personaggio un po' 3k$^ ^ \^ 
ironico e ipocrita alle prese col potere ' y^ x 

Italia 
paese dei Tartufi 

Nostro servizio 
PAVIA — È possibile dire 
qualcosa di nuovo attorno a 
Gian Battista Poquelin me
glio noto come Molière? Stu
diosi e teatranti italiani e 
francesi riuniti a convegno 
al Castello Visconteo per «L' 
anno Molière* (manifesta
zione organizzata dal Comu
ne, dal Teatro Fraschini e 
dal Centro culturale france
se) non hanno avuto alcun 
dubbio. E del resto rifletten
do sulla diversità delle opi
nioni scaturite dal confronto 
fra accademici e teatranti 
non ci resta che condividere 
il loro ottimismo di fondo. 

A ciascuno il suo Molière 
dunque: che stia qui, in que
sta affermazione il senso del
la sua fortuna e anche la 
chiave di uno slogan andato 
giustamente famoso «Moliè-
re nostro contemporaneo*? 
Sta di fatto che chi credeva 
ancora a un signor Poquelin 
chiuso nell'iperuranio dei 
classici ha subito una bella 
doccia fredda. L'ha dimo
strato soprattutto l'interes
sante tavola rotonda coordi

nata da Luigi Squarzina, che 
ha visualizzato i cento e uno 
modi possibili di mettere in 
scena Molière, a cominciare 
dallo stesso regista, autore di 
un pregevole film televisivo 
che analizzando un parallelo 
la vita di Molière e quella di 
Bulgakov ne approfittava 
per tentare di mettere in luce 
1 rapporti fra creazione arti
stica e potere. 

Ma accanto all'intellettua
le in lotta per le proprie idee, 
di Squarzina ecco anche il 
Molière tutto attorale di Ma
rio Scaccia, interprete di for
tunate edizioni di commedie 
molièriane a cominciare da 
un lontano Tartufo accanto 
al «mostro sacro» Memo Be-
nassi. Il signor Poquelin, in
somma, per Scaccia è un 
continente non ancora del 
tutto esplorato. Da parte 
sua, intanto, lui ha pensato 
di metterlo in parallelo con 
Petrollni avvicinando il Me
dico per forza, al Mustafà del 
celebre «Gastone». 

Comunque Molière è un 
fantasma con il quale so
prattutto i registi hanno ten

tato di misurare la propria 
fantasia e le propria conce
zione del teatro. Come di
menticare, per esempio il ce
lebre film di Ariane Mnou-
ckhine? Dello stesso avviso è 
Mario Misslroli, regista di 
Tartufo (1974) con Ugo To-
gnazzl che fece scalpore. Di
ce Misslroli: «SI trattava di 
un Tartufo tutto italiano, 
provocatorio, ambientato in 
un'Italia umbertina, cioè nel 
primo momento di unità na
zionale conosciuto del nostro 
Paese. Nel mio spettacolo mi 
interessava mettere In luce 1 
rapporti fra 11 personaggio e 
la classe dirigente all'interno 
della quale di trovava a vive
re». 

Tutta diversa l'opinione di 
Mina Mezzadri che ha firma
to quest'anno la regìa di un 
discusso Tartufo . «Quello 
che mi importa — ha spiega
to è di trovare in un testo l'a
nima dello scrittore. Per me 
il Tartufo è l'opera di uno 
schianto, lo schianto di un 
autore costretto a rimaneg
giare la sua commedia In se

guito alle pressioni del pote
re*. Ma Franco Parenti, in
terprete di un Tartufo di suc
cesso in questa stessa stagio
ne, è, polemicamente, di tut-
t'altra Idea: «Tartufo è un ti
po, ci saranno sempre 1 Tar
tufi fino a quando il potere 
ne avrà bisogno. Tartufo — 
ha continuato l'attore — vie
ne dalla strada, è di un'altra 
razza rispetto al resto dei 
personaggi. Un errore comu
ne è quello di volere a tutti 1 
costi ricercare in lui il proto
tipo dell'ipocrisia. Tartufo 
per me è ben altro, è quasi 
una categoria dello spinto, è 
l'incarnazione di un umori
smo nero, senza pietà. Ed è 
qui che sta la sua moderni-
a». 

Così In Italia. E in Francia 
sua terra d'origine? Alfred 
Simon studioso mollèriano e 
critico dell' Esprit si è chie
sto: «Qual è oggi la "masche
ra" vivente di Molière?». 

Tracciando una breve sto
ria delle interpretazioni mo
lièriane in Francia. Simon 
ha messo in rilievo l'ambi
guità di alcune edizioni fir-

\ 

•V 

Smessi almeno in parte 
gii abiti più kitsch, 

torna in Italia lo 
spettacolo sul ghiaccio 

«Holiday 
on ice» ora 

veste più 
sobriamente 

MILANO — Gli snob non lo 
amano. II pubblico medio colto, 
in genere, arriccia il naso. Gli 
altri Io vanno a vedere portan
doci ì bambini e i nonni. Il po
polarissimo Holiday on ice è, di 
fatto, uno spettacolo contro
verso, di quelli che, senza darlo 
a vedere, dividono il pubblico a 
metà. Ciò nonostante è indi
struttibile. 

La sua storia è costellata di 

rndi successi intemazionali e 
continue, opportune, tra

sformazioni. In trentotto anni 
di vita, mai uno scarto impon
derato o imprevisto rispetto al
le aspettative del pubblico. 
Mantenendo fissa la sua corni
ce (il ghiaccio e i pattinatori), 
variando le atmosfere dei «nu
meri» di cui si compone a secon
da dei gusti più alla moda, Ho
liday on ice si è guadagnato un 
posto nell'empireo degù spetta
coli etemitcorae il circo, la rivi
sta, il music-hall. Questa genia
le produzione inventata dal 

Il film 

Madison Square Garden di 
Broadway, è tornata in Italia 
dopo tre anni di assenza per 
una tournée di ottanta giorni 
organizzata da Walter Nones. 
Dopo Milano, toccherà i Palaz
zi dello Sport delle principali 
città del Nord, fino al 10 luglio. 

Le novità sono molte. Non ci 
sono più le edulcorate scenette 
di un tempo. Abolite le cartoli
ne illustrate, la neve che cade 
dall'alto, gli abeti, il Natale di-
ckensiano, quell'autentico 
«kitsch* che correva sul ghiac
cio dei vecchio Holiday on ice 
ha smorzato i suoi toni. È di
ventato sobrio, contenuto, per
fino elegante. Questa volta 
trionfa il balletto. E il gioco, co
me si può ben immaginare, è 
diventato metto più diffìcile 
per i 100 artisti-sportivi di le
vatura intemazionale che si e-
sibiscono nello spettacolo. 

Danzare sul ghiaccio, lan
ciandosi in figure acrobatiche, 
piroettando, divaricando le 

gambe in vertiginosi jeté, è un" 
impresa da campioni. Ci riesce 
la spericolata Mitsuko Funako-
shi, una giapponese piccola e 
tonda, proiettata in un beli' «s-
solo che si intitola Fantasia da 
Cole Portere lanciata poco pri
ma in un languido passo a due 
amoroso (con il canadese Don 
Zeman), acuì neanche la durez
za de» ghiaccio e lo stridore dal
le lame riescono a togliere la ca
denza soft . Ma far ballare il 
lento o un walzer di Strauss a 
tutta l'impeccabile compagnia 
deve essere sembrata un inezia 
poco spettacolare al regista e 
coreografo Jacques Chazot. Co
sa ha fatto? Ha montato una 
bella coreografia di flamenco, 
distribuita nei 40 metri per 20 
della pista e ha lasciato che i 
campioni Laurie Vìzzie, Eduar
do Marques e il morbido un
gherese Laszlo Vajda ci rica
massero .«opra, tra lampi di luci 
rutilanti, con i pattini attenti a 
non guastare, neanche nelle Do

se -puntate», il feeling della 
musica. Poteva essere un fla
menco troppo freddo e solo ac
cennato. Invece, complici i co
stumi neri, molto eleganti, è 
riuscito persino originale. L'in
ventiva del coreografo di Holi
day on ice si è comunque spinta 
oltre. 

Forse sfruttando l'avvenenza 
e il ritmo connaturato all'arti
sta di colore Atoy Wilson, Jac
ques Chazot ha fantasticato 
sulla vecchia New Orleans e su
gli albori del jazz. Wilson riesce 
più degli altri a trasmettere ai 
pattini un brivido sensuale. 
Danza fluido e dinoccolato co
me fosse sulla terra ferma e tra
sporta tutto il pubblico, che in
tanto applauda e grida «bravo, 
bravo», in una immaginaria di
scoteca. I costumi che ricorda-» 
no gli schiavi delle piantagioni 
e poi le accecanti paillettes di 
una esagerata e pacchiana New 
Orleans non bastano a creare 
una distanza critica. Ormai tra 

mate da registi famosi come 
Chéreau, Planchon e Vitez; 
ambiguità del resto che sono 
proprie del personaggio Mo
lière, capocomico e attore, 
drammaturgo e osservatore 
della realtà, uomo del re e 
uomo di se stesso, come ha 
bene osservato Odoardo Ber-
tani nella sua relazione. 

Così alla fine di una lunga 
giornata nel corso della qua
le Molière era stato vivisezio
nato da ogni parte non ci si 
poteva, malgrado tutto, non 
porre ancora la domancia: da 
dove viene la contempora
neità di Molière, la sua 
straordinaria popolarità ca
pace di fare scrivere notte
tempo sui muri di Avignone, 
per una versione andata giu
stamente famosa 'Vitezje V 
alme* «Vitez ti amo» dal no
me del regista che l'aveva 
messa in scena? Una rispo
sta possibile sta nella già sot
tolineata ambiguità di Mo
lière, nella sua possibilità di 
essere una cosa e 11 suo con
trarlo, nel sorriso misterioso 
e indagatore che ci rimanda
no 1 suoi ritratti, nell'ansia di 
certezza da cui sono laica
mente e perpetuamente af
flitti i suol personaggi, co
stretti continuamente a por
si domande sulla vita e sugli 
uomini che sono le stesse di-
oggi e, probabilmente, di do
mani. 

Maria Grazia Gregori 

il pubblico, i pattinatori e il 
ghiaccio si è stabilito un rap
porto di totale connivenza. 

Questo Holiday on ice è at
tentissimo ai riti del ballo mo
derno. Se ne distanzia solo per 
strizzare l'occhio al pubblico 
dei bambini. Ecco, allora, sfor
nato con grazia e discrezione, 
un quadretto da Alice nel paese 
delle meraviglie . Passano in 
rassegna i personaggi più noti 
di Lewi3 Caroli: Alice (la bra
vissima Tracey Solomons), il 
coniglio bianco', il cappellaio' 
pazzo, il bruco, il granchio, 
Humpty Dumpty e il mazzo di 
carte con la terribile regina. 
Qui, il costumista, André Le-
vasseur, ha lavorato con inge
gno, creando mascheroni molto 
belli, accostando colori vivacis
simi. Ancora per i bambini e 
per salvaguardare quel tocco 
circense che Holiday on ice non 
ha mai rinnegato, ci sono i 
clown (Duncan Waley, Guy 
Longpré e gli altri) con i trucchi 
e le gags sapientemente misu
rate sull'ardua e pericolosa la
stra di ghiaccio e una schiera di 
eleganti barboncini, vestiti nel
le fogge più diverse che scivola
no, caracollano, zampettano a 
suon di musica come tanti 
Snoopy impazziti. Come // ba
rone rosso ; celeberrimo Von 
Ritthofen impersonato da 
Snoopy, questi cani sono per 
metà tedeschi. Il loro fascino 
però è solo e del tutto america
no. 

Del resto, non c'è nulla che 
non sia americano ih questo 
spettacolare show . Dal ritmo 
incalzante dei numeri alle mu
siche quasi tutte suonate dal vi
vo. Ce persino un grande gioco 
del volano con campioni statu
nitensi veri. Qui, pattinare di-; 
venta puro sport, ma la distin- • 
rione e capziosa. Ovunque re- ' j 
gna la naturalezza. Non sono 
consentiti errori: gli artisti di; 
Holiday on ice sono fuoriclasse 
dei pattini. Sul ghiaccio, infat; 
ti, si gioca tutta la credibilità di 
questo gigantesco fajsiness che 
costa — mutando il doppio — 
più di un milione di dollari. 

Marinella Guatterinì 

Luce e declino della faccia «punk» di Los Angeles 
THE DECLINE OF WESTERN CIVI-
LIZATION — Diretto da: Penelope 
Spheeris. Produttori esecutivi: Jeffrey 
PreUman e Gordon Urown. Con: 
Fear. Black Flac, Gcrms, X, Alice Bag 
Band, Cìrclc Jerk. Catholic Discipli
ne. USA. Documentario musicale. 
1980. Colore. 

L'.a/rra» faccia della California 
svelata attraverso il punk , i locali di 
Los Angeles, I concerti Interrotti dal 
pompieri o dalla polizia, l buttafuori 
e le riviste d'assalto tipo Slash (venti
mila copie dì tiratura). Il suono cali
forniano del 1980 ricorda Irresistibil
mente Il 'Caos* britannico del 1976, 
del Pistols e del primi Clash, 1 gruppi 
che hanno più Influenzato (assiemo 

ai Ramones) la scena giovanile della 
West coast II movimento punk rag
gruppa bianchi, portoricani, messi
cani che vivono una marginalità an
cora abbastanza assetata di vita e 
ricca di fantasie. Sono diciassetten
ni, ventenni, con altri comportamen
ti, abitudini, Idee dalla generazione 
hippy che l'ha preceduta, una gene
razione ridotta adesso a collezionare 
dischi del Jefferson Atrpìane, colti
vare piantine di marijuana In sog
giorno e ad andare In ufficio. 

Ixys Angeles, una metropoli «a-
st ratta», che sembra costruita con 11 
plastlc city, è ormai 11 posto ideale 
per 1 punks. Una palestra durissima 
per gruppi come I Germs, che ogni 
sera rifanno lo stesso spettacolo con 

ti cantante completamente 'fatto* 
che sì rifiuta di usare il microfono. 
Oppure per gli *X; la banda destina
ta a diventare famosa con Ray Man-
zarek (ex Doors) come produttore di
scografico. Il punk nel suo embrione 
'spontaneo' nasce dal rifiuto del divo 
preconfezionato, dalla rottura del 
rapporto llbldlnale tra pubblico e 
rock-star. A questo 1 punks contrap
pongono Il battito spasmodico e 11 vo
lume Insopportabile della musica. Il 
rituale demente, la danza del pogo, 
lattine di birra e abitudini di vita che 
non salvano. Come non si salva II fu
turo, quello della *clvllta occidenta
le», di cui Penelope Spheeris, regista 
di cinema e di televisione, preannun
ci scherzosamente II declino già nel 

titolo. Caso abbastanza raro, si trat
ta di un documentarlo sul rock fatto 
da qualcuno che non solo di rock ne 
capisce, ma anche di documentari se 
ne Intende. Sociologicamente oc
chiuto e stimolante, onesto nell'uso 
dello spettacolo, The decllne of we
stern civllizatlon risparmia tirate 
•pallose» e sapute e quando sceglie di 
divertire lo fa anche bene. Spassose 
le Interviste con 1 redattori di Slash, 
gli short con l musicisti e con l loro 
manager-vittime, tirati allo spasimo 
1 brani dal vivo, ma Intelligente so
prattutto Il montaggio. 

f. ma. 

• Al cinema Ciak di Milano 

PRIMA VISIONE IN TV 

lì iwÀ =1 
I imprendibile 

QUESTA SERA 
ALLE 21.25 

CON RYAN O'NEAL 
BRUCEDERN ^ 

, _J ISABELLE ADJRNl 
c a n a l e 5 REGIA DI WALTER HILL 

Servizio Sanitario Nazionale - Reoiono Piemonte 

USL 1-23 TORINO 
Avviso di licitazione privata 

ERRATA CORRIGE 
Si comunica che p ia t i to richiesto nell'avviso «li gara a lic.i;.-ii.i::-.e privata 
pubb'icato nel l 'editor ie de! !• Maggio 1083 rel.5i.vo all 'aggiudicazione 
della fornitura i l i pel icele radiografiche e p ro ie t t i chimici p-ir il pe-iodo 1 
agosto 1S83. 31 dicembre 1983 è da intendersi modificato come segue 
la voce: art . 12 tett. e) in urt. 12 latt . a) e) - la voce : art. 13 lett . b) 
d) e) In art . 13 latt. a) b) e) | L F n E S I D E N r E Aldo Olivieri 

C O M U N E D I L A C A S S A 
PROVINCIA DI TCiUNO 

Avviso di deposito progetto preliminare di Piano regolatore genera
la comunale. 

IL SINDACO 
v>sta la L n n. 56 dfli 5 dicembre 1977 a successive integrazioni 

RENDE NOTO 
che è deposna'o presso l 'Uff icio di segreteria del Comune il progetto 
preliminare di Piano regolatore generele comunale, approvato con 
at to di C C. n. 46 del 18 marzo 1983. p c trenta giorni consecutivi a 
decorrere dal 6 maggio 1963. Chiunque potrà prenderne visione e la.' 
pervenire entro sessanta grorni eventuali osservazioni. 

IL SINDACO Tuberga p.i. Biagio 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 9 
REGGIO EMILIA 

L'Unità Sanitaria Locale N. 9 di Reggio Emilia, 
invita le ditte interessate a presentare domanda 
di partecipazione a licitazione privata per la 

FORNITURA 
DI OLI DA RISCALDAMENTO 

per il periodo 
1 ot tobre 1983 - 30 set tembre 1985 

Le domande dovranno pervenire entro il 20 mag
gio 1983 a questa Unito Sanitaria Locale, viale 
Amendola 2, Reggio Emilia, Servizio economato. 
Tel. (0522) 90.000. 

IL PRESIDENTE Giovanni Chierici 

http://rel.5i.vo


12 l'Unità - MILANO-REGIONE VENERDÌ 
6 MAGGIO 1983 

La campagna elettorale comincia 
Stasera incontro con Napolitano 

Doveva essere, quella di stasera, l ' aper tura di u n campa
g n a elettorale di l imita te dimensioni ammin i s t r a t ive . Si 
svolge, invece, alla vigilia di u n a o rama i decisa consulta
zione politica nazionale. Il tema, tu t tavia , h a n n o fatto 
no ta re ieri I tobcrto Vitali, segretario delle federazione 
del PCI ed Antonio Taramcl l i , presidente della Provin
cia, resta di assoluta a t tual i tà . Recita il titolo: «I comuni
sti per la r i forma delle istituzioni ed il r i lancio delle 
Giun te di sinistra». L ' appun tamento e per le 21 nella 
Sala della Provincia di via Corridoni. All ' incontro, pre
sieduto da Antonio Taramcll i , i n t e rve r r anno Giorgio 
Napoli tano, presidente del gruppo comunis ta alla Came
ra, Elio Qucrcioli, vicesindaco di Milano, e Carlo Smura
glia, g iur is ta e consigliere regionale. 
E s la to lo stesso Tarameli! , ieri, nel corso di u n a confe
renza s t ampa , a spiegare il senso della manifestazione. 
«Si t r a t t a innanz i tu t to — ha detto — di definire le linee 
general i di quella legge sulle au tonomie che per troppi 
a n n i u n governo inadempien te non h a saputo varare». 
Nella foto che pubbl ichiamo qui a fianco si vede il presi
dio di fronte al Palazzo di Giustizia per conquis tare il 
p r imo posto sulla scheda, che come ad ogni consultazio
ne elettorale i comunis t i h a n n o già predisposto. 

Primo grande appuntamento 
Tutti all'Arco della Pace 

È il primo, grande appuntamento della cam
pagna elettorale dei comunisti a Milano. Do
menica, festa all'Arco della Pace. «Sarà — ha 
detto ieri il segretario della Federazione mila
nese Roberto Vitali — un'occasione di diverti
mento e di impegno politico, visto che con que
sta festa iniziamo anche la campagna di sotto
scrizione per le elezioni altre a quella, consueta 
per la stampa comunista». Un modo, insomma, 
per rimarcare ancora una volta, nel quadro di 
una campagna che — ha detto Vitali — sarà 
«molto sobria ed economica», la assoluta limpi

dezza con cui i comunisti raccolgono ed usano i 
propri fondi. L'impegno di sottoscrizione per la 
stampa comunista a Milano sarà quest'anno di 
un miliardo e seicento milioni. 

Questo il progiamma della festa di domeni
ca. Alle 15,30 il collettivo teatrale «Il chiodo» 
presenterà lo spettacolo per ragazzi «Issa la ve
la», alle 17 si esibiranno gli «Anyvvay Blues» 
prestigioso gruppo jazz che ha composto le co
lonne sonore di film musicali di grande succes
so (tra cui Hellzapoppin; alla sei a. infine, con 
inizio alle ore 20, grande ballo popolare con 
l'orchestra spettacolo di Bruna Lelli. Nell'area 
della festa funzionerà un punto ristoro. 

Brescia, Pavia, Lecco... 
Non-stop eiezioni col PCI 
Il calendario delle prime battute della cam

pagna elettorale è già pieno di appuntamenti. 
Nelle sezioni del Pei e a livello provinciale la 
discussione sulle candidature si accompagna al
la stesura dei cosiddetti «piani di lavoro»: si trat
ta, in sostanza, della campagna di assemblee, 
incontri casa per casa, manifestazioni più gene
rali che si svolgeranno nelle diverse città e nei 
quartieri. 

Non soltanto Milano è pronta all'appunta
mento. Il fine settimana vedrà impegnate di
verse Federazioni del Pei. A Voghera la campa
gna elettorale sarà aperta da Aldo Tortorella 
questa sera alle ore 21 nella sala Arlecchino. 

Domani Tortorella si sposterà a Lecco per par
tecipare alla manifestazione presso la sala Ti-
cozzi in via Ongania (ore 10). E, in serata, parle
rà a Gallarate in provincia di Varese, nella sala 
Rusnati. Domenica, invece, Tortorella sarà a 
Pioltello: alle 10 nel teatrino di via Roma. Il 
titolo dell'incontro è: «Ma davvero programmi 
e partiti sono tutti uguali»? Insieme con il diri
gente comunista risponderanno alle domande 
dei cittadini anche gli amministratori comuna
li. 

Giorgio Napolitano sarà presente al dibattito 
in pi;:zza della Loggia a Brescia che si terrà 
domani alle 15.30. Domenica sarà a Pavia, alle 
9.30 nella sala Rivellino, Castello Visconteo. 

Gli aumenti dei biglietti al voto del Consiglio comunale 

Sulle tariffe ATM 
si deciderà lunedì 

È arrivato a Palazzo Marino 
l'aumento del biglietto del 
tram a 500 lire che, così come 
stabilisce la legge sulla finan
za deve essere, improrogabil
mente, varato entro il 15 mag
gio. L'apposita delibera è stata 
presentata per approvazione 
al Consiglio comunale ieri se
ra. Nessuna decisione però è 
stata presa. Il voto, infatti, è 
stato rinviato a lunedi. A que
sta conclusione si è arrivati 
dopo un incontro tra ammini
stratori del Comune e dell' 
ATM e rappresentanti di 
CGIL, CISL, IJIL svoltosi ieri 
mattina e dopo una riunione 
straordinaria della Giunta co
munale indetta per ieri pome
riggio. 

A far pendere la bilancia 
dalla parte di un rinvio di 

3ualche giorno, diverse consi-
eraziom. Innanzitutto, c'è da 

dire che la legge sulla finanza 
locale non è stata ancora pub
blicata sulla Gazzetta Ufficia
le. Inoltre a Roma è in svolgi
mento una trattativa tra fede

razione CGIL, CISL, UIL, il 
governo, l'ANCI (Associazione 
nazionale comuni d'Italia) la 
CISPEL e gli assessori ai Tra
sporti delle Regioni, proprio 
per vedere in che modo e in 
che misura applicare eli au
menti dei biglietti del tram; 
quindi, prima di votare nuove 
tariffe, Milano vuole aspettare 
i risultati di questa trattativa. 

C'è poi, secondo l'assessore 
Koracn, un altro motivo che 
consigliava di prendere tem
po. Il decreto cne fissa nel 28% 
dei costi il tetto minimo dei ri
cavi delle aziende di trasporto 
?er ottenere un aumento del 

3% della copertura dei deficit 
(a Milano per l'ATM. questo 
discorso, tradotto in soldoni si
gnifica 45 miliardi) non c'è an
cora. E quindi oggettivamente 
prematuro prendere una deci
sione prima ancora di sapere 
con esattezza a quali valori bi
sogna riferirsi. 

D'altra parte tutti i protago
nisti della trattativa sono con
sapevoli che entro la fine della 
settimana la questione bene o 

male — dipende ovviamente 
dal governo — sarà definita. 
Da qui la proposta annunciata 
dal sindaco Tognoli di aggior
nare il dibattito per l'approva
zione dell'aumento a lunedi. 

Del resto — ha avvertito 
Korach — mentre 6 sicuro 1' 
aumento a 500 lire perchè cosi 
esplicitamente prevede la leg
ge è ancora avvolto nell'incer
tezza il problema dei tesserini 
per lavoratori. Alcune modifi
che proposte dai rappresen
tanti sindacali — verso 1" qua
li la Giunta è positivamente o-
rientata — porrebbero alla fi
ne venire accettate ma ciò evi
dentemente dipende dalle de
cisioni che prenderà il gover
no. 

Dopo le spiegazioni di Kora
ch ha preso la parola il demo-
proletario Raffaele De Grada 
che ha chiesto un ulteriore 
rinvio dell'aumento del tram. 
Sono poi intervenuti il demo
cristiano Carlo Bianchi, la li
berale Mirella Bersani Calieri 
e il repubblicano Gerolamo 
Pellicano. 

Per sei sabati gli alunni 
nei parchi in bicicletta 

Per sei sabati consecutivi (tra il 7 maggio e 
l'U giugno) i ragazzi delle quarte e quinte ele
mentari più quelli della prima media potranno 
partecipare a «Biciricerca», una manifestazione 
divertente e nello stesso tempo educativa messa 
in cantiere dalla ripartizione Educazione del 
Comune in collaborazione con l'ANCMA (Asso
ciazione Nazionale Ciclo. Moto, Accessori) e 
l'UISP-ARCI Lega ambiente. 

A presentare l'inizitiva sono stati ieri mattina 
a Palazzo Marino, l'assessore all'Educazione 
Maria Luisa Sangiorgio e Giuseppe Zunino, 
presidente dell'ANCMA. «Biciricerca», oramai 
alla sua seconda edizione, è principalmente un 
invito alla riscoperta dei parchi cittadini. L'an
no scorso si svolse al Fcrlanini. Vi parteciparo
no Ì200 ragazzi (in sella ad altrettante Dici). 
Quest'anno i parchi da scoprire saranno due: il 
Forlanini e ì giardini di porta Venezia. L'ap
puntamento è al sabato alfe 14.30. Qui fino alle 
18, divisi per gruppi, gli scolari percorreranno 

le stradine inteme con l'obbligo di rispettare la 
segnaletica stradale e sostando nei punti indica
ti per riconoscere il tipo di piante che s'incon
tra. 

Se qualche ragazzo non avesse la bici niente 
paura: presso ciascun parco l'ANCMA metterà a 
loro disposizione, per tutto il pomeriggio, delle 
biciclette. Si calcola che parteciperanno a «Bici-
ricerca» non meno di 2500 ragazzi. All'ingresso 
avranno una cartellina con la mappa del parco 
e un manifesto riproducente speci erboree pre
senti. Al termine (si prevede alle ore 18) tutti 
avranno una madaglia ricordo. Per quelli che si 
saranno dimostrati più diligenti c'è fa possibili
tà di avere altri premi (saranno messe in palio 
delle bici). 

L'iniziativa che verrà ripetuta in settembre 
s'inquadra nella serie di manifestazioni orga
nizzate un po' in tutta Italia nell'ambito del 
«mese delle 2 ruote». Le iscrizioni si raccolgono 
presso le scuole ma non si rifiuteranno certo 
quei ragazzi che si presenteranno all'ultimo 
momento davanti al parco. 

Istituto case popolari: una 
realtà con la quale fanno quo
tidianamente i conti 130 mila 
famiglie milanesi, assegnata
ne di alloggio pubblico. Una 
realtà al limite dello sfacelo: 
una gestione fortemente defi
citaria alla quale si fa fronte 
ricorrendo alle banche , che 
vogliono interessi superiori al 
20%, aumentando così vertigi
nosamente i propri debiti; un 
rapporto burocratico e centra
lizzato con gli inquilini che a-
limenta tensioni con chi paga 
regolarmente, e non ha servizi 
per cui paga, e atteggiamenti 
illegittimi quali la morosità 
volontaria, ì passaggi abusivi 
di alloggio, le occupazioni. 

Per discutere di «IACPM: 
risanamento e riforma per una 
nuova politica dell edilizia 
pubblica», la Federazione mi
lanese del PCI ha indetto per 
mercoledì prossimo, 11 mag-

§io. alle 17.30 presso la sedie 
ell'Istituto in viale Romagna 

26 una conferenza pubblica al
la quale parteciperanno Giu
seppe Boatti, vicepresidente 
del Consorzio lombardo IACP, 
Paolo Bramini consigliere di 
amministrazione IACPM, Ti
ziano Butturini, responsabile 
casa della Federazione PCI, 
Angelo Chiesa, consigliere re
gionale PCI, Piergiorgio Da
niele, segretario generale SU-
NIA di Milano, h ranco Salva
dor, segretario della cellula 
PCI-IACPM. Concluderà il se
gretario della Federazione, 
Roberto Vitali 

Sicuramente durante la 
conferenza si parlerà anche 
della legge regionale sui cano
ni e la gestione del patrimonio 
di edilizia pubblica, legge che 
la maggioranza ha fatto slitta
re datiuglio dell'anno scorso 
ad oggi e che minaccia di esse
re rinviata a dopo le elezioni. 
i*a legge regionale era un'oc
casione preziosa per avviare la 
riforma dell'Istituto, occasio
ne che la maggioranza che go
verna alla Regione si è ben 
guardata dal cogliere. I.» han
no fatto i consiglieri regionali 
del PCI che hanno presentato 
emendamenti, veri e propri 
articoli aggiuntivi che preve
dono la modifica della compo
sizione del consiglio di ammi

nistrazione — con la presenza 
dei nominati dagli Enti locali 
e l'esclusione della burocrazia 
che rappresenta i ministeri — 
e il decentramento della ge
stione del patrimonio in Comi
tati di gestione cui affidare — 
con pieni poteri — la soluzione 
dei problemi (riscossione affit
ti e spese, cambio alloggi, ap
palti riscaldamento, pulizie, 
ecc.) per quartieri oscillanti 
tra 2 mila e i 10 mila alloggi. 

Che la gestione dell'IACPM 
non possa più andare avanti in 
questo modo lo dimostra un 
piccolo ma significativo episo
dio di questi giorni. Mercoledì 
la nostra cronaca pubblicava il 
comunicato dell'assessorato 
all'Edilizia pubblica del Co
mune con cui si annunciava la 
pubblicazione della graduato
ria definitiva dei partecipanti 
al bando del 1979, di cui si po
teva prendere visione ali'IA-
CP in viale Romagna. In mat
tinata arrivava alla nostra se
greteria di redazione una pe
rentoria telefonata di un'im-
piegata della presidenza che 
chiedeva la smentita di quanto 
comunicato; nel pomeriggio 
un telegramma del direttore 
delI'IACP smentiva anch'esso 
la pubblicazione della gradua
toria annunciata dall'assesso
re. 

Non erano passate neppure 
ventiquattr'ore ed ecco, ieri, 
arrivare in redazione un co
municato stampa della presi
denza dello IACPM che con
ferma essere consultabile nel
la sede di viale Romagna e 

nelle cinque zone la graduato
ria difinitiva degli aventi di
ritto all'assegnazione di una 
casa popolare relative alle do
mande presentate al bando 
del 1979. Si precisa che la gra
duatoria è in ordine alfabetico 
e che comprende 35.563 aventi 
diritto, compresi coloro che e-
rano in graduatoria per il ban
do del 1974. Il punteggio mas
simo è di 17 punti (una sola 
famiglia), due famiglie hanno 
16 punti, una famiglia 15 pun
ti, tutte le alti e sono sotto que
sti punteggi. Nella graduatoria 
sono presenti 5 categorie spe
ciali: anziani (4318), handicap
pati (1184), profughi (106), 
promessi sposi (980), giovani 
coppie (1013). 

La graduatoria è difinitiva; 
eventuali ricorsi vanno fatti 
entro 60 giorni al TAR (Tribu
nale amministrativo regiona
le). Graduatoria e servizio in
formazioni sono a disposizione 
oltre che in viale Romagna 26, 
in via Saponaro 24/26, via S. 
Anatalone 16, via Newton 15, 
via Salmei 25, piazza Ferravil-
la 15. 

Il comunicato di ieri, quin
di, non fa che precisare il con
tenuto di quanto annunciato 
dall'assessore. Resta da spie
gare il mistero delle nervose 
smentite telefoniche e tele
grafiche dell'altro ieri. Se que
sti sono i rapporti dello 
IACPM con l'assessore e la 
stampa è facile immaginare 
come siano con i 130 mila in
quilini. 

r. b. 

Drogato si uccide svenandosi 
CASTIGLIONE OLONA (Varese) — Un giovane residente a 
Castiglione Olona, Pier Giorgio Bigoni, 23 anni, originario di 
Verona, noto tossicodipendente, è stato trovato l'altra sera cada
vere nel monolocale che occupava in via Bellini. 

Il corpo di Bigoni è stato scoperto nel suo letto con le vene dei 
polsi tagliate. Accanto, un biglietto nel quale si spiegano i motivi 
della drammatica scelta. A trovare il cadavere del Bigoni sono 
stati i carabinieri di Castiglione Olona intervenuti in via Bellini 
su segnalazione della portinaia dello stabile dove risiedeva il 
ragazzo. 

Secondo i primi accertamenti Pier Giorgio Bigoni sarebbe 
morto almeno treo quattro giorni orsono. 
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Assassinio Torregiani 
un processo-bis 

al «terrorismo diffuso» 
La Colt Python 357 Magnum 
impugnato probabilmente da 
Giuseppe Menteo, spalleggiato 
da Gabriele Grimaldi, Sante 
Fotone e Sebastiano Maiala, 
giustiziò, il pomeriggio del 10 
febbraio 1979, l'orefice Pierlui
gi Torregiani. Per quel delitio, 
ti 28 maggio 1981, la Corte d' 
Assise emise un verdetto di 
condanna che colpì oltre ai 
auattro esecutori materiasli 
dell'omicidio, altri 18 terrori' 
sti appartenenti ai Proletari 
Armati per il Comunismo, ac
cusati a vario titolo di una se
rie di reati tipicamente terro
ristici che vanno dalla parteci
pazione a banda armata all'at

tentato e altro. Oggi, in Corte 
d'Assise d'Appello, si apre il 
processo di secondo grado con
tro i 22 appartenenti ai PAC, 
una formazione terroristica 
che sullo scorcio degli Anni 
Settanta si produsse in un'at
tinta feroce e virulenta nel 
quadro di quello che tenne a 
suo tempo chiamato 'terrori
smo diffuso; responsabile di 
alcuni fra i pili efferrati delitti 
di matrice eversiva. 

Torregiani renne eliminato 
dai PAC per aver «osato» rea
gire qualche tempo prima, ad 
una rapina in un ristorante di 
Porta Venezia, provocando la 

cattura di un bandito e l'ucci
sione di un complice. 

Nel corso del dibattimento 
venne alla luce un panorama 
impressionante di attività e-
versive legate proprio al 'ter
rorismo diffuso; caratterizza
to fra l'altro da una elevatissi
ma mobilità interna ai diversi 
gruppi che spesso si muoveva
no in situazioni di vera e pro
pria concorrenza e senza l'or
ganizzazione rigorosamente 
strutturata e compari intenta
ta tipica delle BR e, in parte, di 
Prima Linea. 

Unici elementi unificali in 
questo tormentata universo 

terroristico, la spietata deter
minazione con cui PAC, Nuclei 
comunisti per la guerriglia 
proletaria e altre organizza
zioni criminose e una rozza e 
demenziale connotazione «i-
deologica» in base alla quale 
venivano scelti gli obiettivi da 
colpire. Il delitto Torregiani è, 
in questo senso, esemplare 
poiché l'omicidio fu definito in 
un volantino 'atto di giustizia 
proletaria: Proprio come l'as
sassinio del macellaio di Me
stre Lino Sabbadin, eseguito il 
giorno dopo l'uccisione dell'o
refice milanese e giustificato 
con le medesime motivazioni. 

Un aspetto di notevole im
portanza nel processo di primo 
grado contro i PAC, fu costi
tuito dalla presenza determi
nante e massiccia di alcuni fra 
i più importanti 'pentiti* fra i 
quali Marco Barbone, Michele 
Viscardi ed Enrico Pasini Gat
ti le cui deposizioni contribui
rono in modo decisivo a fare 
luce sulla natura del 'terrori
smo diffuso* e sui rapporti con 
il 'terrorismo maggiore». Non 
è più un mistero, infatti, che 

gli stessi PAC ebbero numero
si e significativi rapporti con 
Prima Linea, con le Formazio
ni Cpmbattenti Comuniste di 
Corrado Alunni e, più in gene
rale, con l'Autonomia della 
Barona dalle cui file proveni
vano molti fra gli elementi di 
spicco dei 'Proletari Armati: 

Rapporti composti spesso 
anche da attriti e rivalità non
ché da veri e proprio 'bidoni» 
come nel caso delta vendita da 
parte dei PAC ad un altro 
gruppo, di armi «sporche» per
chè già usate'per azioni crimi
nali e quindi pericolose a cau
sa dell'intensificazione delle 
indagini di polizia e carabinie
ri dopo il delitto Torregiani. 

Nel processo di primo grado 
Memeo e Grimaldi vennero 
condannati a 28 anni e 6 mesi; 
Sante Fotone e Sabastiano 
Masala a 25 anni e 4 mesi. Per 
gli altri terroristi, fra i quali il 
(alitante Cesare Battisti, eva
so qualche mese dopo il pro
cesso, la Corte d'Assise emise 
condanne fino a un massimo 
di 15 anni. 

Elio Spada 

SETTEGI0RNISCU0LA 

Conferenza pubblica indetta dal PCI 

IACP, ente accentrato 
da riformare e risanare 

Bocciature: 
due lettere 

a confronto 
I risultati dei «concorsi ri

servati» stanno facendo vivere 
giorni molto caldi alla nostra 
scuola. Per questo dedichiamo 
oggi la nostra rubrica a due 
lettere contrapposte sull'argo
mento. La prima, già apparsa 
tempo fa nelle «Lettere all'U
nità», è espressione di un luogo 
comune erroneo ma assai dif
fuso tra gli utenti della scuola. 
La seconda è l'argomentata 
replica di un dirigente binda-
calo. 

Ieri, intanto, sempie in ma
teria di concorsi, le rappresen
tanze sindacali si sono incon
trate con un dirigente ministe
riale appositamente giunto da 
Roma per valutare la situazio
ne. Non è stato un incontro po
sitivo. 11 dirigente, infatti, si è 
limitato a riaffermare la «in
sindacabilità» «Ielle decisioni 
adottate dalle commissioni. 
Niente «appelli», dunque, no
nostante dalla testimonianza 
dei colleghi e degli allievi di 
molti «bocciati» risulti come, 
in molti casi, proprio i profes
sori più impegnati e preparati 
siano caduti vittime dei mec
canismi di concorsi che, nella 
sostanza, lungi dall'essere mo
menti di verifica della profes
sionalità, sembrano, al contra
rio, riflettere l'approssimazio
ne culturale, il burocratismo, 
l'arte di vivacchiare all'ombra 
della pubblica amministrazio
ne che da tempo affliggono la 
nostra scuola. 

Un atteggiamento, questo 
del dirigente ministeriale, che 
il sindacato ha respinto, dando 
ai docenti non ammessi all'o
rale l'indicazione di richiede
re la pubblicità anche dei giu
dizi analitici, quelli cioè sulla 
basp dei quali il «voto sinteti
co», espresso in quarantesimi e 
reso pubblico, è stato formato. 
Non è, infatti, ammissibile che 
le motivazioni di certi «verdet
ti» — vere e proprie lettere di 
licenziamento dopo anni di 
servizio nella scuola — restino 
avvolte nel mistero. Poiché 
questa sembra essere la verità. 
Questi concorsi, varati dopo 
anni di inadempienze, non so
no fonti di «selezioni» — più» o 
meno «sane», secondo gli au
spici di molti — ma solo di in
giustizie. Ed è legittimo che, 
ora, le vittime reclamino al
meno il diritto all'appello. O è 
chiedere troppo? 

SCUOLA 
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Non è «selezionabile» neppure 
chi non sa la grammatica? 

Egregio direttore, 
vorrei segnalare un fatto 

accaduto all'amico di mio fi
glio che frequenta la scuola 
media. Un insegnante ha spie
gato che gli articoli si dividono 
in determinati e indetermina
ti i quali, a loro volta, sono sin
golari e plurali. Alla stupita 
domanda di un ragazzo il qua
le chiedeva quali fossero gli 
articoli indeterminuti plurali, 
la risposta è stata: *Gli uni e 
gli altri». Dove di articolo non 
c'è nemmeno l'ombra. 

Ho qui davanti a me un vo
lantino della CGIL-scuola con 
il quale viene indetto uno scio
pero regionale per il giorno 15 
aprile, da cui risulta tra l'al
tro: '...non operare selezione 
sulla base di criteri già am

pliamenti! rivelatisi del tutto 
inidonei ci valutare le reali 
competenze professionali... 

'La lotta contro la selezione 
deve quindi svilupparsi in 
questa fase verso due obietti-
ut: 1) impedire che le prove 
scritte ancora in corso di cor-
rezzione e le prove orali abbia
no carattere selettivo; 2) apri
re una battaglia volta comun
que a garantire il posto di la
voro per gli insegnanti che 
non abbiano ottenuto l'abilita
zione assicurando loro la li-
cenziabilità e l'accesso a nuovi 
momenti abilitativi'... 

Vorrei sapere se secondo il 
sindacato certi laureati di cui 
sopra sono ritenuti idonei all' 

j insegnamento. 
Graziella Molteni 

(Milano) 

Un «ignorante» c'è davvero: io Stato 
Egregio direttore, 

per amore di verità e per 
cercare di dissipare equivoci 
molto gravi dentro lo stesso 
schieramento di sinistra, dob
biamo intervenire nel merito 
della lettera pubblicata 
sull'f/nitd del 22 aprile, in cui 
si critica la posizione assunta 
dal sindacato CGIL-Scuola 
della Lombardia sulla que
stione della bocciature ai con
corsi riservati degli insegnan
ti. 

Per la verità, l'episodio sco
lastico da cui trae spunto la 
lettrice è di difficile compren
sione. Quel che è chiaro, tutta
via, è che la compagna è con
vinta della necessità di una 
•sana» selezione per migliora
re il livello qualitativo dei do
centi. Ora, a parte il fatto che 
l'impreparazione non è una 
caratteristica peculiare del 
personale precario, ma una 
condizione voluta e perseguita 
da decenni da parte di governi 
che non hanno approntato 
nessuno strumento di forma
zione per gli insegnanti, vor
remmo ribadire l'assoluta ini
quità di bocciature che com
portano il licenziamento in 
tronco di lavoratori che, ormai 
intorno ai trent'anni, operano 
da anni e anni nella scuola 
pubblica. Vorremmo sapere se 
la lettrice considererebbe au
spicabile il licenziamento di 
un operaio con cinque anni di 
anzianità di servizio sulla ba
se, ad esempio, di un controllo 
casuale dei ritmi di lavorazio
ne. 

Certo, conta la qualità dei 
servizi erogati, e conta il dirit
to di tutti ì lavoratori ad una 
scuola migliore. Come CGIL-
Scuola, non abbiamo mai pen
sato che il nostro compito di 
sindacato si esaurisse in una 
tutela un po' miope dei diritti 

della categoria. Ma proprio 
per questo riteniamo ipocrita e 
farisaica, oltre che sindacai* 
mente inaccettabile, la via dei 
licenziamenti, quando il pro
blema è invoce quello degli 
strumenti di aggiornamento e 
di preparazione degli inse
gnanti. Tutte questioni, come 
quello di un uso più razionale 
delle risorse e degli investi
menti per la scuola, che il sin
dacato sta affrontando da anni 
nella assoluta insensibilità 
della controparte e. se permet
tete, di un'opinione pubblica 
disinformata, che spesso scam
bia la serietà con la furia re
cessiva. 

Proprio in occasione di que
sti concorsi si è dimostrto una 
volta di più quanto poco stia a 
cuore alramministrazione sco
lastica la qualità dell'istruzio
ne. Di fronte ad un momento 
che per anni ha richiesto corsi 
pubblici e qualificati di prepa

razione per i docenti precari, il 
ministero ha lesinato risorse e 
addotto mille ostacoli. E quan
do, nonostante tutto, i lavora
tori sono riusciti a conquistarsi 
il diritto alla formazione, gli 
esami sono stati invece impo
stati, unilateralmente e dall' 
alto, su contenuti estranei a 
quelli su cui si erano svolti i 
corsi preparatori, e su temi 
spesso tanto arretrati cultural
mente da sfiorare il grottesco. 
A strumenti così aleatori ed i-
nattendibili di verifica è affi
data la discrezionalità sui li
cenziamenti, e il risultato si 
vede: nella stragrande mag
gioranza dei casi la discrimi
nazione è avvenuta ai danni di 
chi aveva svolto elaborati di 
carattere metodologico, cioè 
professionale, e non per errori 
marchiani di grammatica ed 
ortografia. 

E forse non a tutti è chiaro 
che, al posto dei licenziati di 
oggi, l'anno prossimo saranno 
chiamati lavoratori (i supplen
ti «annuali») ancora più preca
ri, con minore esperienza di 
insegnamento e con minore 
stabilità di collocazione. Un 
bell'esempio di spreco di risor
se professionali. 

Insomma, si rassicuri la 
compagna: rifiutare i licenzia
menti non vuol dire abbrac
ciare l'ignoranza. Facciamo 
però attenzione a non fare no
stre le classiche argomentazio
ni di chi una scuola migliore 
non l'ha mai voluta, ed a non 
avallare inconsapevolmente 
la tesi di chi ritiene che dell' 
incapacità dei governi debba
no pagare il prezzo i lavorato
ri. 

Claudia Petrtcci 
della segreteria 

CGIL-scuola regionale 

Un attivo 
della CGIL 

Lunedì, alle ore 15,30, pres
so la Camera del Lavoro, la 
CGIL-Scuola convoca un atti
vo dei delegati sindacali per 
una prima verifica della di
scussione in corso nelle varie 
scuole sul nuovo contratto di 
lavoro recentemente siglato a 
Roma. La riunione mira ad 
uno scambio di informazioni e 
di opinioni in vista della pro
secuzione, in ogni scuola, della 
campagna di assemblee sull'i
potesi di accordo. Spetterà 
quindi ad un nuovo attivo, al 
termine di questa campagna di 
consultazione di base, espri
mere un giudizio definitivo sui 
contenuti del nuovo contratto. 

Zona 20 
quale scuola? 
«Quale scuola? Quale tempo 

libero?», questo il titolo del 
convegno che si apre oggi, su 
iniziativa della zona 20, presso 
la sala delle conferenze di 
piazzale Accursio 5. Alle ore 
17 la relazione del responsabi
le della Commissione scuola 
darà il via ai lavori. Sono pre
visti interventi dell'assessore 
all'Educazione del Comune di 
Milano, Maria Luisa Sangior-
gio, di Paolo Torelli, presiden
te della zona 20, e di Pinuccia 
Samek, responsabile del CIE. I 
lavori, con inizio alle ore 9, 
continueranno anche per tutta 
la giornata di domani. Verran
no costituiti gruppi di lavoro. 

Istituiti 
no posti 

L'assessore al Personale 
delia Provincia, Attilio Zan-
chi, comunica che è stata defi
nitivamente approvata la deli
bera che istituisce 110 nuovi 
posti di organico (personale 
non docente) nella scuola. Con 
l'approvazione della delibera 
— la cui copertura è pur con
dizionata da strettissimi limiti 
di bilancio — potranno essere 
attivate figure professionali 
(bibliotecari, addetti alla sor
veglianza) finora inesistenti 
nell'organico provinciale, e 
potranno essere potenziate ca
tegorie più qualificate come 
gli aiutanti tecnici e gli addetti 
alle manutenzioni. 
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Suir«affare diossina» discussa in Regione la richiesta di dimissioni dell'incaricato speciale per Seveso 

Guzzetti: Noè resta al suo posto 
Il PCI: aprire subito un'indagine 

Secondo il presidente della Giunta tutto è stato fatto per il meglio - Ma intanto nessuno, comprese le autorità, sa dove si trovano i 41 
fusti contenenti il materiale inquinato - Una lunga serie di interrogativi rimane ancora senza una plausibile risposta 

Confermata la richiesta di 
dimissioni dell'incaricato spe
ciale per Seveso, senatore Lui
gi Noè, per manifesta legge
rezza e negligenza, il PCI nella 
seduta di ieri del Consiglio re
gionale ha formulato, rivol
gendosi al presidente della 
Giunta, Giuseppe Guzzetti, 
una serie di domande rispon
dendo alle quali si sarebbe po
tuto, una volta per tutte, por
tare un po' di chiarezza nell' 
affare diossina. 

Ebbene, non solo le risposte 
non sono arrivate, ina Guzzetti 
ha difeso con caparbietà ed 
enfasi l'operato suo e dell'in
caricato speciale. Conclusione: 
il capogruppo comunista Ter-
raroli e il vicesegretario regio
nale, Marchi, hanno puntato 
allora il dito accusatore anche 
sul presidente della Giunta. 
Infatti il PCI presenterà un 
documento per istituire una 
commissione d'inchiesta. Ana
loga iniziativa hanno preso i 
consiglieri Veltri (Lega dei so
cialisti) e Molinari (Democra
zia proletaria). 

Ma torniamo al serrato con
fronto in assemblea, partendo 
proprio dagli interrogativi sol
levati da Terraroli al momen
to dell'illustrazione della mo
zione comunista contenente, 
appunto, la richiesta di «licen
ziamento» di Noù. La premessa 
dell'intervento del capogrup
po comunista va ricercata in 
due dati di fatto. Il primo con

sistente nelle ammissioni di 
Noè di aver convenuto scien
temente con la ditta di tra
sporti Manncsmann la sosta di 
alcune settimane dei 41 fusti 
di diossina a St. Quentin «in 
attesa di autorizzazioni- e di 
non avere informato della cir
costanza Guzzetti; la seconda 
consistente nelle dichiarazioni 
del notaio milanese Guasti, il 
quale ha affermato che non è 
di sua competenza accertare la 
corrispondenza fra i docu
menti depositati presso il suo 
studio milanese dalla Manne-
smann e l'effettiva esecuzione 
dei dispositivi in essi contenu
ti. Ovvero la posa definitiva a 
dimora delle scorie inquinate 
in una discarica idonea e sicu
ra. 

In pratica ciò può essere in
differentemente avvenuto e 
non avvenuto. Allora ecco le 
domande in sintesi: se Noè sa
peva che non c'erano le auto
rizzazioni perchè non si è cau
telato? Se la Mannesmann ita
liana ha barato il commissario 
speciale non ha proprio nessu
na responsabilità? Si è sempli
cemente fidato? Chi si è reso 
responsabile di aver taciuto a 
Guzzetti che la documentazio
ne del notaio non era proban
te? Noè forse? Non bisogna in
fatti dimenticare che tutte le 
relazioni «tranquillizzanti» re
se dal presidente della Giunta 
in Consiglio regionale faceva
no riferimento proprio a quei 

documenti notarili. 
Ma continuiamo: secondo la 

Mannesmann la definizione 
dell'operazione di evacuazio
ne è avvenuta in sedute suc
cessive per stabilire la data del 
trasbordo dei 41 fusti, il come 
evacuarli e a chi appaltare 1' 
impresa. Il tutto alla presenza 
di un'autorità governativa. È 
veio? E a quali fasi questa au
torità avrebbe partecipato? E 
soprattutto chi ha richiesto la 
sua piesenza? E infine: perchè 
non è stato preso nessun pre
ventivo contatto con le autori
tà francesi visto che sul suo 
territorio i fusti avrebbero 
ben dovuto transitare? Nelle 
risposte a queste domande sta 
la soluzione del caso diossina. 
Tacere, anche per ingenuità, 
non esclude la colpa. 

Come ha replicato Guzzetti? 
Innanzitutto non rispondendo, 
come detto, e inoltre fornendo 
al Consiglio regionale altri do
cumenti in base ai quali risul
terebbe ineccepibile il com
portamento suo e di Noè. Si 
tratta ain verità di cose già no
te e che non provano nulla: il 
contratto della Mannesmann 
con ricmesa; l'accettazione 
delle condizioni da parte di 
quest'ultima; una nota stampa 
della Mannesmann tedesca 
che nomina gli intermediari, 
la società svizzera'Wadir e la 
società francese Spelidec il cui 
titolare è ancora in carcere in 
Francia. 
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Una foto inedita: i 4 1 fusti della diossina allineati in buon ordine davanti all ' ICMESA prima della 
partenza per la misteriosa destinazione. 

Insomma, secondo Guzzetti 
ogni «allarmismo è ingiustifi
cato» e la colpa del polverone è 
naturalmente da attribuirsi al
la stampa oltre che alla Man
nesmann. Un curioso atteggia
mento di fronte ad almeno 
una certezza e che, cioè, nessu
no sa dove sia finita la diossina 
di Seveso: non lo sa Guzzetti, 
non lo sa Noè, non lo sa la Gi-
vaudan-lcmesa, non lo sa la 
Mannesmann italiana, non lo 
sa la Mannesmann tedesca, 
non lo sa il governo italiano. 

Paringaux, incarcerato, tace e 
chi più ne ha più ne metta. Co
me possa la Regione ritenersi 
soddisfatta dall'andamento di 
tutta la vicenda è davvero 
stravagante. 

Proprio su questo aspetto 
politico si è soffermato il vice
segretario regionale comuni
sta, Marchi. «Quel che è certo 
— ha detto — è che siamo di 
fronte all'instaurarsi di un si
stema di relazioni fra autorità 
pubbliche (Regione, incarica
to speciale e governo) di tipo 

"cospirativo". È mancato, in
fatti, il coinvolgimento dì al
tre autorità internazionali. Si 
tratta di un comportamento a-
bnorme, irresponsabile, privo 
di senso dello Stato, animato 
dalla sola preoccupazione 
mercantilistica (timbri e bol
li), scorretto e arrogante che 
allunga le responsabilità da 
Noè allo stesso presidente del
la Giunta, Guzzetti». Indispen
sabile, dunque, una commis
sione d'inchiesta per vederci 
finalmente chiaro. 

Carlo Brambilla 

Ora alla Casa del Popolo 
tanti giovani e aria nuova 

Dal nostro corrispondente 
VERGIATE (VA) — Sino a qualche mese fa la 
Casa del Popolo di Vergiate era da annoverare 
tra le vecchie strutture entrate ormai in crisi. 
Come in mille altri paesi si consumava tra una 
partita a briscola e un bicchiere di vino con un 
orizzonte ludico e culturale che rischiava di 
spegnersi poco oltre il bancone di mescita. Le 
buone intenzioni, i ricordi e l'impegno di tutti i 
giorni non bastano. Adesso però la scelta c'è 
stata, scelta felice, che non volta pagina im
provvisamente ma che vuole rinnovare lascian
do la Casa del Popolo al servizio del paese, della 
fente e dei giovani. Sono proprio i giovani della 

GCI e quelli del Circolo culturale, il «25 apri
le» a battersi in prima fila. 

Così la casa del Popolo di via Cavallotti, al 
centro del paese, viene ristrutturata, si imbian
cano le pareti che sanno di vecchio, si sostitui
scono gli infissi, si rimoderna la pavimentazio
ne. La parte superiore del vecchio stabile viene 
ceduta all'Amministrazione comunale di sini

stra che l'utilizzerà per una serie di iniziative 
culturali e sociali e. per il resto, si decide l'auto
gestione: «I debiti e il guadagno basso — dice 
Massimo Carnevali della FGCI — non avreb
bero permesso ancora per molto la retribuzione 
di un gerente. Si sarebbe giunti al collasso». I 
giovani iniziano quindi a lavorare, e sodo, la 
Casa del Popolo cambia volto e fra i tavoli c'è 
gente nuova. «Ora vogliamo formare una coo
perativa di gestione — aggiunge il compagno 
Carnevali — che si occupi anche di altre strut
ture esistenti sul territorio». Il progetto è in di
scussione con la Lega delle cooperative. 

Intanto a Vergiate si vedono ragazzi che han
no trovato un'alternativa alle «solite cose» e 
hanno costruito qualcosa di gratificante che in 
futuro potrebbe anche offrire delle possibilità 
di lavoro. E certo che la «vecchia» Casa del Po
polo di via Cavallotti respira quell'aria che 
mancava prima, che non è solo sopravvivenza 
ma è speranza di crescita nel futuro. 

Franco Tettamanti 

L'antico mercato di Mio 
blocca tutto il centro 

Dal nostro corrispondente 
RHO — Il tradizionale, millenario mercato del 
lunedì di Rho è diventato scomodo perché ha 
raggiunto dimensioni enormi e blocca tutto il 
centro della città. Le passate amministrazioni 
democristiane avevano concesso licenze e auto
rizzazioni senza tener conto delle esigenze di 
traffico dei mezzi d'emergenza come l'autoam
bulanza e i mezzi dei vigili del fuoco. 

L'amministrazione comunale di sinistra di
batte da parecchio tempo questo problema sen
za ancor trovare una soluzione perché i tre par
titi che la compongono — PCI, PSI, PSDI — 
non hanno ancora raggiunto una posizione una
nime. 

Il PCI, già durante la campagna elettorale 
per le elezioni amministrative del 1980, raccol
se opinioni su questo problema attraverso un 
questionario distribuito a migliaia di cittadini. 
Dai risultati del sondaggio si dedusse che circa 
la metà degli interpellati erano favorevoli a la
sciare in centro il mercato pur ristrutturandolo. 

Il PCI nel programma elettorale scrisse: «Oc
corre pertanto ristrutturare questo mercato ri
dimensionandolo mediante lo spostamento di 
un certo numero di ambulanti, attraverso un'o
pera di sensibilizzazione degli stessi, in mercati 
di quartiere principalmente nelle frazioni e 
non in concomitanza con il mercato del lunedì». 
Ora il consiglio comunale ha approvato l'istitu
zione dì due mercati — uno nella frazione Maz
zo e uno nel quartiere Stellanda. 

Il PSI ha più volte espressa l'opinione di spo
stare il mercato in un'area da attrezzare che si 
trova dietro il cimitero centrale. 

Il PSDI infine è contrario allo spostamento. 
Tuttalpiù sarebbe disponibile ad accettare un' 
indagine demoscopica. 

Tra tutte queste polemiche tra i partiti di 
maggioranza non bisogna dimenticare una que
stione basilare: lo spostamento del mercato co
sterebbe diverse centinaia di milioni di lire per 
attrezzare l'area. 

Giulio Chiesa 

Obiettivo ecologia, parlano sindaco e amministratori 

S. Giuliano, 7 anni di lavoro 
ora scarica solo acque pulite 

Nostro servizio 
SAN GIULIANO — Program
mi di intervento preventivi, 
stanziamenti per l'istallazione 
di depuratori consortili, disci
plina degli scarichi industriali 
e civili e sensibilizzazione del
la cittadinanza per ottenere 
una concreta salvaguardia 
dell'ambiente anche sul piano 
della pulizia di città: questi gli 
argomenti al centro di una 
conferenza stampa promossa 
dalla Giunta di sinistra di San 
Giuliano Milanese e svoltasi 
ieri mattina presso il centro ci
vico alla presenza del sindaco 
Egidio Gilardi, degli assessori 
Antonio Cavaliere e Paola Pe-
drazxi e di alcuni tecnici. 

'Questa iniziativa — ha det
to Antonio Cavaliere, assesso
re all'Ecologia — ha due scopi 
fondamentali: da una parte 
quello di trarre un primo con
suntivo sul lavoro svolto dal 
76 ad oggi e far quindi cono
scere gli sforzi che l'Ammini
strazione, nonostante la conti
nue e sempre più pressanti re
strizioni economiche, sta fa
cendo in questo delicato setto
re e dall'altra, quello non me
no importante, di dare il via 
ad un'azione di sensibilizza
zione che interesserà tutta la 
collettività affinchè il singolo 

cittadino possa diventare il 
primo geloso difensore del pa
trimonio comunale*. 

Gli interventi dell'Ammini
strazione comunale erano ini
ziati circa sette anni fa con una 
opera di verifica e di controllo 
sui circa cinquecento insedia
menti produttivi esistenti sul 
territorio. Il meticoloso lavoro 
svolto da amministratori e tec
nici permetteva di scoprire un 
deposito abusivo di rifiuti in
dustriali tossici che veniva su
bito bonificato dal Comune, di 
sanare moltissime situazioni a-
nomale e di imporre con quel
le ordinanze ben 84 depurato
ri ad altrettante aziende. 

Parallelamente a quésto la
voro veniva dato il via alla 
realizzazione dei collettori 
della rete fognaria. L'impor
tante intervento, che è presso
ché ultimato e per il quale so
no stati investiti circa dieci mi
liardi, ha permesso l'elimina
zione degli scarichi fognari 
nei corsi d'acqua che attraver
sano il Comune, la possibilità 
di controllare tutta la rete fo
gnaria e soprattutto ha creato 
il presupposto per la costruzio
ne dei depuratori comunali. 
Processo questo che è già stato 
avviato con la progettazione, 
le delibere consiliari e l'appal

to da parte del consorzio pro
vinciale Sud Milano per la rea
lizzazione del primo lotto di 
un depuratore che interessa 
anche il Comune di San Dona
to e che renderà limpide le ac« 
que nere. Popolazione interes
sata: 51 mila abitanti. Il costo 
di questo primo intervento 
che sarà realizzato a Sesto Ul-
teriano si aggira sui 4 miliardi. 

Successivamente saranno 
completati i lavori di questo 
impianto (ricettività comples
siva circa 83 mila abitanti) e 
relizzato un altro impianto di 
depurazione consortile (il pro
getto è quasi ultimato). 

*San Giuliano — è stato det
to ieri — è attraversato in di
rezione nord-sud da trenti cor
si d'acqua e oggi possiamo af
fermare che viene immessa 
dai nostri scarichi solo acqua 
limpida tanto che U lasso di 
inquinamento che si può regi
strare al toro ingresso nel no
stro territorio comunale è lo 
stesso che si riscontra all'usci
ta». 

All'impegno profuso in que
sti anni per prevenire gli in
quinamenti, salvaguardare 1' 
ambiente e garantire spazi di 
verde attrezzato (è in corso la 
realizzazione di un parco co

munale che interessa un'area 
di oltre centomila metri qua
drati) gli amministratori di 
San Giuliano affiancano ora 
anche una precisa politica di 
sensibilizzazione rivolta a tut
ta la cittadinanza. «Vogliamo 
infatti compiere un ulteriore 
sforzo teso a combattere quel
l'inquinamento aggiuntivo — 
ha detto l'assessore Antonio 
Cavaliere — che deriva dalla 
mancanza di senso civico e che 
provoca notevoli problemi e-
stetici e igienici». 

Nelle prossime settimane 
saranno perciò installati nu
merosi contenitori per la rac
colta del vetro, organizzati de
gli interventi straordinari nei 
giardini e negli spazi pubblici. 
affìssi dei manifesti e promossi 
dei cicli di conferenze in tutte 
le scuole dell'obbligo del Co
mune. «Tutto questo lo faccia
mo — è stata la conclusione — 
perché fermamente convinti 
che se ti cittadino non diventa 
protagonista nella difficile c-
pera per migliorare e difende
re l'ambiente che lo circonda a 
poco varranno tutti gli sforzi 
che l'Ente locale potrà compie
re nel delicato settore dell'eco
logia*. 

Giorgio Villani 

Bresso: non se ne va l'assessore incriminato 
BRESSO — Ancora divisioni nella maggioranza di centrosinistra 
in Consiglio comunale a Bresso in merito al problema, ancora 
irisolto, dell'assessore socialista allo Sport Mario Pagano. Duran
te l'ultima seduta del Consiglio comunale il consigliere repub
blicano Anselmi aveva presentate un ordine del giorno, chie
dendo le dimissioni di Pagano, al quale un mese fa il sindaco 
socialista Clippa aveva tolto il mandato in seguito a una interpel
lanza presentata dal PCI che denunciava come in due commis
sioni per concorsi pubblici fossero risultati vincitori due parenti 
dell'assessore. Durante la votazione dell'altra sera tutti i gruppi 
hanno votato per le dimissioni ad eccezione di tre consiglieri 
comunali socialisti. Pagano, tuttavia, ha ancora una volta rifiuta
to di andarsene, sostenendo che fino a quando la magistratura 
non si sia pronunciata ha il diritto di mantenere i propri incari

chi. Il sindaco Ezio Crippa ha allora affidato, in attesa di chiari-
mento, la delega di assessore allo Sport al socialista Brambilla, 
per evitare vuoti di Giunta, ed ha sollevato Pagano anche dalla 
presidenza delle aziende municipalizzate delle Farmacie comu
nali, che è stata affidata al socialista D'Agostino. 

I comunisti, che avevano presentato due interpellanze sull'an
damento (graziealle quali è stata aperta l'inchiesta da parte della 
magistratura), hanno fatto presente che la Giunta alla guida 
della città si è ancora una volta presentata divisa. Già un mese fa, 
all'uscita della maggioranza del PRI l'elezione di un nuovo as
sessore aveva richiesto tre votazioni prima che il candidato de
mocristiano ottenesse i voti necessari. Una parte dei socialisti, 
infatti, avevano espresso voto contrario. 

Franco Maggi 

«Rubò» 
un treno 
alle Nord 

Condannato 
a 5 mesi 

e scarcerato 
Cinque mesi di reclusione 

(interamente scontati) e scar
cerazione immediata: con que
sta sentenza pronunciata ieri si 
è concluso 1 episodio che il 10 
agosto scorso provocò momen
ti di allarme alla stazione 
Nord e, quel che è più, rischiò 
di provocare un disastro ferro
viario: il treno n. 1113 diretto a 
Saranno si era messo improv
visamente in moto, proprio 
mentre un altro treno stava 
per attraversare il suo binario. 
Ma a improvvisare l'azzardata 
manovra non era stato un fer
roviere: alla guida del locomo
tore s'era messo Giulio Mari-
notto, un giovane napoletano 
convinto che qui tutti gli vo
lessero male e deciso a «torna
re a casa*. 

Il viaggio, per la verità, non 
era durato a lungo: a duecento 
metri dalle pensiline della sta
zione il treno era stato blocca
to dal pronto intervento' dei 
servizi di controllo, e il suo 
conducente arrestato sotto 1' 
imputazione di furto con pos
sibili rischi per la sicurezza 
pubblica. 

Una settimana dopo Mari-
notto compariva «per direttis
sima! davanti al tribunale, ma 
anche il processo, come il suo 
viaggio, si arenava subito: il 
difensore aw. Umberto Cac-
ciola chiedeva infatti che il 
suo assistito fosse sottoposto a 
perizia psichiatrica. L'esito era 
scontato: seminfermità menta
le. 

In considerazione di che, 1' 
imputato fu rilasciato in liber
tà provvisoria il 21 dicembre, 
con l'obbligo di presentarsi 
settimanalmente alla polizia. 
Ma dopo qualche tempo si 
stancò di questa formalità, e di 
conseguenza il 5 marzo fu 
nuovamente rinchiuso in car-' 
cere. 

Ieri, alla ripresa del proces
so, il PM Mucci ha chiesto che 
la Corte, nel giudicare il suo 
reato, tenesse conto dell'atte
nuante della seminfermità 
mentale e che la pena non su
perasse il periodo di carcera
zione preventiva eia subito, sei 
mesi in totale, n presidente 
Cassone ha accolto la richie
sta, ha pronunciato una con
danna a cinque mesi, e ha or
dinato la scarcerazione di Giu
lio Marinotto. 

Aspirante 
proprietario 

del «Corriere» 
aggredisce 

uno dei 
suoi operai 

CREMONA — Giovanni Ar-
vedi, salito a notorietà nazio
nale per il suo ambizioso pro
getto di scalata al Corriere del
la Sera, ha di nuovo dimostra
to la sua tempra di padrone 
duro, collerico e arrogante. Ie
ri mattina nel suo tubificio di 
Cremona ha violentemente 
insultato e preso a ceffoni un 
lavoratore, minacciandolo di 
licenziamento. Motivo: l'ope
raio era sì al suo posto di lavo
ro per il controllo di un forno 
di trattamento termico dei tu
bi. ma seduto. 

Questo imprenditore non è 
nuovo a simili imprese. Già lo 
scorso 2 marzo, in "occasione di 
uno sciopero per il contratto, 
Arvedi aveva letteralmente 
preso per il collo un operaio e 
strattonato un delegato del 
presidio sindacale, organizzato 
davanti alla fabbrica 

Ieri la FLM hn immediata
mente diramato un comunica
to di condanna, votato dall'as
semblea dei lavoratori scesi 
immediatamente in sciopero. 
Nel comunicato la FLM ha de
nunciato il «ripetersi di viola
zioni dello statuto dei lavora
tori e degli articoli contrattua
li» e ha respinto questi «atti in
timidatori». «Per quanto ri
guarda l'ultimo episodio — in
forma il comunicato — il lavo
ratore ricorrerà anche in ter
mini legali'. 

I compagni de l direttivo della orione 
•A Cervi-, il gruppo consiliare e • 
compagni tutti, sor.o \icini al cunpa-
enotìiusf ppcGr.rtM per la scomparsa 
della c.-.ra mogl.c 

DORINA 
Osprflalf ito I». fi m.itfgio 196.1 

t j segrttor: » tifi PCI della Iona del 
Ijodijn.ino esprime le più «cntite ron-
doglianre al compagni (IniMppe 
Orasti per l.< vomparsa della moglie 

DORINA CARRINI 
I/xli. •> maggio 1981 

vita dispartito 

COMITATO REGIONALE 
COMITATO DIRETTIVO REGIO

NALE — È convocato per oggi allo 
ote 9,30. 

RESPONSABILI FEMMINILI — 
Sono convocate per oggi allo ore 15. 

MILANO 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Domani alla oro 9.30. 
All'ordine del giorno «Impostatone 
della campagna elettorale». 

RIUNIONE SULL'ELETTRONICA 
CIVILE RINVIATA — La riuniono 
convocata per oggi allo ore 17.30 in 
Federazione sul settore «Elettronica 
civile» ò stata rinviata a lunedi 16 
maggio. 

BRIANZA - ESECUTIVO DI ZO
NA — Ore 18.30 a Morva sullo ele
zioni (I. Ravasi). 

EST - ATTIVO SU USSL E BI
LANCI ~ Oro 21 a Gorgonzola atti
vo e gruppo Ussl 58 e 59 o ammini
stratori comunali (Pasta, Cawaniga. 
Bolla). 

PRESENTAZIONE LISTA CAN
DIDATI — Ore 21 a Possano c/B in 
sezione (A. Rodriguei). 

DIBATTITO SULLE GIUNTE DI 
SINISTRA — Ore 21 a Rozzano se
ziono Dipendenti comunali (G. Me
mo). 

FESTA DI QUARTIERE — Oggi a 
San Giuliano presso il quartiere Sere
nella. 

DIBATTITO SULLA SANITÀ — 
Oro 16.30 a Garbagnate presso o-
spedale (F. Za'faroni). 

ATTIVO DI SETTORE SUI CON
TRATTI — Ore 17.30 a Corsico se
zione Bozzi (L. Corbami. 

ATTIVI SULLA SITUAZIONE 
POLITICA E CAMPAGNA ELET
TORALE — Ore 21 a Colturano (S. 
Lovati); ore 21 a Lazzate; ore 21 a 
Abbiategrasso sulla campagna eletto
rale di Cassinetta di Lugagnàno (Sera
l i , Colombo); eie 21 a Cinisello sezio
ne Di Vittorio; ore 21 a Limbiate Vil
laggio Sole (L. Maiano): ore 21 a Oa-
ranzate di Bollate (G. Luzzi): ore 21 a 
Cascina Nuova (S. Polito). 

ATTIVO CITTADINO DI RHO — 
Ore 21 sezione Togliatti attivo sulla 
Foste deli«Utntà» in. Marinelli). 

AVVISO — Si comunica alle se
zioni e ai compagni il nuovo orario di 
apertura della amministrazione della 
Federazione per il sabato: dalle 9 alle 
13. Per gli altri giorni, da lunedì a 
venerdì, l'orario rimano invariato e 
cioà: dallo 9.15 alle 12.30 e dalle 
15,15 allo 19. 

I COMUNISTI E L'ARTIGIANA
TO — Le proposte e le iniziative su 
questo tema si svilupperanno nel con
vegno che si terrà oggi a Monza con 
inizio alle 20.30 presso il NEI. Inter
verranno il compagno E. Locateli!, il 
compagno E. Russo consigliere regio
nale e on. A. Bonaccini deputato al 
Parlamento europeo. 

Attività FGCI 
ATTIVI SULLA CAMPAGNA E-

LETTORALE — Ore 21 Monza (Pre
ti): ore 21 Zona 2 (Viviani); ore 21 
Ss'erano (Facchini). 

COMO 
COMITATO FEDERALE — Alle 

ore 18.30 in Federazione, riunione del 
Comitato federale e della CFC sulla 
campagna elettorato. 

VARESE 
CERVETTI A SARONNO — 

Questa sera, alle ore 2 1 . presso la 
sala dell'ex biblioteca civica, assem
blea pubblica con Gianni Cervelli, del
la Direziono nazionale del Partito. 

ì compagni della M-zionv Fabio N'eru-
<!a delia Face Standard annunciano 
l'improvvidi scomparsa della compa
gna 

LUIGIA GIANNATEMPO 
e partecipano al dolore dei familiari 
Offrono trenlaraila lire all'<UnÌ!à« 
Milano ti maggio l!)83 

. 

COMUNE DI BUCCINASCO 
PROVINCIA DI MILANO 

E"indetto concorso pubblico per titoli ed esami a un 
posto di 

Ragioniere del Comune - Coordinatore del settore 
economico-finanziario - RIAPERTURA TERMINI. 

Termine uti le per la presentazione delle domande: 
12 maggio 1 9 8 3 

Stipendio mensile lordo lire 1.094.541 calcolato in 
base al D.P.R. 810/1980 (livello 9 1 e comprensivo 
della indennità integrativa speciale determinata 
all ' 1 febbraio 1983. 

L'aggiornamento della contingenza è tr imestrale. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi presso la Segre
teria comunale. 

IL SINDACO: dr . Serg io Cruccu 

COMUNE DI BUCCINASCO 
PROVINCIA DI MILANO 

E indetto concorso pubblico per titoli ed esami a un 
posto di 

Farmac is ta comuna le - RIAPERTURA TERMINI . 

Termine uti le per la presentazione delle domande: 
12 magg io 1 9 8 3 . 

Stipendio mensile lordo lire 1.007.541 calcolato in 
base al D.P.R. 810/1980 (livello 8°) e comprensivo 
della indennità integrativa speciale determinata 
ali* 1 febbraio 1983 

L'aggiornamento della contingenza è tr imestrale. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi presso la Segre
teria comunale. 

IL SINDACO: dr . Serg io Cruccu 

COMUNE DI MILANO 

Avviso di gare di appalto 
Questa Amministrazione indirà distinte gare di appalto 
mediante due licitazioni private per: 
1 - Prestazioni e somministrazioni necessarie per la 
riparazione, sostituzione di pozzetti stradali e relative 
tubazioni di scarico, estirpazione delle radici ed elimi
nazione delle ostruzioni. Quinta fase. 
Importo a base d'asta lire 861.121.356. 
Categoria ANC richiesta n. 6 del DM 25-2-1982. 
2 - Completamento progetto di ampliamento e riordi-

.no della scuola elementare di via Quadronno 32. Ope
re di imprenditore edile ed affini. 
Importo a base d'asta lire 353.370.476. 
Categoria ANC richiesta n. 2 del DM 25-2-1982. 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 
Le gare verranno esperite ai sensi dell'art. 1. lettera a. 
della legge 2-2-1973 n. 14 ed in conformità alle disposi
zioni contenute nelle leggi 13-9-1982 n. 646 e 12-10-1982 
n. 726. 

Eventuale domanda di partecipazione, una per ciascuna 
gara, potrà essere indirizzata alla Ripartizione Servizi La
vori Pubblici del Comune di Milano. Ufficio Albo Appaltato
ri. via Pirelli 39. Milano e consegnata presso l'Ufficio Pro
tocollo Generale, via Meravigli 7.' Milano. 
Il bando di gara verrà pubblicato all'Albo Pretorio del Co
mune di Milano in corso di Porta Romana 10 per 10 giorni 
consecutivi ai sensi dell'art. 10 della legge n. 741/1981. 

IL CAPO RIPARTIZIONE 
dr. Pietro Grech 

L'ASSESSORE 
on.le Giulio Polotti 

alt'ASTA 

GRANDE UMBRIA 
ARREDAMENTI 
VIALE UMBRIA, 21-23 - MILANO 

Continua sino al 31 maggio 
la vendita di merci nuove 
di cui diamo alcuni esempi 

CAMERE da letto normali da 2 a 6 ante da U 2 9 3 . 0 0 0 
CAMERE da letto matr. stagionali e in stile da L. 4 1 0 . 0 0 0 
SALE da pranzo da L 4 9 8 . 0 0 0 
SOGGIORNI lucidi ed opachi completi in stile ... da L 5 4 5 . 0 0 0 
CUCINE tipo americano da L 3 5 4 . 0 0 0 
SALOTTI :n velluto o in orsetto o tipo pelle da L 3 9 8 . 0 0 0 
ARMADI guardaroba 2-6 porte da L 176 .000 
INGRESSI vari t ipi e colori da L 19 .000 
POLTRONE letto in vari tessuti e divani letto ... da L 2 5 0 . 0 0 0 
LAMPADARI tipo Boemia, moderni, ceramica ... da L. 14 .900 
MOBILI in stile '700 e maggiolini da L 6 9 . 0 0 0 
CUCINE a gas con forno da L 2 1 8 . 0 0 0 
LIBRERIE svedesi con ripostiglio e senza da L 5 4 . 0 0 0 
SERVIZI di porcellana: piatt i , caffè, tè. ecc da L 14 .800 
VASI cristallo Boemia vari t ipi e misure da L. 8 .600 
MOBILI-LETTO singoli e matrimoniali da L. 6 9 . 0 0 0 
SERVIZI posate da L. 13 .800 

poi: ELETTRODOMESTICI - CRISTALLERIE - POSATERIE - QUA
DRI - ARTICOLI DA REGALO - TAPPETI 

Si garantisce che non verrà praticata nessuna maggiorazione di • 
prezzo essendo gli stessi comprensivi di IVA i 

Orarti fritto: 9-12.30 15-19,30 - CMmr: fttthrl 
PARCHEGGI AUTOVETTURE INGRESSO UBERO 
Trasporto fino a 100 km - Montaggio a domicilio gratis 

V.N Untola 21/23 - Tfi. S49.35.12 - FlNtit M-ll-92 - Tn» 13-28-23 
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14 l 'Uni tà - MILANO-REGIONE VENERDÌ 
6 MAGGIO 1983 

Il 29 maggio parte la «Stranavigliu» 

Una giornata di motonautica 
lungo i navigli di Leonardo 

Il 29 maggio Milano vivrà una giornata moto
nautica. Chi fosse portato a pensare all'Idrosca
lo si sbaglia: la Federazione italiana motonauti
ca questa volta ha pensato al Naviglio. 

La prima Stranaviglio, questo il nome della 
manifestazione aperta alle imbarcazioni mono
motore fuoribordo con potenza fra 20 e 115 hp, 
è stata presentata ieri da Giorgio De Bartolo-
meis, presidente della Federazione, e dall'as
sessore allo Sport turismo tempo libero Luigi 
Valentini: la Stranaviglio non avrà carattere 
competitivo. È strano sentirlo dire da un'asso
ciazione impegnata per lo più in campo agoni
stico. Da qualche tempo, invece, la Federazione 
motonautica si occupa anche di manifestazioni 
di massa: «È solo da un vivaio allargato di prati
canti che si possono selezionare i futuri campio
ni» ha detto De Bartolomeis. Via dunque ai 
gommoni con intere famiglie a bordo lungo il 
Naviglio Grande. 

Il raduno dei natanti è previsto per le 8 del 29 
maggio alla Darsena: le imbarcazioni verranno 
divise in dieci gruppi a seconda della potenza 
motore; le partenze di ogni gruppo saranno sca

glionato per evitare l'intasamento della via d' 
acqua. Arrivati ad Abbiategrasso si proseguirà 
fino a Boffalora e Ber nate. Î a pausa di mezzo
giorno si farà nel verde del Parco del Ticino. 
Proprio a Bernate, in un'area di 240 mila metri 
quadrati è sorto un Centro Parco dove, fra i 
rustici restaurati, c'è anche un museo del Parco. 
Attraverso lo stesso tragitto, Boffalora, Robec-
co, Abbiategrasso, Gaggiano, Corsico, si ritor
nerà a Milano. 

Questa Stranaviglio, al di là del carattere 
propagandistico della motonautica, assume un 
significato particolare per quanto riguarda il 
recupero delle vie d'acqua. In concomitanza 
con le celebrazioni leonardesche e con la mo
stra su Leonardo e le vie d'acqua, allestita alla 
Rotonda della Besana, si torna a studiare il si
stema di comunicazioni idriche che circonda 
Milano e che consentiva, fino alla ristruttura
zione del periodo fascista, di collegare le acque 
dell'Adda al Ticino attraverso il Naviglio. Con 
questa Stranaviglio, si potranno tornare a vede
re dall'acqua ville, abbazie, il Castello viscon
teo di Bernate, immagini di un'altra Milano che 
sono state dimenticate per molto tempo. 

Alber to Prancesconi 

rxiianu. istruzioni per l'use 
guida per chi vive la città 

-eria. universitaria di ogni giorno, ma. anche un loro Milano. La libreria universitaria 
Clup, ha pubblicato Milano: 
istruzioni per l'uso, una guida 
su misura per chi vive la cit
tà. Curata da Dina Bara e 
Mimosa Burzlo di Radio Po
polare, è 11 frutto dell'impe
gno collettivo di redattori e 
collaboratori della emitten
te, che da anni dedica una 
costante e vivace attenzione 
alla vita della città. 

Milano: istruzioni per l'uso 
è una novità anche per chi, 
come noi, in fatto di guide 
ormai la sa lunga. 

650 pagine fitte di indiriz
zi, segnalazioni e curiosità 
raccolte fra le genti e dalle 
fonti più diverse, da quelle l-
stltuzionall a quelle più inso
lite e «confidenziali». 

Una guida da consultare 
per muoversi t ra le necessità 

di ogni giorno, ma anche un 
libro da leggere, attraver
sando Milano dal centro alla 
periferia. Un viaggio lungo 
percorsi noti o sconosciuti In 
cui vi accompagneranno de
cine di milanesi celebri e no, 
col racconti e ritratti della 

loro Milano. 
Un viaggio per argomenti 

e per luoghi, nel venti capito
li dedicati a ciascuna delle 
zone del decentramento. 

Una guida che piace im
maginare come il nuovo In
dispensabile manuale per 
tutti i milanesi. 

Prezzo massimo 3500 lire 
Prezzo massimo lire 3500: la cooperativa libraria popolare di 

via Tadino 18 si ò imposta, per il mese di maggio, di vendere a 
tale prezzo i titoli nuovi e in catalogo che espone. I titoli proposti 
fanno escludere che l'iniziativa sia un mezzo per eliminare rima
nenze di magazzino. Oltre ad argomenti leggeri, come cucina, 
giardinaggio, fumetti, ci sono romanzi, moderni e contempora
nei, e saggi. 

Fra gli autori spiccano Calvino, Cassola, Sciascia, Flaubert, 
Tolstoi, Cecov, mentre il reparto saggistica offre, sempre al netto 
di 3500 lire, Nietzsche, Sartre, Barthes e Marcuse. L'iniziativa è 
interessante, in considerazione dell'andamento del mercato li
brario. Un romanzo rilegato non costa ormai meno di 15.000 lire, 
le collane economiche raggiungono, sempre più spesso, le dieci
mila. L'iniziativa della cooperativa di via Tadino si concluderà a 
fine mese. 

Libri e stampe antiche 
in una mostra mercato 

Eccoci al quarto appunta
mento con questa mostra del 
libro e della stampa antichi a 
Milano. 

Nel 1980 la mostra era stata 
varata all'insegna di Milano 
capitale della bibliofilia, titolo 
che a questa città spetta sia per 
le grandi tradizioni storiche 
dei torchi milanesi sia per il 
numero e il prestigio dei librai 
antiquari che vi operano. Eb
bene, già all'esordio si ebbe 
conferma che l'avere localiz
zato la manifestazione a Mila-

"• era stata una scelta felice: 
-•ssun'altra mostra del gene-
e in Italia aveva mai visto u-

n'adesione così numerosa e 
qualificata di espositori di ogni 
regione; mai si erano visti tan
ti visitatori, accorsi numerosi 
anche dall estero, grazie an
che alla TV e alla grande 
stampa nazionale che avevano 
presentato la manifestazione 
come un avvenimento cultu
rale di notevole interesse. 

Le successive edizioni, del 
1981 e del 1982 confermarono 
meglio tutto questo. 

Anche questa IV mostra si 
tiene nella suggestiva cornice 
del Palazzo delle Stelline (cor
so Magenta 61). Dura tre gior
ni: oggi, domani, dopo. Alla 
manifestazione. patrocinata 
dal Comune e organizzata co
me sempre da L'Esopo (la rivi
sta di Vibliofilia pubblicata 
dalle Edizioni Rovello) hanno 
aderito circa quaranta librerìe 
antiquarie e gallerie di stampe 
antiche di tutta Italia, che pre
sentano opere veramente de

gne di attenzione. 
Si va dai libri preziosi e rari 

alle prime edizioni, dalle son
tuose legature d'epoca (che da 
solo valgono un patrimonio) 
alle edizioni d'amatore tirate 
in poche decine di esemplari. 
Nel settore delle stampe anti
che troviamo insigni maestri, 
presenti con incisioni di gran
de pregio. Nessuna mostra d* 

arte tradizionale avrebbe po
tuto riunire tanti nomi di epo
che, esperienze, paesi diversi. 

I «pezzi» esposti sono circa 
diecimila. Oltre alle opere più 
esclusive e più prestigiose, so
no esposti anche libri e stampe 
non troppo costosi e tuttavia 
rigorosamente selezionati, che 
possono costituire una scoper
ta per lo studioso e il bibliofi
lo. 

Tre novità 
sui palcoscenici 

del teatro 

Tre prime si propongono 
per il pubblico milanese que
sta sera: al Teatro di via San 
Calimero la compagnia stabile 
di Piero Mazzarella presenta: 
Una stagione calda, anzi fred
dissima, praticamente tiepida 
dove Silvana Fantini si misura 
in un'opera che fu nel reperto
rio di Dina Galli. Al Teatro 
Verdi di via Pastrengo il Tea
tro laboratorio di Siviglia pre
senta alle 21 Bodas de sangre, 
che si inserisce all'interno del
la manifestazione «Contatto» 
del Teatro del Sole. Infine il 
Teatro del cestino che, con / 
viaggi di Sindibad, racconta i 
viaggi di un mercante di Ba
gdad. 

Aceto balsamico 
ottimo, profumato 
e caro come Toro 

Viene venduto in boccette 
da 10 ce, come il profumo. An
che perché del profumo ha an
che il prezzo: 30 mila lire a 
bottiglietta. È l'aceto balsami
co, prodotto esclusivamente 
dalle vigne di Trebbiano del 
modenese, presentato l'altra 
sera all'osteria «da Gianni e 
Dorina» in via Carmagnola. 
Un processo di lavorazione 
che dura decenni giustifica il 
prezzo: per ottenere pochi litri 
d'aceto balsamico ci sono cin
que fasi d'invecchiamento in 
botti di rovere, castano, cilie
gio, frassino e ginepro. II pro
dotto finale, si capisce, è cen
tellinato come oro colato. 

Piccola cronaca 

Il t e m p o di ier i 
A ì ' s a » barometrica ridotta a z e 
ro: media 750.8q« Temperatura 
centigrada: media 17.3: massima 
2 3 . 3 : minima 12 
Umidite relativa: media 5 8 % 
Vent i dominante sud 
Stato prevalente dell 'atmosfera: 
sereno 

Farmacie di turno 
GIORNO fora 8 , 3 0 - 2 1 ) 

Corso Europa 18; vìa Spadai 13; 
viale Monta Nero 3 7 ; corso Genova 
2 3 : via Pota 19; piarza Lima; corso 
Indrpendenza 14; via Sereno 2; viale 
Tàbaldi 5 0 : pianala Baiamomi 1 ; via 
Prmdjy» Eugenio 19: via Patanzona 
3 2 : viale Monza 112; via Teodosio 
104: viale Ungheria 4 ; viale Omero 
2 6 : via Lodovico il Moro 167; viale 
San Gàniraano 3 0 ; via Caldera 132 ; 
via detto Ande 5; viale Certosa 2 8 2 . 

N O T T E (ora 2 1 - 8 , 3 0 ) 
Piana Duomo angolo passaggio 

Duomo; viale Fulvio Testi 74; viale 
Ramona 2 ; via Boccaccio 2 6 ; corso 
San Gottardo 1 : piana Cinque Gior
nate 6 ; viale Abruzzi 2 3 , corso Bue
nos Aires 4 ; piana Argentina angolo 
via Pacchio; corso Buenos Aires 7 0 ; 
viale Lucania 10; corso Sempiooe an
golo piana Freme; Sianone centrala. 
galleria Carrozze: via G&nbeKno 6 4 ; 
corso Buenos Aires 5 5 ; coreo Gari
baldi 4 9 ; via San Calimero 1 . 

La farmacia dalla Staziona C e n 
t ra le , attuata natia Galleria dalla 

partenze, è aperta ventiquattro 
ora su vent iquattro. 

Servizio medico 
a domicilio 

La Croce Rossa Italiana (tei. 
38 .83) organizza una guardia medica 
gratuita dane ore 2 0 afle 8 nei giorni 
feriafi, daHe 8 alle 2 0 nei giorni festivi 
e daHe 14 alle 2 0 nei giorni prefestivi. 
Dane 8 ade 2 0 dei giorni feria*) e daRe 
8 afle 14 cM prefestivi 3 servizio è a 
pagamento. Sempre a pagamento so
no i servizi deRa Croce Bianca, via 
Vettabbia 4 , teL 8 3 . 2 1 . 4 5 1 - 2 - 3 . 
servizio medico a dcroic*o 2 4 ore su 
24 dafla se*. Viafca deca Croce Bian
ca (tei. 3 0 8 . 5 3 . 4 5 - 6 - 7 ) . 

La Croce Viola organizza un servi
zio di guardia medica notturno a festi
vo. Il servizio notturno durerà dalle 
ore 2 0 ale ora 7 del giorno successi
vo. M servizio prefestivo e festivo daHe 
ore 14 dai sabato ade ore 7 di lunedi. 
Verrà inoltre assicurato durante tutte 
le festività infrasettimanali. Via Guer-
zoni 3 4 , tei. 6 8 0 . 0 2 9 . 

Consigli di zona 
Ore 2 1 : Zona 8 (Attori, Bruzzano, 

Comtsina), commissione lavori pub
blici. demanio, ecologia: Zona 9 ( r i 
guarda. Bicocca, Ca' Grandi), com
missiona casa, commissione cultura; 
Zona 12 (Fetue.Cimiano). ore 18 
commissione lavori pubblici; Zona 14 
(Corvetto, Rogoredo. Vigentmo). se
duta straordinaria consiglio di zona; 
Zona 15 (Chiesarossa. Gratosoabo), 

ore 17 incontro scuole materne zonaS 
con il coordinatore commissione 
scuola, gruppo anziani: Zona 17 (Lo 
rerueggio. Inganra), ore 18-21 consi
g io di zona; Zona 18 (Baggio, Forze 
Armate), consiglio <S zona. 

Notizie utili 
BENEMERENZA — A Palazzo I-

sìmbardi. nella sala del Consiglio pro-
vinciaie. aBe ora 17 , nata tradnona*» 
i Giornata d e b Benemerenza», i pre
si-lente de9a Provincia, Antonio Tara-
meS, i vicepresidente. Gianni Mariani 
a rassessore al Personale. Attilio 
Zanchi. premeranno 186 «fedelissi
mi» deCente. 

Conferenze e dibattiti 
CIRCOLO B. BRECHT — Via Pa

dova 6 1 dbattito s u r opera teatrale 
cSGorki. 

TEATRO DI PORTA R O M A N A 
— ABe 2 1 proiezione del film di Pabst 
«Misteri di un'anima* per un incontro 
tra cinema e psicoanahsi. 

IST ITUTO DI GERONTOLOGIA 
— ABe Stelline corso Magenta C I 
alle or» 9 , 3 0 convegno organizzato 
dall'ex ECA sulle prospettive di realiz
zazione di un Istituto di gerontologia. 

Culla 
I compagni Ornal i e Gianni di Va

rese annunciano con gioia la nascita 
del piccolo Emanuela a sottoscrìvono 
dtacimfla Tra per F i Unità» a sostegno 
delle battaglie del giornale del PCI per 
la paca a il etsarmo. 

Spettacoli 
TEATRI 

ALLA SCALA (tei 88 79) 
Riposo 

PICCOLA SCALA-TEATRO TOSCA-
NINI (via ritodrammjtici 2) 
n poso 

CONSERVATORIO (via Conservatalo 
12. t«l 701 854 - 701 755) 
Concerto dell'orchestra RAI di Mi
lano. direttore Antoni Wit In pro
gramma musiche di Stiostakovic -
Penderecki Ore 20 30 

PICCOLO TEATRO (va Rovello 2. tei 
872 352) 
nposo 

NUOVO 
Rposo 

LIRICO (tei 0 /6 889) 
Riposo 

MANZONI (via Manzoni, tei 790543) 
Valentina Cortese e Rossella Falk pre
sentano Maria Stuarda, di Schiller. 
regadiF Zellirelli Ore 20 L 30000 
25000 

ANGELICUM (piazza Sant'Angelo, tei 
881 712) 
Riposo 

FILODRAMMATICI (via Filodrammati
ci, tei 803 659) 
La Compagnia Stabile presenta Que
sti poveri piccoli uomini feroci 
quattro atti unici di L Pirandello iL 
imbecille». «Bella vita». «.L'uomo dal 
fiore in bocca». «La patente» Ore 21 
L 9 0 0 0 6 0 0 0 

ODEON (via S Redeyonda 1. tei 
876 320) 
I Legnanesi presentano Lasciate che 
I pendolari vengano a me. testo e 
regia di F Musazzi Cre21 L 15 000 
12 000 8 0 0 0 

SAN BADILA (tei 702 935) ' 
Mario Sciascia in Metastasio, il vero 
e presunto, di M. Franciosa Regia di 
N. Mangano Ore 21 L 15 000 12 000 

SALA DEL GRECHETTO (Palazzo Sor-
mani. via F Sforza 7) 
Riposo 

SOCIETÀ DEL GIARDINO (via S Paolo 
10). 

«Serate musicali» Concerto del duo 
pianistico Massimiliano Baggio -
Cristina Frosini. In programma mu
siche di Brahms, Strawinski. Ore 
21.15 

GEROLAMO (piazza Beccaria 3. tei 
871423) 
Chiuso per restauri 

CTH (via Valassma 24. tei 68 80 589. 
posto unico L 5000 tessera compre
sa) 
Riposo 

CRT VIA POLIZIANO (Via Poliziano 11. 
tei 3182 115) 
Filarmonica clown CRT di Milano Ar
rivi e / o partenze, regia di B Polivka 
O r e 2 0 3 0 - L 8 0 0 0 6 0 0 0 

CENTRO INTERNAZIONALE DI BRE
RA (via Formentim 10. tei 809 478) 
Riposo 

DELLE ERBE (via Mercato 3. tei 
800 628) 
La Cooperativa TSE presenta «Ma
schere nude» L'altro figlio - L'imbe
cille - La patente, di L Pirandello. 
regia di M Sanila Ore 21 L. 7000 
4000 

SALONE PIERLOMBARDO (via Pier-
lombardo 14. tei 584 410) 
La Cooperativa teatro Franco Parenti. 
presenta II bosco di notte di G San
sone. regia di A R Shammah Ore 21 
L 10 C00 

DELL'ARTE (via Alemagna 5. tei 
855459! 
Uuuh, l'amore di Metablù. di D 
Koerbels regia di G Ressi, musiche di 
F Ballabeni. costumi dello stilista L 
Fabrizo. protagonisti L Butti e G 
Rossi C*e21 15 

ISTITUTO 01 ANTROPOLOGIA (Cul
tura teatrale e antropologia della co
municazione - Via Santa Redegonda 
7. tei 879 300) 
«Sala Artaud» corso di Danza con
temporanea. ore 18. «Sala Stra-
sberg» corso di Drammaturgia, ore 
20 

DELL'ELFO (via C Mehotti 11. tei 
716 791) 
La Cooperativa Nuova Scena presen
ta The Connection, di Gelber. Tra-
duz. di F. Pivano Regia di L De Bardi
mi Ore 2045 L. 8 0 0 0 6 0 0 0 

CRISTALLO (via Castdbarco 13. tei 
83 99 176) 
Vedi cmema d'essai 

NAZIONALE (o-azza Piemonte, tei 
431700) 
Teatro alla Scala presenta II barbie
re di Siviglia di G Rossini, direttore 
Roberto Abbado. d-rettore del coro Ro
mano Gandolli. ore 20 

CARCANO 'corso di P Romana 63/65. 
tei 54 50 726) 
La cure dell'amore, di F Ba'estra. 
con F Nuti. B Salvati. G Oliveri. G 
Lucmi. regia di F Balestra Ore 21 L 
13000 10000 8000 6 0 0 0 

DI PORTA ROMANA (corso di Porta 
Romana 124. tei 548 3547» 
Casa della cultura Misteri di un'ani
ma, di G W Pabst Edizione originale 
Incontro con Enzo Funari e L Quaresi
ma Ore 21 Ingresso libero 

OLMETTO (via Ometto 8 - via Tor.no. 
tei 8050676) 
La Compagnia teatro m-lanese «La 
Guglia» presenta El zio man . di G 
Berlini, regia di A Fiazza Ore 21 15 
L 50004000 

CIVICA SCUOLA D'ARTE DRAMMA
TICA (corso Magenta 63. tei 
8059 75D 
Riposo 

VERDI (via Pastrengo 18. tei. 
6880033) 
li Teatro dei Sole presenta Bodas da 
sangre di F G torca (Teatro laborato
rio di Siviglia) f > e 2 1 . L 50003000 

CtDEP - Centro «fi Iniziativa Demo
cratica Popolare - Coop s-r.L - Or -
colo dall'Acqua Potabile (Piazza 
Carbonari 30. tei 6S8 49 57) 
R-poso 

ARSENALE (via C Correnti 11. tei 
83 77232) 
Scuola «fi mimo a teatro diretta da 
M Spreafico e K Ma Ore 17 

CncOLO CULTURALE BERTOLD 
BRECHT (via Padova 61) 
R«?oso 

S. MAURIZIO AL MONASTERO 
MAGGIORE (corso Magenta 15. tei 
62083 101) 
Concatte Ensemble GaHai Musi 
erse di FrescobakJi. Baìsara. Rognoni. 
Gatta. Marmi Ore 21 

S. CALMERÒ Iva S Caltrero 15. «el 
54 55447) 
La Compagnia stabile San Calimero 
D'esenta Una stagiona caMa_ anzi 
freddissima», ma praticamente 
tiepida - L'onda a lo scogfio. <* A 
Vanni. reg>a di R Srfven Ore 21 L 
10000 6O0O 

QUARTIERE R I E CUOCO (tei 
573864) 
R<pcso 

SAIA FONTANA (Via Sottrai!» 21. tei 
6398 7 1 3 - L 3000) 
n Teatro detta danza di MadraJ pre
senta Diario da un loco. <* N Gogò!. 
musiche tfe OaAovsky. HeroH. Bizet. 
Byrd e Pende'ecki. regia di A Llopis 
Qre21 L 80005000 

SMERALDO (piazza XXV Aprile) 
CantrtaMa show Spettacolo musica
le presentato da Rado Bancorwa 
SciùScrù Ore 21 15 L 6000 5000 

OFFICINA ( c l u p «ale Monza 140 
tei 2576478) 
Riposo 

ORIONE (via Fezan 2. tei 42 26 655) 

ftfJOSO 
SALA GONZAGA (via Settembrini 19. 

tei 271 52 70) 
Riposo 

PICCOLA COMMENDA (va privata 
Rengo 5. tei 585 642) 
Riposo 

STUDIO 76 (via S Maria Nascente 2. 
tei. 327 07.21. MM1.QT8) 
Riposo 

DEGLI EQUALI (Alzaia Naviglio Pavese 
10, tei 723 663) 
Riposo 

GRECO (piazza Greco 9. tei 68 97 732) 
Teatio studio di Trieste A me gli oc-
chi. ore 21 

DELLA SELVA (Coop) (via Bramammo. 
ang via Mac Mahon) 
Odissea di Omero, regia di R De An
na Ore 10 per lo scuole L 3000 

DELLE MARIONETTE (via degli Olive 
tam 3/B) 
Riposo 

S. FEDELE (Via lloepli 3/5) 
Riposo 

CIVICO PLANETARIO U. HOEPLI (cor
so Venezia 57. tei 225181) 
Riposo 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIA Ipza erculea 13-15. tei 
86 90 878. L 5 000) 
Sapore di mare, di C Vanzina, con J 
Cala, M Suina. C Oe Sica Comm 

• • • 
AMBASCIATORI (corso V Emanuele 

20. t 709300. L 5000) 
Pappa e ciccia, di Neri Parenti, con P 
Villaggio. L Banli. M . Carlucci 
Comm • • 

APOLLO (galleria Oe Cristoloris, tei 
780 390. L 5000) 
Un povero ricco, di P F Campanile. 
con R Pozzetto. 0 Muti Comm 

• • • 
ARISTON (Galleria del Corso. L. 5000) 

I guerrieri della palude silenziosa, di 
Walter Hill, con K. Carradme. P. Boo-
the VM 18 Avv • • • 

ARLECCHINO (via S Pietro all'Orto. 
tei 701214. L 5000) 
La scelta di Sophie, di A Pdkula. con 
M Streep Prima 

ASTRA (corso Vittorio Emanuele, tei 
700 229. L 5000) 
Gandhi, di R Attenborough. con Ben 
K:ngsley. Candice Bergen, Edoard 
Fox Storico • • • • 

CAVOUR (piazza Cavour 3. tei 
65 95.779. L 5000) 
Ufficiale e gentiluomo, di T Ha
ck lord. con R Gene Dramm • • • 

COLOSSEO (vie Montenero 84. tei 
54 83 361. L. 5000) 
Philadelphia aecurity. di L Teague. 
con T. Skerritt. M Sarrazin VM 18 
Dramm • • 

CAPITOL (via Croce Rossa 41. tei 
65 97 087. L 5000) 
Assassinio al cimitero etrusco, di C 
Plummer. con E Audray. P Malco 

CORALLO (corsia dei Servi 3. tei 
790 721. L 5000) 
L'ombrello bulgaro, di Gerard Cury. 
con P Richard. V. Mairesse Comico 

• • 
CORSO (galleria del Corso, tei 

702 18-1. L 5000) 
L'aereo più pazzo del mondo... 
sempre più pazzo, di K Finkleman. 
con R Hays. J Hagerty Comico 

DAL VERME (via S Giovanni sul Muro. 
tei 871.638) 
E.T. l'extraterrestre, di S Spiel
berg. con D. Wallace. P. Coyote. Fani 

• • • 
DURINI (via Dunni 23. tei 793314. L 

5000! 
Una età da sballo, di E. Panaccn. con 
K Hanser. S. Rossi VM 14 Prima 

EXCELSIOR (galleria del Corso 4. tei 
702 354. L 5000) 
Tootsie. di Sydney Pollack. con D 
Hoflman. J Lange Brillante • • 

GLORIA (corso Vercelli 18. tei 482 347. 
L. 5000) 
Tootsie. di Sydney Pollack. con 0. 
Hoflman. J Lange Brillante • • 

MANZONI (via Manzoni 40. tei 
790650. L. 5000) 
Tron, di S Lisberger. con J Bridges. 
B Boxleitner Fantasc • • 

MEDIOLANUM (e so Viti Emanuele 
24. tei 790813. L 5000) 
Philadelphia securrty. di L. Teague. 
con T Skerritt. M Sarrazin. VM 18 
Dramm • • 

METROPOL (viale Piave 24. tei 
799 913. L. 5000) 
Gandhi, di R Attenborough. con Ben 
Kmgsley. C Berqen. E Fox Storico 

• • • • 
MIGNON (galleria del Corso 4. lei 

792 343. L 5000) 
n verdetto di S Lumet. con P. Ne-
wman, C Ramplmg. J. Mason 
Dramm • • • • 

NUOVO ARTI CASA DtSHEY (va Ma
scagni. 8. L. 5000) • 
Bambi Disegni animati • • 

PASQUtROLO (corso Viti Emanuele 
28. tei 790 757. L 5000) 
Sapore di mare, di C Vanzina. conj 
Cala. M Suma. C De Sca Comm 

• • • 
ODEON (centro, via S Redegonda 10. 

L 5000) 
fi buono, il brutto, U cattivo VM 14 
Western • • • 

PRESIDENT (largo Augusto 1. tei 
792 190, L 5000) 
La «calta di Sophie, di A Pakula. con 
M Streep Prima 

PUCCINI (corso Buenos Aires 35. tei 
266 793. L 5000) 
Spetterà, di P Verhoever. con R Scu
ter». Jk Marunne Bover VM 18 A w 

• • 
RIVOLI (piazza San Bahia, tei. 

793 379. L 4500) 
Scusata il ritardo, di e con M Trc«si. 
G. De So. Comm • • • 

TONALE (viaTona'e. 3. tei 6086 657. 
L 5O0O) 
Celebrità, di N Grassa, con N D'An
gelo. R. Bianchi Sceneggiata • 

W (via Termo, tei 8050896. L 5000» 
10. <JiB E*j*ards. con J Andrews. 8 
Darek Comm • • • 

Edizioni originali 
ANGEUCUMfL 3500) 

Gandhi, di R Attenborough. con 8. 
Kmgsley. C Bergen. E Fox Ore 21 
Storco 4 + 0 

Proseguimenti 
ARCOBALENO (viale Tunisia 1l7 tei 

27.16054. L 3000) 
Un tranquiao waak and di paura, di 
J Boorman VM 18 Aw. dramm 

• • • 
ASTOR (corso Buenos Aires 36. tei 

270670 .1 5000» 
Sdopen. di L Odcriso. con M Placi
do. G De So Comm • • • 

DIANA (vale Piave 42. tei 220910. L 
5000) 
Biada violent 0 vfotentii. di G Rous-
sel. con L Gember, G P«Mi VM 18 
Pnma 

EDEN (v Be>trarr.i 1. tei 802 408. L 
50O3» 
Fuga parla vittoria, d» J Huston.ocn 
S Stanor.e. M Carne. M von Sydov*. 
Pel* A w • • • 

FIAMMETTA (corso Buenos Aires 33. 
tei 272 674. L 3000» 
Beni boni... stata buoni aa potata 
Comm • • 

MAESTOSO (tei 576 438. L 4000) 
Rambo. di T Kotchelf. con S Stallo
ne Dramm • • 

ORFEO (tei 83 53039. L. 4000) 
Victor Victoria, di B Edward*, con J 
Andrews. J Garner. R Preston VM 
14 Comm • • • 

PICCOLO EDEN (via Bestiami 1. tei 
802 408. L 5000» 
lo. Chiara a io Scuro, di M Ponzi. 
con F Nuli. G De So Comm • • 

P I M U S (tei 225 103. L 5000» 
Querela da Bravi di R M F is ibo-
der. con F Nero. J Moreau VM 18 
Dramm • • • 

SPLENDOR (via Gran Sasso 33. tei 
23 65 124. L 3500) 
Victor Vittoria, di B Edwards. con J. 
Andrews. J Garner. E Preston VM 
14 Comm • • • 

TIFFANY (e so B Aires 39. tei 
203 143. L 4000) 
Rambo. di Ted Kotchefl. con S Stal
lone Dramm • • 

ZENIT (tei 482 155. feriali L 3500 -
sabato e domenica L. 4000) 
Dark Crystal. di J Glickenhaus. con 
K Kinski, K Wahl fant • • 

Centro 
DE AMICIS (tei 80 59 240 L 3000. 

2000) 
Tu mi turbi, di e con R Benigni. O 
Cailisi Comm • • • 

ELISEO (via Torino 64. telefono 
802 752 L 4000) 
Amityville possession. di D Dami-
nai. con J Olson. M Gunn VM 18 
Orrore • • 

GNOMO (tei 861074. L 1800) 
Riposo 

Venezia 
ALEXANDER (via Palminova 75, tele

fono 28 47 959. L 2000. 2500) 
In viaggio con papa, di e con A Sor
di. C Verdone Comm • • 

CINESTAZIONE (tei 209 244. L 2500) 
Riposo 

LORETO (tei 28 92 565. L 2500. 2000) 
Saranno famosi, di A Parker Music 

• • • 
MODENA (tei 221 576. L 2500 2000) 

Love erotic lave VM 18 Erot • 
PALESTRINA (va Palestr.na 7. tei. 

2041530. L 2000. nd 1500. anziani 
1000) 
Riposo 

ZODIACO (via Padova 179. telefono 
25 67 602 L 3000) 
Un uomo da marciapiede, di J 
Schlesinger, con D Hoflman. J 
Vo-ght VM 18 Dramm • • • • 

Film segnalati 
dal sindacato critici 

CENTRALE: «Yol» 

Riduzioni AGIS 
Tutti i giorni feriali con esclusione dei 
festivi e prefestivi e del giorno della 
priniadel film. Le riduzioni vengono ri
conosciute solamente atte tessere mu
nite del bollino AGIS. Nel pomeriggio 
dei giorni feriali 5 0 % di sconto agli ul
trasessantenni muniti della aCarta 60» 
emessa dal Comune di Milano d'intesa 
con l'AGIS. 

Vittoria/Monforte 
ALCE (telefono 585 571. L. 3000) 

.Pat. una donna particolare VM 18 
Erotico • 

XXII MARZO (tei 593 934. L 3000) 
Cane e gatto, di B O/tbucci. con B. 
Spencer, T'Milian Comico • • 

DELFINO (L. 1300. 900) 
Riposo 

Romana 
AMERICA (via T Livio 2. tei. 54 50.717. 

L. 3500) 
Diva, di J J. Bemeix. con 0 . Pinon. R 
Bertm Giallo - • • • • 

LA FENICE (tei 54 54 771. L 2500) 
Delitto sull'autostrada, di B. Cor-
bucci. con T Milian, V Valentino Po-
liz. • • 

MINERVA (tei 57 62 323. L. 2000) 
Il corsaro dell'isola verde A w 

• • 
Le porno relazioni VM 18. Erot • 

DI PORTA ROMANA (corso di P.ta Ro
mana 124. tei 548 35 47) 
Vedi teatri 

Genova/Ticinese 
CiTTANOVA (tei 41 55 295. L 3000) 

Adorabile lingua di velluto VM 18 
Erot. • 

DUCALE (tei. 470 991. L. 3000. 2500) 
ApocafypM now. di F. Coppola, con 
M. Brando. M Shenn. R Duvall. 
Dramm. • • • • 

Sempione/Magenta 
ARIOSTO (telefono 496 901. L 2000. 

sabato e festivi L. 2500) 
Poltergetst. di T. I tepper. J. Williams. 
C.T. Nelson. VM 14 Orrore • • 

Volta/Garibaldi 
AUOUSTEO (tei 389 688. L. 3000) 

La capra, di F. Veber. con G Depar-
dieu. P. Richard Comm. • • 

DOMZETTI (via M da Panicele 13. te
lefono 391051. L 3000. 2500) 
Dio K fa poi gB accoppia, di Steno. 
con J Gorelli. L Ban!.-. M Suma 
Comm. • • 

DUSE (tei 370672. L. 2500) 
Incontri motto particolari VM 18. 
Erot • 

PARIS (tei 665 534. L. 3500) 
I predatori dell'arca perduta, di S. 
Spielberg, con H Ford H Alien. Aw. 

• 0 
PERLA (tei 371 826. L 2000) 

Amici miei atto II. di M Monicelb. 
con U Tognazzi. P Noiret. G Mo-
schrn. Comm • • • 

NUOVO COMPIA (via Pellegrino Rossi 
80. tei 6464646. L. 3000) 
Riposo 

One varietà 
SMERALDO 

Vedi teatri 

Cinema d'essai 
ANTEO fMUStCMETEATRO (via Mi

lazzo 9. t 6597 732. L 40001 
Riposo 

ARGENTINA (piazza Argentila 4. t 
222.186. L.300O) 
LavaBadeirEden.diE Kazan.ccnJ 
Dean. Dramm. • • • 

ASTOMA (t. 598 424. L 2000. sabato 
e domenica L 2500) 
Amici miei atto • . di M. Meniceli. 
con U Tognazzi. P Nowet. G Mo-
sefun Comm • • • 

RONDOTTANTA 
centro culturale 

Piazza IV novembre. 16 
Telefono 02-240.31.23 
SESTO SAN GIOVANNI 

Questa sera alla ora 21 

Tre profili di compositori 
contemporanei 

RENATO 
DIONISI 

Con la partecipazione di 

Luciano Tessari 
clarinetto 

Maria Teresa Levati 
pianoforte 

Silvia Bianchera 
voce 

Paolo Salvi 
violoncello 

CENTRALE (v Torino 30. t 874 826. L. 
2000. sabato e domenica L 3000) 
Yol, di V Gunoy, con N Cobanoylu, T 
Akan Dramm • • • 
Un anno con tredici lune, di R W 
Fassbinder, coni Caven. G John VM 
14 Dramm • • • 

CINEMATEATRO CIAK (tei 730021 
L 4500 3500) 
Tha declina of western civilization 
di P Spheens. con F Blackllag VM 
14 

CRISTALLO (via Castelbarco 13. t 
83 99 176. L 3000) 
Pink Floyd the Wall, di A Parker, con 
i Pink Floyd VM 14 Music • • 

GIADA (via Galeno 25. tei 25 74 0-17. L 
2000) • 
Riposo 

MEXICO (telefono 479 802. L 2000) 
Halr. di M Forman. con J Savane. T 
Wiliams Musicale • • • 

NOBEL (viale Slorza 81 tei 84 93 746) 
Veronika Voss, di R W Fassbinder, 
con M Thate, R Zech VM 14 
Dramm • • • • 

ORCHIDEA (via Terraggio 3. tei 
875 389. L 3500) 
Copkiller. di R Faenza, con H Keitel. 
N Garcia VM 14 Poliz • • 

RUBINO (via SoncmoS. tei 876006. L 
2000. sabato e (estivi L 2500) 
Il drago del lago di fuoco, di M Ho 
bins. con P Macnicol. C Klarcha 
Avv • • 

SEMPIONE (via Pacinotti 6. te; 
322 124. L 2500) 
Le stangata, con P Newman. R Re-
dlcrd Comm gang di costume 

• • • 
SALA FONTANA (via Bolir.ifl.o21. tei 

690 87 13 L. 3000) 
Riposo 

Film d'arte e cultura 
CINEMA TEATRO LEONARDO (piaz

za Leonardo da Vinci, ang via Villani 
2. tei 230980. L 3000 Apertura ore 
20. (estivi ore 15) 
Riposo 

ARS CINESTUDIO (via Soperga 47. tei. 
28 27.564. L 2700-3000 Apertura 
ore 20) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, di 
M Brooks. con G Wilder. C Little 
Comico • • • 

CINETECA ITALIANA (via S Marco 2. 
tei. 639 158. tessera L. 12 000. nuovi 
associati L 15000) 
Excalibur. di J Boorman. con N Ter-
ry.H Mirren (USA, 1981, edizione ita
liana) Ore 19 e 2130 Favolistico 

• • 
OBRAZ CINESTUDIO (largo La Foppa. 

4, tei. 659 80 80 Ingresso riservato ai 
soci con tessera per 5 mesi L. 3500. 
annuale L 6000. ingresso L 2000) 
Il maestro e Margherita (Maestro I 
Margarita), di A Petrovic. con U To-
gnazzi, M Farmer. A Cuny. B Zivo|i-
novic (Jug - I l . 1973. vers «tal, col. 
100) Ore 16 30 1830 20 30 22 30 

Sexy center - VM 18 
ARGO (viale Monza 79, tei 289 97 66. 

L 4000) 
«Rassegna Naskira club»' Love ma
ker* - Veronìque, Nique. Nique 

DIAMANTE (via F. Filzi 5. telefono 
6597 952. L 4000) 
Incontri proibiti 

MAJESTIC SEXY M0VIES (via Lani
fero 14. telefono 203 996. L 4000) 
La zia di Monica 

EMBASSY SEXY CENTER (L 4000) 
Super porno viziosa 

EROS SEXY CENTER (L. 5000) 
Lyla profumo di femmina 

GOLDEN (L. 4000) 
Barbara a la porno mogli 

MARCONI (tei 659.7033, L 4000) 
Super orgasm super 

MAGENTA (tei 463 348. L 2 500) 
Oh. Angelina! 

EOLO (via Mac Mahon. 16. tei 347 679. 
L.4000) 
La viziosa di Manhattan 

CIELO (viale Premuda 16. tei 798468) 
La governante del piacere 

R0XY H0TTÉST EROTIC MOVIE (L 
4000) 
Barbara a le porno mogli 

AURORA ONLY ADULTS MOVIE (via 
P.Sarpi6. tei 270670. L 3500) 
Il nido dell'uccello 

ATLAS LUCE ROSSA (via Sansovmo 3. 
L.3000) 
Josefine paradiso erotico 

GIARDINI (tei 221873. L 3000) 
Erotic woman 

HERMES BLUE SEXY MOVIE (via C 
da Sestn 14. tei 83 53 324. L 3500) 
Daniela mini slip 

IMPERO (via Vitruvw 10. tei 221 464. 
L 4000) 
Le calde svedesi al sola di Ibiza 

NUOVO IDEAL (corso Lodi. L 3500) 
Pomo nero 

TIZIANO (tei 430 130. L 3000) 
Porno pensieri 

RITZ (via Torino 21 . tei 3050 771) 
Paris scendale 

VOX SEXY MOVIE (tei. 608808. L. 
3000) 
Momenti blu 

JOLLY (tei. 323 386. L 2500) 
Caligola la storia mai raccontata 

SESTO SAN GIOVANNI 
ALPHA (L.3000) CopkBler.d.R Faen

za. con H Kctel. N Garcia VM 14 
Pdiz • • 

ADELCHI 
Scusata a ritardo, di e con M. Tra si 
Comm • • • 

APOLLO (L 2500) 
Un tranquillo week end di paura, di 
J. Boorman VM 18. Avv dramm. 

• • • 
MANZONI (puzza Petazzi 18. tei 

24160) 
Banana Joe. d> Steno, con B. Spen
cer Comm. a w • • 

RONDOTTANTA (Centro culturale 
piazza IV Novembre 16. tei. 2403123) 
Riposo 

CORALLO (L 2500) 
Sapore di mare, di C Vanzuu, con J 
Cala. M Suma. C Oe Sica Comm 

• • • 
DANTE (L 2500 3000) 

Pappa e ciccia, di N Parenti, con t> 
Villaggio, L Banfi, M CJIIUCCI 
Comm • • 

ELENA (tei 24 80 707. L 3000) 
Un povero ricco di P F. Campanile 
con R Pozzetto. O Muti Comm 

• • • 
MONZA 

APOLLO (L 4000) 
Sapore di mare, di C Vanzina. conJ 
Cala, M Suma. C Oe Sica Comm 

• • • 
ASTRA IL 4000) 

Yol. di Y Guney. con N Cobanoglu. T 
Akan Dramm • • • 

CENTRALE (tei 22 746. L 3500) 
Tootsie. di S Pollack. con D Hol-
fman Brillante • • • 

CAPITOL (L 4000) 
Gandhi di R Attenborough. con B 
Kmgsley. C Berqen E Fox Stor 

• • • • 
MAESTOSO (tei 300 512, L 5000) 

Shock treatment di J Sharman. 
con J tlarper. R OBnen Music 

• • 
MANZONI (via Manzoni, tei 386 500. 

L 4000) 
Ufficiale e gentiluomo, di T. Ha-
ckford. con R Gene Dramm • • • 

METROPOL (tei 740 128. L 3000) 
Un povero ricco, di P F. Campanile. 
con R Pozzetto. L Muti Comm 

• • • 
TEODOLINDA (tei 23 788. L 4000) 

Spatters. di P Verhoever, con R Sou-
teni|k. M Boyer. VM 18 Avv • • 

VILLORESI (tei 24 534. tessera soci L 
2000 Biglietto L 3000) 
Riposo 

TEATRINO DELLA VILLA REALE 
Riposo 

RHO 
CAPITOL (L 3 500) Gandhi, di R. At

tenborough. con B Kmgsley. C Ber
gen Stor • • • • 

ROXYt l 3 500) I guerrieri della palu
de silenziosa, di W Hill, con K Carra
dme. P Boothe VM 18 Avv • • • 

CENTRALE: Si ringrazia la regione 
Puglia per averci fornito i milanesi. 
Comm. • • 

SARONNO 
SARONNESEIL 3500) Sapore di ma

re. di C Vanzina. con J Cala. M Su
ma, C De Sica Comm • • • 

SILVIO PELLICO (L 3500) Gandhi, di 
R Attenborough, con B Kmgsley. C 
Bergen. E Fox Stor • • • • 

ABBIATEGRASSO 
MIGNON (tei 946 97 35. L. 3000) Il 

mondo perverso di Beatrice VM 
18 Comm • 

ODEON (tei 946 97 45. L 2500 3000) 
Bonnie e Clyda all'italiana, di Steno. 
con P Villaggio. O Muti Comm 

VERDI (tei 946 97 35. L. 2000) Incu-
bus il potere del male, di J Hough. 
con J Cassaveles VM 18. Orr. 

• • • 
CUSANO MILANINO 

GIARDINI: Rambo. di T. Kotchef». con 
S Stallone Oromm • • 

LODI 
DEL VIALE (tei 66028. L. 3500) Un 

povero ricco, di P F Campanile, con 
R Pozzetto. O Muti Comm • • • 

MODERNO (L. 3500) Tron. di S. Li
sberger. con J Bridges. B Boxleitner 
Fani • • 

NERVIANO 
VITTORIA (via Casati 5. tei (0331) 

58 028 L 2000) L'ultima sfida di 
Bruca Lea Aw. 4 

SAN DONATO MILANESE 
FLORES: Rust never sleep Film con

certo rock di N Young Music. 
• • • • 

ROZZANO 
FELIX (tei 82 59073 L 3000 2000) 

Testaeroce. di N Loy. con N Man
fredi. R Pozzetto Comico • • 

AURORA («a C. Battisti 4. L 3000 
, 2000) riposo 

ARCORE 
NUOVO: Volpe di fuoco, di e con C 

Eastwood A w • • 

BRESSO 
EDENIL 3000) Delitto sull'autostra

da. di B Corbucci, con T Milian. V 
Valentino PcJiz • • 

SEREGNO 
IMPERO (tei 230 708) Un povero ric

co. di P F. Campanile, con R Pozzetto. 
O Muti Comm • • • 

ROMA (tei 231 385. L 2000) film per 
s d ì adu l t i 

DESIO 
ASTOR (tei 628 754. L 3000 2500) 

Testa o croca, di N Loy. con N Man
fredi. R Pozzetto Comico • • 

CENTRALE (tei. 621 754) Sesso cosi 
erotico VM 18 Erotico • 

Sala Verdi del Conservatorio 
ROSICA KLMSTMTB.ro 
PROVINCIA DI MILANO 
V< n.T(fi 22 i r u r j i j o i xo TO 10 

SCIOSTAKOVIC 
PENDERECKI 

OcT-esIr • dcl 'J RAI 

Orettore ANTONI WIT 

i \ ' . NE TANIA DFtAVRATH • M » . ! ™ 

BOftlS CAHMELI U issn 

Biglietti L 3000 

CORSICO 
TEATRO DELLA VIA VERDI: riposo 
CENTRO CIVICO: oie 21 Musica jazz 

con il Gruppo C C Quinte! 

CASTANO PRIMO 
ODEON (L 2000) Giovani belle pro

babilmente ricche di M M Taranti
ni. con N Cassini, C Russo VM 14 
Comm • • 

LIMBIATE 
CAPITOL (piazza Repubblica. L 2500 

2000) Apocalypse now. di F Coppo
la. con M Brando. M Shcnn, H Do
vali Dramm • • • • 

MAGENTA 
CENTRALE (L 3000) La capra, di F 

Veber. con G Depardieu. P Richard 
Comr.i • • 

MELZO 
CENTRALE (L 3500) Gandhi, di !< Ai-

tenborougli. con B Kinjsley C Ber
gen, E Fox Stor • • • • 

TV locali 

TM2 
UHF 42-55 — Ore 11 Pellicce per 
tutti. Vendita promozionale: 14 o 
20 .45 Di Milano in Milano: 14.15 
Documentario «Sport e brivido» ; 
14.45 Cartoni animati «Gli gnomi del
la montagna»; 15.10 Telefilm tZa-
borgar»; 15.35 Cartoni animati «Gli 
gnomi della montagna»: 16 Film «Ber
linguer ti voglio bene»; 17.30 Telefilm 
«Zaborgar»; 18 Telefilm «Black Beau
ty»; 18.30 Telefilm «Il re del quartie
re»; 19 «Oggi si parla di...», a cura di 
Rossella Giovannino 19.30 o 23 .30 
TM 2 notizie: 19.45 Telefilm «Maja»; 
21 Film «L'ultima preda del vampiro»; 
2 2 . 3 0 Spazio cinema, a cura di Anto
nello Catacchio e Roberto Duiz; 23 
Documentano «Sport e brivido». 

Antenna 3 
LEGNANO UHF 52 — Ore 12 o 
12.50 Telefilm; 13.45 Telenovela: 
14.10 Magnoterapia; 14.40 Film 
«Bunker»; 16 Disegni animati; 18 Te
lefilm 20 .20 Disegni animati: 20 .30 
«La bustarella», gioco a premi: 24 Ru
brica di ippica. 

Telereporter 

RHO UHF 4 0 — 9 .50 Film «I misera-
bili»; 11.45 Telefilm; 13 13.30 Tele
film: 14.45 Film «Amo un assassi
no»; 16.35 18 19.40 Telefilm; 
20 .15 Film «Abbasso la ricchezza»; 
22 23 .30 Telefilm; 2 4 Film «La ca
meriera seduce i villeggianti». 

Teleradiocity 
CASTELLETTO D'ORBA UHF 47 — 
Oro 10.40 11.10 12 13 Telefilm; 
14.15 Film «Ultima notte a Warlo-
ck»; 16 Telefilm; 20 .25 Film «Rogo-
pag - Laviamoci il cervello»; 2 2 . 1 0 
Telefilm; 2 3 . 1 0 Rubrica cinema. 

Videomilano 
MILANO UHF 68 — Ore 10.30 Tele
film; 11.30 Film (Trentasei ore all'in
ferno»; 13 La bellezza di Venere; 
13.30 Cartoni animati: 14Astroviag-
gio; 15.30 Incontro musicale: 16 
Film (Le orientali»; 17 .30 Astroviag-
gio: 19 Cartoni animati; 19.30 La bel
lezza di Venere; 2 0 Telefilm; 21 Film 
«K.O. va e uccidi»; 2 2 . 3 0 Film «Lu
mière»; 24 Buonanotte musicale; dal
le 0 .30 alle 3 .30 film e telefilm non 
stop. 

Rete A 
MILANO — Ore 10 Telefilm: 10.30 
Film «O ti spogli o ti uccido»: 12 Tele
film; 13.10 Cartoni animati; 13.35 
Telefilm: 14 Telenovela: 14.30 Tele
film; 15.30 Film (Una faccia piena di 
pugni»; 17 Telefilm; 17.45 Cartoni 
animati; 18.15 Telenovela; 18.45 Te
lefilm; 19.15 Gioco (Tra contro tut
ti»; 19.45 Telenovela; 20 .15 Film «I 
pirati della Croce del Sud»; 22 Spetta
colo «Stelle nuda»; 22 .35 Telefilm; 
2 3 . 3 0 Film (La verità». 

Canale 6 
MILANO UHF 32 4 3 4 4 4 6 — Ore 
10.30 Buongiorno Canale 6; 10 35 

Telefilm; 11 .30 Disegni animati: 12 
Rubrica; 13.05 Vendita promoziona
le; 16.10 Film «Agguato sul fiume»; 
17.50 Cartoni animati: 18.30 Rubri
ca di astrologia: 19 19.30 Cartoni 
animati; 20 .15 Si. ma dopo a nanna; 
20 .25 Prima pagina; 2 0 . 3 0 21 Tele
film; 2 1 . 3 0 Firn «La battaglia dei ses-
I Ì Ì ; 23 Vendita promozionale: 1 Ca
nate 6 notte. 

IPOHUrfiSI MUSICALI i l MiL/UfO 
Sala Verdi del Conservatorio 

CV.rn.l-ij i l o u n ; 17 30 

ORCHESTRA 
POMERIGGI MUSICALI 
fìj-IT. .<» GIANPIERO TAVERNA 

Pi.Tvif.ji l e 

MASSIMILIANO DAMER'NI 

V u - . c l i - (!• 
STRAWINSKI - VACCHI 

FAURÉ - HAYON 

Inrjr. i <) I re 3 5 0 0 

BERLINO 
LIPSIA DRESDA 
PARTENZA. 10 giugno 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: aereo 
ITINERARIO: Milano - Berlino 
Berlino - Milano 

Lipsia - Dresda 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 6 2 5 . 0 0 0 

Il programma prevede la visita delle città, escursioni a Po
tsdam con visita dei castelli di Sans-Souci e di Cecilienhof 
Vìsita alla famosa pinacoteca di Dresda cAlte Meisterx e della 
Manifattura delle Porcellane a Meissen Gita in barca lungo i 
canali della Sprea. Cena in un ristorante tipico. Sistemazione 
in camere doppie con servizi in alberghi di cat. lusso. Tratta
mento di pensione completa 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Test i . 75 - Telefoni 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni 

(02) 64.23.557-64.38.140 
(06) 49.50.141-49.51.251 

organizzazione tecnica ITALTURIST 

http://Tor.no
http://Bolir.ifl.o21
http://KLMSTMTB.ro
http://CV.rn.l-ij
http://Pi.Tvif.ji
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Capitano della nazionale belga 

Eric Gerets al Mìlan 
Gioca bene in difesa 

e a centrocampo 
Viene dallo Standard Liegi e costa un miliardo e trecentocinquan
ta milioni - Ha firmato per la squadra rossonera per tre anni 

MILANO — Con la tranquillità di cinque punti sulla Lazio a sei giornate dal termine del campionato 
cadetto, il Milan pensa ormai solo alla prossima stagione di A. E si è mosso in fretta: ieri, il presidente 
Farina ha annunciato l'acquisto di Eric Gerets,*29 anni, terzino dello Standard Liegi e capitano della 
nazionale belga. Il costo: 1 miliardo e 850 milioni, un contratto per tre anni, più un'opzione per altre 
due stagioni. A Gerets andranno probabilmente 850 milioni, il resto entrerà nelle casse della società 
belga. tCon il nuovo straniero — ha spiegato Farina — avremo una difesa molto forte». Definito 
macchina da gol (una media di 2 a incontro, 30 in più della Lazio), il Milan ha subito una valanga di 
reti: 31 in 32 partite. Troppe anche per la serie B. E Gerets è una vera colonna delle difese, un 

comandante davanti al proprio portiere, e inoltre dà un apporto 
determinante al centrocampo. Gerets è chiamato il «Gentile del 

Llanelly il 15 
a Rovigo: 

grande rugby 
ROVIGO — Domenica 15 mag
gio lo stadio Battaglini ospiterà 
l'ormai tradizionale torneo di 
rugby a sette, denominato que
st'anno Trofeo Olivetti. Si trat
ta della più importante manife
stazione a sette d'Italia e una 
delle più importanti d'Europa. 
Ci partecipano nove squadre, 
quattro delle quali britanniche. 
Eccole: Llanelly, Cardiff e Abe-
ravon, (Galles), Moseley (In
ghilterra), Benetton, Fracasso, 
Parma, Maa Milano, Sanson. 
Si comincia alle 14 con Mose-
ley-Parma e si finisce alle 18.50 
con la finale. Il Llanelly è certa
mente una delle squadre più fa
mose del mondo. 

Belgio». Un difensore in grado di coprire tre ruoli, giocare sulla 
destra, centrocampista centrale oppure libero. L'acquisto, quindi, 
è stato ben fatto. Ma c'è un altro particolare importante: i giocatori 
belgi sono sempre stati il pallino dell'allenatore Castagner, che li 
ha studiati a lungo, e della società rossonera. Già due anni fa il 
belga Ceulemans doveva approdare a Milanello, ma la mamma si 
era opposta, non sopportava la lontananza del figlio. Al di là, 
comunque, delle simpatie personali o della società rossonera, un 
fatto è certo: il gioco belga è tra i più apprezzati in Europa, assomi
glia molto, per agonismo, a quello italiano (non c'è il problema 
dell'ambientamento che hanno i sudamoricani) ed è difficile pren
dere giocatori fiamminghi perchè le loro società li pagano bene. 

L'acquisto di Gerets ha sorpreso un po' tutti. Il Milan sembrava 
più intenzionato a vestire in rossonero Stielike, tedesco del Real 
Madrid, che ha le stesse caratteristiche del capitano belga, e Ludo 
Coek dell'Anderlecht, 27 anni, centrocampista avanzato. C'è da 
supporre, quindi, che Stielike non verrà più a Milanello, mentre 
per Coek le trattative continuano. 

La scelta di Gerets ha sorpreso anche perchè si pensava che la 
prima preoccupazione del Milan non fosse quella di salvaguardarsi 
le spalle, ma di avere un fuoriclasse nell'area avversaria. Damiani 
sembra infatti bruciato in A, Jordan non ha ancora convinto e 
Incocciati deve crescere. Una macchina da gol che il prossimo anno 
può perdere i colpi se il motore non verrà potenziato con cavalli più 
forti e freschi. Per il momento non resta che aspettare la prossima 
mossa della società rossonera. 

Sergio Cuti 
NELLA FOTO: in alto: Eric Gerets. 

Corta vittoria (1-0) dei fiamminghi nell'andata-Uefa 

Per VAnderlecht occasione 
sciupata in casa col Benfica 

BRUXELLES — Le speranze 
dell'Anderlecht di conquistare 
la terza Coppa in otto stagioni 
sono in parte scemate l'altra 
notte. La squadra di Bruxelles 
none andato oltre la marcatura 
di una rete, che non la mette al 
riparo da sorprese, e dal grande 
spirito di rivincita che animerà 
il Benfica nell'incontro di ritor
no delia finale di Coppa Uefa, 
in programma a Lisbona il 18 
maggio. 

I belgi vincitori della Coppa 
dei Campioni nel 1976 e nel 
1978 hanno banalmente perdu
to varie occasioni per raddop
piare e perfino triplicare il loro 
vantaggio sui portoghesi che 
hanno giocato, per di più, gli 
ultimi quindici minuti senza V 
espulso José Luis. Tanto lavoro 
per niente, o meglio per poco: 
una rete molto bella che il da
nese Kenneth Brylle ha realiz
zato alla mezzora esatta del pri
mo tempo con un magnifico 
colpo di testa su cross pennella
to dal centrocampista Vercau-
teren in una delle sue discese. 

L'inizio della partita ha visto 
la rabbiosa partenza della 
squadra di casa: Frimann e 
Vandenbergh hanno messo a 
dura prova il portiere avversa
rio, il valoroso Bento, ma il 
Benfica ha sopportato bene la 
forsennata offensiva e si può 
dire che la partita si è risolta IL, 
nella incapacità dei fiammin
ghi di bucare la difesa lusitana. 

Accusa di droga: 
scarcerato 

asso carioca 
SAN PAOLO — Il centravanti 
Walter Caragrande, di 19 anni, 
del Corinthians, capocannonie
re dell'ultimo campionato dello 
Stato di San Paolo, è stato as
solto ieri per insufficienza di 
prove dalla grave accusa di de
tenzione e u*o di sostanze stu
pefacenti. 

Walter Casagrande fu arre
stato il 23 dicembre scorso do
po che in una borsa di sua pro
prietà, durante un controllo 
della polizia, vennero trovati 
alcuni grammi di cocaina. II 
giocatore, uno dei più popolari 
del Brasile, considerato un a-
spirante alla squadra naziona
le, ha sempre negato di aver de
tenuto la cocaina. A suo parere 
furono altre persone o addirit
tura poliziotti a mettere la so
stanza stupefacente nella sua 
borsa. I giudici non hanno rite
nute sufficienti le prove » suo 
carico. 

Quattro Lancia 
guidano 

in Corsica 
AJACCIO (/./.) — Avvio alla 
grande della Lancia 037 al 27* 
Tour di Corsica, quarta prova 
del campionato mondiale rally. 
Dopo cinque prove speciali ben 
quattro macchine della casa to
rinese erano ai primi quattro 
posti della classifica provviso
ria. In testa il tedesco Rohrl, 
seguito ad 1" dal francese An-
druet, ingaggiato apposta per 
questa gara di cui è specialista, 
mentre al terzo e quarto posto 
sono rispettivamente Alen e 
Vudafieri. Tra il battistrada 
Rohrl e il pilota veneto ci sono 
46". In quinta poaizione ai tro
vava ieri sera la prima delle due 
Audi in gara: quella di Mikkola 
che registrava un ritardo di 
1*31". 

Le prime cinque prove spe
ciali sono state vinte da Rohrl 
(la prima), Alen (la seconda, la 
terza e la quarta) e da Andruet 
(la quinta). 

ROMA -— Enzo Scaini, il gioca
tore del Vicenza, morto il 21 
gennaio scorso, dopo un inter
vento al menisco da parte del 
professor Lamberto Perugia in 
una clinica privata romana, 
non doveva essere operato. 
Questa crudele ed anche scon
volgente verità è emersa dal vo
luminoso dossier dell'esame 
necroscopico, che i medici lega
li nominati dal tribunale (Sco
ca, De Zorzi, Galletta e La Roc
ca) hanno consegnato martedì 
scorso al dottor lori, incaricato 
di far luce ed appurare even
tuali responsabilità, dopo no
vanta giorni di approfonditi ed 
accurati accertamenti. 

Dall'autopsia è risultato che 
Enzo Scaini era affetto da un 
vizio cardiaco, vizio che le so
cietà di calcio, nelle quali aveva 
militato, non avevano conside
rato pericoloso, sottovalutando 
il difetto (il suo cuore, molto 
più grosso rispetto alla norma, 
pesava quasi sei etti), giudican
dolo alla stessa stregua di quel
le diversità che un cuore d'atle
ta solitamente presenta rispet
to a quello di una persona nor
male. 

Ma, affermano i periti, pro
prio per questo difetto (dilata
zione ventricolare), il calciatore 

All'esame del magistrato la perizia necroscopica 

Scaini non doveva 
essere operato 

Si parla di prossimi rinvìi a giudizio - Di chi è la responsabilità? 

non avrebbe dovuto essere ope
rato, o (pianto meno l'interven
to si sarebbe potuto fare dopo 
una serie di esami molto più 
approfonditi di quelli che gli 
sarebbero stati fatti presso la 
stessa clinica romana, dove è 
avvenuto l'intervento operato
rio. 

Ora al giudice spetta il dove
re di stabilire le responsabilità: 
è soltanto dei sanitari romani 
(se questo verrà appurato), op
pure deve essere ricercata an
che nell'equipe medica del Vi
cenza, ultima sua società d'ap
partenenza? 

Il medico della società vene
ta, dottor Binda, aveva infor

mato delle anomalie cardìache 
di Scaini il professor Perugia? 
A quanto ci è stato detto no, e 
nemmeno aveva fatto perveni
re all'ortopedico romano la si
tuazione sanitaria di Enzo? A 
Vicenza possono affermuro di 
essere all'oscuro dei problemi 
fisici del calciatore, visto che a 
Coverciano, come abbiamo sa
puto da fonte attendibilissima, 
dove sono depositate le sue car
telle cliniche emergerebbero i 
difetti cardiaci? 

Ieri intanto il dottor lori ha 
ricevuto nel suo studio al tribu
nale i periti d'ufficio; dal lungo 
colloquio non è trapelato nulla, 
il magistrato vuole evitare che 

ci siano degli inquinamenti nel
le indagini, si sa solamente che 
i periti hanno fornito precisi 
chiarimenti su alcuni punti 
fondamentali della perizia no-
croscopica. Non è escluso che 
nei prossimi giorni partiranno 
nuovo comunicazioni giudizia
rie. Il dottor lori ha già ascolta
to l'equipe medica, che ha ef
fettuato l'intervento, la moglie 
di Scaini e il medico del Vicen
za dottor Binda che ha sempre 
sostenuto che Scaini era sano 
come un pesce: ora queste af
fermazioni vanno riscontrate 
alla luce dell'esame necroscopi
co. 

Paolo Caprio 

Ventimila romanisti verso Genova 
Sarà presente in tribuna anche il 

sindaco di Roma Ugo Vetere 

ROMA — I tifosi della Roma si 
preparano ad invadere Genova, 
dove i giallorussi domenica sa
ranno impegnati contro i rosso
blu di Gigi Simoni, per festeg
giare quel secondo scudetto 
della sua lunga storia, che sol
tanto la matematica s'ostina a 
non cucire sulle maglie di Di 
Bartolomei e compagni. Saran
no oltre quindicimila. Dalla se
de e dai circoli giallorossi parla
no anche di ventimila. Si cono
scono infatti i sicuri partenti, 
cioè quelli che hanno prenotato 
i numerosi voli charter, i treni 
speciali e oltre un centinaio di 
pullman. Ma ci saranno anche i 
numerosi tifosi che viaggeran
no per conto loro, privatamen
te. • 

Dunque domenica metà sta
dio Marassi sarà quasi sicura
mente tinto di giallorosso. Dal
la città ligure in questi ultimi 
giorni stanno arrivando in con
tinuazione scorte di biglietti, 
che nel breve giro di poche ore 
sono andati venduti. Si parla di 
un incasso di seicento milioni, 
anche perchè in occasione di 
questa partitissima sono stati 
ritoccati i prezzi (in alto natu
ralmente). A guidare questa 
che può essere considerata una 
vera invasione del tifo romani
sta ci sarà il sindaco Ugo Vete
re, e con lui altre numerose per
sonalità. 

Partiranno domenica matti
na con un DC 10 organizzato 
dal centro di coordinamento 
dei club giallorossi. Con la mas
sima autorità capitolina parti
ranno gli assessori Benzeni, Ca-
ponetti, Lori e Fedele. Sullo 
stesso aereo ci saranno anche 
personalità della spettacolo di 
provata fede romanista come 
Renato Rascel e Landò Fiorini. 
che ieri sera nel suo locale, il 
«Puff», ha dato il via ai festeg
giamenti dello scudetto. In
somma la grande giornata sta 
per arrivare. E i romanisti di 
vecchia e fresca data vogliono 
godersela fino in fondo. Dome
nica tra Roma e Genova verrà 
allestita nel cielo un'ideale au
tostrada, con diritto assoluto di 
precedenza. Naturalmente le 
forze dell'ordine sono già state 
mobilitate. Per domenica ci sa

rà un grande spiegamento nei 
punti nevralgici della città. 
Controllatissima l'autostrada 
che porterà a Fiumicino, che 
sarà come una via del centro al
l'ora di punta. Stesso discorso 
ai caselli autostradali e alla sta
ziono Termini. Il resto entrerà 
in azione, nel tardo pomeriggio, 
al termine delle partite, quan
do chi non è potuto andare a 
Genova, vorrà salutare il titolo 
di campione d'Italia per le vie 
di Roma. 

p. C. 

Pallanuoto Coppa del mondo 

Domani azzurri in acqua 
contro la veloce Spagna 

Domani la nazionale italiana di pallanuoto 
scende in acqua a Malibù nei pressi di Los Ange
les per disputare contro la Spagna la prima parti
ta del torneo Coppa del mondo Fina, prestigiosa 
manifestazione, giunta alia sua terza edizione, a 
cui prendono parte otto squadre nazionali (oltre 
Italia e Spagna, Usa, Cuba, Ungheria, Rdt, Urss e 
Olanda), vale a dire il meglio delia «waterpolo». 
Gianni Lonzi — il quale ha dovuto rinunciare a 
Sante Marsili che ha preferito giustamente resta
re vicino al figlio scampato al pauroso incidente 
della galleria del Melarancio — ha portato con sé 
13 giocatori: Umberto Panerai, Gianni De Magi-
stris, Aifio Missaggi, Roberto Gandolfi, Antonel
lo Steardo, Andrea Pisano, Marco Baldineti, 
Marco D'Altrui, Marco Galli, Dario Bertazzoli, 
Mario Fiorillo, Alessandro Campagna, Roberto 
Del Gaudio. L équipe azzurra sta svolgendo rego
larmente la sua preparazione in California; qual
che giorno fa c'è stata un po' di paura per la forte 
scossa dì terremoto nella regione che ha semidi
strutto il centro di Coalinga; ma sono stati gli 
stessi azzurri a tranquillizzare le famiglie in Ita
lia. 

Il calendario della prima giornata del torneo 
metterà di fronte, oltre l'Italia e la Spagna (una 
squadra molto veloce che ha meticolosamente 
preparato la sua partecipazione alla manifesta
zione), l'Ungheria e la Rdt, l'Urss (che incontre
remo Ì'S maggio, l'abbiamo sorprendentemente 

battuta nel recente torneo delle Baleari) e l'Olan
da, Usa e Cuba. Non sono mancate critiche in 
questi giorni sulla piscina — la iReleigh Runnels 
Memorial Pool» che è poi l'impianto della Pep-
perdine University — la stessa nella quale si di
sputerà tra un anno il torneo olimpico. Comun
que questa Coppa Fina è un test dei più impe
gnativi per i nostri anche in vista degli Europei di 
agosto a Roma. 

Prima di partire, il et Lonzi non aveva nasco
sto le sue preoccupazioni sia per lo scarso periodo 
di rodaggio della nazionale, sia sul gioco espresso 
dal nostro campionato. «Nel nostro massimo tor
neo — ci aveva detto Lonzi in partenza per Los 
Angeles — sta prevalendo la staticità sulla velo
cità del gioco. E la velocità l'arma in nostro pos
sesso per aggirare il muro delie nazionali più for
ti, quelle dell'Europa orientale innanzitutto. 
Purtroppo però il campionato non mi dà una 
grossa mano». 

Proprio per permettere la partecipazione della 
nazionale alla Coppa Fina, il campionato è anda
to in vacanza per due settimane. Il Recco conti
nua la sua marcia trionfale capeggiando, dopo la 
13' giornata, la classifica con 24 punti; lo seguono 
il Savona e il Posillipo con 18 e poi Bogliasco e 
Canottieri Napoli con 16, Ortigia e Florentia con 
14, Camogli 12, Pescara 10, Nervi 9, Civitavec
chia 4, Sturla 1. 

Gianni Cerasuolo 

Ciclismo Giro del Trentino 

Freuler solitario, poi 
la festa e il trionfo 

per Francesco Moser 
Nostro servizio 

TRENTO — Francesco Moser 
si presenta al via del Giro d'Ita
lia con la sicurezza di una buo
na condizione di forma che gli 
ha permesso di ipotecare sin 
dal primo giorno a Folgaria e di 
controllare poi gagliardamente 
gli avversari e vincere il Giro 
del Trentino. Sul pavé di piaz
za Duomo a Trento Moser è 
stato portato in trionfo dalla 
sua gente che lo ha incitato lun
go tutto il percorso. Nell'ultima 
tappa imperniata su due salite 
(San Lugano e Vigolo Vattaro) 
e un percorso nervoso si è rivi- < 
sta una bella impresa solitaria. 
Ce l'ha fornita l'elvetico Urs 
Freuler che con una fuga inizia
ta a 78 chilometri dal traguardo 
è giunto solitario tra due ali di 
folla a Trento con poco più di 
un minuto di vantaggio sul 
gruppo regolato dal campione 
italiano Gavazzi su Bombini, 
Vitali, Magrini e Moser. 

Il corridore rossocrociato 
non è nuovo a queste imprese: 
al Giro d'Italia nella leggenda
ria tappa Cuneo-Pinerolo per 
una scommessa con DUI Bundi 
il baffuto velocista si involò in 

salita e superò le leggendarie 
vette delle Alpi in testa, prima 
di essere riassorbito nel tinaie. 
Questo Giro del Trentino meri
ta maggior attenzione in campo 
internazinale e magari con la 
probabile aggiunta di due tap
pe non può erte essere la «pale
stra» ideale per chi affronta il 
Giro d'Italia. Purtroppo il cicli
smo soffre di un calendario as
surdo con tre corse concomi
tanti (al Trentino fanno con
correnza Vuelta e Giro di Ro
lli andia). 

E stato indubbiamente il Gi
ro di Moser, costruito per lui 
ma conquistato dal campione 
di Pulii con classe e determina
zione. I giovani comunque non 
sono stati a guardare (Bombini, 
Leali, Zappit Chioccioli) pentre 
Alfio Vandi in montagna è sta
to il dominatore. 

Cesarino Cerise 
CLASSIFICA FINALE 

1. MOSER (Gis), 2. Leali a 
8"; 3. Bombini a 9"; 4. Magrini 
a 19"; 5. Vandi a 20"; 6. Salva
dor a 28"; 7. Santamaria a 23"; 
8. Savini a 35"; 9. Panizza a 
39"; 10. Chioccioli a l'OO". 

Gli handicappati vogliono dimostrare che lo sport è un diritto di tutti 

Sì, si può far canestro 
anche dalla carrozzella 

MILANO — L'ONU ha dedi
cato loro il 1981, ma non gli è 
bastato. Anche perché, finito 
Vanno intemazionale delV 
handicappato, passati i conve
gni, le manifestazioni di soli
darietà e gli ammiccamenti po
litici, i portatori di handicap si 
sono di nuovo ritrovati a lotta
re soli con le proprie forze, tut-
t'al più con t'aiuto •illumina
to- di alcuni enti locali, boicot
tati da tutti gli altri. 

Sport è spettacolo, del resto, 
da noi. Ed agonismo. E chi fa 
spettacolo — non è certo il ca
so di una malandata pattuglia 
di paraplegici che giocano a 
basket — guadagna miliardi di 
lire grazie agli incassi e alle 
sponsorizzazioni. Non basta
no? Ci pensa il CONI ad elargi
re ancora centinaia e centinaia 
di milioni a chi di milioni ne 
incassa a bizzeffe. Chi non dà 
spettacolo, ma fa sport, si ac
contenti delle briciole che il 
CONI avanza dal sontuoso 
banchetto dello sport-spelta-
colo, e vada a batter cassa al
trove, magari dalle Regioni o 
dai Comuni. 

Ed eccoli, perciò, meno spet
tacolari che mai, goffi nei loro 
movimenti disarticolati. Ma 
decisi più che mai a far valere i 

propri diritti- Eccoli di nuovo, 
handicappati di ogni tipo, 
pronti a sfidare fopinione 
pubblica, scendere in campo a 
dimostrare che fare sport è un 
diritto di tutti 

L'occasione è stata «/ giova
ni per i giovani; incontro di 
sport per handicappati — 
giunto alla terza edizione — 
svoltosi nei giorni scorsi al Pa
lazzo dello Sport di San Siro. 
Tra i promotori dell'iniziativa 
il ÌAons Club Borromeo e la Fi
stia (Federazione per handi
cappati, che, detto per inciso, 
dopo due anni di vita vanta già 
un record: quello di un contri
buto insignificante da parie 
del CONI, 150 milioni annui, lo 
0,20% dei denari distribuiti al
le federazioni affiliate). Nel 
comitato d'onore — e trai pa
trocinatori — figuravano nomi 
importanti: l'arcivescovo car
dinale Martini, il sindaco di 
Milano Tognoli, i presidenti 
della Regione e della Provin
cia, il provveditore agli studi 
milanese. E infine il CONI. 

Fanno le cose in grande, gli 
handicappati. Addirittura tra 
una esibizione di torball—pal
lamano per ciechi —, una par
tita di basket tra paraplegici e 
l'incontro Italia-Svizzera di 

judo tra mongoloidi c'è stata 
anche una esibizione di Holi-
day on ice. 

La manifestazione, come di
ce lo stesso titolo, era rivolta 
soprattutto ai giovani: «Forse i 
giovani — hanno detto i pro
motori dell'incontro — sono 
meno prevenuti degli adulti. 
Forse loro sono disposti a capi
re che tutti possono fare sport. 
Perché sport non è solo agoni
smo e spettacolo, sport è be
nessere fisico, è gioia di vivere, 
è un importante terreno di in
tesa psicologica*. 

Ma al di là delle belle teoriz
zazioni, gli organizzatori ed i 
partecipanti a «I giovani per i 
giovani' sono coscienti dei 
grossi ostacoli che si debbono 
ancora superare perché la pra
tica sportiva possa diventare 
un'abitudine anche per i disa-
bilL «Abbiamo bisogno ancora 
di grossi aiuti. I soldi che ci 
passa il CONI servono davvero 
a poco — ci dice un dirigente 
della Fisha —. Chi è costretto 
alla carrozzina e vuol fare dello 
sport deve sostenere spese e-
normi: ci vogliono carrozzine 
speciali per giocare a basket o 
partecipare alle marce non 
competitive. E i costi salgono 
davvero, perché dopo un anno 

le carrozzine sono conciate da 
buttar via. Se poi si devono af
frontare le trasferte, o si va in 
alberghi con ascensore, alber
ghi di prima e seconda, o non si 
va. E le spese crescono anco
ra'. 'Salvo qualche raro aiuto 
— dice il presidente della Poli
sportiva milanese, una delle 
due società che a Milano aiu
tano gli handicappati a fare 
sport —, presente al Palasport 
ai San Siro con una rappre
sentativa di basket dobbiamo 
sostenere tutte le spese di ta
sca nostra. Di recente si è te
nuta alla piscina Cozzi di Mi
lano una "tre giorni" di palla
nuoto per squadre di handi
cappati fisici. Bene. I parteci
panti hanno dovuto pagare di 
tasca propria l'affitto di tre 
giorni di piscina. È così che si 
pensa di favorire chi ha grosse 
difficoltà a produrre reddito? 
D'accordo, cosa si ottiene a re
clamare quando ancora oggi i 
maggiori impianti sportivi so
no delle vere e proprie fortezze 
inaccessibili a chi è costretto 
alla carrozzina? Giorni fa, in 
provincia di Milano è stato i-
naugurala — con una partita a 
basket tra paraplegici — un 
nuovo palazzetto dello sport 
"modello". La beffa è stata che 
per accedere al campo di gioco 
bisognava salire una decina di 
gradini. Provi lei a salire dieci 
gradini in carrozzina! Se que
sta è la nuova coscienza sul 
problema handicappati in Ita
lia... c'è poco da essere ottimi
sti: 

Mario Amorese 

Baseball Campionato con sorprese 

Che disciplina? Ecco il manuale 
(m. am.) - Quali sport possono praticare gli han
dicappati? Più o meno tutti i tipi di discipline. È 
quanto ci dice «L'handicappato e Io sport», un 
interessante manuale pubblicato in questi gior
ni dal coordinamento per i servizi sociali della 
Regione Lombardia e dalla Fisha (Federazione 
italiana sport handicappati). La pubblicazione 
— la prima del genere in Europa — è un vali-
dissimo sussìdio per quanti siano interessati a 
favorire la pratica sportiva dei disabili. Vi sono 
elencate ie classificazioni internazionali degli 
sport suddivisi per tipi di handicap. Per fare 

degli esempi, ai paraplegici — sofferenti di im
mobilita degli arti superiori o inferiori — sono 
consigliate le più svariate discipline: scherma, 
tiro con l'arco, sollevamento pesi, basket, nuo
to, ping-pong, atletica leggera ecc. Stessi sport 
sono consigliati per gli amputati, i cerebrolesi, i 
ciechi (per i quali è stato inventato anche il 
torball, una specie di pallamano). Per ogni di
verso handicap la guida — distribuita dalla Fi
sha — descrive anche con precisione le diverse 
modifiche da apportare agli impianti e agli 
strumenti di gioco. 

Professione? Invasore 
di campo. E il Nettuno 
gioca a porte chiuse! 

Dopo la quarta giornata del campionato di baseball pare proprio 
che ì giochi siano fatti. Il prossimo turno mette le pretendenti alla 
poule scudetto al riparo da sorprese in entrambi i gironi. Guarda 
caso le squadre che si disputeranno il titolo sono le sette dello 
scorso anno, meno il Torino che fa la «B», e con ogni probabilità U 
Novara che vi giocava due anni fa. Dal punto di vista agonistico 
l'allargamento del torneo non ha portato sorprese: te l'anno prossi
mo la formula non verrà cambiata ancora e le difficoltà economi
che non sommergeranno le società più deboli organizzativamente 
potranno aversi dati tecnici nuovi e qualche altra squadra potrà 
affacciarsi tra le prime. La quinta giornata — oggi alle 16 e domani 
alle 16 e alle 21 — porta (girone A) il Novara a Parma mentre da 
Rimini-Milano sarà interessante sapere rome va il monte degli 
adriatici dopo la débàcle di Mike Romano nell'ultimo week-end. 
BolIate-Ca3tenaso dovrebbe riconfermare gli emiliani come forza 
emergente — e del tutto autonoma — del baseball italiano. Nel 
girone B tre big contro tre matricole: Pesaro-Anzio per confermare 
i progressi della squadra dì Snyder, Grosseto-S. Arcangelo per fare 
continuare ai maremmani lo show almeno fino agli «europeii e 
Fortitudo-Fiorentìna a riconfermare la validità del monte «ali Ita-
ly» e delle scelte Usa di Vìe Luciani. 

Il Nettuno riposa e si lecca le ferite dopo aver lasciato due 
partite al Grosseto. Non basta una star Usa, ben pagata come 
Randle, per vincere Io scudetto. In più il giudice sportivo del 
baseball ha deciso che il Nettuno giocherà la prossima partita 
casalinga a porte chiuse, senza pubblico. Ciò perchè un tifoso di 
calcio napoletano, tale Arnaldo Orefici («Ilo già all'attivo otto 
invasioni in sport diversi, voglio arrivare a diecn), ha avuto la bella 
pensata di invadere il campo e di dare un pugno all'arbitro cubano 
Alvarez. Il cubano è un gigante di un quintale alto 1,90: ha mollato 
all'Orefici (che è stato poi fermato dalla polizia e denunciato) una 
gran botta con la mascherina mettendolo k.o. 

n. v. 
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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

A Voghera la Giunta 
ha fatto troppo: 
ecco l'accusa de 

Tre i portavoce 
della 

bizzarra tesi: 
il capogruppo, 

il presidente 
degli 

industriali 
e l'arciprete 

VOGHERA - Una veduta del Duomo seicentesco 

Nostro servizio 
VOGHERA — Pavia era presidiata dai Lon
gobardi, Vigevano dai Visconti. Il destino 
dell'antica Ir/a, ridotta a//a condizione di Vi-
cus dopo la rovina dell'impero romano, fu 
Invece sempre la soggezione: ai Visconti, ai 
Dal Verme, agli Sforza, agli spagnoli, al re
gno di Sardegna. Non c'è esercito che abbia 
attraversato l'Italia senza essersi preso la sua 
parte di bottino nella povera Vlcus Iriae (di
ventata intanto la medioevale Viqueria e poi 
Voghera), costretta dalla geografia in una 
posizione Indifendibile. 

•Forse — racconta Italo Betto, comunista, 
ex artigiano e sindaco del capoluogo dell'Ol
trepò, dieci anni di governo delle slntstre — 
forse si spiegano anche così l'impossibilità di 
accumulare risorse, la mancanza di monu
menti insigni, la debolezza storica del potere 
locale e certe rozzezze della vecchia classe 
dirigente: antiche radici agrarie, la terra sac
cheggiata da secoli di scorrerle, e quindi una 
paura quasi ancestrale del nuovo». Si aggiun
gano le sedimentazioni del dopoguerra, dalla 
restaurazione degasperiana alla stagione del 
centrosinistra — quando il baricentro del 
potere si sposta dalla terra al cemento — ed 
ecco 11 prodotto finale: una De talmente con
servatrice e chiusa da lasciare In dubbio se 
abbia frainteso la 'modernità» di Di Mita o 
l'abbia Intesa anche troppo bene. 

I personaggi più esemplari, sotto questo 
profilo, sono almeno tre: il vecchio arciprete 
del Duomo, convinto che la sua diocesi sia da 
un decennio sotto il dominio del maligno, il 
capogruppo democristiano avv. Giovanni 
Valmori e il presidente dell'Associazione in
dustriali Valdano Bost. È costui, fornaciaio e 
cavaliere del lavoro, un rispettabile signore 
con poche ma radicate Idee: l guai del Paese 
derivano dal fatto che a sperperare le ric
chezze sono i Comuni. Le città, grandi e pic
cole, non devono offrire troppe attrattive. Se 
rimarranno essenzialmente dei dormitori, gli 
operai ne trarranno il giovamento di coricar
si presto la sera e ritrovarsi freschi e riposati 
Il mattino, col vantaggio di rendere di più sul 
lavoro. È una filosofia che ricorda quella di 
Giacomo Costa nella stagione d'oro della 
grande dinastia genovese, quando Giacomi
no I raccomandava di trasferire industrie e 
operai nella Padania, lontano dalle tentazio
ni dei sindacati e dei partiti. 

Ma com'è veramente questa cittadina di 43 
mila abitanti, già messa a sacco da Lanziche
necchi e palazzinari? Il primo colore è un 
grigio sporco degradante in un Indefinibile 
marrone. E il colore della stazione ferroviaria 
(*che ora, assicurano, verrà ristrutturata') 
con le sue sale d'attesa dalle pareti ammuffi
te e scrostate e i bar che sembrano nebbiosi 
anche in estate. Poi, improvvisamente, sco
pri una città tranquilla, pulita, ordinata, ric
ca di verde, di negozi e boutique eleganti, di 
circoli laici e religiosi molto diversi dall'arci
gno pastore di piazza del Duomo. 

Abbiamo trovato il deserto 
•Dopo un avvio faticoso — spiega il sinda

co (una Giunta minoritaria Pcl-Psi seguita 
dal commissario e dalle elezioni) — é stata 
formata un'Amministrazione quadripartita: 
Pel (15 seggi), Psi (5), Psdl (2), Pri (1). Non 
esagero se dico che abbiamo trovato 11 deser
to: servìzi sociali Inesistenti, niente trasporto 
pubblico per gli alunni, niente mense scola
stiche, nessuna assistenza agli anziani, po
che scuole e doppi turni, niente di niente. Co
me se non bastasse, abbiamo doxwto rifare 
tutte le tubature del gas, così obsolete da far 
temere che Voghera saltasse in aria da un 
momento all'altro». 

Oggi sarebbe difficile sostenere che la cit
tadina non. è cambiata. Dov'era un tempo la 
caserma di Cavalleria sarà pronto tra due 
mesi un grande centro polivalente prevalen
temente culturale. Ospiterà una pinacoteca e 
11200 volumi della biblioteca Rlcottiana a-
dottando II sistema del self-service: prelevi I 
libri da scaffali aperti, li leggi e li riponi. Tra
dizionale, Invece, un'altra biblioteca anche 
perchè comprenderà Incunaboli preziosi. Al
tri plani sono riservati a spazi per giovani e 
anziani, giochi didattici, fumetti, quotidiani, 
riviste. A pianoterra ancora spazi per le nu
merose associazioni culturali, ricreative e 
sportive; poi mostre di pittura, box dotati di 
audiovisivi porgli studenti, attrezzature per 
lo sviluppo t la stampa di foto, un audito
rium polivalente, un centro stampa, sale da 
proiezione, un teatro all'aperto con 5 mila 
posti (uno ogni otto abitanti). 

Un altro centro, prevalentemente ricreati
vo, differisce dal primo per alcune caratteri
stiche che no fanno una città del ragazzi, stu
diata tutta per loro: nessuna barriera archi
tettonica, piscine per gli sport acquatici e la 

terapìa della scoliosi, speciali tetti a capanna 
"perchè 1 bambini si sentano a loro agio quasi 
come nel grembo materno; ampie vetrate 
che si aprono direttamente su patio e prati 
all'inglese "per eliminare ogni parvenza di 
segregazione*. Infine, collegato direttamente 
alla stazione ferroviaria, un moderno auto
porto capace di 750 posti-auto destinati so
prattutto ai numerosi pendolari. 

Sono realizzazioni che una metropoli po
trebbe benissimo invidiare, anche se Betto 
precisa che «/ 20 miliardi spesi In 5 anni non 
hanno Interessato solo le grandi opere; la 
maggior parte è stata Investita in una miria
de di strutture che riguardano l'Intero terri
torio comunale e tutti gli strati sociali, com
preso l'elettorato de. In fondo è proprio que
sto che non riescono a perdonarci: . 

Aspri toni preelettorali 
E che non ci riescano è un fatto. I toni 

predettomi! sono aspri, ricordano certe esco
gitazioni da anni '48-50 quando, per citare 
l'esemplo più gustoso e meno truce, un mani
festo ammoniva a *non votare Pch perchè 
«sarete costretti a sposare le donne dell'Udì; 
che a quel tempi non sembra fossero partico
larmente seducenti. In pubblico t toni si atte
nuano, anche se l'assessore repubblicano 
Bottìroll viene definito elegantemente *una 
stampella». Ma la circostanza più bizzarra è 
che la Giunta viene attaccata non perchè ab
bia operato poco, ma perchè è stata troppo 
operosa. 

'Mania di grandezza — sbotta ì'avv. Gio
vanni Valmori, capogruppo consiliare de —, 
troppi progetti, realizzazioni spesso super
flue come parchi, giardini, megafontane, sa
grati (Il riferimento è alla costruzione del sa
grato del Duomo: non gli è piaciuto neppure 
il sagrato - ndr) e poi panchine a profusione», 
quando è a tutti noto che i pensionati hanno 
una spiccata Inclinazione a sedere sull'asfal
to. Nel palazzotto degli industriali II cav. Bost 
probabilmente annuisce pensoso. 

Eppure sotto questa crosta pietrificata la 
società è tutt'altro che immobile. Il ven to del
la crisi soffia sull'Industria tessile: l'occupa
zione femminile scende al Bustese da 800 a 
100 donne, la MerloSpa (macchine utensili) è 
fallita. Per contro la Grove Italia (valvole per 
gasdotti e oleodotti) è in espansione e co
struisce un secondo stabilimento. Resiste la 
forte concentrazione di ferrovieri, numerosi 
non solo per l'importanza del nodo ferrovia
rio di Voghera ma anche per la presenza del
l'officina Grandi Riparazioni. 

*L'AmminIstrazione comunale — afferma
no alla zona del Pel diretta da Giuseppe Vil
lani — ha costituito con i suol Investimenti 
sociali un fattore di sviluppo per la città. La 
disoccupazione, purtroppo acuta soprattutto 
per le donne e i giovani, è stata in parte con
tenuta dall'apertura del cantieri pubblici; è 
comunque merito del Comune se non si è 
tradotta In un diffuso malessere sociale*. 

A cambiare rapidamente è Invece il pae
saggio agrìcolo, caratterizzato dalla coltiva
zione di frumento (rhe viene poi reimpiegato 
nella semina) e soprattutto di bietole. Da 
tempo le cascine sono semiabbandonate, gli 
antichi riti svH'aia sembrano finiti per sem
pre. Eppure la produzione aumenta. L'ex ve
terinario capo del Comune spiega il fenome
no con una battuta a mezza strada tra la 
verità e il paradosso: Oggi per fare l'agricol
tore la vanga non serve più; servono 5 asse
gni. Stacchi il primo assegno e un "contoter-
zista" ara la terra; stacchi II secondo e hai la 
semina; stacchi il terzo e ottieni II trattamen
to della terra; ne stacchi un quarto e un altro 
"contoterzista" raccoglie le bietole. Il quinto 
assegno lo stacca invece lo zuccherificio a 
stagione conclusa». 

Come Incideranno questi sommovimenti 
sul voto e sulle scelte del partiti? L'opinione 
corrente è che Psl, Psdl e Fri Intendano pro
seguire l'esperienza della Giunta di sinistra, 
ma l'abbinamento con le politiche crea spin
te centrifughe e posizioni chiare e pubbliche 
finora non ne sono state prese. Oggi la sola 
cosa certa è l'isolamento della De, da anni 
all'opposizione insieme a un liberale e ad un 
missino. I comunisti presentano la propria 
Usta, aperta a personalità Indipendenti, come 
la 'lista dell'alternativa democratica», e an
nunciano una scommessa in parte già vinta: 
•Voghera da grosso paese a piccola, moderna 
città». 

Pensiamo agli anziani, ai bambini, all'ab
battimento delle barriere architettoniche, al 
centri culturali e ricreativi, al ritorno del ver
de. »Moderna» potrebbe allora voler dire che è 
possibile, soprattutto In una città di 43 mila 
abitanti, sostituire II primato dell'uomo a 
quello delle cose. 

Flavio Michelini 

Camera USA e armamenti nucleari 
che U governo degli Stati U-
nltl sostiene «1 gruppi che 
cercano di rovesciare 11 go
verno del Nicaragua*. Rca-
gan ha risposto testualmen
te: «Lo fanno davvero? O 
stanno chiedendo che il go
verno, o quella rivoluzione di 
cui loro stessi furono parte, 
ritorni alle sue promesse ri
voluzionarle e tenga fede a 
quella rivoluzione che il po
polo del Nicaragua ha ap
poggiato?». Con queste paro

le Reagan ha teorizzato 11 di
ritto dell'America ad espor
tare la controrivoluzione e 
ad usare la forza delle pro
prie armi per Imporre ad un 
Paese che dista duemila chi
lometri dai confini meridio
nali degli USA un governo 
gradito a Washington. 

La sortita di Reagan, che 
cambia radicalmente la mo
tivazione fin qui data per 
giustificare l'Intervento del
la CIA contro il Nicaragua (e 

cioè l'esigenza di bloccare 1* 
asserito flusso di riforni
menti militari nicaraguensi 
al guerriglieri del Salvador) 
non ha suscitato reazioni a-
deguate alla sua gravità. 

La cosa che ha colpito al
cuni giornali e In particolare 
il Washington Post è che 
Reagan, durante questa con
versazione, appariva «diso
rientato e a volte confuso». 
Ad un certo punto — è sem
pre il quotidiano più autore

vole della capitale a dirlo — l 
reporters hanno avuto l'im
pressione che Reagan «aves
se difficoltà nel concentrarsi 
sulle questioni e nel rispon
dere». Altre volte «si Inter
rompeva da solo e perdeva 11 
filo del discorso». 

Spesso a Reagan capita di 
parlare a ruota libera col 
giornalisti, di cadere in con
traddizioni, di dire inesattez
ze che poi vengono corrette 
dai suol portavoce. E anche 

mercoledì gli è accaduto. Ad 
esemplo, noti si è accorto di 
esprimere, sul documento 
del vescovi, un giudizio di
verso da quello espresso dal 
Dipartimento di Stato. E an
cora: non si è reso conto che 
era un po' ridicolo chiamare 
«combattenti per la libertà» 1 
ribelli nicaraguensi e «ribel
li» quelli che combattono 
contro la giunta del Salva
dor. Ma questa volta al pre
senti 1 portavoce hanno rea

gito stizzosamente. «Reagan 
voleva proprio dire ciò che 
ha detto, dall'Inizio alla fine» 
— ha detto Speakes, porta
voce della Casa Bianca. Altri 
funzionari, che però hanno 
voluto mantenere l'anoni
mato, se la sono cavata con 
battute sdrammatizzanti: «Il 
presidente è stanco. Ognuno 
ha 1 suol momenti buoni e 
quelli cattivi. Forse non era 
in uno del suol momenti mi
gliori». 

Aniello Coppola 

ne Impopolare come quella 
di costringere la gente a tor
nare alle urne, senza un mo
tivo valido, per due volte In 
sette giorni); sia la conside
razione politica che Inaspri
re Inutilmente 1 rapporti con 
gli ex alleati di governo sa
rebbe stata una cattiva scel
ta. Quanto all'astensioni
smo, Rognoni ha contestato 
che tra il 19 e 1126 debba sali
re In modo significativo. 

Intanto 1 dirigenti demo
cristiani stanno lavorando a 
dare gli ultimi ritocchi al 
programma elettorale che 
potrebbe essere approvato 
nella riunione di direzione 
che è convocata per stamat
tina (in mattinata si riunirà 

Si voterà 
il 26 giugno 
anche la direzione sociali
sta). Se ne è parlato già ieri, 
all'ultima seduta dell'assem
blea del gruppo de di Monte
citorio. Ne hanno accennato 
sia Gerardo Bianco, sia lo 
stesso De Mita, il quale — a 
quanto si è saputo — ha pro
nunciato un intervento non 
privo di considerazioni poli
tiche. Fondamentalmente 
De Mita ha rivolto ai deputa
ti democristiani l'invito a te
nere 1 nervi saldi in campa

gna elettorale, guardando 
non solo ad ottenere risultati 
dalle urne, ma anche alla di
namica politica postelettora-
le. Che vuol dire? Vuol dire 
che a giudizio del segretario 
de, esasperare la polemica 
nei confronti del PSI non 
serve al fini elettorali (per
ché indebolisce la centralità 
democristiana) ed è contro
producente per il futuro. 

Da parte sua Gerardo 
Bianco, che ha tenuto la re

lazione, non si è limitato a 
difendere ed esaltare il lavo
ro del gruppo parlamentare; 
ma, seppure con toni molto 
sfumati, ha svolto una certa 
polemica nei confronti de! 
partito, che a suo giudizio, 
sul grandi problemi del Pae
se, troppo spesso ha lasciato 
la pattuglia dei deputati iso
lata in prima linea. Tanto in 
fase di analisi e di elabora
zione, quanto nei momenti 
cruciali dello scontro politi
co e legislativo. Conclusione, 
più peso al gruppi parlamen
tari, e naturalmente meno 
invadenza del centro del par
tito nella loro formazione. 

Nel corso della riunione si 

è parlato anche delle ricon
ferme per 1 deputati In cari
ca. È stato scartato il criterio 
di mettere fuori dalle liste 1 
parlamentari con più di 
quattro o cinque legislature 
alle spalle, e si è deciso Inve
ce di esaminare le singole si
tuazioni caso per caso, espri
mendo giudizi di merito sul
l'attività svolta negli ultimi 
cinque anni. 

Infine si diceva del «fron
te» laico. PRI e PLI hanno 
già praticamente deciso di 
formare liste unitarie per 
molti collegi senatoriali (in 
modo da aggirare la legge e-
lettorale che, per Palazzo 
Madama, è particolarmente 

severa verso le formazioni 
minori, per via di un sistema 
del resti più rigido di quello 
della Camera). Ora 1 due par
titi si stanno muovendo per 
portare anche l socialdemo
cratici nell'accordo. Spadoli
ni e Zanone hanno scritto a 
Pietro Longo e lo hanno Invi
tato a compiere un passo In 
questo senso. SI tratterebbe 
non solo, probabilmente, di 
ottenere qualche seggio In 
più, ma anche di configurare 
l'ipotesi di un piccolo «polo» 
Intermedio, che, dopo le ele
zioni, possa avere maggiore 
forza contrattuale sullo sce
nario politico. 

Piero Sansonetti 

l'aeroporto, dove si trova
no le postazioni del contin
gente italiano; a quel che si 
è appreso, nessun militare 
è stato colpito. 

A Beirut est, anche l'au
to del presidente Gemayel 
e le vetture dì scorta si so
no trovate sotto il fuoco 
dei mortai mentre si diri
gevano verso il palazzo 
presidenziale di Baabda. 
Poco dopo, Gemayel ha 
convocato una riunione 
d'emergenza del governo 
per esaminare ia situazio
ne. 

La radio ufficio le non ha 
formulato ipotesi esplicite 
sulla responsabilità per i 
bombardamenti. La radio 
falangista «Voce del Liba
no» ha invece accusato la 
milizia progressista drusa 
e le truppe siriane di avere 
provocato questa escala
tion militare per sabotare 
la missione del segretario 

Combattimenti 
a Beirut 
di Stato americano. Il 
bombardamento è iniziato 
su Beirut est, dove sono 
stati colpiti soprattutto i 
quartieri di Achrafieh, 
Sinn el FU, Ras el Nabeh, 
Fourn el Chabbak, fino al 
porto di Junieg, una quin
dicina di chilometri a 
nord, già capitale della 
«enclave* falangista; poi si 
è esteso a Beirut ovest, do-

' ve le cannonate si sono ab
battute sul Museo e sulla 
periferia sud. 

Intanto, come si è detto, 
la battaglia fra drusi e fa
langisti si estendeva sui 
monti daila strada per Da
masco, subito a est di Bei
rut, fino alla vicinanze del
la cittadina di Damour 

(occupata dagli israeliani), 
20 km a'sud della capitale. 

A metà pomeriggio, la 
polizia forniva un primo 
bilancio di cinque civili 
morti e una trentina feriti; 
le strade della città erano 
deserte, quasi tutte le vie 
di accesso bloccate. Va ri
cordato che già il 30 gen
naio e il 4 febbraio scorsi la 
battaglia fra drusi e falan
gisti era sfociata nel bom
bardamento di Beirut est; 
ma questa volta è difficile 
non collegare il pesante 
deterioramento della si
tuazione con lo stallo nel 
negoziato per il ritiro delle 
truppe israeliane e con la 
missione del segretario di 
Stato. 

BEIRUT — Il segretario di Stato americano. George Shuitz, scende dall'elicottero all'aeroporto 
della capitale libanese da dove ripartirà subito dopo per Gerusalemme. 

Gianni Locatelli 
nuovo direttore 

del «Sole» 

MILANO — Gianni Locatel
li, democristiano, attuale 
condirettore, è stato nomi
nato dal consiglio d'ammini
strazione direttore del «Sole -
24 ore». Mario Deaglio, diret
tore uscente, rimarrà all'in
terno del giornale con un in
carico dt consulenza. 

La nomina di Gianni Lo
catelli, pur decisa da tempo 
e, a quanto pare, in accordo 
con Mario Deagllo, rappre
senta comunque un nuovo 
indizio dell'avvicinamento 
della Conflndustria alla DC 
di De Mita. 
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ROMA — A!cune donne, col fazzoletto-sìmbolo delle madri di «Plaza de Mayo», davanti all'ambasciata argentina. 

francese, tedesca, spagnola. 
Tuttavia, ad una settimana 
dalla divulgazione del docu
mento liquidatorio della vi
cenda «gli scomparsi sono 
tutti morti, forse c'è stato 
qualche errore ma è un epi
sodio chiuso* il tentativo dei 
militari di chiudere la que
stione sia In Argentina che 
rispetto all'opinione pubbli
ca mondiale è, net fatti, falli
to. Per merito, non v'è dub
bio, dell'iniziativa coraggio
sa e scevra da qualsiasi re
mora diplomaticlstica, del 
presidente Pertlnl. Ieri l ca
pigruppo dei partiti dell'arco 
costituzionale, dopo una riu
nione alla Camera, hanno 
approvato una risoluzione 
nella quale si dice, fra l'altro, 
che l'tlnlzlatlva assunta da 
Pertlnl Interpreta 1 senti
menti di sdegno di tutti gli 
Italiani». Un'iniziativa tanto 
•scandalosa* nella sua giu
stezza che, sia pure In ritardo 
e con qualche ambiguità, an-

Tra Italia 
e Argentina 
che il ministero degli Esteri 
ha dovuto seguirne la via. 

All'ambasciatore argenti
no, appena qualche ora pri
ma che venisse richiamato, 
Colombo aveva detto che ri
teneva «Irrispettosi apprez
zamenti» quelli fatti da Bi-
gnone su Pertlnl, che tali ap
prezzamenti «non scalfisco
no Il buon diritto dell'Italia 
di intervenire, in particolare 
In favore dei suoi concittadi
ni coinvolti nelle tristi vicen
de che hanno insanguinato 
l'Argentina nella seconda 
metà degli anni Settanta». 
Un buon diritto da far valere 
«singolarmente e In concer
tazione con altri Paesi amici, 
sul plano bilaterale e nelle 
sedi internazionali appro

priate, perseguendo ogni 
strada diretta all'accerta
mento della verità». 

Ma la strada bilaterale, 
dopo l'ultimo gesto del mili
tari, sembra fortemente 
compromessa- Si tratterà di 
verificare quali possano es
sere le sedi internazionali 
appropriate, quelle dalle 
quali i governi europei pas
sano trovare il modo di far 
pesare davvero quella pres
sione internazionale tante 
volte richiesta dai familiari 
degli scomparsi, troppe volte 
negata negli scorsi anni. 

•Oli ambasciatori dei Dicci 
— dicono fonti della Farne
sina — sono stati in riunione 
a Buenos Aires per l'Intera 
giornata di lunedi, proprio al 

fine di concordare un'ipotesi 
comune di pressione. Ieri a 
Bonn si è tenuto un vertice 
del direttori politici. Si tratta 
di valutare insieme, per poi 
prendere un'iniziativa forte 
e autorevole». E aggiungono: 
«Linlziativa in sede CEE è 
un tentativo che l'Italia vuo
le e incoraggia proprio per 
sbloccare la situazione. D'al
tronde, già diversi governi 
comunitari, da quello fran
cese e quello spagnolo e tede
sco, hanno comunicato al 
governo argentino che non 
ritengono chiusa la questio
ne degli scomparsi. È un pro
cesso che deve continuare». 
Si tratterà di verificare la 
consistenza di queste inizia
tive e di vedere fino a che 
punto di arroganza la Giun
ta argentina, stretta com'è 
ormai, fra pressioni Interne e 
internazionali, intenda spin
gersi. 

Maria Giovanna Maglie 
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